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j.  *^4  Ccovi  l’antico,  ed  il  nuo- 
B % 18  vo  Mondo , le  produzioni, 
fi*  l’induftria,  ed  il  carattere 
de’  popoli  che  f hanno  abi- 
tato , e che  1*  abitano  % 
Ne  avete  veduto  la  tìfica  , e la  morale 
eoftituzione  , e come  tutto  circoli  per  met- 
tere in  equilibrio  la  gran  malfa  delle  cole. 

T'VIi  Ai  2.  la 
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2.  In  quella  figura  fon  comparfò  tra  voi 

col  carattere  di  viaggiatore,  facendovi  oflfer- 
vare  il  locale , e quanto  accade  fuila  fu- 
perficie  di  qgni  paefe  . Nulla  fio  trala- 
sciato per  appagare  la  volita  curiofità , s 
vi  ho  meco  condotto  , e per  mare , e 
per  terra  fino  a’  quattro  punti  cardinali 
del  Mondo  per  farvi  oietosre  in  affetto 
tutta  la  Natura  . ** 

3.  Lo  fpettacolo  in  verità  n è fiato 
dilettevole  , ma  io  mi  debbo  ricordare 
dei  motivo  che  vi  ho  fatto  tanto  viag- 
giare . Non  fono  io  qui  venuto , nè  for 
no  montato  in  cattedra  per  farvi  de*  rac- 
conti, e trattenervi  in  amene,  quantun- 
que intereflfanti,  curiofità  . Io  detto  lezio-, 
ni  filofofiche , e debbo  procurare  di  ri- 
durre a’  principe  tutte  quelle  cofe , che 
avete  vedute . 

4»  Vi  ho  fatto  ufcire  dalla  fcuola  per 
trafportarvi  in  tutti  i luoghi  della  Ter- 
ra . L’  ho  fatto  per  darvi  una  pruova  dei 
fittemi  , che  io  vi  piantava  fu  quetta 
fcienza . La  materia  fi  è raccolta  ora 
debbo  rientrarvi  con  voi  per  farvi  toc* 

; - . ~ care 


— • i*»  J'TfoÉyt*». 


Digitized  by 


D!  COMMERCIO . $ 

care  con  mani  queiche  io  in  attratto  ve 
ne  avea  additato. 

5.  Lo  farò  volentieri  per  farvi  gufia- 
te 1’  utile  infreme  col  dolce  , per  farvi 
aflapòrarc  quella  fcienza,  che  la  vedrete 
giuttificafa  dalla  fperienza,  e vi  compia- 
cerete di  ottervare  come  fieno  verificate 
quell’  idee  che  parevano  fpecuiative. 

6.  Lo  forò  volentieri  perchè  vi  trovo 
già  iftruiti  ne’  primi  principi  di  quella 
Difciplina  , ed  in  conseguenza  più  adatti 
a conofcerne  le  gran  confeguertze.  Tor* 
nerete  a fentire  le  flette  maflìme  , ma 
con  più  diffufiofìe , con  più  grandezzate 
con  maggior  profitto. 

7.  Eccomi  dunque  nuovamente  al  mifc 
Jftiruto  , e con  un  metodo  , che  mi  è 
fembrato  più  proprio  , e più  confacente 
al  gran  difegno  : eccomi  nello  flato  di 
potervi  ragionare  con  tutta  quella  fica- 
rezza  ^ che  promette  la  Filosofia  quando 
è accompagnata  dalla  fperienza  . 

8.  Bel  piacere  di  entrare  per  quella 
via  ne’  gabinetti  de’  Principi , e fcuopri- 
re  i fegreti  della  loro  Politica.  Bel  pia- 

•Jt;..  • A3  cere 
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cere  di  avere  quali  in  mano  le  chiavi 
del  Governo , e di  entrare  quali  a parte 
nella  condotta  dello  Stato  . 

9.  Bella  conchiufìone  a favore  della 
nobiltà  di  quella  Scienza  , e del  gran 
vantaggio  , che  ne  ritrae  la  Nazione  . 
Oh  che  ftimolo  a poterla  apprendere  ; oh 
che  sforzo  a poterla  mettere  in  pratica  I 
;•  io.  Tale  è l’oggetto  di  quello  libro, 
e voi  già  ne  vedete  la  grandini  ma  importan- 
za . Preparatevi  dunque  a fentirmi  colla 
maxima  attenzione , perchè  mi  lulìngo  che, 
perfuafi  di  tante  nobili,  di  tante  grandi, 
e di  tante  utili  verità,  non  vi  pentirete 
o di  avermi  letto,  o di  avermi  afcolra* 
410  : il  che  era , ed  è l’oggetto  della  mia 
©nella  ambizione  » 
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CAP.  I*  • v.’  -v . 

*’  -k  , ri#  i.  . ■»  4 . » ^ 

Popolazione  * ed  cfìenfione  dell * Europa  » 

« « *«  • ••  ** 

4.  T A bafe  del  Commercio  è la  popo* 

1 i lazione  . Quando  non  vi  fono- 
braccia  non  yi  può  edere  indudria.  .,Sia 
amico  il  Cielo , feconda  la  terra , pron- 
to * e fertile  il  mare  , tutto  è a propor- 
zione degli  uomini  , che  & ne  fanno  ap- 
profittare. . * v 

2V-Chi  vuol  dunque  conofcere  quanto 
X Europa  pofla  valere  in  forza  , ed  irt 
commercio , dee  prima  d’ ogni  altro  . va- 
lutare la  . fua  eden  (ione  * e la  fua  popo- 
lazione , e queda  anche  in  paragone  del- 
P altre  parti  del  Mondo  . Cosi  ancora 
$hi  vuol  fapere  dove  arrivi  la  forza,  ed 
il  Commercio  di  ogni  Nazione  particola- 
re, dee  prima  di  ogni  altro  fapere  qua- 
le da  1*  edcnfione  del  fuo  territorio  , e 
quale  la  fua  popolazione. 

< 3.  Eccomi  quindi  impegnato  a farvi 

quedo  dettaglio  prima  d’  entrare  nell’efa- 
me  che  mi  ho  prefidb  . Ne  conofeo  l’im- 

A 4 por- 
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portanza  per  meglio  regolarne  i calcoli  i 
e per  V intelligenza  di  tutte  le  confide- 
razioni , che  vi  debbo  porre  avanti  gli 
occhi . 

4.  E*  imponìbile  di  determinare  si 
giulto  numero  degli  abitanti  del  noftro 
Globo  nel  fecolo  prcfente , o in  alcuno 
di  quelli,  che  l’hanno  preceduto  : ma 
noi  polliamo  fidare  Gerii  limiti  per  a<- 
•vere  la  direzione  io  un  foggetto  così  - 
incerto»  Se  prendiamo  le  oflervazioni  dà 
fM.  Templeman  nella  fua  Rivijìa  della 
Terra  per  fondamento  de’  noftri  calcoli* 
faremo  nello  flato  di  formarne  diverfe 
congetture  fui  numero  attuale  dei  genere 
umano . 

5.  Cosi  fupponendò  la  tetta  abitàbile 
tanto  bene  popolata  come  è l’Inghilterra, 
ella  contiene  pih  di  4^60  milioni  di  abi- 
tami . Supponendola  poi  popolata  a prò*- 
porzione  della  Scozia  ella  contiene  al  di 
ili  di  1650.  milioni.  A proporzione  del* 
<la  Spagna  arriva  al  di  là  di  1-055.  mi- 
lioni 

. J **  m ' **•  ó&  * 

* * 
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* 6.  L’  Olanda  efl'endo  riguardata  come 

cuafi  Tette  volte  più  popolata  dell’  In- 
ghilterra fecondo  la  Tua  etienfione  , fe 
tutta  la  Terra  abitabile  è popolata  a pro- 
porzione / dell’  Olanda  effa  contiene  in 
circa  34720.  milioni  . Se  poi  ella  è così 
mal  popolata  come  gli  Stati  della  Rullìa 
ella  avrà  in  circa  473.  milioni . 

7.  Quindi  fi  è , che  come  ella  dee 
efl'ere  molto  più  meglio  popolata  della 
Rutila , e molto  meno  dell’  Olanda  , ella 
deve  contenere  molto  più  di  475»  mi- 
lioni^ molto  meno  di  34720.  milioni. 
Ma  fupponendola  non  popolata  a propor- 
zione dell’  Inghilterra  , e forfè  appena  h 
proporzione  della  Spagna,  ella  non  con<- 
terrh  più  di  1000.  milioni  di  abitanti. 

8.  Ifacco  Votilo  nel  fop  libro  delle 

diverfe  oflervazioni  ftampato  a Londra 
nel  1685.,  prevenuto  affai  a favorer'  dell' 
antichità,  non  folamente  crede 'che  k 
Tetra  era  affai  più  popolata  negli  antichi 
che  ne’  tempi  moderni , ma  riduce  gli 
abitanti  dell’Europa  del  fuo  fecolo  a 3<x 
milioni , Ecco  il  fuo  calcolo.  > * , ■ i» 

4 * 
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La  Spagna  ne  contiene  2.  000.  eoo  * 

, £a. Francia  * * 5.000*005» 

L’  Italia  , la  , Sicilia  , la 
Corfica , e la  Sardegna  * * 3,  000.  000 
4 L’ Inghilterra  , la  Scozia.,  .. 
e T Irlanda  . » . ..  ..  * * . \ 2,  000.  000 
Le  Fiandre  ,*,*.»  * , 3,  000.  00® 

La  Germania,  la  Boemia, 

9 T Ungheria  ...  * » * * . . 5.  oao.  000 
„ La  Danimarca  . o.  400.  qoq 

, La  Svezia  , e la  Norvegia  o.  600.  eoo 

- La  Polonia,  e la  Lituania  1.  500.  000 

..  .L’Ungheria-.  ......  2.  500.  00O 

. La  Dalmazia,  Fllliria , fa 
Macedonia,  tutta  la  Grecia,  . 

Creta , e l’ ifole  . «,  . » .*  . g,  oòo.  000  „ ' 
. La  Mofcovia  3;  000.  oop 

, * * j . . . p'iiiP'  , 'i 

: ; Totale  ...  ,30.  000.  009 

lo.  Quello  calcolo  è aflài  inferi wre  ai 
igiufto,  numero  , e pare  ftrano  di  effere 
ufeito  dalla,  penna  di  un  uomo  cosi  gran- 
de , Leggete,  il  Saggio  fuUa.dìfferttnxa 
del  numero  degli  uomini  nc  tempi  ant'& 
ehi.  t moderni  di  M» . Wallace, 


Digitized  by  Coogle 


# 


DI  COMMÈRCIO*  àt  • 

vedere  che  il  numero  degli  uomini 
era  piò  confiderablie  nell’ antichità  , e 
fpiega  le  caule  di  quella  decadenza  * 
i x. Il  Barone  dì  Bielfed  nelle  fuer  Jfti- 
< tuzioni  Politiche  Campate  nel  ' rpdo.  lo- 
ffio 4.  «eap.  4.  60.  dà  all’Afia  intieri, 

comprefavi  la  Cina , e Mole,  5Ò0.  mi- 
lioni di  abitanti , e all’  altre  tre  parti  del 
Mondo  250.  milioni* per  ciafcheduna^ 
Cosi  conta  nelle  quattro  parti  del  Moa- 
do  P50. , o mille  milioni  di  ; abitanti  . 
v i 2*  Ner  afl’egna  al  Portogallo  4 e alla 
Spagna  io.' milioni:  venti  alla  Francia  ‘s 
otto  all’! calia,  e ali’ I fole  : otto  alla  Gran 
^ Brettagna  .*  trenta  all’ Alemagna  ,j  Paefi 
Baffi , e alla  Svizzera:  fei  alla  Dani maf- 
4a , alla  Svezia , e alla  Norvegia,.*:  dica- 
otto  alla  Ruffa  con  tutte  le  fue  conqui» 
Ile  .*  cinquanta  alla  Polonia Boemia,  Un- 
gheria , e Turchia  dr  Europa  unite  in- 
ficine . *1 . • r ..1 

13. Egli  fi  protesa  che  quefto  nùmero 
è una  congettura  veriffmiler;  che  non  vi 
■è  perlòna  , che,,  pofià  determinarlo  co» 
precisone  , « che  non  fi  poffono  efatrà- 
*-•*  " meut» 
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mente  contare  gii  uomini  . Conchiuefé 
però  che  quella  lifta  , imperfetta  che  fia* 
pofla  badare  in  Politicai 
1 14.  Ma  in  un  punto  di  tanta  impor* 
tanza  * non  voglio  rrafcurare  di  raggua* 
gliare  altri  calcoli . Beaufobre  nel  17Ò4. 
cella  fua  Introduzione  generale  allo  ftu- 
dio  deiia  Poijtiea  delle  Finanze  * e del 
Commercio  2.  §.591  d'a  ali’Europà 
15P.  milioni  tii  abitanti  . Nelle  note  a 
quell’ opera  fi  ha  il  feguente  calcolo. 

; 15.  La  Ruflìa  in  abitanti  ha  30;  mi* 

lioni  : la  Germania  24.  : la  Polonia  , é 
Tue  Provincie  annefle  221:  la  Francia  201 
Ja  Turchia  16.  ì 1*  Uugheria  io.  : la 
Gran  Brettagna,  e f Irlanda  8.:  l’Italia 
8.  : la  Spagna  7.  ì i Paefi  Baffi,  e l’El- 
vezia  6.  : la  Danimarca,  e la  Norvegia 
st.  : la  Svezia  2»  .*  il  Portogallo  2.  : e 
quindi  fi  vede  la  differenza  che  vi  è trai* 
la  prima , e la  feconda  lifta  . 

. ìó. Anche  è neceffario  di  Papere  il  nu- 

mero delle  anime  delle  Citth  più  confi»- 
derabili  . Ecco  quello  , che  M.  de  la 
Lande  dell’ Accademia  Francefe  nel  Go* 
, die» 
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dice  dell’  umanità  Art,  population  ci  de- 
ferivo come  ettratto  da  diverfe  opere. 


17.  Amfterdam  * 

• 

. 212  nu 

Augsbourg  • 

• 

• 3^ 

Avignone . . 

r 

9 

« 24 

Bafiia  . . . 

• 

. io 

Bergamo  . . 

• 

• a® 

• Berlino  . . 

t 

« 126 

Bologna  . • 

• 

. <58 

Brandebourg  . 

• 7 

; Brefcia  . « 

t 

• 35 

Breslavia  . • 

• 

• 45 

c*  Brunswich 

t 

• 25 

Buenos-Ayres 

• 

* 20 

Chamberì 

• 

* 20 

Cottami  nopoli 

• 

• 5^3 

Coppenagen  * 

< 77 

Danzica  - . 

• 

• 47 

Digion.  . , 

• 

. 15 

Drefda  * , 

« 

. 60 

Erfort . . , 

* 

• 15 

Ferrara  * . 

i 

• 33 

Francfort  nel 

Meno  . • 35 

Firenze  . « 

■ « 

• <*5 

Genova  * « 

t 

Gi- 


Digitized  by  Google 


14 


ISTRUZIONI 


Ginevra  . . 

. . 25  mila 

Gotha  . . 

. . . ia 

Gonde  . . 

• 

. . 17 

L’Aia  . 

• 

. . 3 6 

^Hambourg 

r 

% 

. . 5* 

Hannover 

• 

« . 13 

Harlem  . . 

0 /•  4° 

- Komisberg  . 

• 

• • 5* 

; Lei, & % « . 

• 

• . 50 

r Lipfia  , . ♦ 

• 

. >,  3 <5 

s Livorno  , . 

• 

..  . 30 

Lisbona  . . 

• 

. . 160 

v Londra  . , 

• 

• * 53? 

, Lucca  . . 

è 

. . 20 

* Lione  , , , 

. . iis 

-Madrid  , v 

• 

. . 80 

- Mantova  . , 

• 

-,  V.  . 16 

Magdebourg  . 

• 

, . 18 

tMeifma.  , » 

• 

. . 25 

i Metz  , , , 

i 

3° 

7 Medico  , . 

M 

, .•*  300 

• Mariìglia  , 

• 

K 

A 

• 

CO 

0 

.-Milano  . 

■\  .sIOO 

^Mofca.  , . 

• 

« 120 

Monaco  % . 

•ìO 

t 

é . -a  5 
Nan- 
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Nantes  - ; .< 

Napoli  ,*  .> 
Nimes  - ♦* 
Nuremberg  ,* 
Padova  • , 

Palermo  ^ 
Parigi  > * . 

Parma  . . 

Pavia-  . , 

Pekin  \ -, 
Pietrobourg 
Pifa  . , . 

Praga  ...  , 
Riga  . . . 

Riojaneira  . - 
Ragufa 

Roma  • V.  . 

Rotterdam  , 
Roveti  » ,•  . 
Stockolm  **  v 
Stutgard  • 1 

“Tolone 
Turine:-.  , 

* Tortona  % r.*- 
Toiofa^v,; 


r 


*5 

ióo  mila 
472 
40 
40 

200 

’ .3° 

3° 

4 milioni 
. 80  mila 
• 14 

83 

20 
■ 50 
, 8 
150 

• 5*  ‘ 

\7° 

75 

: 

30 

70 

8*7 

89 

Ve- 
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Venezia  . . . 

. . IOO 

Vienna 

. . 125 

Verfaglies  . . . 

, . 80 

-Varlavia  . . . 

. . 6 0 

f Vittemberg  . 

...  7 

Wefel  ..... 

* . 7 

; Zurigo  ..  . . 

. . 8 

18.  Io  torno  a dire  : non  potrei  attico- 
rarvi  dell’ efattezza  di  quelli  calcoli,  ma 
fe  mai  dopo  tante  ricerche  vi  fotte  erro- 
re , r errore  non  potrebbe  eflere  di  tan- 
ta confeguenza  , che  potette  farci  perdere 
l’ idea  generale  di  quelle  popolazioni . 

ip.Quefto  è il  numero  naturale  degli 
nomini , o pretto  a poco  , che  ferve  a 
poter  fare  i conti  fui.  Commercio  , e 
filila  grandezza  di  una  Nazione' . Qui 
non  mi  è permetto  di  farvi  le  rifleflionì, 
e vedere  cpme  putta  crefcere  , er  dimi* 
nuirfi.  L’ho  fatto  in  generale  ne’  Capi- 
toli ottavo.,  nono , e decimo  del  primo 
libro  di  quelle  Iflruzioiji . .Chi  ne  fotte 
vago  , oltre  a tanti  Autori  , potrebbe 
leggere  le  Ricerche,,  e Confiderazioni 
fulla  popolazione  di  Francia  di  M*  Mo- 

’ heau, 

l 

V 

1 

S 
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hèau  > e 1’  Amico  dell’  Uomo  * dove  fi. 
fpiega  quella  caufa,  e dove  fi  fa  vedere 
quanto  il  Commercio  vi  polla  influire. 

20.  E’  nccelfario  ancora  di  mifurare 
efattamente  quante  miglia  quadrate  con- 
tenga Teflenlipn  di  un  paefe. 

21.  Molti  Scrittori  fi  fono  occupati  di 
calcolare  1’  eftenfione  della  fuperficie  del- 
1’  Europa . 1 calcoli  differirono  fecondo 
i diverfi  metodi , e le  bafi  , che  hanno 

' adottato.  Alcuni  la  regolano  per  via  dì 
miglia . Qu'i  fi  parla  di  miglia  geografi- 
che j che  impropriamente  vengono  dette 
miglia  Tedefche  ; e quindici  di  quelle 
miglia  entrano  in  un  grado  dell’  Equato- 
re . Quello  ferve  a paragonare  un  paefe 
coll’ altro , e giudicare  della  popolazione. 

22.  Noi  poflìamo  oggigiorno  determi- 

nare con  poco  errore  1’  ellenfione  de’  dif- 
ferenti Paefi  dell’  Europa  * ma  non  così 
degli  altri  Continenti  . La  forza  di  un 
paefe  Europeo  non  confille  nella  fua  e- 
flenfione , ma  nel  numero  de’  fuoi  abi- 
tanti . r ’v 

T.VI.  J ^ B 2 3. 
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r 23»  L’ìmperador  delie  Ruffie  poffiede 
io  Europa  una  eftenfione  di  mi- 
glia quadrate  J . . . 57^00r 

® La  Polonia  eolia  Livonia  . . - 12.900 
“i!  La  Svezia  colla  Finlandia  . . 12800 
l La  Germania  . * * . w .11236 

i.-  La  Turchia  di  Europa  compre- 
favi  la  Crimea  . * * •;  * . 10544 

«u  T.a  Francia  *>-■  *•' v i . * . ioooo 
r La  Cafa  cT  Auftria  con  quanto 
pofifedeva  in  Italia  > e nelle Fian- 
efre^„  * * * '*  >•  • 8800 

La  Spaglia  * v *•  • * • 8500 

* LaDanimarca  comprefovi  tutto  627% 
La  Gw-  Brettagna  , e l’ Irlanda  60 00 

-‘  la  Norvegia  S*  *■  • * 525° 

31  Re  dr  Pruflìa  . \ .•  * 294® 

-ir  Portogalli  T . "i . 1875 

v Napoli  y e Sicilia  **  * . 1836 

‘ - Il  Re  di  Sardegna  . i *i  * -ftt 4 

- Gli  Svizzeri  * ^ >•*  -'W  iopo 

Lo  Stato  Ecclefiaftico  ,;v  800 

• —Le  Provincie'  Unite  ■».$$ . ! * r . 625 

La  Repubblica  di  Venezia  . • • 625 
Genova,- e Infoia  di  Corfica . *'  2p& 

■ a 
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lì  Duca  di  Modedà  . 

Duca  di  Parma  ì ' 

24.  Tanto  fi  legge  in  Beaufobre  che 
Scriveva  nell*  anno  ip 64 . ed  il  Tuo 

calcolo  non  faprei  fé  pofia  foddisfare  ut| 
moderno*  che  oltre  alla  ragion  del  tem- 
po vorrebbe  un’  altra  efattezza.  Altri  la 
Sgolano  per  via  di  leghe  quadrate . 
k 25.  M,  Zimmermann  nel  fuo  Colpo 
d'  occhiò  Filofofico  full ’ Europi  ne  porta 
reftenfioné  a 313^  000.  leghe  quadrate. 
Ma  fé  fi  volefle  fare  un  totale  del  le  ften- 
fione  j e delle  leghe  quadrate  di  ciafcutt 
Stato  dell’ Europa  data  da*M,Hanfenj  fi 
trovano  41  & 88  2 * leghe  quadrare  per 
la  fuperfìcie  di  quella  noftra  parte  del 
Mondo  i 

26.  Altri  Scrittori  la  filmano  più,'0 
meno  . Ma  ecco  quello  ohe  M.  Peauchet 
net  fuo  Dizionario  Uni Verfaie  della  Geo- 
grafica Commerciante  ftampato  in  Parigi 
nei  1800.  all’ articolo  Europa  ce  he  dà 
il  modo , che  egli  crede  il  più  efatto  -,j 

B 2 . * 27. 
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27.  Stati  di  Danimarca,  cioè, 

, f Islanda  leghe  quadrate  ...  5.  ni 

La  Norvegia  . . ...  . 17.  500 

La  'Danimarca  propriamente 
detta  . . . ■ . . . * 1. 802 

i L’Ifole  nel  Mar  . Baltico  . . 345 

Il  Paefe  di  01demburg,e  Sto* 
maria  in  Vesfaglia  ....  252 

La  Lapponia  Danefe  . . . 3.  1 66 

Gli  Stati  di  Svezia  ...  26.418 

La  Ruffia  Europea  « . « 182. 778 

^ La  Scoria  ......  3*  poo 

L’ Inghilterra  ....  « 5.  800 

•jL’ Irlanda  . . • . . . 3*051 

La  Francia  ......  27.  000 

Le  Provincie  Unite  . ..  . 1.  in 

I Baelì  Baffi  comprefo  lo  Sta- 
so di  Liegi 1.  880 

L’Aiemagna,  e Boemia  21.285 
* La  Ruffia  . . . ^ « . 2,  500 

}■  L’Ungheria  ......  p.  7 30 

c La  Tran  fil vanta  f la  Schia- 
vonia  , e la  Dalmazia  Ungherefe  2.  ppo 
La  Polonia,  e la  Lituania.  17*855 
La  Svizzera  .....  1.444 

La 
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La  Spagna  . ....  18.7^15 

Il  Portogallo  . . . . . 2*  555 

L’Italia  contiene  18.  000.  leghe  qua- 
drate, che  fono  cosi  ripartite. 

Gli  Stati  di  Sardegna  compre- 
favi  la  Sardegna  ...  . . i- P5  J 

Gli  Stati  di  Napoli  compre- 
sivi la  Sicilia  . . . . . 3.490 

La  Lombardia  Auftriaca  . . 720 

Lo  Stato  della  Chiefa  . ^ i 1.  594 
La  Tofcana , Parma , Malia, 

Monaco,  e Modena  . . . • 1.  185 

Lucca , S.  Marino , e Genova  307 
La  Corfica  ......  .15 9 

' Gli  Stati  di  Venezia , com- 
prefevi  l’ Iftria , la  Dalmazia  , 
e rifole  della  Dalmazia  . . 1.  332 

La  Turchia  d’Europa  ....  20.  157 

li  che  dà  per  la  totalità  della  fuperfi- 
cie , ed  eftenfione  315.'  784.  leghe  qua- 
drate . ' • . * 

28.  Interefla  di  trovar  qui  il  rapporto 
della  popolazione  alla  lega  quadrata  in 
ciafcheduno  di  quelli  Stati.  Cosi  fi  avrà 
la  proporzione  che  regna  fulia  popolazio- 
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ne  di' ognuno  di  effi  , e,  moltiplicando 
il  numero  delle  leghe  di  eftenfione  per 
lo  numero  d’individui  che  contiene  ogni 
Stato , fi  avrà;  la  conofcenza  della  tQtale 
popolazione . 

L’ Islanda  dk  una  popolazione 
p$r  ogni  lega  quadrata  d’individui-  12 
La  Norvegia  . . . . ' . . 

Il  redo  della  Danimarca 
La  Lapponia  Danefe 
La  Svezia  ; . . 

La  Ruffia  Europea 
La  Scozia  ,**  . 

L’Inghilterra  . , 

VL*  Irlanda  . , . 

La  Francia  . . 

Le  Provincie  Unite 


• • » 
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p.  26 

2.  47  § 

,1  Paefi  Baffi  comprefovi  loSta- 
tò  di  Liegi  * . I- 5 5 

. V Alemagna,  e la  Boemia  . . 1.21$ 
La  Pruffia  ......  doj 

L’Ungheria  . .-  . .•  .*  % 8*8 

La  Tranfilvania  , la  Schiavo- 
dia)  c la  Dalmazia  Ungherefe  . , 854 

La  Polonia,  e la  Lituania  ■f  « U^ìZ  49Ì 
. . La 
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La  Svizzera 

La  Spagna  * • • • • 

11  Portogallo  • • « > • 

Gli  Stati  di  Sardegna  . . 

Gli  Stati  di  Napoli , e di  Sicilia  1-733 
La  Lombardia  Aullriaca  . . . 3.  800 
Lo  Stato  Eccleflaftico  . . . jt.  ioó 

Genova,  Lucca,  e S.Murino  . 2.  19 
La  Corlica  . . ^ - - « .1.75° 

La  Turchia  d’Europa  . - - £96 

29.  Ripeterò  ben  volentieri  che  que- 
lli calcoli  non  poflono  eflere  efattiflìmi , 
ma  non  lafciano  di  eflere  di  approffima- 
zione . Cosi  fi  può  fondare  qualche  fifte- 
ma  fopra  i medeflmi  per  ppiervi  fare  le 
opportune  rifleflioni , e vedere  come  ogni 
Nazione  fi  pofla  trovare  in  materia  di 
Commercio,  e di  Finanze  , quando  in 
generale  fe  n’è  veduta  1’  efteufione , e la 
popolazione  . ■< 

. : v'  J . w «V  T , A.  fi  . ..  ? 
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GAP,  II. 

» - . ' ' ..  * 
» - » 

Conftderazioni  generali . » 

I , T • A Potenza  di  uno  Stato  è il  gran- 
'f.  I v de  oggetto  di  tutte  le  mode  del 
Commercio.  Ma  cola  è mai  quella  Po* 
tenza?  Ne  parlano  continuamente  tutti  i 
fittemi  di  Europa  x ma  ne  manca  alla 
Politica  la  definizione. 

ì.  Tutti  i Governi  fanno  i loro  sfor- 
ai per  renderli  fuperiori  a quelli , che  li 
circondano  . Molti  mezzi  polfono  con- 
durre un  popolo  alla  grandezza  , ma  fa 
quelli  mezzi  fono  fondati  fopra  caufe 
ftraniere  )#o  di  puro  accidente  , la  pò-, 
tenza  di  'quello  Popolo  fark  nello  flato 
precario  { perchè  il  principio  della  fua 
grandezza  non  ritrae  la  fua  origine  nel-* 
lo  Stato . 

3.  Nel  noflro  Mondo  Politico  vi  fon$ 
molte  forte  di  Potenza;  elleno  fi  pollò-, 
no  denominare  nella  maniera  feguente  • 

4.  La  Potenza  Militare  , la  Potenza 
d 'Jndujfria  , la  Potenza  di  Commercio  , 
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la  Potenza  di  Convenienza  , la  Potenza 
d’ Interejfe  generale  , e la  Potenza  di 
Convenzione . 

5.  L’ Europa  ha  veduto  la  prima  nel- 
la Profila  , la  feconda  fieli’  Olanda  , la’ 
terza  nell’Inghilterra,  la  quarta  nel  Ré 
di  Sardegna , la  quinta  negli  Stati  Con-1' 
federati  di  Aliemagna  , e la  fefta  nell* 
Impero  Ottomano . 

6 . La  Pruflìa  per  mezzo  dell’  armi  fi 
è innalzata  alla  grandezza:  Pinduftriaha 
formato  P Olanda  .*  il  Commercio  ha  po- 
llo l’Inghilterra  nel  luogo  delle  prime 
potenze.*  la  Convenienza  ha  lafciato  in- 
grandire, e fuflìftere  gii  Stati  del  Re  di 
Sardegna  : gl’  intereflì  di  Europa  hanno 
richiedo  che  l’ Aliemagna  non  cambialfe 
padroni*  £ e tutti  i Principi  hanno  una 
convenzione  tacita  per  lafciàre  il  Turco 
pacifico  poflèffore  de’  fuoi  Stati. 

< 7.  Ma  tutti  quelli  Governi,  malgrado 
Il  rumore  che  fanno  oggidì  nel  Mondo, 
fono  fempre  nella  proflìma  difpofizione 
ad  effere  rovefeiati  , perchè  la  loro  po- 
teva non  è che  rifleffa  . Efii  pofiono 
L eflerc 
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edere  diftrutti , indipendentemente  da gu 
siorzi  che  podono  fare  per  impedirlo  . 

8.  Una  combinazione  nelle  forze  del- 
1*  Europa  diverfa  da  quella  , che  elìde 
oggidì , può  in  un  fol  colpo  annientare 
la  Prudìa , 

9.  JLe  differenti  Nazioni  falle  quali 
l’Olanda  ha  formato  la  fua  Potenza,  fq 
rientraifero  ne’  diritti  che  la»  fua  indù- 

f • 

Uria  ha  ufurpato  fopra  di  loro  , quello 
Stato  cosi  ricco  non  conta  pi ù io  Europa,. 

10.  L’Inghilterra,  confiderata  puramente 
come  uu  Edere  Commerciante,  può  ve- 
dere da  un  momento  all’  altro  fvanire  la 
,fua  grandezza  . Bada  per  quedo  che  ogni 

Governo,  relativamente  a lui  deflo,  adotti 
il  fuo  Alterna  di  Commercio* 

11.  Nuovi  rapporti  di  .convenienza 
traile  Potenze  -rimetterebbero  la  fortuna 
del  Duca  di  Savoja  nel  primo  dato  di 
quello  de’  ftjoi  Antenati.  _ 

il.  La 'Potenza  degli  Stati  Confede- 
rati di  Alemagna  finirebbe  fubito  fe  fof- 
fe  dell’  interefle  di  molte  Potenze  ch’ella 
pon  efidede , i > - . r • * 

- ’ , ” ~ 13* 
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l Non  refta  altro  che  accordarli  Tul- 
le fpoglie  del  Turco , e non  vi  farebbe 
piu  quell’  Impero  . * 

14.  La  Politica  vuole  che  quelli  rap- 
porti fieno  indiflolubiii  -,  perchè  da  elfi 
dipende  quell’equilibrio  , che  l’Europa 
ha  un  interefle  particolare  di  confervare. 

1 5.  La  bilancia  .di  Europa  forma  il 
più  bel  fpettacolo  de’  raziocini  che  1q 
fpirito  dei  calcolo  abbia  mai  faputo  idea- 
re. Ma  non  lafcia  però  di  elfere  Tempre 
(mentita  dalla  fperienza  . 

16,.'  V Olanda  ha  perduto  quali  due 
terzi  della  Tua  Potenza  pej*  quell’  ifielfa 
ftrada  , che  1*  avea  formata . L’Inghilter- 
ra diminuiTce  continuamente  le  forze  nel- 
la proporzione  i che  gli  altri  Stati  en- 
trano nel  Commercio  che  ella  ha  ad  elfi 

17.  Del  retto  molti  Stati  dell’ Europa 
pofToqo  perdere  della  loro  Potenza  ed 
anche  perire,  feqza  che  l’equilibrio  Tene 
rifepta+j.  perchè  quello  , che  diminuiTce 
le  loro  forze  fi  aggiunge  agli  altri , e la 
bilancia  può  Tempre  «filiere , • 

Ut  " • rii • V .'1,  . 18, 
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18.  L’Europa  confìderata  come  fé  ( of- 
fe un  Corpo , non  potrebbe  eflere  in  uno 
flato  precario  , perchè  non  vi  è attual- 
mente alcuna  potenza  nel  Mondo  , con 
cui  fi  polla  far  guerra . Non  è cosi  de- 
gli aliri  Stati  particolari , che  mifurando 
continuamente  le  loro  forze, gli  uni  co- 
gli altri , fono  realmente  piò.  , o meno 
potenti . ‘ ' " 

ip.  Quella  è quella  Potenza  , di  cui 
vi  parlo  quando  ,•  entrando  nel  dettaglio 
del  loro  Commercio  vengo  a dirvi  che 
quella  ne  forma  la  forza , e la  fuflìllen- 
za,  e tutto  il  fuo  fplendore  , ed  orna- 
mento . 

20.  La  Scienza  del  Commercio  ha 

maflime  generali  che  convengono  a tut- 
te le  Nazioni  , ed  altre  che,  in  luogo 
di  eflere  falutari  in  certi  paefl,vi  fareb- 
bero diflruttrici  . Gli  flefli  regolamenti 
di  Commercio  , che  lo  rendono  florido 
in  Inghilterra,  rovinerebbero-  quello  del- 
1*  Olanda . Gli  lleffi  regolamenti  che  con- 
vengono a ’ Francefi , agl’  Inglefi,  e agli 
Olandefi , non  poflono  convenire  agli  Spa- 
gnoli, e a Portoglieli..  ai*1 
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2l.La  fituazione  , ii  clima,  le  produ- 
zioni naturali  non  fono  i’iflelfe  in  tutti 
i Paefi  : l’ indudria  però  dee  rivolgerli 
ad  oggetti  differenti . I diverlì  rami  del- 
1’  Arte , e le  produzioni  della  natura  fo- 
no divife  all’  infinito , ma  tutte  non  pof- 
fono  cflere  coltivate  coll’  ifleflo  fucceifo „ 

2Z.Quafi  tutte  le  forte  di  manifatture 
fono  m Francia  come  nella  loro  vera 
patria  : vi  abbondano  per  la  maggior  par- 
te le  materie  prime  , e per  le  cure  di 
una  buona  amminifirazione  i Negozianti 
danno  a buon  prezzo  quelle  che  mancano. 

23.  Qui  dunque  fi  debbono  confervare 
le  manifatture  , perchè  in  luogo  delle 
miniere  d’  oro , e d’  argento  , ha  valle 
provincie,  dove  non  fr  conofce  altro  Com- 
mercio , che  quello  della  coltura  della 
terra,  e delle  manifatture,  ed  altro  non 
fe  ne  può  lare  , Bi fogna  perciò  regolare 
1’  affare  con  quelle  vedute  , e fenza  ba* 
dare  al  numerario  v che,  rendendo  care 
tutte  k cofe  neceflarie  alla  vita , fa  iq-  ✓ 
fallibilmente  cadere  le  manifatture  per  Idi 
prezzo  ecceffivo  , che  mette  alfa  mano 
d opera  • ; 24. 
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24.  Gli  Olandefi  fenz’Agricoltura , péfj 
chè  non  hanno  terre  a coltivare  , occu- 
pati a fare  la  banca  , ed  il  Commercici 
di  economia  di  rutta  1’  Europa,  in  poP 
feflo  di  tutro  quello  , che  v ha  di  pi  lì 
ricco  nel  Commercio  dell’  Indottati,  della. 
Cina , e del  Giappone,  non  poffono  cotì- 
fcrvare  manifatture  che  al  momento.  Ed 
ecco  come  un  regolamento  di  Commer- 
cio che  va  bène  per  la  Francia  ,-  non. 
corrifponde  a quello  deli’ altre  Nazioni^ 
come  vedrete  nel  coffe  di  quetto  libro  . 

2 5. Ma  noti  fittamente  ira  necettario  di 
prepararvi  con  quella  rifleflìone  alla  let- 
tura dell’  itteflo  libro Vi  debbo  qui  ri- 
cordate quel  che  vi  ho  detto  altrove  ^ 
cioè  che  qui  vedrete  con  maggior detta^ 
giio , e foddisfazlone  le  prove  di  quanto 
vi  ho  efpofto  ne’  primi  libri  di  quelle 
Iftruzioni  . L’  offervereté  coll’  itteflo  af- 
juto  della  Filofofia,e  della  Politica,  ma 
coll’  evidenza  di  una  Pratica  piti  parti- 
colare , e che  riguarda  più  cja  vicino  le 
prime  Nazioni  commercianti . 

. *f; j , fi** 
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2<5,  La  fperienza  ha  fatto  fare  de’pro- 
greffi  rapidi  alla7  Fifica  , e la  fperienza 
dee  fervire  a fviluppare  tutti  i principi 
della  politica,  e dell’ amminiflrazione , e 
ad  innalzar  quella  fcienza  al  grado  di 
perfezione  , che  afficura  la  felicita  dei 
popoli  . Lo  fpirito  umano  per  mezzo 
dell’  iflelfa  fperienza  , e del  raziocinio 
ha  fatro  , e farà  gli  ftelfi  progreflì  in 
quella  fcienza  , che  ha  fatto  nell’  altre  , 
e nelle  fcienze  di  pura  curiofità,  o me- 
no utili  all’  umanità . 
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CAP.  III. 

Conftderazioni  fui  Commercio  del  Porti* 

\r  gallo* 

■$é  <****>,  ja  * ' V • . ‘ . ‘ . < 

r.  A Lfra  volta  vi  deferì  Hi  feinpl  ice~* 
jT\  mente  , ed  in  breve  il  Com- 
mercio attuale  del  Portogallo  i e qui 
non  ve  lo  debbo  ripetere.  Non  mi  re* 
Ila  da  far  altro  , die  riflettervi  un  poco 
per  vedere  come  Aia  in  quella  materia 
relativamente  all’. altre  Nazioni. 

2.  Quella  Nazione  ha  fatta  gran  figu* 
ra  negli  ultimi  fecoli;  dal  nulla  in  cui 
era  forprefo  il  Mondo;  formò  un  grand’ 
Imperio  ne’  paelì  ri  moti  : fcoffe  quali 
tutto  il  Globo  : ha  tuttavia  gran  fondi 
per  fare  un  ricco  Commercio  , che  può 
ellenderli  a tutta  1’  Europa  , e ciò  non 
oliarne  comparile  come  una  Nazione 
povera . 

3.  Bifogna  dunque  per  intendere  que- 
llo fenomeno  efamirtare  lo  (lato  attuale 
del  fuo  Commercio , quello , che  ha  coi- 
1’  altre  .tre  parti  del  Mondo , lo  flato  del-* 

la 
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la  Tua  induftria  , il  ^genere  d’ induftria  , 
che  le  conviene ,,  e quello,  che  dee  ri- 
gettare .*  i mezzi  di  mettere  in  valore  i 
fondi  di  una  immen/a  ricchezza  re'ativa- 
inente  al  fuo  in  ter  die  , e all’  intercife 
deli’ altre  Nazioni  . perchè  qui  l’ interef- 
fe  particolare  è felicemente  <V  accordo 
coll’ interefle  generale.  ?•  -wm 


§.  I, 


• { tAi 


Efame  del  fuo  fato  attuale  . 


i.  J^Isbona  dopo  le  prime  conquift* 


de’ Portogliefi  nell’ Africa,  e nel- 
l’Atta, divenuta  il  magazzino 


generale 


delle  mercanzie  che  vi  giungevano  dall’ 


Indie  , fofteneva  ciò  non  ottante  le  fue 
manifatture  di  feta , e di  lana , che  ba- 
llavano al  confumo  che  fe  ne  faceva  nel- 
la Metropoli,  e nel  Braille.  La  memo- 
rabile rivoluzione  che  collocò  il  Duca 
di  Braganza  fui  Trono  del  Portogallo  fu 
l’epoca  della  Aia  induttria. 

TV1.  Là  G **  -r  5 2.  • 
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a.  L*  interefle  generale  fece  tacere  \ 
ticoìari  intereflì  , ed  ogni  Cittadino 
non  ebbe  altro  penfiero  che  quella 
Iella  fua  patria.  La  gperra  crudele,  che 
difgraziatamente  venne  dietro  ad  un  sii 
grande  avvenimento , fu  àccompagnata  da 
fante  devaftazioni  in  pn  paefe  aperto  da 
tutti  i lati , che  i Nazionali  fi  contentai 
rono  piuttofìo  di  non  travagliare  , che 
<ii  efporlì  a veder  rovinare  continqamen- 
fe  il  frutto  de’  loro  travagli . 

3.  Allo**  fu  che  diede  il  ftio  com- 
mercio in  mano  di  alcune  potenze , che 
aveano  un  interefle  eguale  al  fuo  per  la 
fua  confervazione  . L’induftria  Portoghese 
era  ri  mafia  intieramente  fufrògata  , ma 
un  errore  del  Miniflero  Francefe  la  fece 
nuovamente  riforgere. 

4.  Quella  Corona , la  quale  non  avea 
che  una  piccioliffima  quantità  di  cattivo 
tabacco,  e nelfuna  di  zucchero  , pensò; 
pel  1^4.,  fenz’ alcuna  ragione  apparen- 
te,^ proibire  fintroduzione  degli  zuc- 
cheri, e del  tabacco  del  Brafile  ne’  fuoi 
Stati . |l  Portogallo  proibì  con  delle  rap- 
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prefaglie  l’introduzione  delle  manifatture 
Francefi , le  fole , che  fino  a quel  tem- 
po erano  fiate  flimate  . 

5.  Genova  fi  acquiffò  fubito  il  dritto 
di  provvederlo  de’  drappi  di  feta  , che 
Tempre  fi  confervò , anche  nel  tempo  av- 
venire , ma  la  Nazione  dopo  alcune  in- 
certezze incominciò  nel  1687.  a fabbri- 
carli da  fe  flefla  le  fue  floffe  di  lana  . 
Alcuni  artefici  Inglefi  pofero  il  popolo  , , 

a cui  aveano  infegnata  la  loro  arte , in 
iflato  di  proferi  vere  nel  1684.  moltifli- 
me , e poco  dopo  tutte  le  fpezie  di  drap- 
pi flranieri . 

6f  L’  Inghilterra  che  avea  innalzato 
nel  Portogallo  il  fuo  Commercio  folle 
rovine  di  quello  della  Francia  , vide  mai 
volentieri  tali  difpofizioni  . Travagliò 
lungamente  per  riaprirfi  la  communica- 
zione  che  f era  fiata  chiufa , ma  accad- 
de un  cambiamento  nel  fiflema  Politico 
dell’  Europa  , che  coflernò  tutte  le  idee. 

7,  Un  Nipote  di  Luigi  XIV.  fu  chia- 
mato ai  Soglio  della  Spagna  . Il  Porto- 
gallo cominciò  a tenere  un  nemico,  che 

C 2 avreb- 
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avrebbe  néceflariamente  deliderata  , apro? 
curata  la  iua  rovina  , glieli:’  agitazione 
lo  indufìe  a precipitarli  nelle  braccia  delr 
lMnghilterra  , la  quale,  eiìendo  avvezzata 
a volgere  tutti  i ìuoi  negoziati  in  van- 
taggio del  proprio  Commercio  , non  tra- 
fcurò  di  abbracciare  una  sì  favorevole 
occafione  . 

8.  Methuen  Tuo  ambafciatore  , uomo 
di  gran  maneggio  , e di  carattere  pene- 
trante , e profondo,  fottoicniìe  il  dì  22. 
Decembre  1703.  uu  Trattato  , in  vigore 
del  quale  la  Corte  di  Lisbona  fi  obbli- 
gava a permettere  l’ introduzione  di  tut- 
te le  ftoffe  di  lana  della  Gran  Brettagna, 
fui  piede  tenuto  avanti  che  foffero  proi- 
bire, a condizione  che  i vini  del  Porto- 
gallo pagafTero  un  terzo  meno  di  quelli 
della  Francia  nelle  Dogane  d’ Inghilterra. 

9.  I Vantaggi  di  quello  contratto  tròp- 
po reali  per  l’uno  de’  due  partiti  , non 
erano  che  apparenti  per  l’ altro . L’  In- 
ghilterra , la  quale  otteneva  un  privile- 
.gio  efclufivo  per  le  fue  manifatture  , per- 
chè reftava  ferma  là  proibizione  per  quel- 

* ' e*  Je 
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fe  dèli’  akfe  Nazioni  , nulla  accordava 
.daiLi  fu^u parto.  • j>  - 
. , io.  Dacché  la  Francia  più  non  fi  prov- 
vedeva de’  drappi  della  .Gran  Brettagna  * 
fi  era  cpnofciuto  che  1’  alto  prezzo  dei 
Tuoi  vini  nuocelfe  ttoppó  all’  equilibrici 
della  bilancia,  e fi  era  invéftigata  la  ma^ 
niera  di  diminuirne  il  confumo  codi’  au^ 
rnentarne  i dritti  ; Quella  fpeeie  di  «4 
gore  fi  fece  riguardare  dalla  Corte  di 
Lisbona  come  un  (ingoiar  favore  , ed  u-? 
ria  prova  di  predilezione  che  li  avea  per. 

<&'*  pàté- 

il.  Le  manifatture  agì  Portogallo, non 
foBenhero  la  gara  Inglefe  , e Cubito  man- 
carono . Dal  1703.  fino  al  171^.  la  Gran 
Brettagna  fomminiBro  al  Portogallo,  oltre 
ad  altri  , generi  di  mercanzìe*  per  un  mi- 
lione trecento  mila  lire  Berline  di  dio  de 
di  lana , mentre  la  medefirna  non  ritiròf 
da  quel  Regno  in  vini  , fale , olj , e 
frutti  che  per  cento  dodici  mila  ottocen- 
to venti  lire  Berline  . Come  dunque  quel 
che  comprava  era  quafi  un  nulla  dì  ciò 
She  vendeva  , così  convenne  faidare  il 

C 3 *•  con- 
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conto  coJIv oro  del  Brafile  . La  bilancia 
preponderò  Tempre  dal  Tuo  lato  , e non 
era  in  fatti  pofiibile  che  la  coTa  cam  mi- 
natie  altrimenti . 

12.  Un  popolo  attivo,  ricco,  ed  in- 
telligente , qual  fi  è l’ Inglefe , pervenu- 
to ad  appropriarfi  un  ramo  principale  del 
Commercio  del  Portogallo , non  tardò 
molto , come  dovea  accadere , a renderli  ' 
padrone  anche  degli  altri  rami  meno  _ 
confiderabili  . In  quella  maniera  gli  è 
riufciro  di  appropriarfi  tutte  le  produzioni 

di  quello  Regno , e delle  Tue  Colonie  * 

Ecco  come  par  che  fe  ne  lagnafie  i’Au-  , 
tore  indifferente  della  Storia  FiloTofico* 
Politica , 

13.  La  Gran  Brettagna  gli  Tomm inf- 
era i Tuoi  vefti  menti , i Tuoi  co  me  (libi- 
li , le  Tue  chincaglierie , etutti  i gene- 
ri del  Tuo  luflò  , rimandandogli  fino  le 
lue  11  effe  materie  dalla  medefima  lavorate. 

Uh  milione  d’ Inglefi  fra  artefici , e col- 
tivatori fono  continuamente  occupati  » r 
si  fatti  lavorìi*  S/i  - '\u't 

’f-  ■•.*$***  :•  • •••.'  -o  * 
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14.  Lo  provvede  di  battimenti,  e di 
munizioni  da  nave  , e da  guerra  pe  i 
Tuoi  Itabilimenti  del  Nuovo  Mondo  , e 
fa  tutta  la  fua  navigazione  nell’  antico. 

15.  Mantiene  tutto  il  Commercio  di 
denaro  del  Portogallo  . Lo  prende  a frut- 
to in  Londra  al  tre  , o tre  e mezzo  per 
cento  * e lo  traffica  in  Lisbona , ove  ne 
efige  il  dieci . Al  termine  di  un  decen- 
nio l’interefle  ha  già  pagato  il  capitale, 
ed  il  traffico  retta  vivo  . 

16.  E’quafi  la  Padrona  di  tutto  il  Com- 
mercio interno . Alcune  Cafe  di  Negozianti 
Inglelì^ffabilite  in  Lisbona$ricev,ono  le  mer- 
canzie fpedite  dalla  loro  patria , e 1«  di- 
ftribuifcono  a Mercanti  Portoglieli  /parli- 
in  diverfi  luoghi  delle  Provincie,  i qua- 
li fogllono  il  più  delle  volte  venderle  a 
conto  de’  loro  principali  Committenti  . 
Un  tenue  ftipendio  è 1’  unico  frutto  di 
quella  indilftria  cosi  umiliante  per  una 
Nazione,  che  travaglia  nella  fua  tteffa  pa- 
tria in  vantaggio  d’ un'altra. 

17.  Gli  uìùrpa  lino  là  commiffione  . 
Le  flotte , dettinole  a fare  il  viaggio  del 

C 4 Bra; 
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Braille  appartengono  interamente  agl’  In- 
gìefi . Le  ricchezze  che  le  medelime  ri- 
portano da  quelle  contrade  debbono  nc- 
ceflariamente  rientrare  nelle  loro  mani  . 
Non  fanno  eflì  nè  anche  1 offrire  che  ta- 
li prodotti  pallino  per  le  mani  de’  Por- 
toglieli, da’ quali  non  prendono,  nè  com- 
prano che  il  folo  nome,  perchè  non  pof- : 
fono  fare  altrimenti.  a 

i8.  Quefti  (Lanieri  , fubito  che  fon 
giunti  a quel  grado  di  ricchezze,  cheli 
fono  prefi  Ih  , fparifeono  affatto , e tengo- 
no lo  Stato,  alle  cui  fpefe  fi  fono  arric- 
chite in  un  continuo  languore. 

ip.  Ne  volete  una  pruova  ? I regiftri 
delle  Dogane  ci  afiìcurano  che  nello  fpa- 
zio  di  feffanr’  anni  , vale  a dire , dal 
tempo  della  feoperta  delle  miniere  fino 
al  1756.  fono  ufeiti  dal  Braille  in  oro 
due  bilioni  , e quattro  cento  milioni  di 
lire,  mentre* tutto  il  denaro  effettivo  del 
Portogallo  fi 'riduceva  nei:  1754.  a foli 
quindici,  e venti  milioni  v Quello  Stato 
ne  dovea  in  quel  tempo  più  di  fettanta 

due  , e perciò-  è facile  a giudicare  di 

• » 


que- 
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quello  calcolo  qual  fìa  la  fua  fituazionei 

20.  Ma  quello  che  Lisbona  ha  perdu- 

to , ha  guadagnato  Londra  . L’ Inghilter- 
ra , fe  iì  riguardano  i fuoi  naturali  van- 
taggi i non  avrebbe  potuto  divenire  che 
una  potenza  dei  fecondo  ordine  . Dacché 
Y oro  cominciò  ad  aprirfi  tutti  i gabi- 
netti , ed  a prefedere  a tutti  i trattati  , 
l’ Inghilterra  avea  già  apprefo  , che  la 
grandezza  di  uno  Stato  dipendeffe  dalle 
ricchezze  , e che  la  fua  Potenza  Politica 
non  fi  mifuraffe  fe  non  colla  quantità 
dtf  mèli  on  i . 1 ?*  '•  ^ ' «M» 5 . 

21.  Quella  gran1  verità, le  giovò  inhi 
nitamente  ; ella  giutife  a/  determinar^ 
il  Portogallo  a ricevere  priiaarianifinto 
dalle,  fue  mani  ;i  generi  de’t  quali  .avelie 
avuto,  bi fogno  , e che  1’  avrebbe  ridotto 
per  via  di  trattati  alla,  rwìcelfità  di  ri* 
ijeverli  ,pec.  fwi|P"  - vv* 

. 22.  il  ; Portogallo  da  quclteaipo  èc aè 

duto  nell’  ina/.ione':  ; B:c(atevidi  noi,  gli 
dicevano  gl' Inceli , noi  vi  daremo  i viti  - 
veri9  noi  i ve jì  unenti  , noi  trafficheremo? 
noi  eombatt èremo  p*r  voi  • In  tal  manie* 
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ta  fenza  aver  profufo  nè  fangue , nè  fa* 
tica  , fenza  efferfi  efpodi  ad  alcuno  dei 
tanti  mali , che  fogliono  produrre  le  con- 
quide li  refero  ehi  più  padroni  del  Por- 
togallo di  quello  , che  quelto  lo  fofle 
delle  miniere  del  Braille  . 

2 3;  In  fatti  pare  che  il  Portogallo  non 
polfegga  telori  , che  per  impoverirà,  ed 
arricchir  l’ Inghilterra  , che  fi  è tentata 
di  riguardare  come  la  proprietaria  dei 
Braille  . 

24.  Tutto  Poto  di  quella  ricca  Re^ 

gione  prende  fempre  la  llrada  del  Ta- 
migi . Sì  fatto  fcoìo  fembra  che  Ila  uri 
naturale,  e neceflario  effetto  degli  affari 
di  quella  Nazione  < 4 §P 

25.  Vi  è un  ordine  in  Portogallo  chei  . 
vieta  a chiunque  di  trafportare  i metalli 
fuori  del  Regno,  6 che  non  è poffihile 
eftrarneli  fe  non  per  mezzo  decadimen- 
ti <li  guerra , i quali  non  fono  foggettt 
ad  effe  re  Vietati . La  Gran  Brettagna  fuo- 
fe  regolarmente  fpedirfene  due'  ogni  fet- 

„ r *•  |ì»  i. 
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timana,  e quelli  portano  le  ricchezze  di 
tutti  i popoli  nella  loro  Ifola,  donde  i 
Negozianti  fparti  nelle  diverte  contrade 
le  ritirano  in  natta» , ovvero  in  lettere 
di  cambio  col  pagare  l’uno  per  cento.* 
2 6.  Ma  non  fi  dee  diffimulare  che 
il  Commercio  degl’Inglefi  col  Portogal- 
lo ha  (offerto , e (offre  da  molti  anni  al- 
cune diminuzioni . Gii  sforzi  deU’induftria 
de’negozianti  Francefi , Oiandefi  , Àmbur- 
ghefi  vi  hanno  finalmente  introdotto  un  pò-» 
co  di  Commercio  tenza  il  foccorfo  di  alcu- 
na protezione  locale,  nè  di  alcun  Nego- 
ziante politico  . li  fatiiofo  Pacchebotto 
che  da  lungo  tempo  inonda  Londra  di 
Lisbonine  ne  apporta  oggi  giorno  una 
gran  parte  per  conto  della  Francia , del* 
l’Olanda^  e di  Amburgo.  / 

‘ -27.  Potrebbe  effere  un  errore  il  ere* 
dere  , che  1’  Inghilterra  tiene  -feffolift 
tamente  il  Portogallo  nelle  fere  dipen- 
denze ; trartanro  queff  errore  è gene- 
rale. La  neceffitìi  , in  cui  è l’inghilterr* 
di  confervare  l’ efportazione  delle  file  flofe 
te  , di  preferire  piuccbc  mai  i vini  del 

Por- 


44 


ISTRUZIONI 


A- 


ri 


>\  'f 
' * 


Portogallo  a’ vini  di  Francia,  il  cui  prez* 
zo  dopo  il  1703.  è quali  avanzato  al 
doppio,  e i vantaggi  prodigio!!  delia  fu& 
bilancia  provauo  aliai  chiaramente  che 
l’ Inghilterra  dipende  più  dal  Portogallo* 
che  il  Portogallo  dall’  Inghilterra  . 

'."i  ' . >•  \ -f  €•  -■:?.'*)  '4 
.*  * §•  lì  o . . 

dr-  ' - ' »V  ’ x!  • ; h , 

im  Qomtnsrcio  cbe  gli  conviene 

rva  e j v’ 

'Interdite  del  Portogallo  confi  Ile  à 

u procurarfi  l’efportazione , ePimpof*, 
«azione  di  tutte  quelle  materie  che  dà  , qt>- 
che  ^riceve  nella  maniera  la  più  vantag- 
giofa  Qaelto  fi  ottiene  per  la  con  cor* 
renza  la  più  eftefa  degli  llranieri  * che 
polfono  comprare  il  fuo  fu  perii  uo , e por- 
targli P abbondanza  delle  mercanzie  che 
gli  mancano*  / , *»v  • 

2.  Il  Portogallo  allora  fi  procura  que- 
llo vantaggio  quando  accordali  all’  altre 
Nazioni  io  llclfo  favore  , di  cui  godono 
gl’  Inglefi  in  virtù  del  Trattato  del  me-, 
fe  di  DeQembre  1703.  ^ 

«**4  3*  ® 


digilized  by  Google 


■ ' 1 ..  ..  3 * 

DI  COMMERCKK  4$ 

•'  i M # 

3.  li  Re  di  Portogallo  in  virtù  dei 
primo  articolo'  di  queito  Trattato  fi  ob- 
bligò' di  ammettere  nel-'  Tuo'*  Regno  i 
drappi  di  lana  , e T a.t-ro  ttoffe  di  lana 
deila,  G.  Brettagna  full’ i (fello  piede  che 
era  prima  della  proibizione  . 

■»  4.  La  Regina  della  G.  Brettagna  li 
obbligò  nell’  articolo  fecondo  di  àmmet» 
tere  i vini  che  nascevano  bel  Portogallo^ 
{enza  pagare  altri  dritti  di  'dogana  v « 
qualunque  altra  impofiz'ione  diretta  , o 
indiretra,  fe  non-  quelli  che  fi  percepiva- 
no Tulle  ftelfe  quantità  de’ vini  di  Tran- 
cia , diminuendoli  il  terzo  in  favore  di 
quelli  del  Portogallo . 

*’  5.  Il  Minifiero  Portoghefe  non  fi  ac- 
corfe  che  fi  accordava  agl’Inglefi?  un  pri- 
vilegio efclulìvo  rovinofo  per  lo  Porto- 
gallo , lafciando  fu  Ih  (fere  la  proibizione 
generale  delie  ftefie  lloffe  t delle  manifàtr 
ture  deli’  altre  Nazioni  -?•  Egli  ignorava 
dall’altra  parte  che  i -dritti  del  vini  del 
Portogallo , più  deboli  db  un  terzo  di 
quelli  che  pagavano  i vini  di;  Frància, 
«rano  tali  in  tempo  di  quejto  Trattato*, 

’ e che  -, 
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e che  quella  differenza  era  fiata  lungo 
tempo  prima  (labilità  da  un  Atto  del 
parlamento  , unicamente  per  1*  intereffe 
dell’  Inghilterra  . Cosi  il  Portogallo  ac* 
cordò  un  vantaggio  immenfo  con  quello 
Trattato  fenza  riceverne  alcuno  . 3 

6.  Il  Miniflero  Porròghefe  fu  fedotto 
(daU’abiita  del  Negoziante  ìnglefe  M.Me* 
thuen , che  ebbe  l’arte  di  nafcondergli, 
Y intereffe  che  la  fua  Nazione  avea  di 
dar  la  preferenza  fopra  i vini  di  Francia 
a quelli  di  Portogallo  , quantunque  di 
una  qualità  affai  bene  inferiori . 

7.  Era  lungo  tempo,  da  che  finteremo 
della  Nazione  ìnglefe  per  quell’ oggetto 
era  già  calcolato  . I vini  di  Francia,  molto 
più  cari,  nuocevano  troppo  alia  bilanciai 
cel  fuo  Commercio  . Quella  fu  la  rag  io* 
•ne , per  cui  T Inghilterra  non  ha  ceffato 
di  caricarli  di  dritti  per  diminuirne  iJL 
confumo,  che  era  imponibile  di  affolu* 
famente  proibire  ,* 

8.  Intanto  il  Minillero  ìnglefe , fe- 
guendo  Tempre  lo  fpirito  dei  Tratta* 
t9  del  170 j. , ha  avuto  gran  premura 

' 1 di 
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di  far  valere  alla  Corte,  di  -,  PortQgal* 
lo  quello  rigore  efercitato  contro  al 
commercio  de’  vini  di  Francia,  come  una 
fedeltà  nell’  olfervanza  del  Trattato  , ed 
un  attaccamento  Angolare  agl’interefli  del 
Portogallo . Così  gHngled  hanno  riguar- 
dato quello  Trattato  come  un  Capod’o- 
pera  in  materia  di  negoziazione.  r , 
t p.  fin  dal  jd88.  il  Portogallo  ave* 
flabilite  delle  manifattore  delle  llofiè  di 
lana.  Il  Trattato  del  1703.  fece  cade» 
re  quelle  manifatture , che  non  potevano 
follenere  la  concorrenza  delle  manifatture 
Jnglefi,  alle  quali  quello  Trattata  diede 
degli  aumenti  copfiderabili . Quello  Com- 
mercio fi  è fempre  più  acerefciuto  a pro- 
porzione de’  progreflì  dello  fcayameoto 
delle  miniere  del  Efiafile , e , del  confumo 
«fw  Colonie  Por  toghe  11 . 

?o.  Il  Portog41o,  non  potendo  difpeq, 
farft  delle  derrate , e mercanzie  llrauiere, 
farebbe  interefie  di  quella  Nazione  di 
(lahilir  prelfo  di  efia  la  più  gran  concor- 
renza pofiìbile  , affin  di  diminuire  il  va* 
|ore  delle  derrate , e mercanzie , che  gli 
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vengono  da  fuori  , di  dare. un  più  alto 
prezzo  alle  fue  produzioni  , e di  diniir 
fluire  cosi  la  perdita  della  fua  bilancia  ♦ 
j li.  Il  Trattato  del  1703.  non  è che 
un  femplice  Trattato  di  Commercio  .•  non 
è relativo  ad  alcun  Trattato  di  pace  : ed 
il  Re  di  Portogallo  non  fece  altro  che 
permettere  l’entrata  delle  Ruffe  di  lana 
d’ Inghilterra  ne’  i'uoi  Stati  full’  ifteffo 
piede,  come  era  prima  delia  proibizione. 
'La  libertà  dunque.*  accorciata  ^ agl’ Inglefi 
d’ introdurre  le  loro  ftofFe  di  lana  non  è 
un  privilegio  efclulìvo; 

12.  V altre  Nazioni  cosi  polfono  dare 
al  Portogallo  le  ftefTe  ftofFe  di  lana,  an- 
che di  buona  qualità^  e 1’ altre  mercan- 
zie , che  gli  v mancano  ad  un  miglior 
prezzo  , e che  confumano  una  maggior 
quantità  di  derrate  delle  fue  proprie  pro- 
duzioni . Così  il  Portogallo  potrebbe  fa- 
vorire la  fua  importazione  , e dare  piu 
-vantaggio  all’  efportazione  del  fuo  fuper-„ 
ftuo  , che  è affai  riftretto  per  lo  coui- 
-fnercio  degl’  lnglefi  , che  non  comprano 
fik  zucchero,  nè  tabacco,  nè  alcuna  mer- 

can- 


Digitized  by  Google 
' » V — 


* 


T DI  CÓMMERCIO' . . 49 

• f * * ! t , • 

"can2Ìa  dell’  Indie  Orientali  , e che  da  • 
tutte  le  produ  ioni  delle  Colonie  Porto 
ghefi  non  tirano  che  1’  oro , e i diaman- 
ti del  Brafile  . 

' ij.  Il  Commercio  del  Portogallo  è 
nella  ftelfa  filiazione  in  Europa  , come  - 
quello  di  Spagna  . I Portoglieli , còmé 
.gli  Spagnuoli , non  fanno  né  importazio- 
ni , nè  efportazioni  che  nelle  loro  Colo- 
nie; M loro  'Commercio  è paflivo  . Bifo- 
gna  dunque  riguardare  il  Commercio  del 
Portogallo  in  Europa , al  pari  di  quello  di 
Spagna , come  un  bene  pubblico , come 
un  retaggio  dell’  altre  Nazioni  commer- 
cianti che  hanno  un  folido  interefle  nel- 
la fua  libertà  . ' J 

14.  La  libertà  è l’unico  principio  AìL 
quale  fembra  che  il  Portogallo  potrebbe 
innalzare  il  fuo  Commercio , e fare  che1 
lo  Stato  di  veni  fife  florido  . Gli  Scrittori 
per  la  maggior  parte  attribuifcono  la  ro- 
vina del  fuo  Commercio  alla  mancanza’ 
dell’agricoltura,  e delle  manifatture  , e 
finalmente  alle  miniere  del  Brafile . 

ÌT.ri.  '-*•  i ' D • J ’ ly  * •' 
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15*  Le  miniere  del  Perù.,  del  Meli- 
co, e del  Braille  hanno  fatto  abbandona?- 
re  agli,  Spagnuoli  , e a Portoglieli  le  ric- 
chezze naturali  per  le  ricchezze  di  finzio?- 
q£.  I tefori  inameni!  dell’india  Occiden- 
tale gli  hanno  impoverito  ,,  e li  pensài 
generalmente  che  quelle  d uè. fazioni,  a oa^ 
pplfono  divenir  ricche  che  per  l’ agricol- 
tura, per  la  (labili mento  dejje  manifatj^ 
ture,  e per  la  proibizione  attbluta  dello, 
fcayamentp  delle  miniere  - .. 

16.  Tale  è il  fentimento  generale  , 
IVI,  Huer  Ifpettore  generale  delle  mani» 
fatture  di  Francia  nella  fua  Opera  inùT*. 

• tpiaia  il  Commercio  d' Olanda  così  la  . 
penfa . Retta  ognuno  forprefo  ,,  ‘dice  M,% 
de  Montefquiejm , di  iveder  le  Nazioni 
dell’  Europa  arricchirli'  de’  tefori  dell* -A.-. 

* merica,,  e gli,  Stati  prpprietarj  di 
fletti  tefori  divenuti  poveri  » Sotto,  il 
gno  di  Filippo  IV.  padroni?  del  Meflicp^ 
e del  Perù  r dice  M.  cje  . Vpltaire,  fi  fe»: 
c$  de  11r  falla  moneta  in  Ifeagna  per  pa»^ 
gar  le  cariche  dello  Sutp  . . Quelli , ehéy; 
mpljj^ono  ìe  nasiere  del  Perù  a iyi.tfo 
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la  Cìondamine  ,*  dice  l’Abate  Coyer , non 
aveano  fcarpe  . M' 

17.  Ma. pare  ha  bi fogno  quello  feno- 
meno di  altre  rifleflìoni  . Gii  Spagnuoli 
che  feuoprirono  il  Pe^ù  vi  trov  irono  ca-. 
fa  ammobigltate,  e coperte  d’oro,  terre 
coltivate,  coftumi  4 una  buona  polizia  r> 
nomini  ben  nudriri  ,♦  e ben  vertici /aliar 
loro  maniera  , una  gran  popolazióne  y 
commercio , arti , induftrie  , e non*,  già; 
povertà . fil  ‘linguaggio  degl’  Indiani  non 
avea  termini  per  efprimer  l’ indigenze  , 
che  Pavidità  degli  Europei  fece  loro  co- 
nofeere  . La  povertà  adunque  non  è :kù 
compagna  naturale  , e neceflària  della  pro^ 
prietà  de’  tefori 'delle  miniere  d’oro,  e 
d’argéBto;'‘->:  \ >*•  . ‘ • „w.v  • . j.t. 

* 18.  Idn  -paefe  che  manda  meno  mer- 
canzie, e derrate  allo  ftraniero  di  quel- 
le , che  ne  riceve, diventa  infallibilmen-; 
te  povero.  Tale  farebbe  il  Portogallo  fa 
1*  oro  vi  forte  confiderkto  come  fegno , e 
non  come  mercanzia  / Ma  l’oro  vi  hS 
luogo  di  mercanzia  nella  bilancia  dei 

a J>  firn:'  cam* 
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cambj  , come  produzione  naturale  deile 
fue  terre  . . < . 

~ip.  ,11  Portogallo  in  quefio  fi  difiin- 
gue  dall’ altre  Nazioni  , dove  l’oro,  e 
T argento  non  fono  che  il  prodotto  dell 
induAria . Perchè  - non  potrebbe  fupplire 
coll’  oro  delle  fue  miniere  alia  mediocri- 
tà dell’ altre  fue  produzioni  naturali  > co-  ' 
me  l’ Olanda  fupplifce  alla  mediocrità:: 
delle  fue  colla  vendita  efclufiva  delle  fpe- 
ziarie  , e la  Svezia  colle  fue  miniere  di 
rame;  . - • - ,,  w . -« 

2 o.  .L’oggetto  capitale  deU’ammini-^ 
ftrazione  è di  rivolgere  la  bilancia  del 
Commercio  a vantaggio  dello  Stato . Qui 
debbono  tendere  tutte  le  mire  degli  am- 
mini  Aratori , cioè  di  compenfare  le  im- 
portazioni coll’  efportazioni , di  ottenere 
la  piu  gran  fomma  poffibile  in  numera- 
rio , e fare  in  maniera  che . entra  pili 
denaro  nello  Stato  di  quello , che  n’efce. 
i 2i*.  L’  ammini  Arazione  può  dare  , al 
Portogallo  quefio  vantaggio,  fenzailfoc- 
cotfo  delle  manifatture.  L’oro,  con  fide- 
rato ne’  cambj  come  produzione  natura» 

1°> 
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le , corte  mercanzìa , il  Portogallo  man- 
derà più  mercanzie^  e derrate  di  quelle 
che  ne  avrà  ricevute  •:  gli  celierà  femore 
uh  gran  numerario  per  falde  della  lua 
Sbilancia  fe  i’-amminiilrazione  agifee  fopra 
-buoni  principi  • 

. 22V  Etcone  la  pruoVa  ne’  fondi  1 infi- 

tti enfi  che  poflicde  il  Portogallo  , nello 
flato  attuale  della  fila  agricoltura , e del 
iuo  commercio  V Si  crede  che  l’agricol- 
tura vi  fia  in  peffimo  flato,  come  è in 
Ifpagna . Ma  quello  è un  errore  genera- 
le. Vi  fono  pochi  Paefi  in  Europa' me- 
glio Coltivati  V 

' 23.'  H Portogallo  produce  quafì  tutto 
quello , iche  puè  produrre  in  lane  , feri , 
vini,  ogli,  grani , e frutti  eccellenti . Vi 
fi  travaglia  alla  coltura  del  moro , e que- 
llo è un  genere  di  produzione  fufeettibi- 
le  di  una  grande  eftenfione . Da  allo  flra- 
niero  una  gran  quantità  di  vini  , e di 
few . 

24.  Egli  è certo  che  quella  Nazione, 
qualunque  induflria  le  fi  voglia  fupporre, 
racchi u fa  in  quello  locale  fenza  comrtèiv 

D 3 ciò 
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ciò,  efteriore , darebbe  poche  cofe  per  la 
; comodità  della  vita,  e farebbe  una  Na- 
zione affai  povera.  . . rV.'s  "< 

, 25.  E’  Olanda  fenza  commercio  cite- 

riore., fenza  ftabiiimenti  in  Africa  , e 
nelle  due  Indie,  ridotta  alle  fue  pollurie 
farebbe,  come  il  Portogallo  nella  medefi- 
tma  pofizione,  una  Nazione  bifognofaye 
la  non  con  ìderare  che  i vantaggi  del  fuo* 
4o,  il  Portogallo  sfarebbe  meno,  povero  i, 
Quelle  due  Nazioni  adunque  nel  Com? 
mere  io  efteriore , di  cui  gli  .ftabiiimenti 
ri/pettiyi  fporf  dell’Europa  fanno  «parte \ 
debbono  ritrarre  la  loro  potenza  , . e 
loro  : ricchezze , ebe  faranno  a proporzio- 
ne dalla  lajrq  induftria , e . dalla  loro  ani- 
mi ni  (trazione,.  3 . • j ...  )-  • r 

. - 26.  Nofh  fono*  Je  manifatture  , cho 
hanno  arricchita  ft’  Olanda  * Quella  Na- 
zione non  ne  av£4  quando  cominciò  *.  ad 
arricchirli*  J benefici  incefiàntì  del  Coin-i 
mercio  esteriore  vi  hanno  talmente  mol* 
tiplicato  le  f ricchezze  di  convenzione,  che 
ha  già  perduta  una  parje  delle  manifa** 
ture  che  ella  avea  acquiftate<?i  ** 


\ 
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1^.  Bifogna;  adunque  allontanare  dal 
' fìftcma  politico  del  Portogallo  il  proget- 
to di  ftabilire  le  manifatture,  fopra  tutto 
di  tela,  di  IfofFe  di  lana,  e di  feta,che 
farebbe  impoffibile  di  confefvare,  e che 
farebbero  rovinate  dal  pefo  di  una  bilan- 
cierà troppo  vantaggiofa  . L’unica  forgeri- 
te  , e promovente  delle  ricchezze,  e del- 
la potenza  di  quello  Regno  lì  dee  rifon- 
dere nella  coltura  delle  terre  delle-  fue 
Colonie  s nel  miglioramento  degli  Tuoi 
flabilimenti  in  Africa  ^ e nelle  due  irf- 
die,  e nella  navigazione  , e nei  Com- 
mercio di  economia.  - ^ 
c 28.  IL  Portogallo  ha  due  fottó  di  .fla- 
IMi meriti  Ntelle  <due  Indiò  y é allà  'Cofl^ 
d’  Africa  (frolli  dellJ  indie  Orientali  , '$ 
dalla  Cólta  d*  Africa  non  'hanno  lpèr  og*> 
getto  chó'll  Pòlo  Comtnercio  ; Quelli 
dell’  America  hanno  pef  ò'ggbtto-  ìà-poR 
tura,  ed  di  Gommereioji^frerhé . 'QuelR 
ultima  Torta  di  ftabilimerifr  ricéfc'a-  ptS 
gran  lume  neìlamminiflrazlohè^  e:que(Ìà 
ancora  è la  forbente  ideile*  ‘ricchezze? 
piti  abbondante  che  le  Nasóni  deìl’^tìtt^ 
*;.t  , D 4 ro 
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ropa  poflooo  procurarli  nell’  altre  f»rd 
del  Mondo . ,*• . . , : 

* 2 p.  Il  Portogallo  può  facilmente  ri- 
trarre dalla  Colla  d’  Africa  vantaggi  bea 
fuperiori  a quelli  che  .gli  Olandefi  vi 
poffeggono  ^ Egli  ha  formato , e confer- 
mato i primi  llabilimenti  a quella  Colla 
Èe’  luoghi  i più  comodi  per  lo  traffico  , 
e più  abbondami  di  Schiavi  , in  ava* 
rie , ed  altre  mercanzie  fe  fe  n’eccettnar . 
no  alcuni  Forti,  di  cui  gii  Olandefi  fi 
fono  impadroniti . L’  America  rende  tnf* 
lo  giorno  quello  Commercio  più  ricco  , 
e più  neceflàrio  all’Europa.  J • , * 
30.  I Portoglieli  hanno  un  vantaggio 
più  confiderai  le  di  ogni  altra  Nazione 
per  fare  il  Commercio  d’ India  in  India, 
e dall’  India  ip  -Europa  ».  I loro  Aabili-» 
menti  alla.  Colla  Orientale  dell’Africa  t 
a' quello  del  Mar  Rollo  y e alla  Citty 
non  hanno  bifogjio  che  di  Negozianti 
per  dare  al  Portogallo  le  flefle  ricchezze 
che  il  Commercio  dell’ fndie  > fornifcfi 
all*  Olanda , fe  fe  n*  eccettuano  i1  Ifolc 
dclW  Spezierie  •/  -,  sr 7 C ..:V  drr 
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gì.  li  pofleflo  delle  miniere  del  Bra- 
file  fi  può  confiderare  nel  Commercio 
del  Portogallo  come  l’Ifole  delle  Spezie- 
rie in  quello  d’Olanda,  e vale  come  il 
privilegio  fingolare  che  gli  Olandefi  han- 
no acquietato  di  provvedere  foli  l’Europa 
di  garofalo  , mofcada,  e cannella. 

32.  L’aitre  fu  e pofleffioni  in  America 
fono  infinitamente  più  ricche,  e più  e- 
ftefe  , e fono  fufcettibili  di  un  piu  gran 
confumo  di  derrate, e di  mercanzie  d’Eu- 
ropa , e proprie  a far  de’  ritorni  più  ab- 
bondanti delle  derrate  dell’  America  . 

33.  Quelli  ritorni  colle  fue  proprie 
derrate  fi  pofìfono  trafportare  alle  diffe- 
renti Nazioni  d’  Europa , dando  la  prefe- 
renza per  le  fue  comodità  , e compre  a 
quelle  che  per  la  natura  del  loro  Com- 
mercio , del  loro  confumo  , ed  il  bafi o 
prezzo  delle  loro  manifatture  danno  più 
vantaggio , ed  ancora  coll’  aprire  i fuoi 
porti  in  Europa  alla  concorrenza  di  tut- 
te le  Nazioni  . 

34.  Il  Portogallo  dovrebbe  ritrarre  con 
un  Commercio  ben  eflefo , e regolato  fa 


\ 


fcUou  principi  ^li  fteffi  vantaggi  ddh/uoì 
<ftabi  li  menti  nelle  due  Indie , e;  in  Airi* 
■Ca  . La  tintura  del  fuo:-CommerGÌ0;  nein 
feìge*  manifatture  per  fenderlo  ricco  f i't 
foltenere  la  tua  ricchez&K  • ••*.  ' > -i...  >»vj 
* 35*;  Ricordatevi  del  Goni m eroi o-  che 
fa  in  q*ue#i 'fooi  /labili menti , e trovere- 
te ché  feifi  ’riunffero  tutte  le  produzio- 
ni de’  ftrorài  delle  due  indie  , e delle 
Colte  d;  A fai  eh  con  quelle  del  paefe  fi 
converrà  che  il  Portogallo  dovrebbe  fai* 
dar  la;  bilancia  del  Tuo  commercio  in  Eh* 
ropa  coti  catti  bj . ^r..  • «./.»  *-uiL 


' r • ■ M %zi  p€+  èttcnertò\  ; {•,vfrs’t 

* . - ...  ; • il  l.  '/li  : -iilfup 

I.  T\  /T A il  Portogallo  può  riffabilirfi,  é 
IV  i godere  anch’dfo  gli  effetti  del  fuo 
Commercio  . Quelto  Paefe  non  può  di- 
fpenfarli  dal  provvederfi  delle  mercanzie 
ftraniere  : dunque  potrebbe  ftabilire  la 
maggior  gara  poflibile  di  venditori  per 
diminuire  il  valore  di-  <juci  generi,  che 
è obbl+gato  a comprare  . 2. 
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2.  Non  è meno  vanraggiofo  per  lui 
il  disfarli  delle  produzioni  fuperflue  dèi 
fuo  fuolo , e di  quelle  delle  fue  Colo- 
nie. Cosi  per  la  ffetfa  ragione  dee  chia- 
mare ne’  Tuoi  paeli  il  più  gran  numero 
di  compratori,  che  polla,  ad  oggetto  di 
aumentare  le  mafie  , ed  il  prezzo  delle 
fue  effrazioni  . 

3.  Nel  Portogallo  fogliono  entrare 
annualmente  per  fettanta  milioni  di  mer- 
canzie lfraniere  , eh’  elfo  paga  co’  Tuoi 
prodotti  , col  fuo  oro , o diamanti  , o 

'dtf’iijaali  ne  rimane  debiti.' ’ ‘12 allerta* 
mento  di  un  guadagno  di 'ttentacintjtoi 
pèr  cdntO'y’  che  è l’ ordinalo  qbel 
Commercio,  invita  tutte  le  No&idni  ai 
interefTarvifi  per  quinto  più  alle  nredefS 
ms  xrefee  polfibile  . ! u ’ ■- 
r 4.  I tentativi  fatti  dalla  maggior’  pari 
te  di  effe  non  fono  riufeiti  infhmuolì-’ì 
La  Francia  } ^ 1*  Italia  fono'  vicine  aà 
appropriarli  il  terzo  di  quelle  impori 
tazioni . L’ Olanda  ? Ambourg^e  gli 
tri  paeli  del  Nord  vi  entrano  pèr  la  Ile  P 
fa  quantità . Il  rimanènte  è la  porzioni 
■iv  del- 
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dell’ Inghilterra , la  quale  in  altri  tempi 
foleva  afforbir  quafi  tutto. 

5<i  La  Corte  di  Lisbona  dopo  avere 
refo  meno  fvantaggiofo  il  Tuo  commercio 
.meramente  paflìvo  ^ potrebbe  dare  al  me* 
delìmo  qualche  attiviti  « Lo  potrebbe  fa- 
re , fecondo  alcuni  ) col  determinar^  alle' 
manifatture.  Già  nell’interno  deli  Re- 
gno fi  è fabbricata  una  gran  quantità  di 
fiofte  groflòlane  . In  Lisbona,  ed  in  La- 
mego  fi  fabbricano  delle  ftoffe  di  feta  . 
Ma  come  avete  veduto  più  fopra  in  ve- 
ce delle  manifatture,  piuttofto  dovrebbe 
rivolgerfi  all’agricoltura. 

6.  La  più  importante  di  tutte  le  col- 
ture fi  trova  attualmente  in  un  così  lan- 
guido fiato,  che  il  Regno  fuole  compra- 
re attualmente  dagli  firanieri  tre  quarti 
del  grano  neceflàrio  al  fno  proprio  con- 
fumo . Si  fa  che  avanti  che  la  Nazione 
fi  fofle  data  alla  navigazione  , la  medefi- 
ma  provvedeva  di  grani  una  parte  del 
Mediterraneo,  e fovente  la  ftefl’a  Inghil- 
terra . -Oggidì  è nello  fiato  che  i Tuoi 
proprj  bifogtii  fiimolano  la  fua  attività  . 

7- 
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7.  L’Autore  di  una  memoria  indiriz** 

zata  al  Re  di  Portogallo , e inferita  nel-: 
l’  Anno  Politico  vorrebbe  che  il  Porto- 
gallo non  devdfe  occuparli  che  nell’Agri- 
coltura, e nelle  manifatture . Quando  lo- 
Stato  per  la  fua  lterilitk  naturale  riceve 
più  di  quello  , che  può  mandare  , con- 
viene che  le  fue  Città  principali  fieno 
lontane  dal  mare  s»  Lo  Stato  però  /dee 
procurarli  tutti  i Tuoi  bifogni  filici  , e 
di  luflo  .coH’Agri  coi  tura  , l’Àrti , l’indu- 
flria , e principalmente  col  Commercio 
e/ìeriore  . - 

8.  Ma  nella  liquazione  attuale  dell’Eu- 

ropa non  vi  è Stato  che  polfa  ballare  a 
fe  ftelfo.*  Il  luffo  ha  eftefo  i Tuoi  bifi> 
gni  all’.infinito , e 1*  abito  appena  ci  fa 
diftinguere  i bifogni  di  prima  neceflìt'a  * . 
e i filici  da  quelli  del  luffo.  Non  vi  è 
altro  che  il  Commercio  citeriore  , che 
può  provvedere  a tutti  quelli  bifogni , e 
perciò  oggi  fi  calcola  il  grado  della  po- 
tenza degli  Stati  full’  eftenfione  di  que- 
llo Commercio.  : t ; 

* * - « « » 
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. p.  JL’  Olanda  , molriplicandb  '£  porti 
del  mare , e in  collocarvi  le  Aie  Cittk 
principali,  è .divenuta  .in  Europa  ài  ma- 
gazzino generale  di  urne  le  produzióni 
naturali,,,  e d’ indolirla  di  tutta  ia  Ter* 
ra.  li  Portogallo  a quello  efempio  devé 
ricorrere  a quello  Commercio  per  provf 
vederli  ne’  Tuoi  bifogni  r e come  , non  ha 
fondo  fulficiente  per  un  tal  Commerciò 
vi  dee  fupplire  coi  Commercio  di  Eco- 
nomia ^d  efempio  deli’  Olanda  *,  e- deli’ 
ahre  Nazioni  che  in  un  paefe  Iterile,  ;« 
di  una  affai  mediocre  elienfione  hanno 
avaro  un  Commercio  florido  .>  Il  Porto- 
gallo, fecondo  P Autore  dei  difcorfo  poli- 
tico lui  Portogallo , par  che  non  abbia  il 
Decedano  fi  fico  , e.  perciò  quefto  Com* 
ipgrc.io  di  .economia  >gii  è piucchè  ae^ 
cetìarib'-’ * . i • * 

.lio.Non  vi  & pite  navigazione  in  que- 
fto paefe  . Oli  Clamidi  , gli  Amburgbe* 

. fi  , -ej  fopra^  tutti  gl’àoglefi  , fanno  per 
inuere-Je  Aie  importazioni  f ed  efporta- 
iioni^^Ma  quelle  potrebbero  fatfi  dai 
Portogallo  , fe  feguilfe  P efempio  deli’  II- 
lullre  Colbert.  li- 
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JU*AlJprchi  egli  pervenne  al  Minili 
to  trovò  il  Commercio  , della  Fr- ncia 
nelle  mani  degli  Itraoieri  , chafrlo'lace- 
vano  quali  interamente  co’  loro  vafcelii. 
Cj li  ( la  n defi  Copra  tutti  caricavano  od 
porti  della  Francia  le  Tue  derrate  , e le 
dilìribu ivano  a tutta  l’ Europa ■-  ? 5 

t,  12.  Nel  iò^2.  Lodovico  XIV.  efentò 
i faoi  fudditi  da  una  impolì 2 ione  * chial 
mato  il  .dritto  del  Nolo  t che  paga  vanii 
tutti  i vafcelli  ftranieri . II  buon  prezzi 
del -.no  Lo  è il  primo  principio , che  dee 
far  flafcere  , e fojfenere  - la  Navigazione  i 
Aggiunte  il  Re  altri  incoraggiamenti  pefc 
1’ eiportazione , ed  importazione;  el  una? 
gratificazione  di  cinque  lire'  per  bott& 
par  tutti  i vafcelli  che  fi  Tuoi  * fudditi  fa*; 
tolsero  coltro  ire  ne’  Porti  di  Europa  . t 
- < ja3*  nacque  in  Fraacfii  .il  Com- 
mercio marittimo  , e quella  -fu  la  colla 
di  tuia  marina  afiai  pqtente  per  far  ri? 
fpeitare,  aliai  ben  prelto  la  bandiera  Fran- 
cale dagl’ inglefi  * ed  Olande/i  . li  Mi)q 
mitero  di  Portogallo  può  far  l’-iftelfo * \ 


< tu* 
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14.  Il  Portogallo  è la  prima  Nazione 
che  ha  provveduto  1’  Europa  de’  zucche- 
ri d’ America.  Rifvegliò  fu  quello  ramo 
di  Co  mmercio  la  gelolìa  degl’  Inglefi  . 
Lo  confefsò  nel  i<5dp.  Giofia  Child,  Au- 
tore che  in  Inghilterra  fi  cita  Tempre 
con  'elogio,  ma  foggiunge  che  la  ragior 
ne  della  decadenza  delle  produzioni  del 
Portogallo  al  Brafile  viene  dalle  miglio- 
ri leggi  Tulle  quali  erano  flabilite  le  Co- 
lonie inglefi. 

15.  La  coltura  de’ zuccheri  fi  potreb- 
be Itendere  nel  Brafile  coll’  eTenzione , e 
diminuzione  de’  dritti,  e con  iftituziont 
cosi  Tavie , come  quelle  de’  Francefi  per 
E lfola  di  S.  Domingo , e da  portarne  il 

- prodotto  al  punto  di  farne  in  poco  tem-:‘ 
po  un  oggetto  di  Navigazione  , come4 
d’impiegare  5^.  a 600.  vaTcelIi  l’anno. 

16.  ^Portogallo  potrebbe  Tpandere  nel 
Commerciò  dell’Europa  nuove  ricchezze 
più  abbondanti  ancora  , e Tenza  dubbio 
più  utili  che  non  fece  nel  tempo  delle 
Tue  grandi  (coperte  . L’  Europa  intiera  , * 
le  Nazioni  Topra  tutto  che  hanno  delle 
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manifatture  di  tela , e di  ftoffe  di  lana  , 
e di  fera,  hanno  un  grand’ in  terefife  a ve- 
dere ii  Portogallo  elevare  il  fuo  Com- 
m orcio,  moltiplicandone  i dipendenti  Con- 
fu:natori , ammettendo  ne’  Tuoi  mercati 
la  concorrenza  indefinita  de’  Negozianti 
ftrapieri  , e col  dare  a lui  llelfo  final- 
mente tutti  i vantaggi  della  libertà . 

17.  La  Pefca  è uh  ramo  di  Commer- 

cio , ed  il  Portogallo  vi  fi  può  applicare 
per  fotti m in iltrar  la  materia  al  fuo  pro- 
prio confu  aio,'*  moltiplicare  i ’fuoi  mari- 
nari , ed  i fuoi  Naviganti  . Ella*1  è ri- 
guardata generalmente  come  l’ infanzia 
della . marina  . ’ " . 1 " 

18.  11  Portogallo  non  potrà  fcordarfi 
di  eiì'ere  debitore  delle  1 Èie  ricchezze 
gloria,  j e potenza  unicamente  alla  fu* 
marina;.  Non  la  vedrà  più  ridotta  a’ di- 
ciotto navi  da  guerra  mai  fabbricate  j 
male  equipaggiate,  e peggio  armate',  e 
ad  un  cennnajo  di  basimenti  mercantili 
di  fei  in  ottocento  botti  , i quali  fi  tro- 
vano in  un  difordine  anche  maggiore  .* 

'Pervenuto  che  farà  a fare  una  volta  da 

r.*v.  e fe 
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fé  fteflo  tutta  la  navigazione  che  ad  elfo 
conviene , riterrà  nello  (tato  la  (omnia 
immenfa  che  jl  noleggio  de’,  legni  Ara^ 
pieri  ne  fa  ora  continuamente  pfcire. 

ip.  Quello  cambiamento  influirà  an- 
che moltiflìmo  fulla  condizione  deU’Ifo- 
le  , che  dipendono  dalla  Corona  Porto- 
gliele . Quella  di  Madera  non  farà  pih 
aperta  agl’  Jnglefi , La  facoltà  di  poterne 
eìlrarre  venticinque  , o trenta  piila  ba- 
rili di  vino,  che  il  fuo  territorio  fuol§ 
annualmente  produrre  , farà  riferbata  aliai 
Metropoli  * 

r 20.  Tutte  le  Nazioni  anderanno  Tulle 
rade  di  Lisbona , e di  Porto , a far  prov« 
viflope  di  un  liquore  accreditato  in  tut- 
te le  quattro  parti  del  Mondo . Le  Azo- 
re  forum  ini  Areranno  al  Portogallq  i bo-, 
vi  neceflarj,  cosi  per  l’agricoltura  v. come 
per  lo  fuo  con  fumo.  , come  ancora  per» 
le  fue  carni  falate  , che  la  liceità  patii» 
jple  non  gli  permette  di  allevare. nel  fu» 

' territorio , e |e.  Jfole  di  Capo  Verde  gli; 
fpediranno  un  numero  di  muli,  maggiore* 
di  quello  che  poflòno  bifognargli  pe’fuot 
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ufi  . La  nuova ^ Inghi Iterta  mandava  iR 
altri  tempi  a pigliarli  per  trafporrarli 
nell' Antille . • ('d 


21.  Non  fi  pòflòno  fcerreré  i fondi 
immenfi  che  il  Portogallo può  mettere 
in  valore  fenzà  efftre  colpiti  dalfinteref- 
fe  generale  dèli’  Europa  . La  coltura  più 

' e Itela  nel  Braille,  T abitazioni  molti  pi 
care  in  quella  parte  d’ America y quanto 
lo  pofìonu  edere,  gli  Itabilimenti  Porto- 
glieli alii  Coita  d’Africa  refi  più  floridi, 
C nuovi  rami  di  Commercio  aperti  più 
avanti  nell’interiore  del  Continente,  ed  una 
popolazione  in%iw;n£&te  più  numerofa 
nel  Portogallo , "che  farebbe  la  confeguen-^ 
za  infallibile  d^^  -gra^  Co  mraercio  a- 
nimerebbero  quello  di  tutta  l’Europa,  e 
gli  darebbero  nuovi  accrefcimenti } e nuo- 
ve forze  . 

22.  Tutta  l’induftria  Europea,  prenden- 
do un  nuovo  cambino  , che  il  Portogallo 
folo  può  procurarle  , darebbe  al  fuo  Com- 
mercio un  nuovo  fcolo.  Date  un’occhia- 
ta a tutte  le  ricchezze  de’ fondi  che  pof- 
fiede,  e a’  gran  principi  di  Commercio, 

E 2 che 
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che  fi  fono  fviluppati  da,  tanti  uomini 
illufiri  y e potrete  conehiu^lere  che  la  vi- 
gilanza del  Tuo  mini  fiero  lo  metterebbe 
in  ifiato  di  fare  una  feconda  rivoluzione 
fui  Commercio  di  Europa,  forfè  più  feli- 
ce di  quella  che  vi  cagionò  altra  volta. 
Ilei  tempo  delle  fue  grandi  fcoperte  , la 
cui  memoria  durerà  tapto  quanto  durerà 
?1  Mqndo  , • 1 
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Ùonftderazioni  ftil  ComtnérclQ  di  Spagna / 

i.  \ TOn  v’è  altra  Nazione  quanto  la 
Spagna.,  òhe  poflegga  fondi  più 
ricchi , più  eitefi  , e che  - fia  più  facile  di* 
far  valere,  e non  ve  ne  farebbe  alcuna, 
che  eguaglierebbe  la  fua  potenza , fe  la 
fua  popolazione , e la  fua  induftria  fofle- 
ro  proporzionate  all’  eftenfione  , e alle  ‘ 
ricchezze  dei  Tuoi  fondi  . 

a.  Il  fuo  commercio  foramidiftra  mol- 
te derrate  al  luflo  dell’ altre  Nazioni  y 
nudrifce , auinra,  e foftiene  doppiamente 
la  loro  indulga  per  nìezzo  di  moijte 
materie  prime,  di  cui  le  loro  manifatto- 
re non  poflono  elferne  prive  , e per  mez- 
zo di  un  gran  numerario  , col  quale  la 
Spagna  falcia  ogni  anno  una  bilancia  van- 
taggiofa'al  loro  commerci^,  te  Nazioni 
che  hanno  manifatture  , e quelle  , che 
ne  danno  le  materie  prime , hanno  egual- 
mente un  interefle  fenfibile  nel  Com- 
mercia di  Spagna . - 

- E } 3- 
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3-  Noi  duaque  confideriamo  quello 
- Commercio  come  una  profpettiva  del 
Commercio  di.  Europa*.  Cadice  è ji  cen- 
tro di  tutto  il  Commercio  che  fi  fa  al- 
l’ Indie  Occidentali . Quello,  è.,il  luogo, 
dove  tutti  i Negozianti , Francefi  , In- 
gfefi , Fiamenghi , Olandefi  , Alemanni  , 
ed  italiani  mandano  noni  folamente  le 
mercanzie  di  Europa,  ma  anche  una  par- 
te .ccjnfider  e vole  di  quejle  dell’. Indie*  O,- 
rientali  per  elfer  trasportate  nqll’ America 
Spagnuola  ► Cadice  ancora  è rintrapollo- 
di  una  buona  parte  dei  Commercio  del- 
la Spagna..  Quello  è quel;  Commercio  v 
e particolarmente  quello  , ,cfie  fi  fa  per 
Cadice  coli’  Indie  Occidefìlli , che  tutta. 
l’Europa  ha  interelfe  di  vedere  fempre 

: V .•  . «»i  ' 
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fìnto  politico  del  f no  Commercio  * 

it  T Pirenei  fino  alla  fine  del  fecolo  XV.. 

JL  facevano  della  Spagna  un  piccolo 
Mondo  a parte.  Divifa  in  tanti  Regni , 
Quante  ella  ha  ora  Provincie,  avea  di  che 
occupare  i Tuoi  Sovrani  ; Sotto  Ferdinan- 
do ed  Ifabella  cominciò  a pefare  nella 
bilancia  di  Europa  .<  Quello  Principe  è 
il  Fondatore  dr  quella  valla  Monarchia. 

2»'  Ferdinando  aóquiftò  colla  conqui- 
1 ila  del  Regno  di  Granata  , ciò-  che  la  .»  • 
Spagna  avea  di  manifatture  , che  erano 
il  frutto  dell*  indù  Uria  de*  Mori  , e di- 
ftrufle  nell’  iltelfo  tempo  quali  intiera- 
mente il  Corrimercio  coll'  efpulfione  de- 
gli Ebrei  .'  Una  conquifla  più  importan- 
te', qual  fi  fu  quella  del  Noovo  Mondo 
rianimò  ben  pretto  1*  induttria.,  ed  il 
" Commercio  , e fe.ee  della1  Spagna  fimo 
Carlo  V. , e fopra'  tutto  lòtto  Filippo  IL  - 
il  più  ricco  Regno  delP  Uni  verfo  .• 

- E 4 . 3* 


Digitized  by  Google 


?2  ISTRUZIONI 

3.  Se  ne  videro  fubito  gli  effetti  nel- 
le fpefe  immenfe  che  in  pochi  anni  fe- 
cero Carlo  V. , fucceflore  di  Ferdinando, 
e d’  Ifabella  , e Filippo  li.  fuo  figlio  . 
Carlo  V. , Tempre  in  viaggio , e Tempre 
in  guerra,  fparfe  delle  femme  immenfe  in 
Alemagna,  ed  in  Italia.  Allorché  man- 
dò Tuo  figlio  a Londra  a fpofar  la  Regi- 
na Maria  , e prendere  il  titolo  di  Rie 
d’ inghilterra , quello  Principe  rimile  al- 
la Corte  di  Londra  ventifette,  gran  calle 
di  argento  in  verghe  , ed  il  ^carico  di 
cento  cavalli  in  argento  , ed  oro  mone- 
tato . • 

4.  Filippo  IL  fofteftne  nell’  ifteflb 
tempo  la  guerra  ne’  Paefi  Baffi  contro  al 
Principe  Maurizio  di  Grange  , in  quafi 
tutte  le  Provincie  di  Francia  contro  ad 
Errico  II. , a Ginevra  , e nella  Svizzera, 
e fui  mare  contro  agl’  Inglefi , ed  Olan- 
defi  . I Tuoi  paefi  come  i Tuoi  tefori 
erano  immenfi.  La  conquida  del  Porto- 
gallo l’ avea  réfo  padrone  delle  due  In- 
die ; 1’  America , e P Indie  Orientali  fo- 
ioso Tempre  iuefaufte  per  lui . * 

- . ..  - 5» 
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• 5;  Il  Commercio  fi  faceva  allora  col- 
ie due  Indie  , còme  fi  fa  ancora  oggi- 
giorno , cioè  che  bi fognava  portare,  all* 
Indie  Occidentali  delle  derrate  , e delle 
manifatture  di  Europa  per  cambiarle  col- 
l’oro, e coll’argento  ; e che  bifognava 
mandar  deli’  argento  nell’  Indie  Orientali 
per  riportarne  derrate  , e ..manifatture  . 
L’ Indie  Occidentali  fommi mitravano  ai 
Sudditi  di  Filippo  deli’ argento  . per  lo 
Commercio  dell’ Indie  Orientali,  e l’in- 
duftria  di  Spagna  formava  allora  i cari- 
chi in  derrate,  e mercanzie  di  Europa, 
che  efigeva  il  Commercio  d’  America . 

6.  Non  v’  ha  dubbio  che  la  Spagna 
non  fia  fiata  m poflefiò  di  un  grandifiì* 
mo  Commercio  interiore,  *ed  citeriore  in 
un  fecolo  dove  il  Commercio  era  affai 
limitato  in  .tutti  gli  altri  Stati  . D.  Gir 
•rolamo  de  Ultariz  aflìcura  che  la  fola 
Città  di  Siviglia  conteneva  feflantamila 
raeftieri  in  fera.  I drappi  di  Segovia  fo- 
no pailàti  pe’  più  belli  d’  Europa  ; quel* 
li  della  Catalogna  hanno  avuto  per  lun- 
go tempo  la  preferenza  nei  Levante,  io 
Sicilia  , ed  in  Italia  . 7. 
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7;  Si  legge  ini  una  memoria  irt^ , 
dirizzata  a Filippo  II.  da  Ludovico 
Valle  de  la  Cerda  * che  egli  lì  ne- 
goziava nella  fola  Fiera  di  Medina  in 
lettere  di  cambio  piu  di  cento  cinquanta 
milioni  di  feudi.  L’armamento-  di  Filip- 
po IL  contro  all’ Inghilterra,  dompofto  di 
cento  cinquanta  groili  vafcelli  , celebre 
nella  Storia  fotto  il  noine  di  Flotta  inV 
vincibile,  prova  che  la  Spagna  avea  al- 
lora una  potente  marina'  , e per  confe* 
guenza  un  Commercio  marittimo  affai 
pftefo  * • 

8.  Che  fe  la  Spagna'  foffe  fiata  ob- 
bligata  di  comprare  dagli  ftranieri  tutte 
le  mercanzie  che  ella  mandava  all*  Indie  , 
Occidentali  T 1’ Europa  avrebbe  goduto  i 
tefori  dell’  America  y come  ella  ne  gode’ 
al  prefente,  ed  il  Monarca  non  avrebbe 
potuto  fpenderc  in  armamenti  di  mare  y 
e di  terra  più  di  tremila  nazioni  in  po- 
chi anni  ,•  fenz’ impoverirli  «1*  ecceffo  -• 
La  Spagna  fparfe  infinitamente  più  di 
numerario  preffo  lo  Straniero  per  quella 
via,  di  quanto -ha  fatto  dopo  per  quella 

, . . dei  4 
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del  Commercio.»  Quelle  fpefe  enormi'* 
fatte  al  di  fuori  , lungi  d’ impoverir  la' 
Spagna,  follenncro  anche  l’ indù  fi  ria  , la 
prima  , e la  principal  forgente  delle  fue 
ricchezze.,  che  non  fu  attaccara  nel  fuo 
principio  , che  fotto  i regni  Tegnenti  . 

pr  La  negligenza , e 1*  infedeltà  pofe- 
ro  il  difordine  nelle  Finanze  fotto  Fi-; 
- lippo  .,IIL  fino  ai  punto  die  nella  guer- 
ra , che  continuava  Tempre  contro  *alle 
Provincie  Unite  ndn  fi  ebbe  come  pagar 
le  truppe  Spagnuole . In  vece  di  penfare 
al  rimedio  , fi  diede  un  altro  palfo , che 
diede  un  gran  colpo  all’  indulfria . 

io.  - V efpulfione  der  Mori  fece 
allora  un  torto  irreparabile  .alla  Spa- 
gnaL’ .efpulfione  di  Tei  in  fettecento 
mila  fudditi  laboriosi , occupati  nell’Arti, 
e nei  Commercio  fece  perdere  alla  Spa- 
gna uaa  fomma  d’ indullria  che  non  po- 
teva efifere  rimpiazzata  da’tefori  delMef- 
fico  , e del  Perii , perchè  quella  indulfria 
riteneva  in  Ilpagna  la  maggior  parte  di 
quelli  tefori  » Si  può  giudicare  del  me- 
rita, e della  ricchezza  dell’ indulfria  df 
v 1 qua- 
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quelli  abitanti  dall’  offerta  che  fecero  ài 
comprare  con  due  milioni  di  ducati  d’oro 
il  permeffo  di  refpirare  1’  aria  di  Spagna.  ì 

11.  Crebbe  il  difordine  nell’  ammini- 
Unzione  delle  Finanze  fotto  il  Regno  dii 
Filippo  IV.  figlio  di  Filippo  III.';.  Si; 
moltiplicarono  le  impofizioni  fotto* quelli 
cfue  Regni  ; fi  portarono  all’ eccello  fi: 
dritti  dell’ antiche  dogane,  e non  fu  per- 
meffo di  trafportar  del  danaro-  da  Pro- 
vincia in  Provincia  . Il  Commercio  inte- 
riore fu  rovinato,  é l’indufiria  non  fe- 
condò pitt  i doui  delia  natura. 

12.  Nè  le.  feti  di  Valenza , nè  le  bel-1 
le  lane  d’  Andalufia  1 e della  Cartiglia 
furono  più  preparate  per  le  mani  degli 
Spagnuòli  : difparvero  le  tele  fine  , e le 
ftoffc  d’oro,  c d’argento  furono  proibirei 
come  un.,  lu.lìò  rovinofo,  come  una  ma- 
gnificenza capace  d’impoverire  il  Monar- 
ca i Iti-,  fatti*  malgrado  le  miniere  deF 
nuovo  Mondo, la  Spagna  divenne  si  ,po-ù 
vera , che  Filippo  IV.  fi  trovò  ridotto 
alla  neceifit'a  di  fare  delle  monete  dira-5 
ine  , alle-  quali,  diede  un  prezao  cosi  far-" 
te  come  a quelli  d’argento.  13. 

/ * 
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13.  Allora  fa  che  F oro  , e,  F argentò 
-delle  miniere  del  Medico,  e del  Perù  , 
che  non  erano  paflate  dalla  Spagna  negli 
altri  Stati  .dell’Europa , che  per  follener* 
vi  F enormi  i.fpefe  ideila  guerra  , vi  fi  co- 
minciafono a spargere  per  un’altra  via 
tutta  pacificale  così  felice  ) come  l’al- 
tra- era  filata  infelice  , e di  {frutti  va  . L’in- 
duftria  opprefla  in  Ifpagna,  dall’  eccello 
delle  impofizionf,  e-  più. ancora  dall’avi- 
dità degli  appaldatori  che  ne  facevano  la 
percezione  , gli  Spagnuoli  * non  furono 
più  nello  Rato  di  formare  , e di  aborti- 
re incarichi,  che  efigeva,  il 'Commercio 
d’  America  >•  Infognò  eonpipmrgli  dagli 
(franteli  , e fin  d’ allora jle  manifatture 
'firaniere-me  divennero  più  floride,- e ri* 
chiamarono  J’  oro  , e F argento  deU’India 
Occidentali*^)  t,:  , ' A - , U v vi 
14.  L’eftinzione(..del|’indulfria  Spagnuo* 
la  diede,- per  così  dire,)  U proprietà  defr 
le  miniere  del  Medico  ,16  dql  Perù  ali- 
altre  Nazioni  Commerci anei  dell’Europa) 
e la  Spagna  altro  non  potè  ritenere  cho 
ì dritti  del  QuintOjd’  Indulto , di  Guar- 
da 
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da  Colle  , di  Dogana,  e di  Commiffìone; 
dritti  che  hanno  aggiunto  alle  mercanzie 
un  valore  che  non  intereffa  il  Negozian- 
te bramerò , fe  non  perchè  ne  reftringe 
il  confumo , ma  che  è pagato  da’  Suddi- 
ti del  Re  di  Spagna  . Cosi  1’  oro , e l’ar- 
gento ,<  di  cui  I’  America  ha  inondato 
i Europa,  fon  -pailati  per  più  mani , e fi 
fono  difinbuiti  più  egualmente. 

5.  Una'  legge  feyera  di  Ferdinando  , 
e d’ I Tabella  , confermata  da  Carlo  V.  ,e 
da  tutti  t Re  di  Spagna , proibì  fce  all’àl* 
tre  Nazioni  non  foìamente  1*  entrati*  dei 
Porti  dell’America,  ma  la  parte  la  più 
indiretta  di  guelfo  Commerci©'.  Quella 
legge  non  ha  potuto  mai  olfèrvurfi  , l/i 
mancanza  delle'  manifatture , e dell’indli- 
ffrie'  fatto  * i regni-  de’  fu  cc  e bori  di  FU 
Jippo  II.,  cioè  a dire  la  legge  della  n4- 
eellità,  la  più  impériofa  di  tutte’  le*  leg-t 
gi , ftabilifce'  là  yiolazionè  perpetua  del- 
la legge  proibitiva  , e fece1'  cadere  il 
Commercio  di  Spagna  - pèlle  mani  (Ifaf* 
piere . r .-T^r.  s;M  *'  :l  *s  s 

i.'_*  ■ T p • :«rp  !*•  ' * 
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1 6.  In  fatti,  fecondo  il  calaolo  il  più 
sfatto,  54.  milioni  di  derrate , e mercan- 
zie lì  ira fpor tano  ogni  anno  dalla  Spagna 
all’  Indie  Occidentali , La  Spagna  da  Fi- 
lippo li.  non  ne  mandò  che  quattro  mi- 
lioni . Quello  prodigioso  Commercio  lì 
è latto  dall’ altre  Nazioni  Commercianti, 
amiche  , e nemiche  della  Spagna  folto  il 
nome  degli  llelfi  Spagnuoli  , Sempre  fe- 
deli a’  particolari , s fempre  infedeli  al- 
la legge, 

17.  Così  nna  grande  abbondanza  delle 
più  ricche  produzioni , di  cui  la  Natura' 
abbia  favorito  la  Zona  Temperata  : pof- 
Jeliioni  ne’  paefi  più  fertili  del  Nuovo 
Mondo:  miniere  jnefaufte  d’oro,  e d’ar  i 
gento  : una  marina  potente  : un  commeri* 
ciò  attivo;  buone  leggi  : una  popolazio- 
ne numerofa  : un  popolo  fedele , dotato 
d’un  genio,  e d’  una  coltanza  propria  ad 
/efeguire  le  grand’ jntraprefe  .• -tutti  quelli 
oggetti  prefentano  fenza  dubbio  Fidea 
della  più  formidabile  Potenza , che  fi  pef- 
fa  ritrovare  in  un  paefe  della  ftefl'a  elleno 
pone  della  .Spagna  . Ecco  la'  veduta , i4 

i.  , cui 
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cui  fi  dee  confiderarc  quella  Monarchia 
ilei  tempo  , in  cui  Carlo  V.  ne  riunì 
lutee  le  Corone  falla  Tua  teda  nel  1516. 
-Q18.  Quella  gran  profperità  feorfe  co- 
me un  torrente  .•  in  meno  d’  un  fecolo 
appena  fé  ne  riconufcev.tno  le  veitigia  , 
je  fin  dall’anno  ió  iy.  fi  veggono  Scrit- 
tori. Spago u oli  formar  de’  progetti  fui 
rilf  abili  mento  politico  dei  loro  Impero. 

ip.  Una  .parte  di  quelle-  valle  pianu- 
re, altra  volta  sì  fertili  era  rivelfita  a quell’ 
aria  felvaggia,alla  quale  la  natura  condanna 
i. deferti  : f ec ceffo  della  povertà, e delle 
miferie  avea  (radicato  ogn’  industria  tra 
Sudditi;  lo  Stato  per  conferenza  (prov- 
veduto di  denaroydi  foldati  , di  vafcel- 
li  lì  trovava  lenza,  vigore  aU-di  fuori. 

20.  Un  cambiamento  così  Apprenden- 
te ha  fpeffo  efercitato  i raziocinj  de’  po- 
litici fpeculativi  . Le ''principali  caufe  , 
che.  ne  hanno  addotto  fono  la  feconda- 
efpuFfione  de’  Mori  , e degli  O^brei  nei 
1641.,  la  popolazione  delle  Colonie,  le 
frequenti  trafmigrazioni  a ragione  della 
lontananza  delle  diverfe  parti,  che  cotti- 
la pan- 
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pongono  la  Monarchia  Spagnuola  in  Eu-  < 
ropa  , l’ abbandono  dell’  agricoltura  , e la 
perdita  dell’  indufhia  . 

21.  D.Bernardo  de  tjlloa  fuppone  che 
gli  Spagnuoli  Padroni  de’  tefori  del  nuo- 
vo Mondo  rinunziarono  da  fe  fteffi  alle 
manifatture,  perchè  iì  videro  affai  ricchi. 
Avrebbe  dovuto  dire  la  fteffa  cofa  doli’ 
Agricoltura  . Ma  egli  fuppone  un  razio- 
cinio, che  la  Nazione  non  fece.  Quelle 
rivoluzioni  furon  forfè  l’ effetto  del  ra- 
ziocinio di  una  Nazione  ? 

22.  Il  coraggio  , lo  fpirito  Filofofico 

del  Principe  D.  Errico  di  Portogallo  , 
figlio  del  Re  Giovanni  primo  , fecondato 
dall’ ambizione,  e dal  coraggio  di  Gama, 
d’Alburquerche , e da  alcuni  altri  Porto- 
ghefx  diedero  al  Portogallo  tutte  le  ric- 
chezze dell’  Africa  , e dell’  Alia  , e fece- 
ro per  qualche  tempo  de\  Portoglieli  la 
prima  Nazione  dell’Europa.  Le  fcoperte 
di  Colombo,  l’ardire  di  Cortez  , e di 
Bizzarro  aggiunfero  de’  Regni  alla  Coro- 
na di  Spagna , e le  affcurarono  il  pof- 
. T.VI.  F..  ••  , feffo  >•„ 
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fello  delle  miniere  del  Meffìco  , e del 
Perù . 

2 3,  (Quelli  due  avvenimenti  che  cam* 
piarono  la  faccia  dell’Europa,  e che  fan  - 
tip  ncfla  Storia  del  Mondo  una  fpecie  d- 
nuova  Creazione  , furono  prodotti  da  u 
piccoi  numero  di  quelli  uomini  ringoiarli 
il  cui  genio,  e la  fermezza  al  dj  fopra, 
di  ogni  pregiudizio  feppero  vincere  nul- 
le oftacoìi  . Le  rivoluzioni  che  ne  tor* 
mano  la  confeguenza,  non  furono  effetto 
del  raziocinio  di  alcuna  Nazione  , ma 
ogni  Nazione  vi  ha  prefo  parte  feuza 
ragionare  , v fecondo  la  pofizione  in  cui 
ella  fi  è trovata,  feguendo  il  fuo  carata 
tere,  il  fuo  genio,  la  fua  induifria  , la 
pratura  , e la  coftituzione  del  fuo  gover- 
no . Le  Nazioni  non  ragionano  ; elleno 
fono  condotte  dagli  avvenimenti  che  fo* 
no  nelle  mani  del  governo  , 

24.  In  generale;  lo  fpirito  d’ ordine  $ 

. e di  moderazione,  il  gufto  delle  feienze,  \ 
|a  coltura  di  tutte  le  Arti  utili  alla  vi* 
ta,)0  di  piacere  , l’ invenzioni  che  req* 
dono  f arti  più  facili  , un  Commercio 

fa 
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florido,  piacevole , utile,  e tutto  ciò  che 
rende  la  vita  comoda,  fono  1’ opere  del- 
la favie zza  del  Governo  , e non  quelle 
di  un  raziocinio  della  Nazione. 

25.  Dopo  I’ efpuilìoae  de’  Mori,  dopo 
aver  cacciato  dal  Kegno  Tei  in  fettecento 
mila  Cittadini  indultriofì  , tutti  Attilli, 
Coir»  nercianti  , e Coltivatori , il  Gover- 
no Spagnuolo  avrebbe  dovuto  almerfo  di- 
minuire l’ irapofìzioui  nella'  llelfa  propor- 
zione. 1 Minatri  ad  altro  non  badarono, 
che  di  lar  rientrare  nell’Erario  Reale  gli 
llelii  refori  dopo  averne  diminuita  la  for- 
bente , ed  accrebbero  i dritti , che1  erano 
già  gravoli  . '■ 

2*5.  1 dritti  d’Alcavala,  e di  Cientosf 
che  ii  percepivano,  gli  uni  fopra  tutte  le  v 
vendite  delle  mercanzie  in  groflo,  ed  in  t 
dettaglio,  e gli  altri  fulconfumo  fi  ac- 
crebbero ; e fotto  Filippo  III.  , e Fi- 
lippo IV.  lino  al  quattordici  per  cen- 
to é IL  dritto  de’  milioni  , i dritti  di 
dogana  , le  rendite  provinciali  , altri 
dritti  fui  confumo,  rutto  fu  creato  fot* 
to  quelli  due  Regni  , e'-  refi  più  pè* 
t F 2 fanti 

j 
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fanti  dall’avidità  degli  apparatori  . La 
decadenza  delle  manifatture  fu  rapida  , la 
miferia  fece  difertare  i migliori  artefici , 
e i Coltivatori  fintarti  foli  foccomhette- 
ro  fiotto  il  pe fio  delle  impqfizioni  che  i 
fudditi  infierite  non  'potevano  portare  , 
Cosi  vennero  ad  inaridirli  totalmente  le 
forgenti  delle  Finanze  . 

27.  Tale  fin  nell’ifteflo  tempo  il  cor* 
fio  della  dirtruzione  dell’Agricoltura , del- 
le Arti,  e del  Commercio ,* che  fi  attri* 
buifice  ingiuftamcnte  a’  tefiori  del  Melfi-» 
co,  e del  Perù,  e di  una  emigratone, 
ohe  ha  ben  altrimenti  fipopolata  la  Spa- 
gna di  quello  , che  è flato  cagionato  per 
formare  le  Colonie  d’  America  . 

28.  Quelle  caufe  della  fpopolazione  , 
della  dirtruzione  dell’  Agricoltura  , e del- 
le  Arti  efirtono  indipendentemente  dall’ 
America  . L’ efpulfione  de’  Mori,  ed  il 
di  fiord  ine  delle  Finanze  avrebbero  ancora 
ridotto  la  Spagna  in  quella  lituazione  fie 
1’  America  non  forte  fiata  ficoperta  . Sarà 
facile  di  provare  che  la  fielìa  America 
non  ha  celiato  di  preferitale  alla  Spagna 

i mez- 
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i mezzi  i più  ficuri , i più  pronti  , ed 
Ì più  facili  di  rillabiiirfi  nello  flato  flo- 
rido * dove  per  effetto  di  una  cattiva  am* 
miniftrazione  era  decaduta’. 

2p.Ma  quando  la  Metropoli  andava  peg* 
giorando  , tìon  era  poflìbile  che  le  Colo- 
nie poteflero  profperare*  iti  tempo  della 
fcoperta  dell’  America  fe  gli  Spago uoli  fi 
tufferò  contentati  di  ftringere  cogl’ India- 
ni de’  legatili  profittevoli,  i prodotti  del- 
le botteghe  dell’antico  Mondo  farebbero 
flati  ricambiati  co’  metalli  delle  miniere 
del  Nuovo,  ed  il  ferro  lavorato  pagato 
a pefo  eguale  coll’  argento  vergine  . 

3o.tJna  collante  unione , effetto  nec e f- 
fario  del  Commercio  pacifico,  fi  farebbe 
Certamente  (labilità  fenza  verfar  fangue, 
e metter  guaiti  agl’  Imperj  . La  Spagna 
non  farebbe  per  quello  divenuta  meno 
padrona  del  Medico , e del  Perù  , per- 
chè ogni  popolo  che  coltiva  le  arti  fen- 
za comunicarne  la  maniera , e la  prati- 
ca , conferver'a  fempre  utu  fuperiorita 
reale  fopra  quegli  altri  , a’  quali  vuo 
venderà  le  produzioni  del  proprio  paefe. 

F 3 ih 
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31.  Ma  noti  fi  ragionò  con  quelli  prin- 
cipi , e 1’  ignoranza  delle  mafiìme  fonda- 
mentali del  Commercio  ne  fu  una  delle 
cagioni . 1 utri*  corfero  alle  miniere  , e 
quello  genere  di  ricchezze,  alTorbi , per 
cosi  dire,  tutti  i {'entimemi  di  buona 
parte  degli  Spagnuoli  » 

32.  Fu  abbandonata  la  terra,  e furo- 
no incantati  dall’ oro.  Gli  .Spaglinoli  di- 
portaronfi  appunto  come  il  cane  della  fa- 
vola , che  lafciò  cadérli  l’alimento  .che 
avea  in  bocca  per  gittarfi  fopra  la  fua 
iniagjne,  che  vedeva  nel  fondo  dell’acque 
nelle  quali  rimafe  fommerfo . 

33.  Gl’Indiani  furono  lasforrunata  vit- 
tima di  quello  errore  fatale»  Precipitati 
in  quegli  abifli  profondi  trovavano  il  lo- 
ro lepolcro  fotto  le  volte  tenebrofe  , le 
quali  racchiudono  oggi  giorno  maggior 
quantità  di  ceneri  di  morti , che  di  pol- 
veri^ e di  grani  d’oro  . Alcuni  di  ' effl 
amarono  meglio  .di  rifugiarfi  tra  i Sel- 
vaggi, che  vivono  erranti  nelle  forelte  y 
e ne’  deferti  delie  Cordigliere  * „ 

34' 
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34.  Gli  annali,  dei  nuovo  Mondo  ci 
raccontano  tante  altre  caufe  della  Tua  fpo- 
potagione  . I difordini  fi  moltiplicarono  , 
ed  i loro  progredì  furono  affai  rapidi  * 
Le,  fortezze  importanti  caddero  in  ruina, 
e non  fi  trovarono  piu  neìpaefe  nè  armi, 
'nè  magazzini  * Il  Commercio  era  quafi 

degenerato  in  un  arte  ff  ingannare e 
l’ oro  , e T argento  , che  doveano  entrare 
fieli’  erario  del  Sovrano  andarono  Conti- 
nuamente diminuendo  per  la  mala  fed$ 
di  coloro  che  li  maneggiavano  * 

35.  Ma  fin  dal  principio  del  paffato 
fecolo  tutti  i difordini  che  avete  intefo 
fono  andati  a diminuire  . Una  felice  ri- 
voluzione , la  quale  ebbe  il  fuo  princi- 
pio nella  Metropoli , fi  é andata  appreff» 
eftendendo  nelle  Colonie  „ Gli  affari 
del  nuovo  Mondo  hanno  avuta  un  altra 
direzione , e quelli  del  Commercio  ‘Olia 
grande  attività.,  ed  altra  intelligenza  * 
Quelli  avanzamenti  fatti  a gran  palli  Ver- 
ta il  bene  debbono  far  fperare  al  Mini- 
fiero  Spagli  uolo  che  prefio  arriverà,  ad 
Ona  perfetta  amminifiràzione  , allorché 

. F 4 avrà: 
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jhrrà  podi  iti  pratica  i veri  principj  , e 
mezzi  convenienti  che  va  con  tanta  pre- 
mura inveftigando  . 

3 6.  La  proprietà  migliore  delle  Colo- 
nie ben  governate  confifte  nell’  aumenta- 
re la  popolazione  della  Metropoli  , la 
quale  a motivo,  dello  fpaccio  vantaggiofo 
delle  loro  produzioni  fuole  aumentare  re- 
ciprocamente la  loro  . Su  quello  punto 
di  veduta , intereffante  nel  medefnno  tem- 
po ed  alla  umanità , ed  alla  Politica , le 
Nazioni  più  illuminate  delia  noftra  Eu- 
ropa hanno  formati  i loro  ftabilimenti 
dei  Nuovo  Mondo. 

37. In  fatti  un  efito  affai  felice  ha  co- 
ronato da  per  tutto  un  cosi  nobile  , e 
cosi  prudente  difegno  . Non  v’  è che  la  „ 
loia  Spagna,  la  quale  per  aver  formato 
il  proprio  fiftema,  prima  che  fa  fuce  fi 
foffe  bene  aperta  agli  occhi  degli  uomi- 
ni , abbia  veduta  la  fua  popolazione  di- 
minuirli nell’  Europa  a mifura  che  le 
fue  , polle  [fiorii  fi  andavano  aumentando 
nell’  America . 

r “■  - " 38. 

i‘ . ■ 
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38.  La  gran  profperltk  della  Spagna 
fotto  Carlo  V.  , e Filippo  II.  non  fu 
adunque  dillrutta  dalla  Scoperta  dell* Ame- 
rica, nè  dalle  ricchezze  delle  fuìe  minie- 
re, nè  dalla  trafmigrazione  degli  Spagnuo-* 
li  nell’ Indie  Occidentali  •.  L’  efpullìone 
de’  Mori  , e degli  Ebrei  non  avrebbe 
fatto  che  alterarla  , ma  non  l’ avrebbe 
annientato  fe  un  vizio  nella  polizia  in- 
feriore , ed  il  dilordine  delle  Finanze  non 
avellerò  attaccara  l’agricoltura , e farti  nei 
loro  principio.  Le  Finanze  male  ammini- 
fìrate,  e T impofizioni  che  hanno  aggravato 
l’induflria  hanno  fatto  abbandonare  l’agri- 
coltura, e le  arti.  Il  folo  mezzo  di  ac* 
crefcere  le  rendite  pubbliche  è di  accre- 
scer le  maniere  di  occapare  il  popolo  y 
che  non  li  può  confervare  fenza  travagli, 
onde  abbia  il  necelfario  per  mantener  la 
vita. 

3p.  Non  è piu  adunque  refpulfione 
de’  Mori , e degli  Ebrei  fa  caufa  della 
mi  feria  della  Spagna  . Quella  fola  non 
era  fufficiente  per  operare  l’ intiera  ro- 
vina dell’  industrie  . Neppure  vi  fono 

trop-  ' 
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troppo  concorfe  le  frequenti  tranfmigra- 
zioni  degli  Spagnuoli  nell’ Indie  Occiden- 
tali • E)*  Girolamo  de  Ullariz!  ha  rigetta- 
ta quella  caufa , ed  ha  ben  provato  che 
l’Agricoltura,  e le  Arti  non  ne  hanno, 
ricevuta  alcun  pregiudizio/ 

40.  Lo  flelfo  Autore  , D.  Bernardo  de 
XJlloa , l’Autore  delle  confiderazioni  Tulle 
Finanze  di  Spagna,  e molti  Scrittori  Spa- 
gnuoli piu  antichi  ne  hanno  fcoperta.  la 
caufa  fui  difordine  delle  Finanze  , fulla 
cattiva  amminiflrazione  , e full’  eccello 
delle  impofizioni  , Quella  è in  fatti  la 
vera  caufa , la  caufa  permanente  del  ma- 
le, al  quale  non  fi  e celiato  di  da t ri- 
medio fopra  tutto  dopo  che  Filippo  V, 
venne  alla  Coroidi  di  Spagna , 

41.  Ma  quella  caufa  ha  un  principio 
che  la  rende  neceflària  , e filfa  , men- 
tre che  lì  lafcerà  Fu  Ili  fiere  . Le  impo- 
fizioni  fono  eccelfive  , ma  le  - cariche 
dello  Stato  le  rendono  indifpenfabili . Bi- 
fogna  dunque  necelfariamente  diminuire 
le  cariche  dello  Stato  per  poter  modera- 
te le  impofizioni . Nell’  ellinzione  de’  de- 
biti 
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biti  dello  Stato  6 dee  cercare  il  vero 
rimedio  al  male  , ed  in  una  buona  am- 
miniftrazione  di  Finanze  fi  debbono  ri- 
trovare le  riforfe  neceflarie  per  eftingue- 
rè  i debiti  deilo  Srato . ' 

42.  D Carlos  arrivato  in  Ifpagna  della 
fine  del  J759., e regnandovi  col  nome  di 
Carlo  li I,  trovò  i principali  rami  delle 
rendite,  di  quello  Regno  impegnati;  a‘ pa* 
gare  gl’intereffi  delle  fomme  im predate,, 
e de’  debiti  occurli  de’  Tuoi  anteceiTòri >1» 
Egli  vide  la  caufa  primiera  del  male,  ed 
il  rimedio  nella  diluzione?  di  «quella 
caufa , Ordinò  la  liquidazione  , ed  il  pa- 
gamento di  tutti  i debiti  contratti  dopo 
il  Regno  di  Ferdinando,  e d’Ifabella,e 
quella  operazione  s'i  favia  fu  il  primo 
principio  di  una  buona  amati  Diffrazione. 
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Suo  Commercio  colle  Colonie  d'  America  t 

> t " ^ 

i.  TL  Commercio  di  Sgjagna  non  può- 

4.  J[  eflfer  mai  florido,  non  per  via  del 
\ confumoche  fi  fa  aH’Incfie  Spagnuole delle' 
mercanzie  dell’Europa*  e per  mezzo  della 
rapidità  del  loro  fpaccio  < Quando  quella 
confumo  è lento , il  Commercio  di  Ca- 
dice comincerà  fubita  a languire , ed  il 
fuo  languore  fa  nei  Commercio  una  fen-i 
fazione  generale  . 

2.  Tanto  avviene  quando  il  Commer- 
cio non  cammina  col  fuo  corfo  naturale. 
Tale  farebbe,  allorché  lo  Stato  , e le  Co* 
Ionie  fi  trovano  provifie  di  mercanzie 
introdotte  con  frode  . Quella  eaufa  di- 
flrugge  egualmente  le  Finanze  , ed  il 
Commercio  dello  Stato,  ed  il  Commer- 
cio che  l’ altre  Nazioni  fanno  colio  Sta- 
to per  le  vie  legittime  . Una  tal  caufa 
permanente  ha  ridotto  quafi  a metà  il 
Commercio  di  Cadice  . 
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3,  Quello  CommercÌ9  ingiuflo  , rovi- 
nolo  per  gli  Spagnuoli , e per  tutte  lai  - 
tre  Nazioni  commercianti  , dee  Affa- 
re la  prima  attenzione  di  chiunque  lo 
fguardo  fu  gl’  intereflì  del  Commercio 
di  Spagna  , e di  quello  dell’  Europa  in 
generale  . 

4,  Gl’Inglefi  convengono  che  neffuna 
delie  loro  Colonie  abbia  tanto  giovato 
all’  Inghilterra  , quanto  la  Giammaica 
per  lo  Commercio  clandellino  cogli  Spa- 
gnuoli , e che  la  ricchezza  di  quefto 
Commercio  abbia  fatto  trascurare  agli 
abitanti  la  coltura  delle  terre.  La  ragion 
principale  fi  è che  gf  Inglefi  tirano  a 
miglior  mercato  tutte  le  derrate  dell’Iq- 
die  Occidentali  'di  quello  , che  1’  altre 
Nazioni  fono  obbligate  a tirar  da  .Cadi- 
ce , caricati  di  un  groffo  nolo  , di  dritti 
di  Dogana^,  di  Convoglio  , di  Guarda 
Colta  , e da  molte  Ccmmiffioqi . 

5,  Quando  la  Spagna  non  avea  accor- 
dato il  Trattato  dell’ Afiìcnto  allTngbil- 
terra  , cioè  a dire  prima  della  Pace  di 
Utrecht , gli  Autori  del  Bri  ti/ch  Merchant 

por- 
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port^rono  a 700.  000.  lire  fterline  il  fo- 
lo  ramo  del  Commercio  d’ Inghilterra  , 
che  fi  taceva  per  la  Giamnaica.  Si  re- 
, ine  va  allora  che  lo  itabi  li  mento  della 
Compagnia  del  Mar  del  Sud  che  fu  in- 
caricata di  quello  Trattato  non  diitrug- 
getfe  il  Commercio  della  Giammaica  , e 
fu  quello  fondamento  il  Trattato  dell’ 
Affienito , cosi  contrario  agl’  intereffi  del 
Commercio  di  Spagna  , trovò  in  Inghil- 
terra le  oppolizioni  le  più  animate . 

6.  Ma  la  fperienza  dimoltrò  che  il 
Commercio  clandeltino  della  Giammaica 
non  ha  niente  fofferto  della  (ingoiare 
attività  di  .quello  degli  AJfttntifìi . D.Gi- 
rolaino  d’Ultariz  , e 0.  Bernardo  de  Gl- 
loa  hanno  valutato  fino  a fei  milioni  di 
piatire  i ritorni  della  Giammaica  in  In- 
ghilterra in  materia  d’oro,  e d’argento, 
cocciniglia,  e legno  d’india..,.  Dopo  la 
fupprellìone  del  Trattato  dell’  AUìento  , 
gt’lnglefi  hanno  rimpiazzato  per  la  Giam- 
maica  la  vendita  che  facevano  gli  Affieni  * 
v tiiti  delle  mercanzie  d*  Inghilterra. 

XI. 
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7.  Gli  Spagnuoli  non  fi  lagnano  me- 
no degli  Olandefi  idi  S.  Euilachio  , e 
fopra  tutti  di  quelli  di  Curacao,che  de- 
gl’ Inglefi  della  Giammaica.  (Quello  è il 
monopolio  il  più  dannalo  , il  più  diftrut- 
jtivo  , ed  il  più  odiofo,  che  fi  poflfa  efer- 
citare  fui  Commercio  dell’  Europa  , per- 
chè tutte  le  Nazioni,  che  fanno  colla  Spa-  - 
gna  un  Commercio  legittimo  , fe  ne  ri- 
ferì tono  , 

• 8.  Il  Commercio  che  quefte  due  Na- 
zioni fanno  all’  Indie  Spagnuole  , e par-  ^ 
ticolarmente  quello  degl’  Inglefi  è ìm- 
menfo  > D.  Bernardo  de  Ulloa  lo  liima 
per  la  meta  di  quello  di  Cad  ice  , e lo 
giudica  dalla  quantità  de’  Vafcelji  ' che 
Tanno  tutta  la  Navigazione  di  Spagna 
nell’ Americ  a , che  non  porta  più  di  qua- 
ranta l’anno,  mentre  che  gl’ Inglefi , ed 
Olandefi  impiegano  alia  della  navigazio- 
ne per  Curacao , e la  Giammaica  più  di 
300.  navi  , che  per  altro  fono  general- 
mente affai  piccole  ,• 

■ p,£  La  Spagna  fi  è 'occupata  in  ogni.  - 
tempo  di  diliruggere  il  Commercio  clan- 

de- 


Digitized  by  Google 


f6  ISTRUZIONI  ' 

dettino , non  Tempre  fenza  faccetto  * Ella 
finora  non  ha  altra  difefa  contro  a que- 
llo gran  difordine , che  il  numero,  e le 
forze  de’  Tuoi  Guarda-Cofte  , il  rigore 
delle  Tue  Ordinanze , la  vigilanza  , e l’e? 
fattezza  de’  Governatori , e degli  Ufizia- 
li  di  quelle  differenti  Provincie  , ed  il 
ritardo  , e la  diminuzione  delle  Tue  fpe- 
dizioni  ali’  Indie  Occidentali . La  fperien- 
za  di  un  gran  numero  danni  prova  trop- 
po bene  l’ infufficienza  di  tutte  quelle 
* precauzioni . * 

io.  D.  Bernardo  de  Ulioa  ha  propofto 
molti  mezzi,  che  non  cosi  facilmente  fi 
potrebbero  adoperare  ; altri  produrrebbero 
grand’ inconvenienti , e che  non  farebbe- 
ro di  alcuna  utilità  . Le  fue  oflervazioni 
prefentano  intanto  grandi  vedute  ,'  che 
bene  fviluppate  poflbno  abilitare  a for- 
mare degli  ttabilimenti  utili  per  termi- 
nare di  mettere  il  Commercio  dell’lndie 
Spago uole  al  coperto  delle  piraterie  , e 
degli  eccelli  del  Commercio  clandeftino, 
che  rovina  le  Finanze  di  Spagna,  ed  il 
Commercio  di  Cadice. 
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11.  Più  d’ una  volta  fi  è propofto  al 
Governo  di  far  il  Commercio  deli’  Ame- 
rica per  mezzo  delle  Compagnie , come 
un  efpediente  capace'  di  allontanare  il 
Commercio  di  contrabbando  . I Miniftri 
di  Spagna  hanno  Tempre  ributtato  quello 
progetto  come  un  monopolio  diruttore, 
c forfè  piu  della  tolleranza  del  ciandefti- 
no , Si  è conliderato  che  la  natura  del 
Commercio  deli'Indie  Spago uole  non  con- 
viene a Compagnie  efcluhve,.  che  piut- 
tofto  lo  reltringerebbero , che  lo  emende- 
rebbero , e che  non  vi  è Compagnia  , 
che  polla  avere  fondi  proporzionati  all’e- 
ftenfione  di  quello  Commercio  , che  è 

« ancora  fufcettibile  di  nuovi  accrefcimenti. 

12.  Il  Commercio  delle  Colonie  Spa- 
gnuole  non  ha  niente  che  lo  diftingua 
da  quello  dell’altre  Colonie  Europee  nel- 
1’  America  . I Francefi  , gi’Inglefi , e gli 
Olandelì  vi  hanno  l’ illelfo  oggetto  , e 
ne  provano  gl*  iffellì  effetti  . L’ interelfe 
generale  della  Spagna  in  quello  Com- 
mercio è come  quello  dell’ altre  Nazioni 
che  vi  hanno  Colonie , cioè  di  efportare 

T.VI'  ' G mol- 
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molte  derrate , e mercanzie  di  Europa  , 
e di  importarne  molte  di  quelle  d’Ame- 
rica . 

13.  Ogni  economica  difpofizione  in 
quello  Commercio  che  non  va  a quello 
oggetto  non  ha  che  fondamenti  rovinofi, 
e dee  elfere  rigettato . La  mafiìma  gene- 
rale dei  Commercio,  che  vuole  che  uno 
Stato  efporta  molto  , ed  importa  poco 
non  è quello  del  Commercio  che  li  fa 
coll’  America . 

14.  Tutte  le  Nazioni  che  vi  hanno 
Colonie  non  faprebbero  troppo  ricevere 
delle  derrate  per  la  ricchezza  della  loro 
riefportazione  in  Europa  . Quante  più  vi 
s’importano  delle  mercanzie,  e di  derra- 
te, più  fe  n’ efporta,  e tante  più  fe  ne 
procurano  delle  ricche  riefportazioni  f 
Tali  fono  i vantaggi  che  la  Francia  , 
1’  Olanda , e 1*  Inghilterra  fi  fono  procu- 
rati in  America  per  la  liberta  di  quella 
Navigazione  dopo  aver  provato  gl’  in* 
felici  fpccelTi,  e gl’inconvenienti  di  tut- 
to ciò  che  incommoda  quello  Commer? 
ciò. 
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15.  D.  Bernardo  de  Ulloa,  per  rigetta- 
re , o reitringere  infinitamente  quella  iii 
berrà  , non  le  oppone  che  l’efempio’  delle 
difgrazie  che  alcuni  Negozianti  di  S.Ma- 
lò  provarono  nel  Mar  del  Sud  durante 
la  guerra  di  fuccelfione  . L’  Indie  Spa- 
gnuoie  erano  allora  in  Commercio  cosili 
llranieri  pe  i bifogni  del  loro  confutilo  , 
e quello  partito  era  quafi  indifpenfabile 
in  quelle  circollanze  . 

16.  Alcuni  Vafcelli  di  S.  Malò  pro- 
fittarono di  quello  tempo  di  difordine 
per  palTare  a Lima  traverfando  lo  Stret- 
to di  Magellano  . Come  il  paefe  era 
fprovveduto  di  mercanzie , fecero  fu  quel* 
le  che  vi  portarono  profitti  incredibili  , 
e guadagnarono  fino  all’  ottocento  pef 
cento.  Il  rumore  che  fe  ne  fparfe  eccitò 
talmente  l’avidità  degli  altri  Armatori, 
che  più  di  duecento  Vafcelli  mercantili 
palfarono  a Callao  da  Lima , e agli  al^ 
tri  Paefi  del  Perù  , fenza  che  vi  folle 
trall’ arrivo  degli  uni,  e degli  altri  che 
il  folo-  intervallo  del  tempo  neceffarid 
per  Scaricare  le  loro  mercanzie , 

G 2 17. 
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ìy.  Il  concorfo  fu  sì  grande,  che  il 
prezzo  fu  aliti  piti  bado  di  quello  , che 
pollano  alla  lubrica  v i Mercanti  del  paq- 
fe  che  aveano  comprato  i primi  a prez- 
zi eforbitanti , perdendo  per  quella  dimi- 
nuzione più  di  tre  quarti  alla  vendita,  fu? 
fono  obbligati  di  far  bancherotra  : quelli 
ciie  aveano  tondi  del  rello  celiarono  di 
Comprare,  temendo  che  le  mercanzie  non 
veniifero  a calar  di  prezzo,  in  modo  che 
alcqni  de’  Mercanti  Franceft  non  trovan? 
do  a vendere  lafciarono  parte  del  loro 
Carico  piuttolto  che  riportarlo  in  Francia, 
dove. al  loro  arrivo  anche  fecero  banche? 
rotta . 

j8.  L’Autore  Spagnuolo  avrebbe  po- 
tuto richiamare  molti  altri  avvenimenti 
predo  a poco  limili  accaduti  in  altri  ra? 
mi  di  Commercio.  Ma  non  dovea  citar 
tjuefto  come  un  efempio  d’inconvenienti, 
e di  difgrazje , capace  d’impegnare  uno 
Stato  negli  liabilimenti , che  diltruggono 
la  liberta  . Quel  che  accadde  allora  nel 
Commercio  dell’ Indie  Spagnuole  è quali 
fempre  accaduto  ia  confeguenza  di  una 
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Guerra  nel  Commercio  dell’ altre  Coloa 
nie  Europee  deli’  America  * e in  quell-'  f 
della  Colta  d’  Africa  . 

iy.  La  della  cofa  accade  in  Europa 
dacché  fopraggiunge  in  uno  Srato  una 
care (lia i lia  di  derrate,  lìa  di  mercanzie* 

La  ite  Ila  caredia  richiama  fubiro  la  pi& 
grande  abbon  lanza  , allorché  il  Cummer* 
ciò  è libero  , e a riguardo  de’Negozianfii 
quello  Commercio  per  l’ ordinario  è van- 
taggiofo  per  quelli  , che  hanno  aliai  vi- 
gilanza^ ed  abilt'a  per  fare  le  prime- mif- 
fioni,  ed  hanno  la  faggia  providenza  di 
non  differire  la  lor  vendita  nella  fperati* 
za  di  avere  più  beneficj . 

20.  Chi  non  vede  die  in  quedo  cafò 
la  caredia  é un  male  che  la  liberth  del 
Commercio  fubito  ripara  , che  i’  ecceflbi 
della  concorrenza  prodotta  dalla  caredia 
non  ha  , nè  può  avere  inconvenienti  che 
per  alcuni  Negozianti  imprudenti , o trop- 
po avidi  , ma  che  rifulta  fempre  infalli- 
bilmente dall’  ideila  taufa  della  concor- 
renza ^richiamata  dalla  caredia,  un  van- 
taggio reale  per  io  Stato  che  provvede  $ 
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e per  quello , che  è provveduto  . L’ uno 
riceve  abbondantemente  tutto  quello, che 
gli  è neceffario  , e 1'  altro  fi  sbarazza  del 
fuo  fuperfiuo. 

21.  L’  efempio  di  quello,  che  accadde 
durante  la  guerra  di  fucceftione  a’  Nego-  v 
zianti  di  S.  Malo  nel  Mar  dei  Sud  , lun- 
gi di  introdurre  la  liberta  del  Commer- 
cio, parla  in  fuo  favore.  Tutto  il  Mon- 
do la  a qual  punto  felice  per  la  loro 
patria  arrivarono  le  prime  fpedizioni  . 
Elfe  liberarono  il  loro  Sovrano,  col  pre- 
dargli trenta  milioni,  dal  giogo  umiliante 
che  gli  fi  voleva  imporre  alle  conferen- 
ze di  Gertruindeberg.  Quelli  trenta  mi- 
lioni non  fervirono  poco  ad  alfieurare  la 
Corona  di  Spagna  alla  Cafa  di  Borbone. 

22.  Quello  Commercio  intanto  non 
lafcia  di  fuffiftere,  e di  avere  degli  au- 
menti . In  America  vi  è Tempre  da  dif- 
fbdare  , e da  migliorare.  Il  luflo,  che  il 
Commercio  introduce  predò  gli  abitanti, 

F occafione  , che  loro  prefenta  continua- 
mente di  procurarfi  co’  frutti  delle  loro 
terre  tutte  le  comodità  della  vita  è il 

folo 
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folo  motivo  che  gli  eccita  al  travaglio* 
e a rendere  le  Colonie  Tempre  più  ric- 
che in  produzioni . 

23.  Non  è cosi  facile  a diftinguere 
per  riguardo  del  Commercio  le  Colonie 
Spagnuole  da  quelle  de’  Francefi  , Irigle- 
fi , ed  Olandefi  di  maniera  che  fi  tro- 
vafle  in  quella  diftinzione  un  principio 
fodo , ed  incontrallabile  vfu  del  quale  fi 
pofla  Itabilire  una  forma  di  Commercio 
diametralmente  oppofto  . Ma  è facile  a 
vederfi  che  fe  la  Navigazione  all’  Indie 
Spagnuole  folfe  data  alla  fola  fpeculazio- 
ne  de’  Negozianti  di  Spagna , come  elfo 
lo  è in  Inghilterra , in  Francia , in  fi- 
landa a riguardo  delle  loro  Colonie  , 
quella  Navigazione  farebbe  triplicata  in 
poco  tempo  w 
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§.  III. 

Suo  Commercio  colle  Filippine . 


i.  X A Navigazione  di  Acapulcoail’Ifoler 
8 j Filippine  ha  con  fé  de’  molti  in- 
convenienti del  Commercio  illecito.  Vi 
fono  però  mezzi  ficuri'  di  rimediare  a Tuoi 
inconvenienti  , ma  ancora  di  ellendere 
infinitamente  quello  ramo  di  Commercio* 
c di  renderlo  uno  de’  più  ricchi  , e dei 
più  vantaggio!!  di  tutto  quello,  che  fifa 
in  Spagna,  tanto  più  che  il  fuo  interefie 
è collegato  con  quello  del  Commercio 
in  generale  . 

2.  La  Spagna  ha  voluto  favorire  le 
fue  manifatture  con  una  legge  , che  proi* 
bifee  l’ importazione  delle  lloffe  di  feta 
della  Cina,  e dell’Afia'.  D. Girolamo  de 
Uftariz  lì  lagna  di  ciò  che,  malgrado 
quella  proibizione  fatta  fotto  pene  affai 
rigorofe , e gl’  Inglefi  , e gli  Olandelì 
l’ introducono  fiotto  pretello  che  quelle 
fono  mercanzie  del  Levante , e delle  lo- 
ro Fabbriche.  Egli  vorrebbe  che  fi  rin- 

no- 
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novafle  quella  Ordinanza  , e che  fi  ellen- 
deffe  fopra  tutte  quelle  fpecie  di  mer- 
canzie  in  qualunque  parte  del  Mondo  * 
che  foffero  tuttora  imitate  , ma  i Tràt- 
tati  rendono  quelle  proibizioni  imprati- 
cabili in  Europa . 

3.  Si  riconobbe  nel  1718.  che  il 
Commercio  d’ Acapulco  eolie  Filippine 
portava  un  «ran  pregiudizio  a quello  di 
Spagna  coll’  introduzione  delle  lloffe  di 

, feta  della  Cina , e degli  altri  paefi  dell’ 
Afta.  11  Re  ordinò  che  il  Valcello,che 
'ogni  anno  da  Acapulco  andava  alle  Fi- 
lippine non  ne  riportale  altre  mercanzie 
che  tele  , porcellana , cera  , pepe  , can- , 
nella , e garofano  , tutte  derrate  che  la 
Spagna  non  fomminiflra  alle  fueColoniey 
e le  ftoffe  di  feta  della  Cina,  e dell’ A; 
fia  furono  proibite. 

4.  Quello  Commercio  fu  regolato  nel 
1720.  . Si  permife  di  far  partire  ogni 
anno  da  Acapulco  per  le  Filippine  due 
vafcelli  di  cinquecento  botti  Vuna  in  vece' 
d’ urt  folo . Si  fifsò  il  valore  de’  ritorni 
di  ciafcheduno  a trecento  mila  piaftre  ^ 

eh® 


Digitized  by  Google 


IO#  ISTRUZIONI  ' 

che  doveano  elfere  impiegate  in  ofò,  iti 
cannella , in  moffile  , cera , porcellana  + 
pepe  , garofano  , tele  i cordaggi  , ed  altre 
mercanzie  , che  non  foffero  fabbricate 
colla  fete  . • ! 

5.  La  Spagna  può  facilmente  divide- 

re per  mezzo  dell’  Ifole  Filippine  le  ric- 
chezze del  Commercio  dell’  Indie  Orien-* 
tali  colle  Compagnie  dell’  Indie , di  O- 
landa  , di  Francia  , e d’ Inghilterra  , di 
Svezia , di  Danimarca  , e , quello  Com- 
mercio che  la  Spagna  può  effendere  a 
fuo  piacere , contribuirebbe  infinitamente 
all’  accrefci mento  della  fua  potenza  fe 
foffe  regolata  con  buoni  principj . La  fuai 
concorrenza  , che  nuocerebbe  alle  Com- 
pagnie dell’  Indie  Europee,  farebbe  un  be- 
ne infinito  al  Commercio  dell’Europa  in 
generale  , facendovi  cadere  ad  un  più 
baffo  prezzo  tutte  le  mercanzie  dell’  In- 
die per  un  aumento  di  • concorrenza  in 
quello  Commercio  . - 

6.  Ma  nel  regolamento  fui  Commer- 
cio di  Acapulco  colle  Filippine  fi  è fo- 
la riguardato  l’ interelfe  delle  manifatture 
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di  Spagna  , cioè  a dire  di  quelle  mani* 
fatture  che  non  efilìevano o che  aveana 
deboli  principi  , o che  è imponìbile  di 
mandar  floride  in  Ifpagna  ..  Cosi  fi  proi- 
bì in  Ifpagna  un  ramo  di  queflo  Corri* 
mercio  , che  dovea  eifere  permeflo  , e (1 
perni i fe  , ed  autorizzò  quello,  che  dovea 
eflere  proibito,.  Non  fi  conlìderarono  che 
rami  di  Commercio  particolare  in  vece 
di  riguardare  f in  fi  e me  di  tutti  i rami 
del  Commercio  generale  dello  Stato  . 

7.  E’  una  maflìma  di  una  illuminata 
amminiflrazione  di  ogni  Stato  Commer- 
ciante , che  non  fi  debba  mai  favorire 
un  ramo  di  Commercio  a fpefe  del  bene 
generale , o che  è eguale  , a fpefe  degli 
altri  rami  di  Commercio  più  vantaggio!» 
alla  Nazione  . 

8.  Che  hanno  prodotto  i regolamene 
ti  che  la  Spagna  ha  fatto  fui  Commer- 
cio, di  Acapulco  all’  Ifole  Filippine  ? Ec- 

, colo . Ella  fi  è privata  del  beneficio  che 
le  darebbe  il  Commercio  delle  feterie 
dell’ Indie  Orientali , perchè  ha  proibito# 
a fe  lleflb  il  vantaggio  di  queflo  Con*- 

- mei?- 
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mercio  * Ella  permettendo  che  le  FÌIip* 
pine  provveggano  direttamente  lefueCo-* 
Ionie  di  tutte  l' altre  mercanzie  dell’ In-, 
dje  Orientali*,  da  una  parte  fu  rinferrato 
ne’  limiti  aliai  (treni  un  Commercio  af- 
fai ricco,  e dall’altra  ne  ha  abbandonata 
la  ricchezza  ad  un  p ccol  numero  de’fuoi 
coloni  in  pregiudizio  dell  Metropoli  . 

9.  Lo  ltabdimenro  di  una  Navigazio- 
ne diretta  dalia  Spagna  all’  ifole  Filippi- 
ne farebbe  lenza  contradizione  il  mezzo 
il  più  licuro  che  fia  in  potere  della  Spa- 
gna per  accrefcere  il  fuo  Commercio  { a 
rem  ere  florida  la  fua  marina  . Intanto 
quella  Navigazione  li  è riguardata  in 
Ifpagna  come  pernieiofà  i e fogge tta  ad 
inconvenienti  , die  lì  fono  creduti  irri-* 
mediabili  . Ma  non  lì  può  comprendere 
fu  quali  principj  quelta  Navigazione  che 
arriccHifce  da  lungo  tempo  le  Nazioni* 
che  vi  fi  fono  applicate  , fopratutto  I O* 
landa,  1’  Inghilterra  , e la  Francia  abbia 
potuto  apparire  rov inafa  per  la  Spagna* 

10.  La  Spagna  con  un  milione  di  pia** 
ftre , dice  D.  Bernardo  de  Clloa  , cotn- 

pre- 
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prerebbe  alle  Filippine  quelche  le  ne  cotta 
quattro  nel  Nord  , le  cui  flotte  fono  me^ 
no  belle,  e più  care  di  quelle  dell’Orien- 
te . Ella  troverebbe  ancora  in  quello 
Commercio  un*  altro  vantaggio  , che  non 
merita  minore  attenzione  : riporterebbe 
una  gran  quantità  di  derrate  di  un  Com- 
mercio utile,  con  un  beneficio  aliai  con*! 
fiderevole  per  faldate  una  gran  parte  del- 
le fue  compre  in  Europa.  Nulla  v’ è in 
fattf  che  i’impedifee  di  fare  per  lo  Mar 
del  Sud  all’Indie  Orientali  un  commer- 
cio cosi  eltefo  come  quello,  che  l’ altre 
Nazioni  vi  fanno  per  lo  Capo  di  Buona 
Speranza. 

li.  Non  credete  però  che  il  Mitiitte- 
ro  di  Spagna  avelie  avuto  fempre  gli  oc- 
chi  chiuli  fulla  ricchezza  , ed  utilità  di 
quello  Commercio.  Nel  1731,  fi  formò 
una  Compagnia  di  Negozianti  di  Cadice, 
e di  altri  Paeli  di  Spagna  per  lo  Com- 
mercio delle  Filippine  . Quella  Compa- 
gnia fu  autorizzata  da  una  dichiarazione 
che  le  promife  di  caricare  delle  lioffe 
della  Cina  per  50.  botti  per  Vafceilo  a 

con- 
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condizione  che  fi  farebbero  vendute  allo 
Urani ero  . 

12.  La  Città  di  Siviglia  fu  forti  tutta 
immediatamente  a quella  Compagnia, ed 
il  permeilo  di  caricare  delle  rtorte  della 
Cina  fu  foppreflo  con  una  dichiarazione 
del  1733.  fui  preteilo  che  quando  anche 
la  condizione  di  venderle  allo  ltraniero 
folfe  efattamente  ollervato  , il  bene  pub- 
blico niente  ne  guadagnerebbe  con  que- 
llo permeilo  . Anzi  la  Spagna  vendendo 
quelle  liofile  allo  (tramerò  perderebbe  il 
profitto  della  fua  mano  d’opra  fopra  una 
limile  quantità  eh’  ella  avrebbe  fabbrica- 
to colle  feti , e co’  cotoni  dell’  Indie , e 
che  avrebbe  vendute. 

13.  Sarebbe  facile  ad  una  Compagnia 
dell’ Indie  rtabilita  in  Ifpagna  di  fare  daL 
Je  Filippine  il  Commercio  d’ India  in 
India  , come  lo  fanno  le  Compagnie  di 
Francia  , d’  Olanda,  e d’Inghilterra  . Chi 
potrebbe  impedirle  di  procurarli  tutte  le 
mercanzie  di  quel  ricchiflìmo  paefe? 

14.  Cosi  quella  Compagnia  darebbe 
alla  Spagna  de’  gran  vantaggi  : ella  prov- 

ve- 
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yederebbe  fola  per  Cadice  tutte  lé  Tue 
Colonie  delle  mercanzie  dell’  Indie  tirate 
dalla  prima  mano  .*  ella  vi  guadagnereb- 
. be  il  beneficio  che  vi  fanno  i Francefi  , 
exprincipalmente  gl’Inglefi  , ed  Olandefi. 
Tu  vece  di  comprar  per  Tomaie  immenfe 
quelle  mercanzie  da  una  feconda *mano  , 
ella  avrebbe  un  fuperfìuo  aitai  lucrativo 
a fpendere  ne’  mercati  d’Europa. 

15.  La  marina  di  Spagna  riceverebbe 
per  quella  via  accrefcimento  di  confide- 
razione  , e quello  Commercio  contribui- 
rebbe infinitamente  al  Tuo  riltabili mento. 
Il  Governo  potrebbe  efigere  dalla  Com- 
pagnia , che  farebbe  ben  ricca  , le  fpefe  ' 
neceflarie  per  fortificar  l’ Ifole  Filippine , 
tanto  contro  a’  naturali  del  paefe  , che 
contro  all’intraprefe  delle  Nazioni  Euro- 
pee t Non  fi  può  dunque  dubitare  che 
una  Compagnia  dell’  Indie,  [labilità  fopra 
buoni  principi,  non  rendefle  l’impero  di 
Spagna  più  rifpettabile  nelle  due  Indie  , 
ed  in  Europa  r 
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§.  IV. 

Mezzi  per  r'tjìabilire  il  fuo  Commercio  , 

i.  T E Manifatture  hanno  fiorito  lungo 
1 ^ tempo  in  Ifpagna,  come  l’ Agricoli 
tura.  La  bontà  del  clima,  la  prodigiofa 
fertilità  del  terreno  , e i vantaggi  della 
più  felice  fituazione,  invitano  l’ induftria 
in  Ifpagna  . V induftria  in  fatti  fi  era 
elevata  in  quello  paefe  al  più  alto  grada 
di  potenza  lotto  i Regni  di  Ferdit^ndo, 
d’ Ilabella , di  Carlo  V.,  e di  Filippo  IL 
per  1’  eftenfione  che  avea  dato  alle  pro- 
duzioni della  natura  , e dell’  Arte  . 

2.  Le  caufe  che  hanno  diftrutto  in 
Ifpagna  1’  Agri  col  tura , e le  manifatture, 
e gli  sforzi  che  il  Governo  ha  fatto  per 
riftabilirle,  i diverfi  mezzi  che  fi  fono 
inutilmente  impiegati  per  richiamar  l’in- 
duftria , quelli  , che  fi  potrebbero  impie- 
gare con  fucceffo,  e i limiti  che  la  li- 
tuazione  della  Spagna  polli  dalla  natura 
a’  progredì  dell’  induftria  in  quello  Re- 
gno , fono  tanti  oggetti , che  meritareb- 

bero 
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bero  di  effere  difcuffi  , e •< 
no  tutte  le  Nazioni  Coti 


tori  querelarne  ve  né'  fa 
dettaglio  , quanto  Mf”*1 
giufta  idea . 

*2.  La  Spagna  è lo  fiatò 


e forfè  dell’Univerfo  intiero  /q&eH®  , Che 
la  fua  fituaziotfe  naturale , ed  il  fuo  pro- 
prio fondo  renderebbero  fubitamente  rie» 
co.  Datemi  T Agricoltura  florida,  e che 
mette  in  opera  le  materie  prime  , 4e  fi 
conviene  che  1*  Europa  farebbe  inondata 
in  poco  tempo  de’  Tuoi  grani  , de’  fuoi 
vini , delle  lue  acquaviti , de*  fuoi  zuc- 
cheri , del  fuo  fàpone  t de’  fuoi  olj  , é 
de’  fuoi  frutti  ; delle  tue  ftoffe  di  fèta  q 
e di  lana , delle  fue  tele , delle  fise  ope- 
re d’oro,  e d’  argentò,  di  ferro  , e $ 
aeciajo,  mentre  che  la.  faa  pefea  bafta- 
rebbe  al  fuo  confumo  , e non  paghereb- 
be che  alcune  alberature  al  Nord  per  lo 
fofteni mento  della  più  potente  marina 
d’Europa.  ; 

}■  T.vl  \ i * h 
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4.  la  quella  ipotefi  la  Spagna  , an- 
che fenza  le  Colonie  , farebbe  forfè  la 
più  ricca  delle  Nazioni  Europee  . Ella 
colla  coltura  delle  fue  terre,  coll’ abbon- 
danza, varietà  ,;e  buona  qualità  delle 
fue  produzioni  naturali  fenza  il  Commer- 
cio delle  due  Indie,  fi  può  procurare  u a 
bilancio  vantaggiofo  di  molti  milioni  . 

5.  I benefìci  del  Commercio  di  Spar 
gna  all’  Indie  Occidentali  , fecondo  i cal- 
coli più  moderati  fi  pollo  nò  valutare  al 
venticinque  per  cento,  e a venpi  milio- 
ni 1*  anno  . Se  vi  fofle  una  Compagnia 
delle  due  Indie  , che  avrebbe  de’  Banchi 
nel  Mar  del  Sud  , e alle  Filippine,  avreb- 
be nel  Commercio  dell’ Indie  Orientali 
yn  vantaggio  dei  cento  per  cento  fopra 
tutte  le  Compagnie  dell’  Indie,  .che  fono 
in  Europa  , riunendo  il  Comrpercio  del 
Mar  del  Sud  a quello  dell’ Indie  Orien- 
tali, £*jfrV 

6.  Ma  fenza  ricorrere  a quelli  pro- 
getti , a quelli  ftabilimenu  , a quelli  trai 
vagli  , che  elìgono  i più  gran  sforzi  del 
Genio,  e dell’Arte,  e i cui  fuccehì  por 
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trebbero  efTere  incerti  r la  Spagna  dee 
rivolgerli^ priac:palmenie  lulla  coltura  del- 
le lue  terre  , fu  quella  delle  lue  Colo- 
nie, fyiljMiù  Navigazione  , e fui  Consh 
mercio  ddle  due  Indie  . Quelli  fono  i 
grandi  oggetti  che  le  danno  i mezzi  fi- 
guri, e più  pronti  di  darfi  un  Commer- 
cio attivo,  e reciproco,  e la  bilanciala 
più  ricca  ;che  alcun  altra  Nazione  d’Eu- 
ropa polla  procurarfi , 

7.  La  Spagna  dee  principalmente  ap- 

plicarli a rendere  l’Europa  tributaria,  non 
di  quella  induftria , che  aggiunge  valori 
infiniti , e si  variati  alle  materie  prime, 
di  cui  1’  altre  Nazioni  fono  in  poifelfo , 
e di  cui  è difficile  , per  non  dire  impof- 
fibile  a fpogliarfi  ; ma  di  quella  indu- 
ftria che  moltiplica  le  produzioni  natu- 
rali , di  quella  induftria  , che  fpande  nel 
Mondo  Commerciante  1’  abbondanza  del-- 
le  produzioni  dell’  Europa  , dell’  Afia , 
C dell’America  ♦ ■ f' 

8.  Allorché  la  Spagna  avrà  fatto  un 
Efficiente  acqui fto  di  braccia  , potrà  far- 
le efercitare  in  quelle  occupazioni  , che 

•x  H 2 co- 
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conofoerà  efferle  più  vantaggici . 11  dir 
{piacere  che  avea  di  vedere  i tefori  del 
Nuovo  Mondo  preffo  i Tuoi  rivali  , e 
fuoi  nemici , 1’  ha  f*tto  credere  che  non 
vi  folte  fé  non  il  riftabili  mento  delle  fue 
manifatture  , il  quale  potei  metterla  in 
iftato  di  trattenerne  una  parte  nel  pro- 
prio territorio . 4 . ' ' 

p.  Tutti  gli  Scrittori  economici  li 
fono  sforzati  di  foftenere  quello  fidente. 
Ma  Infognavano  de’  fecoli  per  ottenere 
fla’  nuovi  lavoranti  , e la  ftefla  deftrezr 
za  , e celerità  nel  travaglio,  e la  fteflì* 
perfezione  ne’  lavori  di  quelli-  degli  al- 
tri luoghi.  — 

iq.  Una  rivoluzione,  che  facefle  pana- 
re nella  Spagna  i più  abili  artigiani  ftra- 
nierf,  potrebbe  (blamente  procurare  un 
cosi  'Utile  cambiaménto  . Ma  fino  a che 
-quell’  epoca  non  fia  giunta  , qualunque 
putativo  fi  avventuri , non  produrrà  cer- 
tamente che  qualche  effetto  pernìziofo  * 
ili  La  fperienza  lo  Ite  dimoftrato  , 
quando  fi  vietù  1’  eftrazione  de  printer) 
matefiali . ta.  proibizione  di  trafportare 
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le  feti  fuori  della  Monarchia  altro  non 
Jia  fatto  che  abbacarle  fenfibilmente  di 
prezzo  . La  coltura  farebbe  naturalmente 
decaduta  del  tutto  , fe  il  Governo  che 
conobbe  per  tempo  tali  inconvenienti 
non  avelie  ufata  la  faviezza  lodevole  di 
rehituire  il  Commercio  fotto  l’antica  fua 
liberth  . 

12.  Giacché  è una  imprefa  per  la' 
Spagna  quali  imponibile  il  ritenere  nei 
iuoi  Stati  l’ intero  prodotto  delle  miniere 
del  Nuovo  Mondo  , e dee  confeguente- 
mente  quali  per ’neceflìtà  dividerfelo  coi 
rimanente  dell’Europa^  tutta  la  fua  Po- 
lica  dee  tendere  al  gran  fine  di  confer- 
varfeue  per  fe  fteffa  la  parte  migliore  y 
-t  di  contentarli  di  tìon  rendere  -i  fuoi 
vantaggi  eccefiìvi  per  renderli  almeno 
permanenti . V efercizio  dell’  arti  , e dei 
mellieri  di  prima  necelTit'ay  l’ abbondan- 
za , e r eccellente  qualità  delle  fue  na- 
turali produzioni  potranno  con  tutta  fà- 
eilta  aflìcurarla  di  una  cosi  rilevante  fu- 
^eriorità  . 

• . ■■  ■:  h ì 13.  . 
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13.  La  Spagna  vuol  mandar  collante- 
mente' agli  Stranieri  m lana , in  l'età , in 
olio  , .in  vino  , in  ferro  , ed  in  foda  piò 
idi  trenta  milioni.  Quella  fpecie  di  tra- 
sporti , la  maggior  parte  de’  quali  non 
pofìòno  rimpiazzarli'  da  qualunque  altra 
parte  dell’  Europa,  fono  fufcèttibili  di  un 
conliderabile  avanzo  , e polfono  verifimil- 
mente  elfere  piucchè  raddoppiati . li  folo 
guadagno  , che  cfi  ricava  da’  medefifrfi  > 
nulla  conlìderando  r prodotti  dell’  Indie  , 
farà  piucchè  ballante  per  fupplrfe  al  pa- 
gamento di  tutto  ciò  che  lo  Stato  potrà, 
confumare  di  mercanzie1  llraniere . g*' 
*.14,  L’América  può  molto  contribuire 
a’  vantaggi  della  Spagnà  per  mezzo  dei 
ifuoi  metalli  , e delle  fue  derrate  . ^De 
:fue  Colonie,  fecondo;  i calcoli  piu  mode- 
rati * hanno  verfato  nella  Metropoli  dal 
>2497.  fino  al  1^40.  , vale  a dire’  poco 
più  del  giro  di  240.  anni  più  di  nove 
4tiigi‘aja  di  milioni  di  piaftre,  delle  qua- 
- li  non  elfendo  -rimalla  a fuoi  -I  naturali 
padroni,  che  la  parte  piti  piccola  , if’tìi 
più  fi  è fparfo  £iel»li  altri  paefi  dell’Eu- 
xopaA  ovvero  è flato  trafporrato  neli’Afia^ 
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15.  Dal  primo  di  Gennaro  1754.  finoi 
all’ ultimo  di  Dicembre  1764.  non  vi  è 
flato  bifogno  di  ridurfì  alle  congetture  . 

La  Spagna  ha  ricevuto  in  quello  tratto 
di  tempo  la  fomma  di  ventilette  milioni 
veti t iLette  mila  ottocento  novantafei  pia- 
lire  in  oro,  e cento  ventifei  milioni  fet- 
tecento  novantotto  mila  dugento  cinquan- 
totto piallre  ed  otto  reali  in  argento  5 
Quelle  due  (ornine  unite  infieme  , cofti- 
tuifcono  il  totale  di  cento  cinquantatre 
milioni  ottocento  venti fei  mila  cento  cin- 
quahtaquattro  piallre,  ed  otto  reali. 

1 6.  Bifogna  aggiungere  a tutte  quelle 
ricchezze  quelle  , che  per  evitare  il  pa- 

• gamento  de’  dritti  non  li  trovano  nel  re- 
gi Uro  ^ e che  polì'ono  afcendere  , predò  a 
poco,  a più  d’ un  quatto  delle  regiilrate, 
e da  ciò  lì  ravvifer'a  che  la  Metropoli 
riceve  annualmente  dalle  fue  Colonie  cir-  - 
' ca  dicialì'ette  milioni  di  piallre,  ovvero 
852,230,000.  lire  Tornei!  , 

17.  Non  farebbe  cofa  ingòffi  bile  lau- 
mentare  vieppiù  quello  prodotto  . Per  ve- 
nirne a capo  ballerebbe  che  il  Governo 

H 4 fa- 
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face  fife  pattare  nel  Muovo  Mondo  delie 
pecione  più  abili.,  e più  verfate  nell» 
metallurgia,  e facilitale  le  condizioni.  , 
fotto  le  quali  fu  ole  elio  permettere  che 
fi  feavino  le  .miniere  . - ri  , ♦ 

fi 8*  Ma  un  si  fatto  patteggio  non  po- 
trebbe ettere  fe  non  paflaggierq.  La  ra- 
gione .n’  è chiara  . L’oro  , e l’argento 
non  pottòno  tórli  in  fe  fletti  i vere^rìc* 
cfeezze , ma  fedo  le  rapprefentano . Tal* 
fogni  fono  durevpli&mi , come  è proprio* 
del  loro  dettino.  Ma  quanto  i medefirai 
li  vanno  moltiplicando  , tanto  pili  deb»: 
tono  decadere  di  valore,  perchè  rappre* 
fentano  meno  cofe.-  • .q  ^ 

J i p.  Tocchiamo  con  mano  che  a ini»  • 
fura  che  etti  fono  divenuti  più  comuni  i* 
dopo  la  feoperta  dell’ America,  ogni  co- 
fa  è raddoppiata  , triplicata  , e qu adri pli- 
ca ta  di  prezzo.  La  bilancia  delle  fpefe 
che  occorrono  per  efeguire  gli  fcavi  fari 
pretto , o tardi  perdere  1’  equilibrio  a fo- 
gno tale , che  fa  di  meftieri  abbandona* 
re  tal  (ùrgente  di  ricchezze.  Ma  farebbe 
un  gran  bene  fe  fi  rendettero  più  fon-. 
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plici  sì  fatte  operazioni  , e fe  s’ impie* 
gallerò  tutri  gli  efpedienti  che  la  Fifica 
può  fuggerire,  per  fare  che  fi  in  i 1 i trava^ 
gli  ’efcano  meno  diilruggitori  di  quello, 
che  ;no  flati  per  1’  addietro  . 

20,  Vi  è pronto  un  altro  mezzo  di 
profperit'a  per  la  Monarchia  delia  Spagna* 
il  quale  fenza  pericolo  di  poterfi  indebo- 
lire giammai  , anderà  di  giorno  in  gior- 
no acquietando  un  nuovo  vigore  . Que- 
llo è la  coltura  de’  terreni  . 

21.  Tutte  le  Nazioni  hanno  riguarda- 

to come  un  efpediente  pcricolofo  il  per- 
mettere lo  Itabilimento  delle  manifatture 
ne’  loro  dominj  del  Nuovo  Mondo,  ma 
le  medefrme  fi  fono  Tempre  ftudiate  d’in- 
coraggire  con  tutti  i mezzi  pofTibili  l’a- 
gricoltura. Se  la  Spagna  fi  determina  ad 
adottare  un  si  ragionevol  fiftema  , elfo 
perverrà  aitai  verifimilmentef  a ritenere 
nel  feno  de’  fooi  Stati  dodici  o tredici 
milioni  che  n’  efcono  annualmente  perle 
compre  delle  , droghe  ..  , - ’-w  v<  * **r 

■22.  Non  è potàbile  che  in  quella  va* 
fta  eftenfione  s di.  ter  reai  in  quell» 
. • guai*» 
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gran  .diyerfirà  4»  climi , 1’  America  noit 
abbi*  degù  angoli  proprj  a produrre  la 
cannella,  il  garofana,  la,  noce  mofcada* 
ei,  gli  altri, aromi., foliti  a produrli  nefi^ 
Afia . Non  può  negarli  che  iì  trovi;  dal-» 
là  cannella  in  Quito  <;Se  fi.  ù falle  ado- 
zione di  coltivarla,  avrebbe  forfè  acqui- 
nata  la  perfezione  che  le;  manca.  ^^4* 
23.  Vi  fi  ptuò  coltivare  felicemente 
caffè  , l’ufo  del  quale  fi  va  da  giornjp  in 
giorno  Tempre  più  dilatando  ,ia  ttule  M 
Contrade  di  Europa  i il  cotone,  del*qua- 
le.  le  noltre  manifatture  Taverne  fcàrfcgr 
giano  : il  zucchero,  del  quale  h Spagna 
Tuoi  e annualmente  far^ompra^e^ipiù  (fin 
cinque  nfilioni,;#  di  mà  dovrebbe 
provveduta  rutta -J’  Europa  .v*., 
v *4.  Moire  pro^nci^:  yjleir  i mperod^i 
Medico^  producevano  in  altri  tempi  fete 
eccellenti  t,  chft.fi  t|ia,vora  va  no  con  elìso! 
felice,  in  ; Simiglia . .Qtàeffa  Ipecie  di.,  prò# 
Suzione  a motivo  delle  contrarietà  feriza 
numero  che  ha  incontrate  fi  è perduta 
del  tutto,.  Non  vi  farebbe  eofa^  : pi  iu faci- 
le-del  rifvegliark,  ed  ancom>«teliV«fie^ 
derla . 25. 
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25.  La  lana  di  vigogna  è ricercata 
con  fomma  avidità  da  tutte  le  Nazioni 
di  Europa  . Tutto  quello  che  le  flotte 
fono  foli  te  a trafportarne  è di  poco  ri- 
lievo a proporzione  delie  numerofe  , e 
continue  richiefle  che  fe  ne  fanno  . Sa- 
rebbe non  (blamente  poflìbile  , ma  anche 
facile  il  moltiplicare  in  uno  de’  climi, 
che  fi  conofcelìero  più  proprjì,  la  fpezie 
delle  pecore  che  fomminiftrano  una  lana 
così  prezio  la  . 

2 6.  La  fcarfez2a  eccedi  va , che  fi  ha 
della  cocciniglia;,  e la  gran  premura  che 
fanno  tutti  i popoli  per  procurarfene,  fo- 
no di  uno  avvertimento  continuo  alla 
Spagna  del  vantaggio  che  ella  ne  ritrar- 
rebbe nel  moltiplicarla  . 

27.  Quando  il  Governo  ha  prefo  tut- 
te quefle  mi  fu  re  , ed  altre  , che  gli  (i 
poffono  fommini Arare  dalla  buona  con- 
dotta , bilognera  che  vada  irtveftigando  i 
mezzi  opportuni  , onde  far  pafiare  quelle 
ricchezze  nella  Metropoli  . La  vigilanza 
delie  fue  guardacofte  , e la  fedeltà  dei 
fuoi  Comartdantù  fon  o barriere  \ che  U 

^ N ' . 
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m. 

fperienza  ha  fatto  vedere  fovente , e eod 
molta  faciltk  formontate  da  un  Commer- 
cio vietato  i 

28.  Tutti  i popoli,!  quali  a cagione 
del  fito  delie  loro  poflfefliorn  fono  a por- 
tata delle  colonie  Spago uole  , fi  fono 
fempre  ftudiati  di  appropriarli  fraudeleaP 
• temente  i tefori  * e le  derrate  di  quella 
Nazione . I Portoglieli  hanno  rivolte  le 
loro  mire  verfo  il  fiume  della  Piata  : i 
Danefi , i Fratrcefi , e gli  Olandefi  verfo 
la  Colla  di  Cartagena , e di  Porto  Bel- 
lo ; i fudditi  della  Gran  Brettagna,  che 
conofcevano  tutte  quelle  firade,  hanno 
trovati  de’  nuovi  mezzi  per  procacciarli 
una  parte  coniìderabile  di  quello  ricco 
fpoglio . v ■ .>• 

2p.  Quali  tutti  4 mezzi  di  acquiftare 
ricchezze  fono  riguardati  da  taluni  come’ 
leciti , quantunque  non  affiditi  dalla  ra- 
gione . Quello  però  che  pii*  generalmen- 
te fi  pratica  fi  è il  favorire  il  Com- 
mercio di  contrabbando  , ovvero  l’èfer*- 
citarlo  da  se  medefimo  Tal  mezzo  è 
facile  , è illecito  , è lufinghiero  *' 

‘ 3° 
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30.  Non  fi  trova  in  tutta  1’  America 
una  fola  perfona , che  reclami  contro  a 
quella  condotta  . Se  avviene  che  i eia* 
mori  di  quaiche  Negoziante  Europeo  pe- 
netrino nella  Corte  , fono  elfi  futtbgati 
dalle  liberalità  praticate  opportunamente 
con  chi  può  rimediarvi  , e laflàre  è ma- 
neggiato in  maniera  , che  il  colpevole 
non  (blamente  è efentato  dal  caligo , 
ma  ancora  è ricompenlato  . Non  vi  è 
cofa  così  bene  /labilità,  e così  generai* 
mente  conofciuta  come  una  tale  colta* 
manza  .»  r \ - ^ 

"3 li  La  Spagna  non  potrà  con  altro 
mezzo  riftabilire  il  buon  ordine  , fe  non 
col  determinarli  a diminuire  le  'impofi- 
zioni , e col  cangiare  il  fiftema  con  cut 
mantiene  la  fua  cprrifpondenza  colie  Co- 
lonie . ' • v 

32.  Ella,  feparando  fetnpre  gl’  interelfi 
della  Corona  da  quello  de’ Cittadini,  non 
ba  mai  trovato  degl’  inconvenienti  nell* 
aggravar  le  dogane  » Nefluno  de’  Tuoi 
Amminiftratori  pare  che  fia  entrato  nel- 
la cognizione  , che  la  ricchezza  de’  po- 
- poli  fia  la  fola  vera  ricchezza  dello  Stato, 
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;<5  j.  Quello  fpirito  di.  Finanze,  che'  di 
giorno  io  giorno  va^  Tempre  più  dorrom- 
paiido*  il  Commercio  ."dell’' "Europa  ,<v',h£ 
rade  arato -le  fpedizioni-'  c-he  fi  sfacevano 
dii  ertamente  dalla*  Metropoli  per  le  fue 
Coioaie  - inattività  delcontrabban  dofr 
è ttcorefeiusa*  a mirata  che  fi  fon  oc  acre  i 
fciuti' idazj.  •■•i- 

34.  i\'3tiu  vi  è che  una  libertà  alToIura 
hello  ijjfcdfeioni  che  ;ft' fanno  -dal  porto 
di  Cacfica  9;  la  quaifr^polfa  abballare  il 
contrabbando.,  e dare  al 'Commercio  le-* 
gittimo  una  eftenfione  , della  quale  xifa 
è capace.  Se  il  fi  frema  d effe  flótte  rii 
quale  filfa  la  quantità-  delle  mercanzie  , 
che  è permeflò  d’ imbarcare  nel  porto  di 
Cadice,  è più  favorevole  al  piccol  nume- 
' ro  de’  Commercianti  , che  fi  applicano 
a tali  fpeculazioni  , la  liberta  di  fpedire, 
col  loddisfare  i da2j  llabiliti,  quella  quan- 
tità ,di  mercanzie  , che  a ciafcuno  piac- 
cia , abballerà  fenza  dubbio  il  prezzo  , 
ed  accrefcerà  il  confumo  della  medefima," 
e l’Europa  avrà  maggiori  occupazioni. 

.0  rZ  oliva  Lisa  mìv  ii(-ì  #J  'éw 
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35.  Il  Cardinal  Alberoni  che  era  da-* 
to  primo  Miniltro  in  Ifpagna  , e che 
avea  molto  bene  efaminato  lo  flato  di 
quella  Monarchia  , nel  fuo  tellamento 
politico  ci  defcrive  l’ incoltura  delle  ter-, 
re  , e 1’  abbandono  della  campagna  , e ci 
fa  vedere  quali  fieno  i mezzi  piu  proprj 
a poter  far  celiare  e l’ una  , e l’altro  . 
Egli  ancora  ci  eia  a vedere  come  fi  pof- 
foiio  amminiftrare  , e migliorare  le  Fi- 
nanze , lo  llato  del  Commercio  , e della 
flannV^  i'tii  i'-t  Iì4‘-r-  ..fi;-.»,. 

3<$a  Non  vi' è viaggiatore  che  alla  ve* 
lìuta  delle,  produzioni  della-  Spagna , non 
abbia  .cqncepito  .tanto  fdegoo , quanto  di 
dotate  al  vedere  4a  poco  coltura  »,  ohe 
quello  he  1 paefe  riceve  da’? fuei  abitanti, 
-Attribuirne  las^agione- ài  loro  pòco  nu- 
mero è cadere  ne’  difetti  di  quei  règio-  • 
na tori  Empirici  che-  non  • fanne  tàcàfe*  a 
propofito  . ’ «ft-onié- 

-ù  37.  Se  quella  foiTe-  un*  'delle  vere 
caufe  fi  trovarebbero  almeno  luoghi*-  aliai 
popolati4^  come  farebbero  quelli  vicini 
fri la  gran  Città  , '-coltivati  con  tutta  là 
àh  . * di«* 
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diligenza . Ma  quello  non  è vero  , Si 
entrava  a Madrid  a’  tempi  dell’  ifteflo 
Cardinale  aH’  ufcire  da  un  deferto  così 
orrido  , come  lo  era  in  America.  Le 
vicinanze  di  Toledo  , di  Granada  , di 
Saragozza,  di  Valenza  non  hanno  aitreL 
delizie  , fe  non  quelle  della  natura  . 
Quelle  iftefle  di  Siviglia  debbono  molto L'r 
poco  ai  travaglio  . w > - 

38.  I Re  hanno  invitato  gli  Urani* 
a venire  a farvi  degli  ftabilimenti 
campagna.  Ma  come  riufeirvi  , e come 
pure  fperare  che  la  fierezza  Spagnuola 
concorrere  a quella  adozione  ? Come 
quelli  che  non  facevano  niente,  voflsebr 
bero  per  compatrioti  quelli  che  mettevano 
la  loro  gloria  a vivere  col  loro  trava- 
glio : che  avrebbero  fatto  un  maltiere 
de*  travagli  della  campagna:  che  col  Al- 
idore della  loro  fronte  nuderebbero  L in- 
dolente Idalgo?  f*  ...  : 

jp.  Tutte  quelle  importanti  circoflan- 
ze  rendevano  temerario  un  tale  invito  . a 
Qual  era  quella  perfbna  così  miferabife 
oplia  fu  a patria  che  avrebbe  acconfentito 

4 


Digitized  by  Google 


DI  COMMERCIO  i WZp 

di  lafciarla  feti  za  ritorno  per  divenire  al- 
meno un  oggetto  di  difprezzo? 

40.  iNlon  bifogna  credere  che  quell’o- 
zio si  fiero  che  fi  rimprovera  agli  Spa- 
gnuoli,  forfè  con  troppa  elagerazione , loro 
impedi/ce  di  vedere  tante  valle  campagne, 
una  volta  così  fertili,  non  fieno  diventate 
deferte  ; che  i’eccelfo  della  povertà,  e del-  * 
la  miferia  abbia  dilirutto  ogni  indullria  - 
pretfo  il  popolo,  e che  i tefori  delle  lo- 
ro miniere  del  Medico,  e del  Perù  non 
arrivino  in  Ifpagna,  che  affin  di  fpargerfi 
predo  1’ altre  Nazioni  d’Europa  , e che 
finalmente  gli  Sp.ignuoli  non  fieno  che  i 
Cornmilfionati , e 1 fattori  del-  loro  pro- 
prio Commercio,  il  più  ricco  dell’' Uni- 
verlo • 1 ..  v. 

7 41.  11  popolo  Spagnuolo  non  è fenza 
indultria;  egli  è fedele  , e dotato  d’un 
genio , e di  una  collanza , proprj  ad  efe- 
guire  le  più  grand’  intrapr efe  . Gli  Spa- 
gnuoli  fi  fono  fegnalati  affai  più  de- 
gl’ inglefi  , e Francefi  nell’  Arti  del  Gei 
ilio  , ed  il  carattere  di  quella  Nazioni 
non  fi  è cambiato . Son  quafi  due  fecali, 
T>VL  'I  V dac- 
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lacchè  gli  Spagnuoii  fcrivono  fui 
bilimento  del  loro  Impero  . Effì  hannq 
calcolata  la  Tua  popolazione  , le  fue  in- 
dullrie , le  Tue  rendite , e quanto  vi  ha 
di  onerofo  nelle  impofizioni  ; hanno  for- 
mato divedi  progetti  di  riitabili inento . 

* 42.  Tra  quelti  fi  fono  dutinri  due-m- - 
figni  Scrittori  . D.  Girolamo  de  Ultariz, 
che  fpefifo  vi  ho  nominato  iotraprefe 
d’ illuminare  i Tuoi  compatrioti  . Egli 
CQmpofe  un’opera  ^ che  ha  per  titolo  : 
la  Teorìa  , e Pratica  del  Commercio  ,s  e 
della  Marina  . Vi  difiingoe  le  due  forte 
di  Commercio,  che  polfono  fare  le  Na- 
zioni: egli  prova  alla  fua  che  quello, 
che  fa  è rovi  no  fo . Dopo  averne  feoperte 
, le  caufe  , propone  in  dettaglio  i rrniedj 

proprj  ad  oga’ inconveniente  , e pianta 

un  piano  per  lo  riftabilimento  delle  ma- 
nifatture , della  marina  , e per  la  riferì 
ma  delle  Finanze . 

43.  Quello  libro  comparve  nel  1724. 
B.  Bernardo  de  Ulloa , che  anche  vi  hg 
citato  piu  volte , travagliò  nel  1740.  fo* 
pra  i Tuoi  principj  , che  -k  circollanze 

*•  a,  - 
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.cominciarono  a far  mettere  in  dimenti- 
^canza.iEgii  entrò  ne’ dettagli  particolari 
relativi  alla  Spagna  , che.  0.  Qirolamp 
£ion  avea  trattato  eoila  Itefla  eltenfione  , 
£ la  fua  operai  fn  .un  Jupple  mento  a quel- 
la di  Uiiariz  ..  Neh  -474*.  ; fluide . firn- 
parire  una  feconda  edizione  dp  quello  IV 
bro , e gl’  fnglefi  ne  fecero  con  appiani 
Una  traduzione  a JLondra  nel  1751.  : de- 
dicata al  Principe  di  Galles  . 1 Francesi 
«fecero  l’ ifteflo  dgll’ una  , ; e dell’aUra  p- 
pcr^  » f * % **'  v , * * **  ‘4$ 

v 44.  Quell’ Autore  è il  fclo  , che  ha 
# dato  una  attenzione  Angolare  al  Com- 
mercio clandestino  , e a’  mezzi  .di  eh 
struggerlo . » 

45.  Ufrariz  fi  occupa  a ricercare,  e a 
fvelare  le  qaufe  della  decadenza  del  Com- 
mercio in  Xfpagna  , e dei  fuo  annienta- 
. mento . Propone  i mezzi  che  gli  fembra- 
no  i piu  convenevoli  per  riftabilirlo , ap- 
crefcerlo  , e confer  vario  , e rapporta  le 
precauzioni  di  cui  1* altre  Nazioni  fantìo 
. -i  ufo , ita  per  farlo  fiorire  preflb  di  loro 
>fia  per  a%urarne  il  poffelfo. 

Se  * ' I ) ..  . V S 
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46*  Lo  fpOpolamento  delia  Spagna 
la  perdita  deile  Tue  manifatture  fidarono 
fui  principio  1’  attenzione  di  Ulloa  , ne 
cercò  lar  caufa,  ed  arrivò  fino  allWigine 
del  male  . Conobbe  ia  (fretta  dipendenza 
nella  quale  il  Commercio  , e le  Finanze 
fono  T uno  dall’  altre  . Confiderà  dopo 
4’ importanza  del  Commercio  di  mare,  e 
le  lue  dipendenze  , le  pefcheric  di  Spa- 
gna, il  fuo  Commercio  d’America  , e 
lo  dato  delle  lue  Colonie  . Nan  lì  trat- 
tiene ad  una  fempltce  fpeculazione  degli 
abufi , e degl’  inconvenienti  che  (ì  op- 
pongono al  loro  avanzamento  ; ne  cerca, 
e propone  i mezzi  da  rimediarvi . 

47.  Cni  feri  ve  fui  Commercio  di  Spa- 
gna non  può  fare  a meno  di  non  con  lì  - 
gliarfi  con  quelli  due  Autori , che  l’han- 
no efaminato  in  tutte  le  fue  parti  . Quel 
Governo  fe  ne  può  molto  approfittare 
ed  anche  chi  è a mante  di  laperne  lo  da- 
to dee  ricorrere  a quedi  fonti . Ecco  per- 
chè ve  ne  ho  voluto  dare  qualche  idea, 
che  mi  parve  neceflaria  , dopo  che  ne 
avete  più  volte  intefo  il  nome  nel  cor fq 
di  quedo  capitolo  . CAP. 


« 


Digitized  by  Google 


fri  COMMERCIO  5 *33 

: G A P.  ; V. 

1 

/ 

C oh filler  azioni  fui  Commento  di  Francia* 

1.  T ’ Europa  ha  una  gran  parte  fu£ 
1 1 Commercio  della  Francia , e per* 
ciò  ne  richiama  tutta  F attenzione  ,• 


Idea  del  Governò  fui  fuo  Commercio  * : 

f , , . * V • , a t . . 

i.T  A Francia  * quefìo  Regno  così  ferii-  - 
I j le  ,■  e popolato,  fotto  il  lungo  gover* 
nodi  Ludovico  5CIV.,  fomminiftrò  le  fpefo 
di  cinquantanni  di  guèrra,1  è di  più  di 
feffant’  anni  di  magnificenza  La  Franca 
Contea  , 1’  Alfazia  , e le  Fiandre  erano 
ancora  (ottopode  a Potenze  nemiche: un 
acquido  più  importante,  e Tempre  invi- 
diato. da  quello  Monarca,-  e riferbato  al 
Tuo  fucceflòre  , la  Lorena , non  avea  an- 
cora ingrandito  quedo  Stato  , ed  accre- 
fciute  k Tue  rendite  ; e pure  eferciti  nu- 
merod  aveano  forzato  1*  Olanda  ad  im- 
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plorare  la  Clemenza  del  Vidcirore , e di 
fortomerterfl  alle  leggi  che  egli  dettava: 
a Nimega. 

2.  La  Marina  Francefe,  ridotta  al  nul- 
la, era  rifufcitata  quali  in  un  Mante:  i 
Vafcelli  mercantili  riempivano  i Forti 
Manieri  , mentre  quelli  di  guerra  (frap- 
pavano agl’lngleli  la  gloria  dell’Impero 
d,el  mare .. 

3.  Verfaglies  s’innalzava  in  mezzo  ad 
un’arida  collina  . L’  Arti  chiamate  dai 
feno  dell5  Italia  aveano  prodotto  mille 
capi  d’  opere . Il  Loure  desinato  ad  ef- 
fere  l’ augufto  foggiorn o de’  Re  , lem- 
brava  voler  togliere  all’ altre  Nazioni  lo 
fcettro  dell’  Architettura  . 

4.  Che  fé  poi  fi  confiderano  i difor- 
dini , che  vennero  appreflb  a quelli  trion- 
fi , la  lega  formidabile  di  tutta  1’  Euro- 
pa contro  ad  un  fol  Regno , le  forze  che 
infognò  opporle  fino  a mantenere  cento 
cinquanta  mila  uomini  in  piedi  nell’  i- 
fleflo  tempo  .4  non  fi  potrà  mai  concepi- 
re come  quello  Regno  arrivò  a colloca- 
le un  Borbone  fui  Trono  di  Carlo  V. , 

l fo- 
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fblleri endo  le  disgrazie  inevitabili  d’upa 
teinonta  , e ricomparire  più  florido  che 
mai  potefle  efl'erlo .» 

4,  5.  Tutti  quelli  fatti,  che  la  Storia  rac- 
coglie con  avidità  faranno  Tempre  un  e^ 
himma  impenetrabile,  fe  non  c’irapegnia- 
tno  a conofcere'  le  mòlle  che  fecero  muo- 
vere tutta  quella  gran  macchina  . JÈccò 
dove  bi  fogna  xércwit  ^ \ì  [.  ** 

6.  ì Rej  ricchi  de’loro  foli  Dtomiaj, 
àon  ìo  Tono  oggidì  che  per  V abbondan- 
za de*  loro  fudditi  < La  ricchezza  di  uno 
.Stato  non  cdnfille  che  nel  numero  dei 
jfuoi  abitanti  nella  coltura  delle  terre  4 
àel  travaglio  iaduftriofo  4 ,e  nel  Com- 
mercio i ■ * J 

,^  7.  I popoli  adunque  Torio  tutta  la  ric- 
ihezza  de’  Re  j quello  è il  loro  vero 
teforo . Ma  quello  teforo  farà  fubito  fi- 
fami  to  fe  non  fi  ha  una  cura  perpetua  di 
(procurar  loro  i mezzi  di  riempirlo  eoi 
iayorire  il  Commercio  4 ed  il  con  fumo . 

8.  Quella  ricchezza  4 che  li  chiama 
xol  nome  di.  Finanze  4 é il  nerbo  dello 
Stato , e nella  loro  àmmini/kazione  bi- 
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fogna  cercare  1’  origine  delle  grandi  ope> 
razioni  , la  debolezza  , e la  decadenza 
! de  Regni . Quello  principio  così  fodo  è 
la  fiaccola  che  ci  fa  vedere  come  il  Re- 
gno di  Ludovico  XI V. , fecondo  in  pro- 
ferita , ed  in  difgrazie , rientra  nell’or- 
•dine  naturale  , ed  il  concorfo  degli  effet- 
ti colla  loro  caofa  vi  fparge  up  lume  , 
che  rallegra  il  Lettore  nel  tempo  iffeflfo, 
che  l’-iliruifce,  < 

- <?.  Il  minifiero  del  Cardinal  Maz- 

zarino refe  alla  Francia  i fervizi  i piu 
importanti  . Tra  quelli , il  più  eonfi- 
derabile  fu  quello  di  aver  formato  M. 
Colbert  y e di  aver  determinato  Ludovi- 
co XIV.  a dargli  tutta  la  fua  confiden- 
za. Sentitene  in  poche  parole  il  fuo  go- 
verno, e vedrete  quanto  importi  quella 
verità , che  io  vi  ho  raanifeffata  . . •«*• 

io.  Colbert  conobbe  la  neeefiìta  di 
«ma  buona  Legislazione  tanto  fui  fondo 
delle  Finanze  >9  filila  forma  della  perce- 
zione y e fulla  contabilità  , quanto  fuli’- 
«amminiftrazion  e della  giuftizia  in  gene 
zalea  per  efiendere  il  Commercio  , per 
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innalzare  l’ indoftria  della  Tua  Nazione  ^ 
e portare  al  più  alto  grado  le  Finanze ^ 
e le  forze  dello  Stato,.  ' 

Ut  La  faa  prima  cura  noti  tanto  fa 
dì  correggere  la  forma,  e lo  (labili mena- 
to della  loro  amminillrazione  , quanto 
di  riformare  gli’ *àbu fi  ^ ' e le  diflìpaziooi 
degli  ammrniilratori . Tanto  fi  fece  col- 
raccilefeere  fi  .moto  , e la  eircolaziona 
che  arrivò  a portare  1*  ordine  , e l’eften*' 
fiotfe  delle  Finanze  dei  Regno . 

• 12.  In  fotti  egli  non  fi  dimenticò  di 

accrefcere  affai  più  le  relazioni  , e fa 
corrifpondenze  cos'i  neceflàrie  tra  tutti 
gli  ordini , e gli  Stati  dei  Regno  . Brat- 
to offervatore  delle  promeffe  fece  acqui- 
fere al  Re  un  credito  immenfo  fopra  i 
Puoi  fudditi,  e diede  luogo  a’  fudditi  di 
trovar  fra  loro  delle  riforfe  infinite  nel-» 
la  loro  confidenza  reciproca  , e fai  loro 
fcambievole  credito. 

13.-  La  fuà  grande  , e principale  at- 
tenzione fa  di  far  fiorire  il  Commercio 
interiore , ed  efleriore . Se  efigeva  da’  po^ 
poli  faffidj  più  forti  di  quello  , che  & 
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era  praticato  altra  volta,  Teppe  ben  péd- 
curare  i mezzi  di  farli  fomminiftrare  « 
Le  manifatture  , l’arte,  i meftieri  trova- 
rono il  loro  aumento  , il  loro  falafio , d 
la  loro  ricompenfa  ; i fondi, e l’indullria 
de’  particolari  non  furono  giammai  fen- 
i’  impiego,  e fenza  azione. 

14.  Come  i Negozianti  fi  prefiarond 

a tutte  la  fue  operazioni  egli  volentie- 
ri veniva  a loro  foccorfo  , perchè  noni 
temeva  tanto  fe  non  quello  che  poteva 
interrompere  il  moto  anche?  nella  fuà 
più  piccola  parte  • : " 

15.  Una  condotta  cos'i  abile  ^ e còsi 

attiva  e folida  1*  avea  per  cosi  dire  refo 
il  padrone  di  tutti  gli  fpiriti , e di  tut-1 
ti  i beni  del  Regno  . Al  favore  di  que- 
lla confidenza  e di  quello  moto  il  Prin- 
cipe, e lo  Stato  trovarono  lungo  tempo 
iieir  abbondanza  come  foftenere  le  più 
Valle  intraprefe  , e le  più  difficili  fenza 
alterarne  la  forgente  che  la  circolazione 
impediva  d’ inaridire  . .,s  \>  3 

tó+  Le  guerre  efigoao  forame  immen** 
fc,  ma  l’interiore  del  Regno  fotte  que* 

fio' 
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fio  Miniftero  quali  non  fi  accorgeva  chtf 
bi fognava  mantenere  degli  eferciti  . Tut- 
to fi  poteva  fare  , perchè  egli  non  face- 
va mai  chiudere  le  largenti  deirabbofi-- 
-"danza , che  avea  aperte  . 

17.  L’onore  del  riftabilimento  della 
marina  fembra  efler  dovuto  al  Cardinal 
dì  Richelieu  , ma  la  fua  perfezione  ap- 
partiene a M.  Colbert,  che  le  fcienze,. 
le  arti , e le  manifatture  riguardano  co* 
me  loro  Creatore  .- 

18.  Marlìglia,  Lione  , BourdeauJt,  e' 
.Nantes  divennero  T intrapofto  deirtJni- 
verfo  , mentre  che  un  Confidato,  formatò 
dalle  fue  cure , e diretto  dalle'  lue  vedu- 
te (labili va  fopra  i fondamenti  i pià  fia- 
lidi , la  Giofiizia  r la  Polizia , e la  Ma- 
rina * 

\ f ' 

ip.Ecco  il  pifi  gran  Finanziere  di  cui 

la  Storia  faccia  menzione  , e 'la'  folidftSt 
delle  file  màflìme  è (lata  confermata'tlal- 
la  fperienza  la  piu  felice  , è dalla  felici- 
ti della  Francia  . Quelle  rnaflìme  fi  deb- 
bono ricavare  dalle1  Ordinanze , e Rego- 
lamenti- emanati  fotto  il  fuo  Mini  fiero -, 


( 
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e non  gi'a  da  un  libro  che  porta  il  ti-* 

.tolo  di  Tuo  Teitam-ruo  Politico  , operqj 
Tuppolta,.  e peia  di  declamazioni  y ed 
invettive  contro  a M.  de  JLourois  y e di 
riffeflioni  aliai  triviali  fugli  affari,  {w  . 

20. . E pure  i chi  il  crederebbe  ? Là 
morte  di  quello  grand’ uomo  arrecò  del- 
la gioja  al  popolo  y che  la  fperienza  di 
tanti  fecoli  non  ha  ancora  diffmgannato1 
di  fperar  Tempre  un  avvenire  più  felice 
fotto  il  fucceifore  di  un  uomo  in  carica. 

21.  La  lunga  guerra  di  fucceffione  a- 
vea  veramente  fpolfata  la  Francia:  ma  ft 
vedevano  più  pronti  i mezzi  per  {otte- 
nerla y ed  aliai  tempo  per  deliberare  ^ 
Appena  vi  era  quello;  di  agire  , e di 
mettere  in  opera  quegli  sforzi  che  pote- 
vano fenza  violenza  produrre  del  denaro/  \ 
La  falute  delio  Stato  con  lift  u va  unica- 
mente a fai  la  pace.  , ' V ' 

. 22.  La  pace  di  Utrecht  pofe  fine  alla 

pi òt  crudele  guerra  di  cui  1’  Europa  fia1 
Hata  defolata  da  moki  fecoli . La  Fran- 
cia ,l’ Inghilterra  y la  Spagna , la  Pruf- 
fca  y il  Portogallo  y,  gli  Stati  Generali , il 
^ Duca 
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•Baca  di  Savoia  , 1’  Elettore  di  Brande-» 
boutg  la  fottofcriflero  nei)’  entrare  dell* 
a**no  1713.  , éd  ii  Duca -di -Savoja  vi 
fu  riconofeiuto  per  Re  di  Sicilia . 

V '23*  La  morte  di  Lu  lovi co  XI  V, , Te- 
quila due  anni  dopo,  fece  perdere  un  Re, 
la  cui  vita  nafcondeva  , e addolciva  le 
dlfgra-'ie^  ma  la  morte  le  (copriva,  eie 
fece  Tenti  re  iti-  tutta  la  loro  eijenlione  , 
Filippo  Duca  d’ Orleans,  Guerriero,  Po*-  " 
litico  , Savio  , Artifta , uomo  di  Stato  , 
di  Gabinetto-  , e di  un  bel  Spirito  fu 
chiamato  alla  Reggenza  dal  dritto  di  Tua 
nafcita  , da’  voti  del  Popolo,  e da’  fuf- 
fragj  dei;.  Parlamento  , - • 

24.  Lungi  di  formare  progetti  di  guer* 
ra  conchi u Te  un'alleanza  colia  Gran-Bret- 
ragna,  e dolie  Provincie  Unite.  La  ri- 
popolazione della  campagna  , la  coltura 
delle  terre , ed  il  ri  ilabii  lineato  del  Com- 
mercio furono  una  delle  Lue  principali 
attenzioni . Furono  fopprelìe  quelle  im- 
poiìzioni  fuperfiue  a carico  del  /popolo. 

25.  Le  truppe  furono  ridotte  ad  un 
numero  pioporzipnato  a bi  fogni  j furonQ 
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riftabilite  le  rendite  della  Corte,  e pen- 
sò, a’  mezzi  di  diminuire  i debiti  dello 
Stato  («.  Si  fecero  gli  ultimi  sforzi  per 
evirare  il  pericolofo  efempìp  dell’  impre- 
gno , e fj.riculàrooo  le  offerte  intereffa- 
te , di  cui  1’  odiofa  condizione  è fempre 
di  abbandonare  il  popolo  a nuove  veffa- 
aioni  . , . . • .... 

i6s  Quelli  efpedienti  perniciolì,  che  la 
«ecejica  di  loftenere  la  guerra  per  fare 
una  |?c;ce  utile  , e gloriofa  ha  potuto  ren- 
dere qualche  volta  neceflarj  , avrebbero 
ai  certo  fubito  terminato  di  precipitare 

10  Stato  in  una  rovina  totale,  ed  avreb- 
bero tatto  perdere  la  fperanza  di  poterlo 
raltabilire . 

27.  Perfuafo  che  l’amor  de’  popoli  .-è 

11  più  fermo  .appoggio  dello  Stato,  mor- 
ie trafcurò  difar  acquiftare  al  giovane 
Sovrano  foo  pupillo  il  cuore  di  tutti  i 
Tuoi  fudditi  . Sono  aliai  noti  i fittemi, 
iv, progetti,  le  Compagnie,  e tanti  altri 
palli , che  diede  per  quell’oggetto . Egliò 
l*ero  che  fcoppiarono  alcuni  mali  in  tem- 
po della  fua  Reggenza,  ma  quelli  furo- 

•e  no 
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po  una  confeguenza  inevitabile  delle  ma- 
lattie dello  Stato . Egli  fitto  era  capace 
di  falcarlo  , e la  Francia  gli  dovette 
quella  felicità  , che  godette  ha  da  quel 
tempo . ? 

28.  Queft’  argomento  phe  dimoftra 
quanto  la  Francia  debba  al  buon  fate  ma 
delle  Finanze  ^ e come  i Tuoi  primi  gran 
Minittri  vi  fi  fieno  interelfati  ,e  ne  han- 
no fatto  , uno  de’  loro  principali  doveri 
è fiato  ben  maneggiato  da  M.  Deon  de 
Beaumont  nel  fuo  Saggio  Ifiorico  fulle 
differenti  fituazioni  della  Francia  per  rap- 
porto alle  Finanze  fotto  il  Regno  di 
Ludovico  XIV.,  e la  Reggenza  del  Du- 
ca d’ Orleans , A me  premeva  di  accen- 
nare in  generale  |a  materia  per  farla 
fervi  re  al  mio  attuato.  ---  ■ - 
*2jp.  • Non  vi  è fiata  adunque  alcuna 
Nazione  che  avefle  foflferto  guerre  più 
lunghe,  e più  difpencfiofe  in  uomini,  ed 
in  denaro  , e non  abbia  fiabito  riparate 
le  fue  perdite  . Così  la  fpefa  di  tre  a 
quattrocento  milioni  al  di  fuori,  la  ro- 
vina della  marina  , e del  Commercio 
z-\  la 
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la  perdita  del  credito  , e 1’  admeato  de* 
gl'  unpotfi,  ^ .che  elìgano  la  fpefa  delia 
guerra',  e che  fono  gran  mal',  non  fono 
in  F rancia  , che  mah  pafleggjeri . > 

30.  E tutto  queito  perchè?  perchè  i 
^limito  illuminati  hanno  faputo  per  via 
di  una  buona  am  mòni  (trazione  di  Finan- 
ze , delle  manifatture  f delle  arti,  del 
Commercio , della  Marita  , e della  Na- 
vigazione piantare  i pili  Todi  fondamenti 
delie  forze  di  uno  Stato  . <Ecco  1’  idea 
che  il  Governo  di  Francia  ne  ha  for- 
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Sentimenti  de  fuoi  Scrittori  . 

st&%A'  é jjk 

j.  'Jl /TA  non  è $ato  il.folo  Governo, 

JjrjL  che  ne  avelie  cosi  penlato  . I 
fuoi  Scrittori  hanno  fatto  a gara  perfo- 
genere,  le  iteffe  maflioie* 

1 a^^JH’ihghilterra  ha  dato  lezioni  al- 
^.^rancia  di|4\AgriooJtara , ed  il  . Com- 
mercio y^j&L  credito  nazionale  , falla 

Coltri*  * $ SÌ’  fngkfi 
U .per 
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per  tutti  quelli  riguardi  fi  pedono  confi- 
derare  come  i maeftri  de’  Francefi . Eift 
ir)  fatti  pubblicarono  già  1’  Aritmetiche 
politiche  quando  i Francefi  non  aveano 
ancora  che  Conti  fatti . 

*3.  La  Francia , che  fa  cosi  bene  imi- 
tare , e perfezionare  anche  tutto  ciò  che 
produce  l’ induftria  de  -Tuoi  vicini  , fe 
n e laputa  approfittare  in  vantaggio  del- 
la Ina  bilancia.  Ma  un  oggetto  di  unar 
eftrema  importanza , e fui  quale  1’  efem- 
pio  dell’ Inghilterra  è cosi  bene  Erutti- 
vo, è 1’  amminiftrazione:  delle  Finanze, 
e 1’  ufo  del  credito  pubblico . \ 

4.  E’  un  pezzo,  dacché  in  Francia  fi 
è intefo  un  pubblico  grido  in  favore  del- 
1’  Agricoltura , delle  Arti  , e del  Com- 
mercio . I primi  Genj  l’hanno  confidera- 
to  come  un  fiftema  fcientifico , e M.Me- 
lon , Montefquieu  , e l’AiTtore  degli  ele- 
menti del  Commercio  pedono  edere  ri- 
guardati come  i Fondatori  di  quella  Scien- 
za in  Francia  . Ne  hanno  con  tutta  la- 
podibile  grazia  fviluppato  i principe  $ e 
-.a\VL  ' K • n£v.: 
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ne  hanno  moflrato  la  loro  connelfione , e 
la  loro  eccellenza  . 

5.  Hanno  fatto  rivolgere  gli  fguardi 
della  Nazione  Tulle  Finanze,  e ne  fanno 
vedere*  la  forgente  in  un  Commercio  fon- 
dato fu  d’ una  florida  Agricoltura  . Hari- 
no  .fatto  vedere  che  tutti  i rami  dell’oc-' 
cupazioni  degli  uomini  fono  in  una  di- 
pendenza reciproca  gli  uni  dagli.  altri , 0 
fi  muovono  per  l’attività  degli  llelfi  prin- 
cipi, e che  non  fi  può  toccare  la  capati- 
na  del  Pallore  , il  carro  dell’  Agricolto- 
re, il  tela jo  dell’ Artilla,  e il  Banco  del 
Negoziante  fenza  toccare  la  Corona  del 
Sovrano  . 

6.  Hanno  alfegnato  il  luogo  che  l’A- 
gricoltura , f Arti , il  Commercio  , e le,' 
Finanze  debbono  avere  nell’attenzione 
del  Miniftero . Hanno  infegnato  i mezzi 
di  accrefcerli,  e di  confervarli  contro  alf 
T intraprefe  degl’  interefiì  particolari , che 
tendono  inceflanremente  a diftruggerli  , 
Elfi  finalmente  hanno  efiefo  il  palio  per 
le  fcienze  utili,  il  che  è il  più  impor- 
tante fervizio  che  fi  abbia  potuto  rende- 
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re  all’  umanità  . Lo  ftudio  della  teoria  è 
flato  feguito  da  quello  della  pratica  , e . 
tutto  oggi  è efperienza , ed  olfervazione, 
7.  Tutti  i Tuoi  Scrittori  econo- 
mici parlano  eternamente  idei  fuo  fuper- 
fluo , della  Tua  potente  popolazione,  dgl 
fuo  gran  Commercio,  e di  altre  materie 
che  io  riguardano  . Ma  un  Cittadin  Fran- 
cale fin  dai  1755.  non  vi  trovò  fuper- 
fiuo  , anzi  vi  olfervò  mancanza  del  ne- 
ceflario,  perchè  l’Inghilterra  le  fommi- 
niUrava  continuamente  del  grano . 

S.  Egli  non  vi  conobbe  una  potente 
popolazione  nel  folo  numero  ; poiché  la 
forza  di  uno  Stato  non  confìtte  in  un 
gran  numero,  di  uomini  , ma  nel  piu 
gran  numero  paragonato  cogli  altri  Go-  ' 
verni  dell’  Europa  relativamente  alla  lo- 
ro grandezza  « 

9.  Neppure  vi  olfervò  quel  gran  Com- 
mercio, vedendo  circondata  la  Francia  da 
popoli , che  ne  hanno  de’  più  confiderà-  ' 
bili.  Non  è che  le  mancafifero  i mezzi 
necefiarj  per  farle  acqui  Ilare  la  fuperiori- 
Ù fopra  tutti  gli  altri  Stati  d’Europa  . . ; 

K 2 Ma 
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Ma  conchiudeva  che  quella  fuperiorìt'a 
che  fé  le  dava  non  efiifeva , perchè  non 
fi  era  arrivato  fino  alla  tergente  delle 
caufe  che  avrebbero  potuto  dargliela  . 

10.  Egli  confettava  di  avere  letto  con 
attenzione  tutti  gii  Scrittori  .Economici 
per  ifcuoprire  le  riforfe  , che  i loro  lu- 
mi potevano  fommi nifirare  al  Governo, 
ma  in  vece  di  trovar  mezzi  non  vi  avea 
trovato  che  fifiemi . 

11.  Ecco  perchè  diede  alla  luce  un* 
opera  /con  quello  titolo  : IntereJJì  dellt 
Franca  mah  inteft  ne  rami  dell'  Asri~ 
coltura  , della  popolazione  , delle  Finan - 
ze  , del  Commercio , della  Marina , e deh 
f lndujìria . Si  vede  molto  bene  che  toc- 
ca tutti  i difetti , che  riguardano  gli  og- 
getti più  principali  del  Commercio  , e 
procura  di  darvi  quei  rimedj  che  gli_ 
fiembrano  più  convenienti , proponendone 
i mezzi  più  facili , e più  corrifpondenti. 
Un  Lettore,  invogliato  di  fapere  in  que- 
lla materia,  ,vi  troverà  il  fuo  pafcolo  , 
perchè  oltre  alle  mattone  generali  , che 
convengono  ad  ogni  Stato  vi  troverà  il  • 

Com* 

« 

/ 


Digitized  by  Google 


DI  COMMERCIO  . 149 

Commercio  di  Francia  in  tutte  le  fue 
particolari  circoltanze. 

ia.  Necker  nel  1784.  tocca  la  Fran- 
cia più  da  vicino,  e in  tutte  le  fue  par- 
ti della  fua  interna  amminiltraziòne  . 
Egli , che  n’  era  flato  Minierò  delle  Fi- 
nanze, ci  poteva  dettagliare  , e 1’  ha  fat- 
to con  quei  lumi,  che  la  fua  fperienza 
gli  poteva  domminiltrare  . E’  un  gran 
Pratico  che  cammina  tra  i limiti  della  fua 
sfera,  ma  che  ad  un  gran  Filofofo , ad 
un  gran  Politico  può  molto  giovare  per 
farvi  de’  fiffemi  . 

1 3.  Non  fi  tenta  più  in  Francia  oggi- 
dì di  fviluppare  le  fue  riforfe  : elleno 
fono  tutte  conofciute,  mediante  il  geuio 
di  tanti  profondi  libri  che  fi  fono  pub- 
blicati fu  tal  propofito,  ed  anche  per  lo 
sforzo  che  non  ha  celiato  quel  Mini  Ite- 
ro di  farvi  per  vedere  le  piaghe  dello 
Stato  in  tanti  incontri , e porgervi  i ri- 
medj  più  opportuni.  Reità  folamente  da 
impiegarvi  i mezzi  fecondo  i principe  di 
»na  faggia  economia  . 
r K 3 I4* 
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• 

14.  Il  miglior  piano,  il  miglior  filìe- 
ma  di  Finanze  è lenza  dubbio  quello  , 
che  nulla  tiene  nafcofto  fotto  il  velo  del 
iiuftero  : quello  che  è piu  chiaro , il  più 
femplice , di  cui  facilmente  fi  conòfcono 
i principi,  e di  cui  il  calcolo  è alla  por* 
tata  di  tutti . 

15.  Quello  è il  fillema  il  più  degno 
della  confidenza  pubblica;  e che.dù  più 
fàciltà  a fare  delle  buone  operazioni.  Il 
fillema  di  Finanze  dell’  Inghilterra , per 
quanto  polfa  elfere  difettofo,  ha  almeno 
quello  vantaggio . La  Francia,  che  abbon* 
da  di  libri  fu  quello  propofito,  dopo  tan- 
ti lumi , e cognizioni  facilmente  lo  può 
fare  . 

16.  Quando  la  Francia  confiderà  le 
fue  riforfe i mezzi  de5  quali  può  far 
ufo  per  ellinguere  i fuoi  debiti  , affi- 
dare il  fuo  credito  , quelli  di  mettere 
le  fue  Finanze  in  un  miglior  ordine  , 
e di  regolarle  fopra  un  piano  più  fem- 
plice , più  naturale , più  vantaggiofo  ai 
popoli , e più  utile  allo  Stato , vi  trova 
anche  i mezzi  di  flendere  il  fuo  Com- 

' mer- 
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mercio  , di  moltiplicare  le  Tue  produzio- 
ni naturali  , quelle  della  fua  indolirla  , e 
'di  accrefcere  i fondi  delle  ricchezze  dei 
Commercio  di  Europa  . Tanto  hanno 
-procurato  dì  operare  i Tuoi  Miniftri  , e 
tanto  Ti  fono  impegnati  i Tuoi  Scrittori 
di  fviluppare. 

§.  ni. 

Rami  -principali  del  fuo  Commercio 
Commercio  del  vino, 
i.T\/r Ohi  rami  del  Commercio  di  Fran- 
ivi eia,  e delle  fue  produzioni  narnrali 
interelfano  infinitamente  quali  tutte  l’altre  - 
Nazioni.  L’impero  della  fua  induflria 
forfè  troppo  eflefo  per  i’  interelfe  delie 
Nazioni  induftriofe , e di  quelle,  che  li 
sforzano  per  arrivarvi.  Il  Genio , il  Gu- 
tìo  , Leggi  favie,  ed  il  baffo  prezzo  del- 
le manopre  foftengono  la  fua  fuperiork'a. 

2.  La  Francia  ellende  la  fua  marina 
per  f interelfe  delle  Nazioni  del  Nord  , 
che  gliene  fornifeono  quafi  tutti  i mate- 
riali . Ma  fopratutto  nell’  abbondanza , 
e nel  buon  mercato  de’  fuoi  vini  , delle 
fue  acquaviti  , e*  delle  produzioni  delle 
- K 4 fue 
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fue  Colonie , fi  trova  il  più  importante 
interefle  deli’  Europa  , F oggetto  del  fno 
Commercio  colla  Francia  il  più  neceffa- 
rio,  ed  il  più  preziofo . 

3.  Ogni  Nazione  che  ha  un  genere  di 
.produzione  naturale  , che  è un  oggetto 
di  Commercio  cogli  Stranieri,  dee  trava- 
gliare ad  ellenderlo  , ed  impiegar  tutti  i 
mezzi  poflìbi li  di  adìcurarne  ogni  anno 
lo  fpaccio  predo  lo  Straniero. - 
, 4.  Il  vino  è divenuto  un  oggetto  di 
1 ctmnercio  cosi  coniiderabile  , che  bada 
- quali  folo  per  arricchire  una  Provincia , 
ed  il  ludo  de’  .ricchi  ne  ha  fatto  una 
derrata,  che  è per  edì  di  prima  necedì- 
ta  . Le  impofizioni  eforbitanti , di  cui  il 
Governo  d’ Inghilterra  ha  caricato  i vi- 
ni di  Francia,  non  impedifcono  che  non 
fe  ne  faccia  un  gran  confumo  a Londra, 
ed  in  alcune  Provincie  . 

5.  Nella  bilancia  del  Commercio  il 
valore  de1  vini,  che  l’Inghilterra  tira  dal- 
la Francia,  forpada  molto  il  valore  dei 
tabacco  della  Virginia,  e dell’ altre  der,- 
.rate,  che  la  Francia  è obbligata  di  pren- 
dere 
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dere  dall’  Inghilterra  . Si  cita  quello  e- 
fempio  per  far  conofcere  quanto  la  col- 
tura delle  viti  debba  elfere  di  un  ini- 
menfo  rapporto  alla  Francia,  che  fommi- 
niftra  all’  intiera  Europa  , e ad  alcuni 
paefi  dell’  altre  parti  del  Mondo  i Tuoi 
vini  . 

6.  La  Francia  forfè  troppo  ripofa  ful- 
k qualità  fuperiore , e generalmente  ri- 
cercata de’  vini  di  Borgogna,  di  Sciam- 
pagna , e di  Bordò  . Si  olferva  che 
l’cfportàzione  è prcflò  a poco  eguale  ogni 
anno  ne’  Paefi  Baffi , in  Inghilterra , in. 
Olanda , in  Alemagna  , e nel  Nord  . Ma 
niente  fi  fa  per  eftendere  quella  efporta- 
ziooe , fufcettibile  ancora  di  un  grande 
accrefcimento  . Neppure  fi  bada  che  i 
piccoli  vini  che  fono  in  Francia  in  mag- 
giore abbondanza  vi  reftano  invenduti  , 
e che  quelli  fono  rimpiazzati  prclfo  lo 
Straniero  da’  vini  del  Reno  , della  Mo- 
feila , di  Spagna , e del  Portogallo  . 

7.  Come  i vini-  mediocri  fono  fotto- 
polli  agli  fteffi  dazj  che  i gran  vini,  è 

avvenuto  che  fi  fono  fucceffivamente  efat^ 
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ti  preflo  la  maggior  parte . delie  Nazioni 
ftraniere  i dritti  d’entrata,  lenza  diffin- 
guere  la  qualità  de’  vini , il  che  chiude 
neceflariamente  lo  fpaccio  de’  piccoli  vi- 
ni , o almeno  affai  lo  reffringe  . La  Fran- 
cia adunque  dee  occuparli  e preflo  di  fe, 
e predo  lo  Straniero  , fé  vuole  rialzare 
il  Tuo  Commercio  de’  vini  , e delle  Tue 
acquaviti,  e renderlo  florido,  e fare  che 
diminuita  il  prezzo  de’  Tuoi  gran  vini . 
Dee  anche  ftabilire  fopra  i pxcoli  vini 
ije’  mercati  un  prezzo  al  di  lotto  dei 
vini  del  Reno,  della  Mofella  , di  Spa- 
gna , e del  Portogallo  . 

8.  I vantaggi  , che  rifulterebbero  dal- 
la foppreflione  di  tutte  le  rmpofizioni  fui 
vino,  lono  troppo  evidenti . Quefto  efpe- 
dicnte  farebbe  facile  per  accrefcere  rapi- 
damente la  popolazione  , l’agricoltura,  il 
Commercio , ed  in  una  parola  tutte  le 
ricchezze  dello  Stato  , fe  fi  può  fupporre 
uno  Stato  fenza  cariche  pubbliche  . Ma 
come  è impoflìbile  che  uno  Stato  fuflifta 
fenza  cariche;  fopprimere  ogni  impoff- 
zioqe  fopra  i vini  in  un  Paefe  , dove  i „ 

vini 
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vini  fono  una  delie  Tue  più  gran  ricchez- 
ze , farebbe  l’ ifteffo  , che  diftruggere 
quell’  edificio  che  li  vorrebbe  innalzare . 

p.  Ma  Te  le  cariche  dello  Stato  efi- 
gono  che  $’  impongano  dritti  fu  qtjelta 
produzione  , la  forma  della  imposizione  , 
e della  percezione  di  quefti  dritti  dee 
elfer  tale  che  fia  facile  al  Miniftero  di 
diminuire  i dritti,  tanto  nell’ interiore  , 
che  all’  ufcita  , ogni  volta  che  il  loro 
pelo  diviene  un  oftacolo  allo  fcolo  , e 
rallenta  la  tratta  colio  Straniero.  I vini, 
e le  acquaviti,  che  fieguono  fempre  in 
generale  la  forte  de'  vini  nel  Cornmer- 
ciò , efigono  , fe  fe  he  vuol  favorire  la 
Coltura,  e la  vendita  alio  Straniero  , che 
il  Miniftero  fia  fempre  in  iftato  di  ac- 
cordare efenzioni  locali,  *e  momentanee ,> 
diminuzioni  particolari , e generali  , fe- 
condo T abbondanza , o la  careftia  delle 
derrate,  e delia  fua  buona,  o mediocre 
‘qualità,  e che  quelle  diminuzioni  , o 
efenzioni  fieno  cambiate  fui  prezzo  pref- 
fo  lo  Straniero  delle  ftefle  derrate  , che 
vi  fono  in  cpncprrenza . 


« 
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iq.  La  Francia  dovrebbe-,  eflere  alme- 
no efattamente  informata  de’  prezzi  co- 
muni de’  vini  , e delle  acquatiti  di  Spa- 
gna , e del  Portogallo  , de’  dritti  di  ulci- 
ta  da  quelli  Regni  , e di  entrata  preflb 
l’ altre  Nazioni  , delle  fpefe  di  commilfio- 
ni  , e di  fenfarie  , e di  nolo.  Dovrebbe 
fapere  il  rifultato  de’  dritti  che  fi  perce- 
pirono fui  Reno , e fulla  Mofella , del- 
le fpefe  di  quella  Navigazione,  deprez- 
zi comuni  alla  prima,  e all'  ultima  mano. 

li.  Coll’ ajuto  di  quelle  notizie  il 
Minillero  Francefe,  piuttollo  che  fulla 
confidenza  della  bontà,  e qualità  de’fuoi 
vini,  e delle  fue  acquaviti,  dovrebbe  re- 
golarne il  Commercio , e dovrebbe  com- 
binarne i diritti , e la  liberta  . Cosi  di- 
minuendo il  valore  eccelfiv©  che  i diritti, 
ed  altri  oitacoli  fenza  numero  aggiun- 
< gono  al  prezzo  naturale  delle  derrate , 
ella  fi  allibrerebbe  di  tutti  i vantaggi  de-, 
la  concorrenza  . In  quella  miniera  il 
Commercio  de’  vini , diretto  fopra  tali 
principj , fpargerebbe  tefori  nello  Stato  i 

12. 
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12.  Il  Miniltero  adunque  dee  fpecu- 
lare  ogni  anno  da  buon  Negoziante  : 
dee  avere  inceflan  te  mente  gli  occhi  aper- 
ti fai  cammino  di  quello  ramo  di  Com- 
mercio predo  lo  Straniero  : dee  edere 
attento  alle  lue  rivoluzioni , e riguardarle 
come  il  termometro  deli’  impodo  , e fo- 
pra  tutto  del  rifultato  de’ dritti  di  ufcita, 

• » 

§•  IV. 

Pefca  . 

i.Tf  "\Opo  la  coltura  delle  terre  , quella 
_L J della  Pefca  è il  mezzo  il  più  licuro 
d’ innalzar  la  potenza  di  una  Nazione  . 
L’  Autore  benefico  della  Natura  ha  po- 
polato il  mare  di  una  infinita  di  pefci  , 
le  cui  fpecie  innumerabili  variano  in  tut- 
ti i paraggi , e fopra  quali  tutte  le  co- 
lle. L’Oceano,  il  Mar  del  Nord,  il  Me- 
diterraneo , ed  il  Mar  Baltico  hanno  0- 
gnuno  i loro  pefci  particolari,  che  diffe- 
rifcono  ancora  fopra  ogni  colia  deli’ilief- 
fo  mare  . L’  abile  Finanziere  la  delle  di- 

fpo- 
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fpofizioni  per  mettere  i Cittadini  nello 
itato  di.  orare  tatto  il  pefce  poffibile  dal- 
ie vicinanze  dei  mare . 

2.  La  Francia  è nella  Umazione  la  piu 
vantaggio  fa  per  la  pefca  dell’Aringhe.  Non 
ve  Nazione  che  poffegga  meglio  de’Fran- 
cdi  tutra  1 induftria  che  efìge  quella  pe- 
lea, e i Negozianti  delia  Francia  fono 
non  meno  intraprendenti , ed  . intelligenti 
di  quelli  degli  altri  Paefi  d’Europa. 

n ir  m3  Francia  cla  una  parte  ha  in  Te'  . 
, e ia  ,xPnni°  , ed  il  più  eflenziale  di 
tutti  gl  incoraggiamenti  , che  è il  piu 
gran  confumo  interiore  . Ella  poffiede 
ancora  tutto  quello  , che  è neceflario 
per  entrare  in  concorrenza  cogli  Olan- 
defi  , e per  procurarli  anche  i vantaggi 
della  concorrenza.  Perchè  dunque  la  pe- 
leardi  aringhe  è nello  flato  di  deòolez-  ‘ 
z%.  Ella  è /lata  veramente  incoraggita , 
ma  un  ramo  di  Commercio  fiabilito  da- 
gL  incoraggi  a menti , refta  Tempre  limita- 

t0  \ - Bon  ^ per  Tua  natura  atto  ad  ac- 
cretcerfi  colle  Tue  proprie  forze. 
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4.  Il  confutilo  interiore  è - il  princi- 
pio il  più  attivo  dell’  induftria  . "lutti 
gl*  incoraggiamenti  che  fi  pofiono  imagi-,, 
tiare  non  operano  che  uno  sforzo  efime- 
ro,fe  non  fono  fofienuti  da  quella  gran 
molla.  Stabilito  quello  confumo  , i’ in- 
dolirla camina  da  fe  , fa  rapidi  pro- 
gredì , e fi  trova  nello  fiato  di  fpargere 
le  fue  produ?ioni  prelfo  lo  Straniero  . Le 
Finanze  hanno  quali  difirutto  il  confumo 
interiore  del  pefce  frefco  per  i’eccetìbdei 
dritti,  onde  l’ha  caricato, 

5.  Quella  forfè  è la  prima,  e la  cau* 
fa  principale  , a cui  attribuire  lo  fiato 
debole  della  marina  ; ella  non  permette 
agli  Armatori  di  eftendere  la  pefea  deli' 
aringa , e di  entrare  in  Concorrenza  nel-, 
la  gran  pefea  cogli  Olandefi  . Come  è 
incontrafiabile  che  la  pefea  del  pefce  fa-- 
lato,  è la  fcuola  de’  marinari  ,, che  fer- 
vono alla  marina  in  generale  ; così  la? 
pefea  del  pefce  frefco,  che  fi  fa  alle  Co- 
lte in  tutte  le  fiagioni  dell’ anno  , è la. 
culla  , ed  il  feminario  de’  marinari , che., 
•fervono  alla  gran  pefea  . La  piccola  pefea,  k 

. ■ 
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la  pefca  del  pefce  frefco  /gli  alleva,  li 
forma  , e li  moltiplica  , e la  mano  d’opra, 

N moltiplicandoli , riefce  a buon  mercato  . 

% 6.  La  pefca  del  merluzzo  verde  , é 
fecco  era  ltabilira  fu  fondamenti  affai  più 
folidi  di  quella  dell’ aringhe.  Gl’  Ingìeli 
non  aveano  alcun  vantaggio  fopra  i Fran- 
celì  a riguardo  delle  fpefe  della  Naviga- 
zione . Elfi  v’impiegano  preflo  a poco 
F iftelfo  numero  di  equipaggi  , e li  paga- 
no un  poco  più  caro,  ma  i Francefi  vi 
. hanno  quello  di  preparar  meglio  il  loro 
pefce  , e di  ottenerne  la  preferenza  nel 
Commercio,  fopra  tutto  a riguardo  dei 
merluzzo  verde , di  cui  fanno  una  pefca 
più  abbondante.  Cosi  effi  ne  favorirono 
i migliori  mercati  dell’  Europa  , di  mi- 
glior qualità  , e meglio  preparati  , e a 
miglior  prezzo. 

7.  Quella  pefca,  però  , • come  quella 
dell’  aringhe,  è aliai  caricata  de’  dritti  di 
entrata , che  arrivano  al  quattordici  , al 
quindici  per  cento  . Ella  foffre  egual- 
mente come  quella  dell’  aringhe  la  fcar- 
fezza  de’  rtiariuari , e Fecce (fo  de’  dritti 

* -* 
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importi  fui  pefce  frefco . Querti  dritti,  re - 
llringendo  infinitamente  il  confumo,  di- 
rtruggono  le  prime  iftituzioni  de’  mari- 
doàri  , e 4 prima  forbente  della  marina . 

, » , % g \ iy  jK****#1-«*-  ,k  J4,  ,S^ 

« •■■  ■■•’  . %■  V.  »,  »,  ..J| 

Commercio  colle  fttc  Colonie  • 

i.T  A Francia  portìedeColonieinAme- 
JLa-rica,  ma  il  Commercio  che  vili 
fa  non  può  foftenerfi  fenza  il  foccorfo  di 
quelle  della  Corta  d’  Africa , che  confiftc 
principalmente  nella  Tratta  de’ Negri,  il 
cui  travaglio  è l’unica  miniera  delle  ric- 
chezze delle  Colonie  . Querti  due  rami 
fono  talmente  rtretti  tra  loro,  che  l’uno 
tion  può  efiftere  fenza  dell’  altro  . 

2.  La  terra  non  vi  domanda  che 
braccia , e in  querti  climi  gli  Europei 
non  hanno  braccia  .,  no,n  folamente  per 
ifvolgere  la  terra  , ma  anche  pe  i tra- 
vagli che  efigono  le  raccolte.  Non  è ba- 
llato per  gli  Europei  di  aver  conquirtato 
terre  in  America  .•  è flato  neeelfario  di 
T,VI.  L 
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ifnpadronirfi  di'  una  parte  dell'  Africa  per 
farle  coltivare  . Si  fono  trafportati  degli ~ 
abitanti  dell'Africa  neirAmerica  per  illa- 
bilirvi  i dominj  utili  : cosi  gli  Europei 
fono  arrivati  a godere  delle  loro  conqui- 
de , e delie  principali  ricchezze  del  nuo- 
vp  Mondo. 

3.  11  Commercio  della  Coda  d’  Afri- 
ca farebbe  poco  cofa  fe  folle  limitato  , 
come  lo  fu  per  lungo  tempo,  al  traffico 
della  polvere  d’  oro , del  morfile  , delle 
gomme  , e della  cera  in  alcuni  luoghi 
delle  Cofte  , attefa  la  gran  concorrenza 
degli  Europei . Ma  è di  molta  importan- 
za , perchè  ha  per  principale  oggetto  la 
compra  de’  fuoi  abitanti  per  dar  de’  cola- 
ti vatori  alle  Colonie,  e braccia  per  fup- 
plirvi  l’impotenza  de’  bracci  Europei  , 
e fenza  quefto  foccorfo  le  Colonie  non 
efifterebbero  , o non  avrebbero  di  che 
attirare  1’  attenzione  del  Commercio  . 

4.  M.  Colbert  fece  un  prodigiofo 
miglioramento  nelle  Finanze  : egli  ne 
moltiplicò  , * ed  arricchì  le  forgenti  , 
ed  in  quefto  fi  riconobbe  il  Miniftro 

■ae?  abi- 
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abile  , e cittadino  . L’ Agricoltura  fio- 
riva allora,  ma  l’induftria , ed  il  Cors- 
mercio  erano  infiniramente  limitati . Egli 
tutto  fi  occupò  a quefie  due  forte  di  ric- 
chezze , fopra  tutto  alle  Arti  , e alle 
Manifatture,  che  fubito  arrivarono  al  più 
i alto  grado  di  perfezione . 

5.  Non  cosi  gli  riufc'L  per  lo  Com- 
mercio efteriore,  particolarmente  per  quel- 
lo dell’  Africa , e delie  due  Indie  . Gli 
mancavano  uomini , e bifogtjava  formar- 
li, il  che  farebbe  fiata  f opera  di  un  più 
lungo  miniftero  . La  Francia  non  gli  da- 
va quegli  uomini,  che  in  «Olanda hanno 
formato  in  tutte  le  parti  del  Mondo  l’in- 
traprefe  le  più  ardue  , collo  fiabilire  lun- 
gi dalla  patria  j foiidi  fondamenti  del 
Commercio  il  più  aftrufo,  e di  una  po- 
tenza , di  cui  i Faffi  del  Mondo  non  ci 
fomminifirano  efempj . 

6.  La  Francia  non  produceva  uomini 
fimiii  a quegl’ Ulufiri  Avventurieri  In-, 
glefi  , che  fapevano  fare  delle  fcopertf  , 

e fondar  Colonie  . Alcune  Compapaie 
poco  iftruite  , ed  efiremamente  deboli 
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non  aveano  fatto  ancora  alla  morte  di 
Colbert  che  sforzi  poco  utili . I (oro  ftar  •' 
bilimenti  in  America  non  lì  formarono 
veramente  , e non  fi  fqftennerq  lungo  ' 
tempo , che  per  la  cura  eh’  ebbero  gli 
Olande#  , chiama^  a provvederli . La 
Francia  occupaya  troppo  i fuoi  abitanti 
alle  ricchezze  del  fuo  proprio  fondo , 
che  non  potevano  determinarfi  ad  applir 
carfi  un  ramo  di  Commercio  che  ignor 
ravar.o , e dove  elfi  non  trovaronos  che 
gran  pericoli, 

x‘  7.  Il  Governo  nel  iyi6.  Cominciò, 

9 dare  a quefti  fcabilimenti  una  partgt' 
dell’  attenzione  , che  meritavano . Allora 
iì  conobbe  una  porzione  delle  ricchezze  che 
il  Commercio  delle  Colonie  poteva  pro- 
durre allp  Stato  , e che  il  Commercio 
d’ Africa  dovea  eflferne  il  principio  . I 
fucceflì  de’  primi  incoraggiamenti  , che 
iurono  dati  in  quell’anno,  fecero  fubito 
conofcere  la  necefiìtà  di  accordarne  dei 
nuovi,  e fi  moltiplicarono  a fegno,  che 
ie  ne  cominciò  a riferuire  la  liberti  de} 
Commercio. 
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8.  Bifogno  adunque  in  apprefTo  con- 
• ciliare  l’interefle  de’  Finanzieri,  l’eternò 
nemico  del  Commercio  della  Francia  ; 
e degli  altri  Statai  , con  quello  de’Nego- 
zianti . I Coloni  hanno  avuto  bifogno 
de’  regolamenti  per  1’  amminiftrazione 
municipale.*  i Negozianti  anche  ne  han- 
no avuto  bifogno,  c quelli  diverfi  ree 
' gelamenti  non  Tempre  hanno  favorito  il 
progreflò  delle  Colonie  , e del  Commer- 
cio ; anzi  fpelfo  ne  hanno  riftretto  i con- 
fini . Intanto  quelle  Colonie  hanno  ac- 
crelcrafo  di  più  di  mille  e dugento  na- 
vi la  Navigazione  Francefe  , arricchito 
quali  tutti  i porti  del  mare  , e foftenu* 
to  le  manifatture  m imo  flato  florido  « 

' p.  Hanno  fatto  di  più , malgrado  tan- 
ti discoli , e tanti  vizj  eflenziali  nella 
loro  municipale  amminiftrazione  . Non 
vi  è Nazione  in  Europa  che  abbia  tira- 
to così  gfàa  ricchezze  dall’ America  , co- 
me i Franceft,  da  un  terreno  così  rillrer- 
t<2?  r Nè  vi  è Nazione  che  avrebbe  potu- 
tq  paragonare  la  fua  forza,  e le  fue  ric- 
chezza a^  quelle  della  Francià  y fe  ella 
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avefle  data  una  cura  mediocre  alle  terre' 
immenfe  , che  pofliede  , incolte  nella  più 
felice  pbfizidne , e nel  più  bel  clima  del- 
F America  .»  I Francefi  fanno  dare  la  per- 
fezione a tutto1  , ma  inventano  poco  .* 
coltivano  terre  , ma  non  fanno  diffidare. 

io.  Non  bifogna  confiderar  la  Francia 
irella  firuazione‘,in  cui  ella  era  alla  mor- 
te di  Colbert , cioè  la  prima' Potenza  di 
Europa ,-  fenza-  il  Commercio  delle  due 
Indie  . La  cofa  ha  ricevuto1  un-  altro  a- 
fpetto . L’Inghilterra  mancava  altra  volta 
di  grano  quafi  ogni  anno  , e la  Francia' 
era  il  fuo  granajo;  oggi  avviene  il  con- 
trario. L’ Inghilterra,'  e l’Olanda  erano 
quafi  fenza1  induftria  .*  i loro  Negozianti 
non  erano  che  marinari  e*  d’altre  Na- 
zioni non  aveano  nè  induftria,  nè  marina* 
il..  I Francefi  erano  allora  i Mani- 
fatturierr  di  tutta  l’Europa,  e dell’Ame- 
rica ;*  fi  portavano  meno  ftoffe  ,-  e tele 
dall’  Indie  Orientali  .•  L’ induftria  France- 
se non  avea  quafi  concorrenza  a foftene- 
re  , e la  Francia  non  avea  bifogno  di 
traverfare  i mari  per  andare  a cercare' 
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del  denaro  . Tutte  le  Nazioni  fi  affretta; 

Vano  di  portarle  il  loro  per  aver  delle 
derrate  nazionali , e delle  opere  della  fua 

indullria . > ■ . T,  • 

12.  Ma  poi  le  manifatture  fi  fono 
moltiplicate  all’  infinito  preflo  tutte  1*  al- 
tre Nazioni  .*  Si  fabbricano  da  pertutto 
veluti  ftoffe  di  feta  di  ogni  forta  , drap- 
pi, piccole  ftoffe  di  lana  ^ e di  cotone  , 
tele  , tapezzerie  , ed  altro  . La  ftelfa  Ruf* 
fi  a ha  una  parte  delle  fùe  manifatture  ; 
l’Inghilterra  le  ha  quali -tolto  intiera- 
mente la  fpecie  delle  fue  ftolfe  di  lana  , 
ad  eccezione  dei  Levante  5 e di  alcuni 
articoli  per  Cadice  . Quella  diminuzione 
del  cohfumo  delle  manifatture  di  Fran- 
ca in  Europa  ha  ricevuto  ancora  dei 

Cgrandi  aumenti  dall’  introduzione  delle 
tele  , e delle  ftoffe  dell’  Indie  , accrefciu-  ^ 
ta  infinitamente  dalle  tante  Compagnie 
che  vi  fono  per  quella  ricca  parte  del 
Mondo* 

13.  Ma  quello  che  la  Francia  ha  per- 
duto per  quella  nuova  concorrenza  in 
Europa  , e che  nei  tempo  di  Colbert 

L 4.  ren- 
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rendeva  la  bilancia  all’ eftremo r vantai^*- 
gioia,  l’ha  riguadagnato  dopo  col  con*- 
fumo  delle  fue  Colonie  » I loro  ritorni 
rimandati  allo  Straniero  hanno  fatto  ri-^ 
entrare  in  Francia  le  ftefle  fpmme,  an-* 
zi  più  di  quello  che  ne  tirava  altre  vol- 
te colle  fue  manifatture  ^ Jn  una  parolà  f 
il  difetto  del  confumo  deHe  fue  mani  fa  fc* ' 
ture  in  Europa,  cagionato  «dall’indulfria  y 
che  vi  fi  è prodigiofamente  accrefciuta , 
e per  1’  aumento  de’  ritorni  dell* Indie 
Orientali,  è flato  felicemente  rimpiazza-) 
to  dal  confumo  delle  fue  Colonie . 

14.  I ritorni  delle  Colonie  Francefi  a 
tempi  di  pace,  fi  pretende  che  arrivano 
a cento  quaranta  milioni  l’anno,  e che 
tanto  fi  lia  verificato  /opra  i regiftri  dei . 
dritti  . La  Francia  intanto  non  manda 
denari  in  America  , e noff  dà  in  paga- 1 
mento  di  quelli  ritorni , che  produzioni  * 
del  fuo  territorio  , e delle  fue  manifat- 
ture , ad  eccezione  del  bue  falato , della 
birra , del  levo  d’ Irlanda  , che  compra  c 
per  quattro  milioni  in  circa,  e di  aleu- 
ti i articoli  dell?  Indie  Orientali  neceflarj 
al  traffico  della  Guinea  . r£- 
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1 5.  Égli  c certo  che  la  Francia  poi? 
Confa  ma  che  una  piccroliffima  parte  di 
quelli  ritorni  , di  cui  la'  maggior  parte 
è comprata  dagli  ltfanieri  ,■  che  pagana 
cosi  indirettamente  alla  medefima,  la  par- 
te delle  fue  manifatture , e delie  derrate 

-che  quel  fuolo  produce  , Nell’atro  che 
V altre  Nazioni  hanno  apprefo  di  noi? 
fervicene  , hanno  conofci  uto  nello  llefifo 
tempo  a non  difpenfarfi  delle  derrate  del'* 

1’  America  , che  fono  ad  efià  fommini* 
Arate  dalla  Francia  . 

16.  Quelli  cento  quaranta  milioni  dati- 
lo principalmente  alla  Francia  i grarf 
vantaggi  della  fua  bilancia,  e quello  pro- 
dotto non  dee  eflere  conlide&to  che  co- 
me un  mezzo  da  foflenere  la  fua  poten-  ' 
za  relativa,  perchè  tutte  1’ altre  Nazioni 

fi  fono  arricchite  quali  altrettanti  in  prò* 
porzione  . 

17.  Cosf  qoellr  che  penfano  che  la? 
Francia  potrebbe  abbandonare  il  Com- 
mercio dell’  America  fenza  perdere  delle 
fue  ricchezze  , e della  fua  potenza , norr 
hanno  molto  riflettuto  Culla  fua  fitua*- 
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zione  attuale  , e fu  quella  delie  altre' 
Nazioni  marittime  , e fulla  natura  di 
quello  Commercio  . Bifogna  conchiu- 
dere che  quello  ramo  di  Commercio  che 
la  Francia  ignorava  altra  volta,  e che  ha; 
lungo  tempo  trafcurato^  è divenuto  per 
la  htuazione  attuale  dell’Europa  la  prin- 
cipal  parte  collituente  della  Tua  potenza, 
e che  ella  noti  poflegga  niente  che  me- 
riti più  la  fua  attenzione  ,•  quanto  i 
tòt*  zzi  di  migliorarlo  * 
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Conftderazioni  fui  Commerci 9 dell  In - 
gbilterra  . 

t.  T * Inghilterra  col  fuo  Commercio  * 

J d e colla  Tua  marina  ci  prefenra  Off 

altro  fpettacolo  , degno  di  tutte  le  pi& 
interelfanti  fpeculazioni  Ella  fa  gran 
strepito  in  Europa  e forma  uno  de’  peli 
più  principali  della  fua  bilancia.  .«■ 


§.  I, 

Sua  potenza  nel  Mare 


• **à  **$ 


1.  Taccola  in  Inghilterra  . Ella  ci  di-- 
Fi  moftra  quanto  fia il  Mare , e come 
queir’  elemento  polla  formare  la  ricchez- 
za, e la  grandezza  di  una  Nazione  . Il 
Mare  ha  grand’  interelh  nella  vita  uma- 
na ; è quei  canale , per  cui  fcorrotìo  piu 
libere  le  mercanzie,  e perciò  è divenuto' 
come  il  mobile  principale  del  Commercio** 
****«►••■  Virsr-  . • . r;  %+  1 
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2.  L’  uomo  è un  animai  carnivoro  , è 
Vano  . 11  Mare  è ripieno  d’ infinite  fpé- 
cie  di  animali  , atti  a nudrirla  , e di 
mille  cole  rare  da  poter  folleticare  la 
fua  vanità  . Egli  è dunque  neceflario 
all’  uomo  cosi  per  le  cole  di  prima  ne- 
celfità,  come  per  quelle  di  luflo  . 

3.  Alcune  Nazioni  hanno  riguardato 
il  Mare  come  1’  unico , e principal  fon- 

,do,  onde  fi  trae  quanto  bifogna  alla  vi- 
ta umana . Tali  furono  preffo  gli  antichi 
gli  Ictiofagi  defcritti  da  Strabone  y e da 
Plinio , che  fi  nudrivano  di  folo  p'efce  . 
Tali  fono  i Groenlandi,  ed  alcuni  Tar- 
tari vicini  al  mar  gelato , pafcehdofi  del* 

. carni , e dell’olio  di  pefci , vertendo- 
li, e fabbricando  le  lóro  capanne  -con 
quelle  pelli . 

4.  Altri  hanno  riguardato  il  Mare  co- 
me fondo -inefau  Ito , onde  prendono  una 
gran  parte  del  loro  Commercio  per  le 
carni,  olio,  ed  offa  de’  pefci,  e per  al- 
cune altre  produzioni  marine,  come  co- 
ralli, ambra,  e perle  r Tali  tono  ora-  la 
maggior  parte  delle  Nazioni  trafficanti  , 

f e fpe* 
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t fpecialmente  gli  Olande!!  , i Fiamem 
ghi,  i Francefi,  gl’  Inglefi  , gli  Ambur- 
ghesi, je  cui  pefche  dell’ aringhe  , deil$ 
balene , e del  merluzzo  fono  per  loro  copio- 
fiffìme  forgenti  di  gran  ricchezze  pref- 
fo  a poco,  come  è altrove  l’Agricoltura, 

%.  Il  Mare  offre  a tutti  i Tuoi  tclòri, 
e gli  offre  con  minor  fatica  , con  minor 
fpefa , e con  meno  perdita  di  uomini  , 
Quella  forgente  di  ricchezze  non  $ inar 
ridifce  ; le  fpezie  li  rinnovano  , e di  pro- 
duzione ig  produzione  formano  una  ca- 
tena che  finirà  col  Mondo . 

6.  Ppmpeo  fpacciava  una  maffìma,che 
avea  apprefa  da  Temillocle  ; Chi  è pa- 
drone del  Mare  è padrone  di  tutto . Maf- 
lima  è quella  , che  un  Poeta  Francefe 
l?a  felicerne^e  fpiegato  in  quello  verfo: 
il  Tridente  di  Nettuno  è lo  Scettro  del 
Mondo  . Luigi  XIV.  ne  intefe  le  verità, 
ed  oppofe  Ja  forza  alla  forza  nell’ illeffo 
genere  . 

7.  Un  vecchio  Spagnuolo , paufumato 
negli  affari  di  Stato  , Antonio  Perez  , 
cjie  nella  fua  di-fgrazia  avea  trovato  ut\ 
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.afilo  nella  Corte  di  Francia  , volle  far 
vedere  che  fe  era  infelice,  non  meritava 
ij  nome  d’ingrato.  Egli  credette  di  pa- 
gare Errico  IV.  dell’ accoglienza  che  gli 
avea  fatto  , con  dargli,  in  tre  parole  tre 
configli , che  non  fono  di  piccola  conft- 
derazione  per  innalzare  uno  Stato  : Ro- 
ma , un  Conftglio  , ed  il  Mare , 

8.  Quelle  parole  fono  tutte  d’oro,  e 
meritano  di  eflere  ftudiate  da  tutti  colo- 
ro che  prefeggono  a pubblici  avveni- 
menti. Il  Cardinal  di  Richelieu  le  re- 
plicò a Luigi  XIII.  , e gliele  fviluppa 
ad  una  ad  una  nell’  idea  che  avea  di 
procurar  la  grandezza  di  quello  Principe, 
e la  felicith  della  Francia.  Gli  Scrittori 
. Francelì  non  hanno  ceffato  ripeterle  nel- 
le loro  opere  , e vi  hanno  imo  ancora 
gli  Ifelfi  commenti . 

p.  In  quel  Regno  , dove  vi  è mare 
non  bi fogna  perderne  una  goccia  , ma 
tutto  metterlo  a traffico  , ed  a Commer- 
cio . Voi  con  quella  indulfria  avrete  ric- 
, phezze  , marina , un  facile , fpedito  , ed 
yp  vallo  Commercio  ; vi  troverete  da 
AW  per 


Digitized  by  Googl 


ìpl  COMMERCIO.  175 

per  tutto  , e vi  /tenderete  infieme  col 
Mondo . 

10.  Il  Mare  ha  procurato  all*  Inghil- 
terra , alla  Francia,  e all’Olanda  ricchez- 
ze immenfe  . La  Tua  porzione  decide 
pramai  della  potenza  degli  Stati , perchè 
il  Commercio  , che  ne  la  mifura  , quali 
tutto  dipende  dal  mare,.  Quello  è il  ca- 
lo particolarmente  dell’Ingfiilrerra , come 
oflerverete  dopo  che  vj  ho  data  1’  idea 
di  quello  elemento . 

11.  II  Mare , difle  il  Cancelliere  Ba- 
con lotto  il  Regno  di  Ljifabetra,  è una 
fpecte  di  Monarchia  Univerfale  , che  la 
Natura  fembra  aver  data  in  dote  alla 
Gran  Brettagna , che  prefto , 0 tardi  dee 
avere  i tejori  dell ’ India  nella  fua  d'tfpo- 
frztone  . Quello  grand’Uomo,  che  Teppe 
leggere  nell’  avvenire  i progrehì  delle 
fcienze , e additarne  la  Brada  , vi  Iella 
ancora  quelli  della  prodigiofa  elevazione 
della  Tua  patria . Che  manca  oggi  all’In- 
ghilterra per  aver  l’impero  del  Mare, 
e la  Monarchia  UniverTale  del  Qonir 
jnercio  3 In  fatti  chi  veramente  n’  è pa- 
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itone  l’ incatena , e io  fciogfie  a fuo 
lento,.  * 
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Uefta  grandezza , quella  potenza 
così  rifpetabilè-  che  l!  ammira 
‘nella  Gran  Brettagna  non  è io* 
pera  certamente  della  guerra  . Elia  fi  è 
formata  per  mezzo  di  un  gran  Coramer* 
ciò,  che  ha  avuto  per  baie  un’ Agricola 
tura  y e i: floride  manifatture  . Quella  è la 
firada,  che  d'altre  Nazioni  debbano  tene? 
re  per  bilanciaci  .un  ,$Y  gran  potere 

2.  Non  v’è  chi.  non  attribuifee  > all’Io* 

ghiiterra  il  primo  crédito  dell’ Eu 
Commercio  il  più  florido,  e le  ^ 
ricchezze  . Quefta-  Nazione  ha  m 
all’efteriose  tatti  quelli  brillane  ivaata 

3.  EUa  cuopre  il  mare  co’  fiiqÌ  ANI* 
fcelli  ; ^sfòrzi  di  tutte  Ir  fetenze  ma* 
rjttime  dell’Europa  riunite  non  potrei 
bero  eguagliarne  il  numero  : ella  man? 
tiene  truppe  di  terra  nelle  quattro  parti 
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del  Mondo  . Ella  clonAba  in  America 
folle  Cotte  d’ Africa , e nell’India  Orien^- 

tde . 

**  4*  L’Inghilterra  fa  conoscere  i faoi 
‘bi fogni  di  lei  milióni  , fifa  nell’ itteffo 
tempo  l’akre  Nazioni  gliene  offrono  ven- 
‘ù  . Non 'è  mai  imbarazzata  fe  non  %èf- 
4a  fcel ta  che  dee  fere  de’  ' prettàtqri  che 
ella  vuol  favorire  . Non  vi  è popolo' 
thè  eguaglia  la  forza  , la  cottanza , eia 
bravura  deb  popolo  Britannico  ; la  fua 
libertà,  e la  Tapi en za  delle  fuè  leggi,  e 
la  forma  del  fuo  Governo  . 

: 5.  L’ Inghilterra  rrrottra!  chiaramente  v, 
che  quelli  che  credono-  che  una  Nazione 
commerciante  è una' Nazione  debole  fie- 
no  nell’ efrère  .-Effe,  colie  forze  diéhfafti 
no  naturalmente  le  ricchezze  del  più  grafi 
Gò^imercm,  fottérràq netta  fdperiorith,  ar- 
redando forfè  nella  forò  riattila-,  e nei 
loro  primi  progredì  gli  sforzi  delle  Na- 
zioni che  vorrebbero  elevarli,  e ripiglia- 
re la  loro  potenza  relativa.* 

6.  L’America  è quella  , che  ha  fet- 
tt*  cosi  potènte  quella  Nazione,'* e quali 
T*Vl . M do. 
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dominante  in  Europa.  L’ acquilo  del  Se* 
negai , di  molte  Ifole  a zucchero  , del 
Canada,  di  Capo-Breton  , della  Florida, 
e di  uno  ftabilimento  a Campeccio  le 
diedero  la  più  gran  facilta  di  far  quafi 
intieramente  tutto  il  Commercio  del  nuo* 
vo  Mondo  . . Ma  il  Commercio  clandefli- 
no  che  faceva  per  mezzo  della  Giam- 
maica  all’  America  Spagnuola  è flato  Tem- 
pre riguardato  dagl’  Inglefi  come  il  ramo 
più  ricco  di  tutto  il  loro  Commercio  . 

7,  I progreffi  della  coltura  del  lino , 
e del  canape,  fopra  tutto  in  Irlanda,  ed  ^ 
in  Ifcozia,  fecero  diminuire  l’importazio-  ’ 
ile  delle  tele  Urani  ere , che  arrivavano  a 
quattro  milioni  in  circa  di  lire  flerline 
l’anno.  I cuoi  , la  birrai  i fidami  , la 
pelea  , le  lue  miniere  di- 
carbone  , i Tuoi  tabacchi  della  Vi 
e dèi  Ma'rilànd  , il  rifo  dellÈBCai 
e i ritorni  dell*  Indie  Orientali  for 
Aravano  la  materia  ad  una  immenfa 


8.  L’Inghilterra  faceva  quafi  folcii 
Commercio  delle  ftoffe  di  lana  in  Rulli  an 
M fr  pre- 
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fi  pretende  eh’  ella  ve  ne  mandava  ogni 
anno  più  di  30.  mila  pezze  . Ella  ne 
faceva  ancora  fpacci  prodigio!!  all’  altre 
Nazioni  del  Nord  , in  Alemagna  , nei 
Paefi  {Saffi i,  in  ifpagna  , nel  Levante,  e 
per  un  privilegio  elclulivo  ne  provvede- 
va fola  il  Portogallo.  Queit’  ultimo  ar- 
ticolo ha  dato  per  un  gran  numero  d’au- 
ni  alla  fua  bilancia  un  beneficio  di  mil- 
le e cinquecento  lire  Perline  . 

1 p.  Le  Colonie  dell’ America  Setren- 
trionale  le  davano  una  gran  parte  nel 
Commercio  delle  pelliccerie  in  Europa  , 
ficcome  ancora  abbondanti  materiali  per 
la.  coliruzione  . Le  fue  Ifole  a zucchero 
le  davano  zucchero  , caffè  , ed  indaco 
per,  lo  Tuo  .cpnfumo  interiore  . Quello 
jamo  del  Commercio  dell  America  il  più 
ricco  era  quali  intieramente  nelle  mani 
de’  Francefi . Ma  l’Inghilterra  n’ era  ben 
dompenfata  del  Commercio  clandeftino  , 
che^per  mezzo  della  Giammaica  faceva 
coli’  America  Spaglinola  . 

io.  Ecco  i Podi  principj  di  una  Poten- 
za, Che  non  può  ellere  fittoti  . Mille 
. M 2 Scrit- 
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Scrittori  eleganti , e profondi  pubblicano, 
innalzano  , moltiplicano  , e ornano 
"mille  maniere,  ed  abbelliscono  all’  ira- 
finito  tutti  quelli  vantaggi  , che  i 
abili  Minillri  hanno  fatto  valere  ìn’jjjr- 
te  le  Corti  coll’arte  la  più  ricercata:,  . 

li.  Così  fi  può  intendere  come  que- 
llo brillante  edificio,  innalzato  con  tin- 
te cure  politiche  , e per  mezzo  dell  Tà- 
duftria  la  più  attiva,  ed  illuminata  tìon 
fia  ancora  caduto  in  parte  fotto  il  pefo 
dell’ eccedo  dell’impolto,  divenuto  indir 
fjpenfabile  per  l’ eccedo  dell’ ufo  del  <9e, 

^t0#  ••  * jtf  ' V 

. .,v  * ■ i .>  :•  "17  <■'.  * -.ìfe"r 

„ • Sua  politica  fituazione  * >>  ;•*$* 

It  T\ /TA  , malgrado  quefta  bella  ap- 
Vi  parenza  , è un  pezzo  che 
«li  fteflì  Scrittori  Inglefi  hanno  confide- 
rò quello  fplendore  come  la  fuperfi- 
cie  di  un  edificio  incantato  , che  fo- 
• igiene  1’  illufione  . Un  Autore  di  que- 
lla Nazione  ha  calcolate  le  forze  del- 
la Gran  "Brettagna  fopra  i collumi  de 

fuoì 
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Tuoi  Cittadini . Nell’  eftenfione  del  Tuo 
Commercio,  e delle  Tue  ricchezze  Na- 
zionali ; nella  fuperiorira  collante  del- 
la Tua  bilancia  egli  trova  1’  origine 
della  corruzione  de’  coltumi  della  fua 
Nazione  , e ne’  Tuoi  codumi  la  caula  di 
una  edrema  debolezza  , e di  una  vicina 
diluzione  . Quell’  opera  è fcritta  con 
tutta  1’  energia , e con  tutta  la  forza  del 
Genio  Inglefe  , in  una  parola  con  una 
eloquenza  degna  di  Demodene  . 

2.  Un  Autore  Olandefe  in  una  fua 
lettera  icrjtta  ad  un^fuo  amico  fu  que- 
ll’oggetto  nel  mefe  di  Giugno  dell’anno 
i75p.  pretende  che  lo  Stato  Britannico 
è in  una  decadenza  fenfibile  del  fuo  Com- 
mercio * che  gli  è imponìbile  di  arredar- 
ne i progredì,  e di  fodenere  nell’ iddìo 
tempo  l’efatrezza  del  pagamento  degl’io- 
teredì  del  debito  nazionale  . Bi fogna  pe- 
rò confettare  che  vi  è del  grande,  e del  ' 
difettofo  nei  Commercio  di  quella  Na- 
zione. 

■ 3.  Efaminate  tutti  i rami  di  quedo 
imraenfo  Commercio , e voi  vedrete  che 

M 3 tutti 
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tutti  i Tefori  che  ne  derivano  fono  da 
lungo  tempo  Sparli  nel  Pubblico  ; che 
la  Nazione  non  può  foftenere  quella  po- 
tenza che  per  impresiti  ; che  in  con- 
seguenza il  Commercio  debba  neceiìària- 
mente  Soggiacere  fono  il  pelo  enorme 
del  debito  pubblico,  e dell' eccello  degl’ 
impolli  che  ehge  il  pagamento  degl’  in- 
tereflì , e che  una  tale  rovina  llrafcina 
quella  del  polfefìòre,  e non  già  la  cor- 
ruzione de’  collumi . ^ 

4.  La  maggior  parte  delle  Sorgenti 
onde  nafcono  le  ricchezze  dello  Stato  fo- 
no deviate,  c vanno  ad  inafìiare  , e fer- 
tilizzare le  terre  llraniere . Tutto  quello, 
che  fi  può  accordare  all’  Autore  Inglefe 
fi  è che  il  lufl'o,  q la  .depravazione  del 
collume,  frutti  delle  ricchezze  partico- 
lari, e non  di  quelle  deh  Commercio  r 
« dello  Stato  ne  rende  P effetto»  più  ra- 
pido, e più  pronto , 

5.  Il  dulfo  ,che  vi  fi  è accresciuto  in 
proporzione  delle  ricchezze  artificiali  ha 
aumentato  il  confiamo  interiore  in  pgni 
genere  ■ ha  diminuito  P efportazioni ed 

* • V ■ , ha 
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tia  moltiplicato  le  importazioni  fopra  tut- 
te le  materie  di  luflfo  . 

6.  La  concorrenza  della  Compagnia 
dell’ Indie,  di  quella  di  Francia , di  Sve- 
zia , e di  Danimarca  unita  al  lulfo  , che 
ha  molto  accrefciuto  il  coitfumo  interio- 
re delle  mercanzie  dell’ Indie , ha  dimi- 
nuito infinitamente  la  riefportazione  di 
quell’articolo  , di  modo  che  quello  Com- 
mercio colla  all’Inghilterra  una  parte  del 
denaro,  ch’ella  v’impiega. 

7.  Il  Commercio  del  Levante  procu- 
rava all’  Inghilterra\in  beneficio  diretto 
falla  fua  bilancia  indipendentemente  dal 
vantaggio  interiore < Quello  Commercio 
Oggi  appena  le  fornifce  le  cole  necelTa- 
rie  al  confumo  interiore  delle  file  mani- 
fatture . 

8.  Nell’ifleffb  tempo  il  bilancio  del 

Commercio  dell’  Inghilterra  colla  Spagna, 
colf  Italia  j Amburg  , e tutto  il  Baltico 
era  al  fuo  vantaggio  ì Tutte  quelle  Na- 
zioni faldavano  colf  Inghilterra  la  loro 
bilancia  in  denaro’.  Oggidì  l’ Inghilterra 
dee  faldare  in  denaro  dal  corfo  generale 
de,'cambj . M 4 p. 
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9.  Il  folo  Portogallo  da  all’ Inghil- 
terra una  bilancia  in  derrate  degne  di 
qualche  attenzione.  Una  tal  bilancia  pe- 
rò è diminuita  fecóndo  i lamenti  degl’ 
ideili  Inglefi  per  l’ introduzione  in  con-  • 
trabbando  delle  flotte  di  lana  di  altre 
Nazioni . 

10.  L’Olanda  pagava  nell’ifteffo  tem- 
po all’Inghilterra  una  bilancia  quafi  co- 
si vantaggiofa  come  quella  del  Portogal- 
lo . Ella  tirava  dall’Inghilterra  una  quan- 
tità prodigiofa  delle  mercanzie  , tanto 
delle  manifatture  di/lana  , quanto  delle 
Colonie  dell’  Indie , di  Turchia  , e del 
prodotto  del  Paefe  . 

11.  Non  retta  di  tutti  quelli  oggetti 
di  efportazione  coll’ Olanda , che  l’ ulti- 
mo articolo,  e frattanto  l’Inghilterra 
riceve  ancora  dall’  Olanda  delle  fpezierie, 
delle  tele , de’cannoni , delle  carte  , del- 
le barbe  di  balena , ed  alcune  fetejlavo- 
rate  . 1 Cosi  i vantaggi  dell’  antica  bi- 
lancia non  fono  più  che  ne’  calcoli  de- 
gli Autori  del  Brithish  Merchant  , ma 
fono  in  realta  in  favore  dell’  Olanda . 

12. 
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12.  La  prova  ne  viene  dal  corfo  del 
Cambio,  il  quale.ci  la  vedere  una  de- 
cadenza quali  generale  del  Commercio 
della  Gran  Brettagna  nell’  efame  di  ogni 
ramo  di  Commercio  . Quello,  che  n è 
il  Barometro,  non  ce  ne  lafcia  alcun  dub- 
bio, perchè  il  fuo  valore  è infeparabil- 
mente  conneflb  col  dare  , ed  avere,  e 
quello  valore  decide  lenza  replica  del 
vantaggio  delia  bilancia  . 

13.  L’Inghilterra  dee  alla  Ruljìa , al- 

la Svezia,  ed  alla  Norvegia  una  bilan- 
cia aliai  confiderabile  che  fi  paga  per  la 
via  di  Amburg  . Quello  bilancio  è flato 
calcolato  da  Giofuè  Gee  , 1’  uno  degli 
Autori  del  British  Merchant  in  un 
Trattato  fui  Commercio  che  pubblicò 
poco  tempo  dopo  la  pubblicazione  di  quel 
libro . Egli  Valuta  la  bilancia  che  T In- 
ghilterra pagava  alla  Rufiia  a 400.  mila 
lite  Berline,  alla  Svezia  a 240.^  e alla 
Norvegia  130.;  in  uno  a 770.  mila  lira 
Berline  . ■ » ... 

14.  QueBa  perdita  che  fi  pagava  ad 
Amburgo  era  allora  compenfata  dal  be- 

ne- 
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fìeficio  del  Commercio  dell’ Inghilterra 
con  Amburg  , perchè  quella  piazza  lei 
pagava  una  bilancia*  . 

15.-  Il  cambio  dava  ancora  il  vantag- 
gio alla  Francia  quando  àgli  Autori  dàl 
Brirish  - Merchant  ftabilirono  il  calcolo 
dell’  efportazione  dell’  Inghilterra  per  li 
Francia  , e delle  importazioni  da  Fran- 
cia in  Inghilterra.  Le  importazioni  dèl- 
ie mercanzie  di  Francia,  comprefevi  quel- 
le fatte  clandeftinamente,  eccedono  l’efpor- 
tazione . Oggi  anche  n’è  debitrice,  per- 
chè non  s’indennizza,  come  faceva  una 
volta  ,■  col  beneficio  della  generalità  deh 
cambio  v ; • ' ■ 

. 16.  Si  può‘  compenfaré  la  diminuzio- 
ne del  Commercio  del  Portogallo,  6 là 
perdita  del  beneficio  del'  Trattato  deiP 
Alfiento  co’ vantaggi  che  fi  procura  Piti* 
ghilterra  col  fuo  Commercio  di  controb- 
bando  coll’  Indie  Spagnuole.  fella  vi  ha 
dato  de’  grandi  aumenti  dal  1713.’  , - e 
quello  beneficio  non  entra  nel  corfo  del 
v cambio  w » *•"-  * •*  1 v ' V 4- 

* 1 •.  * -•••*■  + •-  • f rfc 
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17.  Ma  quello  cambio  ci  fa  vedere 
che  la  bilancia  generale  è contro  all’In- 
ghilterra . £ Ila  pagava  allo  (tramerò  una 
bilancia  d’ in  circa  800.  mila  lire  (tedi- 
ne indipendentemente  da  ogni  fulfidio 
ordinario  , e Itraurdinario  . Bifogna  dun- 
que confiderare  lo  Stato  Brittaunico  co- 
me un  Particolare  , che  fpende  annual- 
mente una  gran  formila  al  di  la  del  pro- 
dotto de’  fuoi  fondi  . 

18.  La  rovina  ne  verrebbe  in  conse- 
guenza . Ella  potrà  induftriarfi  , potrà 
mettere  in  valore  le  fue  derrate,  le  lue 
produzioni:  potrà  fare  delle  più  Lottili , e 
profonde  Speculazioni  per  rimetterli  . Ma 
non  faprei  fe  vi  polla  arrivare  quando  E , 
è polta  ella  Itelfa  in  difficile  Situazione 
per  arrivarvi,  quando  ha  fatto  abufo  del 
Ìlio  credito,  trovaG  involta  in  una  mal- 
fa enorme  de’  fuoi  debiti  , in  immenie 
intraprefe  , nell’  impoffibilità  di  diminuir 
le  fue  fpefe  , e di  far  tante  altre  opera- 
zioni che  potrebbero  Sollevarla. 

19.  Gl’ impolti  fono  arrivati  a tal  fe-/ 
gno  che  lo.  Stato  non  può  fare  una  fpe- 

fa 
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fa  ftraordinaria  fenza  il  foccorfo  di  un 
nuovo  impreftko  , e di  nuove  impofizio- 
ni  per  allicurare  gl’  interellì  . Gl’  impre- 
siti adunque,  eflendo  1’  unico  mezzo  del- 
la Nazione  per  follenere  la  fua  Potenza, 
e gl'  importi  per  pagar  gl’  intererti  degl’ 
impreftiti,  eflendofi  portati  ad  un  eccelli» 
dirtruttivo  di  ogn’  industria  , e di  ogni 
Commercio,  il  Pubblico  aprendo  finalmen- 
te gli  occhi , il  credito  viene  a cadere  . 

20.  L’Agricoltura  è fcoraggira  in  In- 
ghilterra , e l’attività  dell’ indullria  è 
rallentata;  il  numero  de’ poveri  è eccef- 
fivamente  accrefciuto , le  lai  lenze  fi  fo- 
no moltiplicate  all’  infinito  , la  bilancia 
dei  Commercio  è fvantaggiofa  ; lo  Stato 
è opprelTo  da  debiti  , i cui  intererti  ec- 
cedono infinitamente  il  fuo  prodotto  na- 
turale * tutte  le  ricchezze  reali  fi  fono 
convertite  in  valori  ideali , e quello  fla- 
to dee  molto  impegnare  quel  Governo  a 
raddoppiare,  e moltiplicare  le  fue  mi.fu- 
ar  q>er  refiftere  a quello  torrente  che  lo 
reinaccia . 

\ ' '»  mJ  .• 4 f • - •*  2 1 • \ 
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21.  Che  fé  volete  aggiungervi  la  per- 
dita che  ha  fatta  delle  lue  Colonie  nell’ 
America  Settentrionale,  quelle  ri  flefìioni 
ricevono  un  altro  pefo  . Le  manifatture 
di  lana , e le  produzioni  di  quelle  Co- 
lonie fono  le  principali  forgenti  , alle 
quali  l’ Inghilterra  dovea  i vantaggi  del- 
la fua  bilancia.  Le  Colonie  delle  Antil- 
le  non  producono  più  le  flette  ricchez- 
ze , la  loro  utilità  oggi  è terminata  al 
Commercio  interiore  . 

22.  Le  Colonie  dell’America  Setten- 
trionale foftenevano  per  l’ellenfione  del 
loro  confumo  le  manifatture  di  lana  in 
Inghilterra  , dove  fenza  il  foccorfo  di 
queir  apertura  , 1*  elirema  carezza  della 
mano  d’opra  le  avrebbe  già  interamente 
rovinate  , e davano  in  ritorni  le  materie 
di  una  ricca  efportazione  . 

23.  Londra  tiene  1’  Irlanda,  e la  Sco- 
zia in  uno  flato  d’indigenza:  quella  lie- 
ta Capitale  impedifce  ad  effe  d’innalzare 
il  loro  Commercio  al  grado  di  prosperi- 
tà , di  cui  fono  fufcettibili , perchè  tut- 
to patta  per  le  mani  degl’Ingldì . 

24. 
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24.  L’ Irlanda  fa  collo  Bramerò  , e 
fópra  tutti  colia  Francia  un  gran  Coni- 
tnerciò  di  bovi , e di  fermoni  falati , di 
cuoi , di  fevo , di  birra  , e fi  pretende 

che  la  Francia  le  paga  una  bilancia  "w  I 
fai  confiderabile . Quella  bilancia  ha  per- 
duto molto  per  la  proibizione  dell’  ufci- 
ta  delle  lane  , di  coi  la  Francia  tirava 
una  gran  quantità.  Ma*  come  le  rimette 
dello  ftraniero  , tanto  per  i’Irlanda  vquan-  ; 
to  per  la  Scozia  , li  fanno  fopra  Londra; 
quello  Regno  non  avendo  altro  cambio 
aperto,  la  bilancia  dei  loro  Commerciti  » 
è confufa  con  quella  deli’  Inghilterra  , 
che  attbrbifce  il  loro  Commercio  intie- 
ramente. L’avvilimento  delia  Scozia,  è 
dell’ Irlanda  nuoce  molto  a’ vantaggi  che 
il  loro  Commercio  potrebbe  dare  alla 
bilancia  della  Gran  Brettagna  » r 

25.  L’ Inghilterra  ha  dato  da-^rànf 
tempo  un  grati  vantaggio  fui  Coittmei^ 
ciò  del  ferro  alla  Svezia  , alla  Rulfia, 
ed  alla  Spagna  colla  ruina  '"de’  fuoi  bo- 
fchi , che  le  rènde  quali"  inutili  le  fue 
miniere  di  ferro.  La  diftrtvzióne  diqué- 
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fta  ricchezza  è'  fiata  portata  ad  un  tale 
eccedo  che  la  fiefla  Irlanda  , altre  volte 
efiremamente  abbondante  in  querce  le 
più  fiimate  per  la  cofirazione  , ne  tira 
og^idi  dalla  Norvegia. 

2 6.  Il  Commercio  di  economia  è nei 
limiti  piu  firetti  pe’  dritti  di  dogana  ■. 
La  Dogana  è il  nemico  il  più  diltrutto- 
re  del  Commercio  , e fopra  tutto  di 
quello  di  economia  . Ecco  perchè  quefii 
clitti  fono  balli  in  Olanda,  e la  perce- 
zione n’ è dolce  , Le  fono  anché  infini- 
tamente dolci  in  Amburgo , e la  Fran- 
cia ha  aperto  de’  porti  franchi  . 

27.  Il  nolo  è un  ramo  preziofo  del 
Commercio  marittimo.  Il  fuo  bado  prez-  ■ 
zo  fa  fiorire  in  Olanda  il  Commercio  di 
economia,  ma  gl’ Inglefi.  lo  tengono  op- 
preffo  colle  loro  tafiè  , e co’  dritti  di 
dogana.  I cordaggi , le  vele,  ed  il  ferro 
fono  anche  cari  per  effetto  delle  dogane. 
Cosi  per  effetto  del  nolo  cosi  caro  , e 
delle  rade  fi  è diminuita  confiderabilmen- 
te  reptazione  del  carbone  di  terra, 
ed  hanno  fatto  dare  all’  Olanda  la  prefe- 
renza* 
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renza  a’  carboni  di  Liegi  , quantunque 
di  una  qualità  inferiore  . 

28.  Il  Commercio  dell’Indie  Orientali 
non  è vantaggiofo  per  le  Nazioni  di  Eu- 
ropa, che  lo  fanno  , che  a proporzione 
della  riefportazione  che  fanno  delle  mer- 
canzie dell’ Indie  , e dell’importazione 
delle  cofe  neceffarie  al  loro  confumo  in- 
teriore , che  farebbero  obbligate  di  tira- 
re dalla  fecortda  mano . 

29.  La  Compagnia  dell’ Indie  Orien- 

tali d’Inghilterra  avea  quelli  due  van- 
taggi , e faceva  un  Commercio  florido 
per  la  Nazione,  allorché  ella  non  avea 
altri  concorrenti  in  quello  Corrimele Ào  , 
che  gli  Olandefi  . La  Compagnia  di 
Francia  le  ha  portato  un  gran  pregiudi- 
zio , e lo  ftabilimento  dell’aitre  Campa*» 
gnie  ha  talmente  riflretto  i limiti  dei 
Tuoi  vantaggi  . La  riefportazione  non  fa 
rientrare  nello  Stato  molto  di  più  del 
denaro  contante  portato  nell’  Indie  per 
quello  Commercio  , nel  quale  gl’  Liglelì 
pretendono  che  la  loro  Compagnia  im- 
piega ogni  anno  cinque  cento  mila  -.lire 
ìt  j-line . 30. 
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30.  La  Compagnia  del  Sud  , il  cui 
oggetto  fu  il  Commercio  efclulìvo  lungo 
le  Code  Orientali,  ed  Occidentali  delle 
Colonie  Spagnuole  non  è più  che  una 
Compagnia  di  credito  . Tanto  avvenne 
dopo  la  pace  di  Aquifgrana  , che  abo- 
lendo il  Trattato  del XAJfiento,  fece  per- 
dere a quella  Compagnia  il  Commercio 
de’  Negri  alle  Colonie  di  Spagna  , e 
quello  , ch’ella  faceva  per  mezzo  de’fuoi 
due  valcelli  di  permiJJiQtie  accordati  dal 
Trattato  del XAJficnto  , carichi  delle  mer- 
canzie d’ Europa  , di  cui  la  Compagnia 
avea  fatto  due  magazzini  fluttuati  ine- 
faulli . L’ Inghilterra  non  è Hata  rim- 
piazzata della  perdita  delle  ricchezze  di 
quello  ramo  di  Commercio  , che  era 
l’ oggetto  di  una  efportaziona  aliai  ertela. 

31.  Io  non  vi  parlo  delle  Colonie 
Americane , nò  della  loro  coltura , delle 
loro  produzioni  naturali  , c del  laro 
Commercio  . Oggidì  che  è tutto  cam- 
biato il  firtema  di  quelle  Colonie  , e 
formano  uno  ftato  a parte , dove  1’  In-' 
ghilterra  non  vi  ha  più  quell’ antica  in- 

T.VL  N fluen- 
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fluepza , è. Captile  a decorrervi 
ometto . 'iy?'  *.'  ^ vj.  **É0tk 

t*42.  Che  fé  vogliarnprjp&to  in  4®fe 
taglio . la  bilancia  dell’  JpgWtterra  pp* 
*Btte  l’ altre  Nazioni , ella  non  avrebfcp 
altri  vantaggi  fuori  di  qjiefli  , ch*J|» 
danno  il  Portogallo , ed  il  fuo  Commefr 
ciò  clandèftino  all’Indie  Occidentali . B^r 
tf ebbe  anche  bilanciare  in  alcuni  annidi 
vantaggi  delja  Francia  nel  commerci» 
de’  zuccheri  , quando  metterà  iu  vajore 
l’ tìbie  che  ha  acqui  Hate  . Cosi  potrà 
rimediare  agli  (vantaggi  dejla  fua  boi 
pjft,,.  e fofterrà  apchft^  un  ^co  i’  induftrp 
nazionale,  mokiplipaBdf s io  ^jnerk^.^v 
fuoi  ^on fumatori ' dipendenti, , i, . 

3.*  Afc  ciò  pon  ottani© «ap  po|$ . 
mai  ripigliare  io  Europa  la  fua  agjp^a 
fuperiorità  nel  confu mo  delle  fue  mani? 
fatture,  e fempre  follane  ri  e infuno  Safo 
Rorido  - Il  caro  prezzo  della  manppra  le 
terrà  fempre  ricreate  ^tl  confqmor 
ripps  ^.e  dfpe,  .dorerà  femppi 

cius  M t*  f«bè>l  ìk.&& 

v&m  à i qptfpuW  r^pofizioBi^  qttii? 
1’  ecpeffp  , dove  fon©  arrivate . 
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34.  V eccedo  dell"  importo  diftrugge 
nell’  irteflo  tempo  la  popolazione,  l’agri- 
coltura , e le  manifatture  , perchè  di- 
rtrugge  la  forgente  dell4irteflaimpofizione. 
I poveri  vi  fi  moltiplicano  di  giorno  in 
giorno,  mentre  l’ impofizione  pe’  poveri 
vi  è portata  a più  di  tre  milioni  fterli- 
pe  l’anno  . Non  v’ è cola  , che  meglio 
prova  la  decadenza  del  travaglio  indu- 
itriofo,  quanto  quelle  prodigiofe  quanti- 
tà di  mani  oziofe  , che  fanno  languire 
1’  Agricoltura  , il  Commercio , e le  Fi- 
nanze . 

35.  In  fatti  quell’ ecceflo  dell’ importo 
ha  portato  un  colpo  ben  fenfibile  a tut- 
te le  manifatture  per  aver  incanto  il 
prezzo  della  manopra  , dando  a tutte  le 
produzioni  delle  manifatture  un  valore 
artificiale  , che  tende  alla  diftruzione 
dell’  induftria  f 

3 6.  Le  tafle , e i dritti  di  ogni  fpe- 
cie  hanno  aggiunto  alle  manifatture  un 
altro  valore  a quelle  manifatture , fioche 
1’  altre  Nazioni  induftriofe  ; lì  aflìcurano 
la.  preferenza  iti  tutti  i mercati  , dove 
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gl’Inglefi  non  hanno  privilegio  efclufivo. 

37.  La  Nazione  fé  ne  accorfe  nel 

1759.  quando  proibì  a’  fuoi  Negozianti 
d’impiegare  nel  Commercio  del  Levante 
le  lioffe  di  lana  di  Francia  . I Nego- 
zianti le  facevano  comprare  a Marfiglia, 
perchè  quelle  d’ Inghilterra,  non  potendo  • 
{ottenerne  la  concorrenza  nel  Levante  , 
vi  Tettavano  invendute , o doveano  ven* 
derfi  a perdita  .+  L’  Atto  del  Parlamenti 
che  tanto  proibiva  era  una  vana  precau- 
zione ; il  Commercio  corfe  per  quell’altre 
ttrade , nelle  quali  il  Legislatore  non  può 
eftendere  il  fuo  impero.  La- legge  adun- 
que fu  una  riconofcenza  pubblica  della 
decadenza  delle  manifattore  , a non  un 
•rimedio  al  male..  # *.*■•  . * ' yw* 

38.  La  moltitudine  de’  poveri**  ondf 
è inondata  fi’ Inghilterra  , è anche  una 
prnova  luminofa  della  decadènza  del  tra*- 
vaglio  inOuftriofo . M.  Locke  fpiega  in. 
quefta  maniera  la  caufa  di  un  tal  difor- 
dine . 

39.  L’Artefice,  che  vive  a più  caro 
prezzo,  accrefce  neceflàriamente  il  fuo  fa? 

larioj 
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lario  , fenza  del  quale  non  potrebbe  fuf- 
fiflere  . Il  manifatturiere,  facendo  piu  fpe- 
fe  , alza  per  la  fteffa  ragione  in  propor- 
zione il  prodotto  del  fuo  travaglio  . Il 
Mercante  in  grofio  j e il  Mercante  in 
dettaglio,  volendo  fempre  fare  l’ ifteflo 
guadagno  , accrefcono  ancora  il  prezzo 
delle  mercanzie , in  maniera  che  le  mer- 
canzie , redando  finalmente  invendute  * 
ceflano  le  manifatture,  e 1’  efportazioni i 
i Mercanti  fallifcondj  e gli  Artefici  fo- 
no alla  limofina. 

40.  Nel  173.9.  i Francefi  mandavano 

in  Ifpagna  una  gran  quantità  di  calzette* 
e floffe  di  lana  a miglior  prezzo  degl’ 
Inglelì , perchè  la  manopra  era  un  terzo 
meno  cara  in  Francia che  in  Inghilter- 
ra . Si  può  giudicare  dello  dato  dove 
debbono  effere  je  manifatture  Inglefi  fe  - 
fi  riflette  che  dal  1739.  i debiti  pubbli.-- * 
ci , e le  tafle  fi  fono  alzate  ad  aliai  più 
del  doppio  . 1*  . * .»  , - « .4  . t ♦ 

41.  Le  leggi  proibitive  d’entrata  , $ 
di  ufcita  , o piuttofto  un  avanzo  dei 
dritti , che  n’è  T equivalente  1 pendono' 

N j fpeflb 
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fpelfo  alla  mina  dello  Stato  . L’  Inghilf^ 
terra  lo  prova  da  lungo  tempo  a riguar- 
do della  Francia  . Si  dà  luogo  con  tali: 
proibizioni  ad  un  controbbando  immen- 
io  : fi  è eccitata  1’  indullria  Francefe  a 
far  di  meno  delle  lane  d’ Inghilterra , e 
le  lane  troppo  avvilite  in  Inghilterra  , 
tanto  per  lo  difetto  deH’efportazione  an- 
che in  controbbando , quanto  per  quello 
del  confumo  interiore  , portano  necelfa*  . 
riamente  un  pregiudizio  infinito  all’agri- 
coltura . • : i.  z#. 

42.  Gli  Artifti  Inglefi  hanno  confer- 
mata la  fuperiorità  fopra  un  gran  nume- 
ro di  articoli  di  chincaglierie  , partico- 
larmente per  le  opere  di  acciajó  , ma 
cedono  a’  Francefv  per  tutte  le  opere  di 
gulto  , e per  lo  ballo  prezzo.  Le  mani- 
fatture di  tele  hanno  fatto  gran  procreili, 
fopra  tutto  in  Irlanda  , ed  in  Ifcozia 
come  la  coltura  del  lino  , e del  cana- 
pe, ma  non  fono  ancora  nell’abbondanza 
necelfaria  per  lo  confumo  interiore  . Han-' 
no  bifogno  ancora  di  tre  quarti  , o di' 
due  terzi  dallo  ftraniero  . L>r  - 
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43.  La  pelea  deli’  aringa  , di  cui  la 
natura  fembra  di  aver  accordato  il  do- 
minio alla  Gran  Brettagna  , poiché  la 
parte  più  abbondante  di  quella  pelea  11 
fa  alle  fue  Colle  ^ non  merita  di  elfere 
ancora  contata  tra  i rami  del  fuo  Com- 
mercio , malgrado  gl’incoraggiamenti  che 
vi  fi  fono  dati  . Le  talfe  fono  un  olla- 
colo  a’  progrelìì  della  pefea  , che  non 
polfono  elfere  vinte'  da’  vantaggi  dati  ali’ 
éfporrazione  ; Tnrtrrtf1  - 

44.  L’  eller  cara  la  mano  d"  opera  fa 
crelcere  il  prezzo  di  tutti  gli  utenfilj 
neceifarj  alla  pefea  , e porta  ad  altro  prez- 
zo il  nolo  de’  battelli  pefcarecci  . li 
pefcé  dall’  altra  parte  è carico  di  dritti 
eccelfivi  .•  L’ aringa  è caricata  di  dritti 
cosi  alti  , che  non  entra  nel  confumo 
del  popolo  , per  cui  è troppo  cara  . Que- 
llo pefee  intanto  dal  confumo  ricevereb- 
be il  più  grande  incoraggi  mento  . 

4^.  Tale  è f effetto  dell’  eccello  del 
debito  pubblico  : l’Ammìihillrazione  Brit- 
annica ondeggia  fempre  tra  i biiogni 
delle  Finanze  , e quelli  del  Commercio, 

N 4 c di< 
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è diftrugge  da  una  ulano  inceflàntemente 
qtieilo  che  edifica  coll’altra.  ■'*  » »«u 

’+ixtà'  ' H **.-  V *«  Vi':  «•'  r .%; 

*ì  * ;•'  <•  IV.  »;*  ’ta  rv  (*f; 

*v«*r.  <\l  ;•  *•  •■*»  y ’»  , ? < vi.  «t*  *1 
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i.  ✓^Ome  va?  Quella  Nazione  è tan*- 
V_j  to  ricca  , e tanto  potente  , c 
nell’  ifteffo  tempo  è tanto  aggravata  da 
debiti  . Le  Tue  Memorie  , i fuoi  Scrit- 
tori ne  parlano  con  alfeveranza  , e le 
Gazzette  del  giorno  non  ci  fanno  fapere 
altro  in  ogni  fettimana.  Bifogna  dunque 
fviluppare  quello  fenomeno  politico. 

2.  L’ eccello  del  fuo  credito  aflorbi- 

fce  la  ina  potenza  naturale  .*  Ella*  non 
ha , per  cosi  dite  , al  prefente  che  una 
potenza  rmprelfata 3 foftenuta  al  di  fuori 
unicamente  dafLafte  cteiramminiftrazio* 
ne  interiore  j' .*<*■■■  dalia  fcienza  del  Go* 
■VlBno  .Mr.*;  *' •»  t • •».  44  •*: 

3.  Vi  fono  uomini  in  Inghilterra  , 
che  vi  follengono  da  lungo  tempo  que- 
llo palazzo  d’ Armida  con  una  intelli^ 

- - ge»- 
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gj-fiza , un  vigore  , ed  un  faccetto  , di 
cui  la  Storia  non  ce  ne  forno* indirà  de- 
gli elempj  . I politici  Ioglefi  hanno  mil- 
le volte  annunziata  l’iutiera  rovina  del- 
la Gran  Bretragua  , allorché  i debiti  pub- 
bl  ici  furono  portati  fino  a 80.  milioni 
di  lire  fterline . 

• 4.  L’ Inghilterra'  dee  la  nafcira^e* 
primi  progrefii  deb  fuo  credito  al  Ra 
Guglielmo  . Quello  Re  fu  l’  Autore  del 
primo  impreftiro,  e dee  elfere  riguardai 

to  come  il  fondatore  di  quella  potenza 
artificiale  , che  potrebbe  diftruggere  la 
potenza  naturale,  di  cui  la  Nazione  go- 
deva prima  del  fuo  Regno. 

5.  11  primo  impreftito  fu  di  500,000. 
lire  fterline  , e non  trovò  fofcrittori  tra 
gl’Jnglefi,  che  quelli  che  vi  s’impegna- 
rono per  timore  di  elfere  riputati  male 
affezionati  . L’  efattezza  del  pagamento 
degl’  intere®  fece  aprire  gli  occhi  agi’In- 
glefi  v e fu  aperto  un  nuovo  impreftito,» 
che  fece  guadagnare  il  tre  per  cento  ✓ 
Quella  dolcezza  momerutanea  faceva  1’  e- 
logio  del  credito,  ne  moltiplicava  i par-f 
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tegiani  all’  infinito  , e gettava  . i forfda*’ 
menti  di  quello  , che  al  piefenre  è.  la 
baie  di  tutta  la  potenza  attuale  della  Na- 
zione . . i-  > < »•. 

» &.  Prima  idi  quell’  epoca  1*  Inghilter- 
ra niente  dovea  : il-'  Parlamento  facevi 
levare  per  via  dell’  impofizioni  il  denaro 
neceflario  per  tutte  le  fpefe  dell'anno  e 
Il  Parlamento  oggi  dovrebbe  far  l’ifteflò 
per  afficurare  la  felicità  , e forfè  la  falu- 
te  della  Nazione  . Dovrebbe  ripigliare 
l’antico  lìftema  di  provvedere  a tutti  i 
pefi  dello  Stato  . Ma  nella  fituazionc'' 
prefente  della  Gran  Brettagna  una  tale 
operazione  farebbe  forfè  la  più  difficile 
di  quella,  che  alcun  Governo-  aveffie  mai- 
fatto. 

7.  Quella  operazione  però  è alfolu- 
tamente  neceffaria  per  follenere  i indu- 
llria , indipendentemente  da  ogni  altro 
interefle  . L’  Inghilterra  altrimenti  dee 
rinunciare  ad  ogni  Commercio  di  produ- 
zioni della  fua  indullria  ne’  mercati  di  v 
Europa  . ’ . 
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8.  Gli  elogi  che  fi  danno  a quello5 
erediro,  fon  iondati  full’iminenfa  e<tenfioney 
e full’ attività  infinita  , che  li  è faputa 
.dare  alla  circolazione  per  la  fola  forma 
degl’  impresiti,  fpezie  di  Magia  , che 
non  ha  avuto  efempio  preflo  di  alcuna 
Nazione  Ma  quelli  elogj  non  pollone* 
diflipare  il  vizio  diftruttivo  dell’ induftria, 
di  cui  quella  circolazione  è la  fede  . 

<?.  Quell’  abbondanza  eccelhva  di  fe- 
gni  , eguali  per  1?  incantefimo  del  credi- 
to, all’oro,  e all’argento  , avvilifce  i 
fegni  rapprelentativi  , ed  innalza  i valo- 
ri.. Tutto  fi  porta  al  mercato,  e quan- 
do la  mano  d’  opra  vi  trova  una  grande 
abbondanza  di  fegni , ella  va  per  necef- 
fitli  ad  un  prezzo  più'  alto , e quello  fa 
avanzare  in  valore  ogni  fabbrica.  In  fatti 
le  produzioni  dell’indullria  Inglefe  fono  più 
care  di  quelle  dell' altre  Nazioni.  L’In- 
ghi  hertz  ìiofi  fortettere  ia 

fua  indu#ria , che  per  -toefezo*  de’  co  rifu - 
iftatori  dipendenti . 1 Ecco  1’  effetto  di  un 
credito  cotanto  ' vantato  , che  - non  può' 
eflere  diflrutto  fe  non  per  ^ effrazione* 
de’  debiti  t io. 
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io.  L tifo  eccepivo  di  un  credito  ritti- 
meni»  * dovca  o diftruggere  quella  Na- 
zione  , o innalzarla  a queir  alto  gr*# 
do  di  potenza,  in  eui  oggi  fi  vede  . ■ $ 
progredì  eccellivi  di  quella  elevazione  fi 
padano  regolare  da  quelli  del  debito  Na* 
stonale 

*4*  lué  rendite  dell’  Inghilterra 
z#8o»  y epoca  della  fivoluziobe,  «oa  èri# 
Vavano  eie  a due  milioni  di  lire  Berli- 
ne Qudta  rendita  ballava,  dice  Milord 
Boiimbroke,  per  pagare  la  fpefe  ordina- 
ri» della  jCorona  * come  ancora  per  man# 
tenere  una  Flotta  , ed  un’Armata'  pi# 
grande  di  quello , Che  eia  neceflàrio  ié 
q^etitéemai  v-r  •*'  ■ «■■'**■***& 

■■ 1 1#.  «ì  debiti  pubblici  ycomprefivì  quefcf 
li  de’  Banchieri , montavano  allora  a po- 
co più  di  30o.  mila  lire  Berline.  Co& 
in  quel  tempo  le  pubbliche  rendite  era-* 
no  in  una  giulla  proporzione  colla  .reoH 
die*  generai» --della  Nazione,  per  mante-* 
nere  il  popolo  nell’agio,  e nei  comodo* 
»d  acerete»  la  ricchezza , e-  la  potenza 
delio  StaeoV  v - *•  / ■■  •„  -r-  y^jp 
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13.  M.  Davenant,  che  avea  pattato  una 
parte  della  lua  vita  a calcolare  il  valore, 
e le  rendite  dell’  Inghilterra  , valutava 
nel  169 8.  in  una  memoria  fu  i debiti 
pubblici  dell’  Inghilterra  , la  rendita  geo- 
nemie della  fua  Nazione  a 44.  milioni 
lire  fìerline,  e le  rendite  pubbliche  a 
3355472.  lire  berline.  Sul  piede  di  que- 
llo calcolo  egli  afiìcurava  che  tutto  quel- 
lo , che  fi  poteva  imporre  fui  Commer- 
cio era  già  al  più  alto  punto  , e forfè 
più  della  fua  proporzione  . La  maggior 
parte  degli  oggetti  del  confumo  interiore 
era  baflantemente  caricato  in  maniera  , 
che  quantunque  fi  poteva  dire  che  fi  era 
provveduto  alla  maggior  parte  de’  debiti, 
pure  egli  non  ne  trovava  ri  forfè  nell’av- 
venire . 

14.  Che  avrebbe  -detto  'quello  Gaka* 

latore  quando  avefl'e  veduto  accrefciute  . 
l’ impofizioni  più  del  doppio,  e i debiti 
che  allora  erano  in  1750000.  arrivati  fino 
a 14000000.  lire  fterline  ? Egli  feu  za 
dubbio  avrebbe  trovata  l’efiftenza  della 
Gran  Brettagna  incompatibile  co’  debiti 
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accumulati  in  una  cosi  eccedi  va  difpro- 
porzione  . Non  avrebbe  potuto  prevedere 
i Arre  colla  quale  il  Genio  Inglefe  ha 
faputo  foftenere  uu  cosi  pefante  fardello, 
ed  avrebbe  predetto  l’intiera  rovina  del- 
la Nazione  lungo  tempo  prima  che  fi 
fofl'e  portato  1’  ufo  dei  credito  a quello 
eccello  r 

15.  In  quell’epoca  f Agricoltura  , e 
le  Manifatture  non  erano  al  loro  più  ai- 
to grado  di  valore.  Il  Commercio  deli'’ 
ladre  , deli’  America , dell’  Africa  , del 
fjevante,  della  Spagna  , e*,  dei  Nord  , 
bendaè  ha  confiderai  ile  , non  era  nello 
flato  cosi  florido , • dove  è pofcia  arrivar 
£0.  fi  fuo  Commercio  col  Portogallo  , 
e quello  dell’  Indie  Occidentali  per  la 
Giammaica  , che  fono  divenuti  i fuoi 
due  rami  di  Commercio  4 più  ricehi  ^ 
non  elidevano  allora  , o non  erano  un 
oggetto  degno  di  attenzione  . 

16.  Quando  il  Commercio  d’Inghil- 
terra rimaneva  in  quello  flato  , e non  li 
fofl'e  tanto  accrefciuto  , il  Governo  non 
avrebbe  potuto  fopportare  il  debito  pub- 
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blico  fino  a più  di  cento  qQaranta  mi* 
Jioni , anche  fe  fofle  fiato  di  ottanta  mi- 
lioni fecondo  i calcoli  de’  fuoi  politici 
più  profondi . I debiti  qon  erano  ancora 
a quella  fomma , quando  M.  Hume  an- 
nunziava una  cataflrofe  alla  fua  Nazione. 

O la  Nazione  , diceva  egli  , dijìruggcrà 
il  credito  pubblico , 0 il  credito  pubblico 
dijlruggerà  la  Nazione  . E'  impojjtbile  , 
che  poJJ'ono  fujji fiere  tutti  e due  nell'  i- 
JìeJfo  tempo.  a»  ; ,«,>  ?» 

17.  M.  Hume , e molti  altri  gran  po- 
litici , fuoi  Compatrioti  , non  aveano  ben 
calcolato  . Il  credito  pubblico  , il  cui  u- 
fo  è flato  portato  al  di  l'a  de’ limiti  che 

' effi  volevano  preferi vergli , e la  Nazione 
ancora  fufliflono  . I politici  Inglefi  fca- 
tenati  contra  1’  ufo  ecceflivo  del  credito 
* pubblico  non  ne  calcolavano  la  durata  - 
fui  piede  de’  progrefii  dell’  Agricoltura  , 
delle  Manifatture  , e di  tutti  i rami  di 
Commercio  verfo  lo  Stato  il  più  florido, 

18.  Quando  il  debito  pubblico  fi  avan- 
zava, e fopra  tutto  prima  della  guerra  , 
che  fu.  terminata  nel  1748.  coi  Trattai# 
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ai  Aquifgrana  , l’ Inghilterra  godeva  la 
più  florida  Agricoltura  . Tutte  le  fue 
terre  erano  diffodate  , coperte  di  grani  , 
e di  un  numero  prodigiofo  di  belìiami 
di  ogni  fpecie  . La  Francia  una  volta  le 
vendeva  il  grano  ogni  anno;  ringhilteF- 
ra  poi  dal  fuo  canto  gliene  dava,  dopo 
un  gran  numero  d’anni,  di  tempo  in  tem- 
po per  molti  milioni , e molto  alia  Spa- 
gna , ed  al  Portogallo . 

ip.  La  Francia  ha  conofciuta  prima 
dell’  Inghilterra  la  via  dellmipreflito  per 
foccorrere  lo  Stato  , e 1’  abufo  dell’  ufo 
del  credito  pubblico  . M.  de  Sully  tro- 
vò lo  Stato  carico  di  cento , e dieci  mi- 
lioni di  debito  , fomma  tanto  più  efor- 
bitante  in  quamocbè  le  rendite  dello  Sta- 
to non  erano  allora  che  di  ventiquattro 

milioni'.  ' - 

■20.  Quello  Mini  Uro  traile  fue  prime 
cure  attefe  alla  liberazione  delio  Stato  , 
e alla  foppreflione  degl’  impodi  ftraordi- 
narj  . Liquidò  le  rendite  pubbliche  , e 
diminuì  le  impofizioni  : cosi  arricchì  il 
fuo  Padrone , e i fuoi  Popoli  , metodo 

• • dia  - 
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■ che  ha  Tempre  prodotto  in  Francia  que- 
llo doppio  vantaggio  . Arrivò  in  pochi/ 
anni  a portare  le  rendite  pubbliche  a 
rrentacinque  milioni  , e a rendere  allo 
Stato  le  Tue  forze,  ed  il  Tuo  fplendore  . 
Egli  fecondo  la  Tua  propria  teftimonian- 
za  non  faceva  che  fecondare  le  vedute 
elevate,  e i teneri  fentimenti  di  Errico 
IV.  Leggetelo  nelle  Tue  memorie  . 

21.  M.  Colbert  trovò  lo  Stato  anche 
aggravato  da  debiti  , e adottò  gli  fteffi 
principi  di  M.  de  Sully , e pervenne  in 
dieci  anni  a liquidare  le  rendite  . Egli 
riguardava  l’ impreftito  come  un  mezzo 
più  gravofo  a’  Popoli  dell’ aumento  dell’ 
impofizioni  . Si  rivolfe  dalla  parte  dell’ 
induftria;  la  fece  rinafcere  , e diminuì 
alcune  gravezze  . , 

* ,22.  Quando  la  necefótù  , e la  mal* 
amminillrazione  ha  portato  quelli  debiti 
ai  punto , che  la  rendita  generale  della 
Nazione  non  può  fornire  al  pubblico  te* 
foro  i fondi  neceifarj  o per  rimborzarli* 
o per  pagarne  gl’  intereflì , non  rella  nel» 
K ordine  attuale  delle  finanze  alcun  mez* 
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20  da  foftenere  il  credito  pubblico  : que- 
llo dee  neceflariamente  cadere  , e la  per- 
dita del  credito  è un  male,  al  quale  non 
fi  potrebbe  dare  un  grande  rimedio. 

23.  Il  difetto  dei  credito  forza  allora' 
il  Governo  a cercare  fu  i nuovi  fuflidj, 
e full’ aumento  delfini  pollo  i foccorfi  , 
che  il  credito  non  può  fomminillrare,  e 
che  intanto  i bifogni  dello  Stato  efigono 
imperiofamente  . I nuovi  fuflidj  , V au- 
mento dell’  impollo  , portati  al  di  là  di 
una  giulla  proporzione  , inaridirono  ra- 
pidamente la  llelfa  forgente  delle  rendite 
pubbliche , e la  Nazione  non  celfa  d im- 
poverirli . 

24.  L’agiotagio  de’  fondi  pubblici  è 

uno  de’ gran  mezzi  che  ne  follengono  il 
credito  in  Inghilterra  : il  credito  che 
plagio  dà  loro  filile  piazze  -ne  fifsò  il  * 
prezzo  filile  piazze  ftraniere . >^rt* 

«2-5.  Il  credito  dell’  Inghilterra  trova 
un  fecondo  appoggio  ne’  tefori  degli  O- 
landefì  , eh’  ella  ha  faputo  quafi  appro- 
priarli . E’  cofa  Angolare  che  1’,  Olanda 
abbia  avuta  la  cofianza  di  preftarle  ogni 
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anno  fomme  immenfe  fenza  accorgerli 
che  gl’  Inglefi  fi  fervivano  del  Tuo  dena- 
ro per  diltruggere  la  fua  potenza  relati- 
va innalzando  la  loro. 

2 6.  11  credito  dell’Inghilterra  è anche 
fondato  preflò  gli  Stranieri , e nella  ilef- 
la  Francia  full’ opinione  riabilita  che  il 
fuo  debito  è un  debito  Nazionale  , cioè 
a dire  uu  debito  contratto  dall’  intiera 

\ Nazione.  Gli  ftranieri,  credendo  aver  per 
debitrice  tutta  la  Nazione , non  temono 
alcuna  riduzione  forzofa  dalla  parte  del 
Sovrano , e del  fuo  Miniftro  , e quella 
idea  ha  fedotto  in  ogni  tempo  i pre- 
datori . 

27.  Bifogna  cpnfiderare  il  credito  pub- 
blico nell’  interelfe  dello  Stato,  dell’  in- 
duftria  , del  Commercio,  e dell’Agricol- 
tura. Tutto  languifce  a mi  fura  che  il 
credito  s’ indebolisce  . Le  forgenti  delle 
vendite  pubbliche,  quell’unico  principio 
del  nerbo  dello  Stato , fi  dilfecca , dove 
il  credito  è alterato,  o perduto.  Il  ere* 
dito  che  fiorifee  d'a  al  contrario  l’anima 
a tutto  per  Fattività  della  circolazione, 

• . > O 2 del- 
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delle  produzioni  della  Natura , e dell’ia- 
duflria , e lo  Stato  conferva  il  fuo  buon 
punto . - , 

28.  L’Arte  del  Governo  , il  Genio 
dell’  Amminiflrazione  ha  fpiegate  tutte 
le  fue  riforfe  in  Inghilterra  , e le  ha 
fviluppate  per  ingrandire  la  Nazione  y 
per  eheiKlere  le  fue  ricchezze,  e la  fua 
poten^a^  per  accrefcere  la  fua  rendita  ge- 
nerale, e la  fua  rendita  pubblica.  Mail  ■ 
Governo  ha  da  lungo  tempo  portato  la  . 
rendita  pubblica  al  di  lk  de’ limiti  d’una^ 
giufta  proporzione  , ed  il  fuo  credito  è 
un  albero  di  cui  il  tronco  non  può  man-: 
care  di  perire,  fe  fi  lafcia  fuffiftere  l’ec- 
cefiìva  eftenfione  de’  fuoi  ramiv 

29.  E’  forfè  un  vantaggio  per  l’ altre 
Nazioni  di  Europa  che  l’Inghilterra  non  - 
abbia  innalzato  una  gran  ptenza , e non 
pofla  fóftenerla  che  per  l’ufo  di  un  cre- 
dito artificiale  , e che  la  Francia  non 
abbia  faputo  approfittarli  de’  fuoi  vantag- 
gi naturali  per  accumulare  continuamen- 
te delle  ricchezze . Un  terreno  più  va- 
llo,-e più  fertile,  un  clima  più  felice, 

' ed 
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ed  una  gran  popolazione  darebbero  alla: 
Francia  una  gran  fuperiorit'a  , fe  ella  di- 
videlfe  l’ Impero  del  Mare  . 

30.  E’  una  gran  gloria  per  l’ Inghil- 
terra di  far  pendere  fovente  in  fuo  favo- 
re la  bilancia  del  potere  , e delle  ric- 
chezze con  due  terzi  meno  di  territorio, 
e di  abitanti , che  la  fua  rivale  . Non 
v’è  cofa  piu  intereflante  del  ritratto  del- 
le ricchezze  naturali  , e d’ induftria  di 
quelle  due  Nazioni  più  illuminate , e de- 
gli abufi  palpabili  che  regnano  egualmen- 
te preflo  le  medefime  , abufi  che  fono 
forfè  necelfarj  per  prevenire  F eccelfo  di 
una  potenza,  che  fenza  quelli  abufi  fa- 
rebbe troppo  imponente  . 

31.  Le  ricchezze  eccelli  ve , che  lì  pro- 
curerebbero quando  non  vi  jfolfero  abu- 
fi , fi  fpargono  prelfo  F altre  Nazioni , e 1 
loro  danno  una  forta  di  bilancio  fuffi- 
cieute  per  mantenere  la  loro  libertà.  E’ 
necelfario  per  lo  bene  generale  dell’uma- 
nità che  le  ricchezze  fieno  divife  traile 
differenti  Nazioni  , come  quelle  dello 

O 3 Sta - 
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Stato , che  non  foflero  concentrate  tra 
un.  picciol  numero  di  Cittadini . 

, 32.  Conchiudiamo  ; le  ricchezze  arti- 
ficiali fono  una  invenzione  moderna  del- 
I’  Arte  dell’  Amminiftrazione  . La  facoltà 
d’ imprecare  ha  dato  1’ origine  a quella 
forta  di  beni  fenza  realtà,  di  cui  la  fo- 
la opinione  foftiene  1*  efiftenza , ed  il  va- 
lore. ^ ;■  / y ; ; • / 

33.  La  prima  Nazione,  che  ha  riguar- 
dato gl’  impresiti  come  un  mezzo  di  fo- 
fienere  la  fua  potenza , e di  riconofcer- 
la , ha  impegnato  le  Nazioni  rivali  ad 
imitarlo , fia  per  follenere  la  loro  ',  o 
darfi  la  fuperiorità  . 

34.  L’ Inghilterra  più  di  ogni  altra 
Nazione  ha  conofciuto  i vantaggi  di  que- 
llo foccorfo  artificiale  , e momentaneo  .* 
élla  ha  faputo  darfi  per  mezzo  di  elfo , 
e. per  l’Arte  colla  quale  ha  impiegato, 
la  più  gran  potenza  . Ma  quella  Po- 
tenza, appoggiata  fopra  un  fondamento 
si  poco  naturale,  non  può  che  difficilmen- 
te foftenerfi  lungo  tempo  in  quell’  aito 
yado,  in  cui  la  vediamo. 

35- 
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35.  La  ragione  fi*è  detta  , e bifogna 
ripeterla . L’  ufo  delle  ricchezze  Artifi- 
ciali noti  è che  un  nuovo  flagello  per 
l’umanità,  e che  fi  è infelicemente  in- 
trodotto nell’  Arte  di  governare^  le  Na- 
zioni . Quello  flagello  ha  egualmente  at- 
taccato 1’  Agricoltura  , l’ Induifria  , e la 
Popolazione  , facendo  moltiplicare  le  im- 
ppuzioni  di  ogni  fpecie  ai  più  grand© 
©cceflo , ed  ha  introdotto  nelle  Società 
lina  nuova  dalle  di  uomini , altra  volta 
fqonofciuta,  che  fotto  il  nome  di  Pre- 
fiator  't , non  fono  più  al  Mondo , che  per 
vivere  a fpefe  del  pubblico , a confuma- 
re  i frutti  deirinduitria  degli  altri  uo- 
mini in  un  ozio  aliai  perniciofo . 
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> Mezzi  per  ripararne  gl'  inconvenienti  , 

tf.T’L  folo  e l’unico  rimedio  amali  cosà 
JL  grandi'  farebbe  reftinzione  del  debii 
4fo  pubblico  , - che  darebbe  i mezzi  dì 
moderare  l’impofto,  e di  {opprimere  tutti 
quelli,  òhe  fono  diffamivi  deU’induftrhu 
Fino  a che  quello  debito  efifterk  eoa 
tutte  le  impofizioni  che  ne  fono  una  ne-* 
eeflària  confeguenza  , ognuna  in  quello 
alto  grado  di  elevazione  della  Gran  Bret-* 
tagna , che  veramente  ftordifce  , vedrà 
una  potenza  precaria , un  grande  edificio, 
che  può  facilmente  cadere . 

2.  Gli  Autori  Jnglefi  hanno  penfato 
s varj  mezzi  , ma  non  ancora  vi  fi  è 
xiufcito , Si  era  fparfa  la  voce  dopo  la 
meta  del  fecofo  fcorfo,  che  l’ Inghilter- 
ra confiderava  la  conquida  delle  miniere 
del  Medico  , e dePperù,  come  il  folo  mez- 
zo di  eftinguere  i debiti , onde  è aggra- 
vata . Ella  in  verità,  vi  ha  fatto  degli 
ftabilimenti  più  in  là  di  quelle  miniere, 
: r e più 
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e più  di  quello,  ch’ella  ftefla  fperava  . 
Ma  non  vi  ha  fatto  che  llabi  li  menti  di 
Commercio  , che  poiìòno  giovare  a’  Ne- 
gozianti , e non  appartengono  al  teforo 
pubblico  , donde  potrebbe  nafcere  il  riui- 
borfo  de’  debiti  dello  Stato  . 

3.  Non  è così  dello  liabili  mento  del 
Senegai.  Quello  dà  aH’Inghiltcrra  la  fa- 
coltà di  appropriarfi,  fenza  che  alcuna  po- 
tenza dell’  Europa  fe  ne  polla  lagnare,  le 
miniere  d’oro  infinitamente  più  ricche 
di  quelle  del  Braille  5 del  Medico  , e del 
Perù.  Lo  Stato  può  farne  la  conquida  > 
e pagar  prontamente  tutti  i Tuoi  dabiti 
col  foccorfo  di  quelle  miniere  . 

4.  Le'  miniere  dell’  indie  Occidentali 
non  hanno  quelle  ricchezze  :che  fi  po- 
trebbero avere  da  quella  Colla  d’ Africa. 

Il  paefe  non  produce  dell’altra  parte  aU 
cuna  delle  cofe  neceffarie  alla  vita  , e 
come  gli  abitanti  hanno  tanta  ripugnan- 
za di  ufeire  dal  loro  paefe  , quanto  ne  , 
hanno  ad  ammettervi  de’  forellieri  , il 
loro  Commercio  è intieramente  nelle 
mani  de’  Mandingos,  e de’Sarakoles  lo* 
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ro  vicini , che  afpettano  i loro  bifogni 
per  venderli  a prezzo  più  caro . Non  vi 
c dubbio  , che  fe  gli  Europei  fi  ftabilif- 
fero  tra  dii,  li  libererebbero  dalla  tiran- 
nia de  loro  vicini,  e la  conofcenza  che 
vi  darebbero  delle  mercanzie  di  Europa 
gl’ impegnerebbe  a confumarle  affai  più, 
e a tirare  dalle  loro  miniere  una  più 
gran  quantità  d’  oro . v . 

* 5*  Gl’  Inglefi  hanno  oggidì  più  fa- 
«irà  di  ogni  altra  Nazione  di  Europa 
per -portar  colà  il  loro  Commercio  per 
jo  fiume  del  Senegai  . La  conquida  ne 
farebbe  facile  fe  lì  yoleffe  paragonare  la 
fpefa , e le  difficoltà  , e i prodigj  di  c o* 
danza,  e d’iciduftria  che  gli  Spagnoli 
impiegarono  per  afficurarfi  delle  miniere 
del  Medico , e del  Perù , di  cui  le  più. 
ricche  fono  povere  in  paragone  di  qpeL 
le  di  Bambuk. 

6.  La  fpefa  che  efige  una  conquida 
così  ricca,  qualunque  fia o quanto  enor* 
me  fi  voglia  Supporre , non  cofterà  alla 
Nazione  Inglefe  t^nta  fpefa  in  uomini  , 
c-in  denari,  quanto  una  fola  «felle  die 
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campagne  in  Aiemagna  nelle  guerre  paff 
fate,  e di  quello  che  le  coffa  ogni  guer- 
ra fopra  i maridei  Mediterraneo,  e del- 
1*  Oceano.  E fé  fòfle  più  grande  non  me- 
riterebbe di  effere  paragonata  co’  tefori. 
Che  ne  farebbero  1’  oggetto  . 

7.  Quando  poi  la  ricchezza  delle 
miniere  di  Barnbuk  , e degli  altri  paefi 
interiori  dell’  Africa  non  efifteffe  che  nel- 
le relazioni  di  alcuni  viaggiatori,  e che 
i Negri  non  'hanno  apportato  1 agli  flabi- 
Hfaenti  Europei  , .eh*  l’oro  ammaffato 
full’  arena  de’fiumi,  la  Nazione  Britannica, 
che  eonofee  affai  bene  tutti  gli  Vantag- 
gi del  pefo  del  fuo  debito  , farà  fenzà 
dubbio  i più  grandi  sforzi  per  ufcirnc 
Con  qualche  altro  mezzo . Il  genio-,  il 
eoftume  della  Nazione,  lo  zelo  patriota 
tico  poffono  produrre  degli  sforzi  per  fo- 
llenere il  tuono  di  fuperiorità  , e di  do* 
minio  che  gl’Iflglefi  hanno  acquietato  , 
e che  prefentemente  è il  loro  Idolo . 

■i8.r  Gl*  Inglefi'  hanno  formato  un  nu- 
mero infinito  di  pubblici  ftabilimenti  j 
elfi  hanno  innalzata  una  quantità  di  mo- 
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numeriti  in  onore  dell’umanità  , che  han* 
no-coftato  milioni,  per  mezzo  difofcri- 
aioni  volontarie  . Ogni  Cittadino , che 
propone  uno  ftabilimento  onorevole , ed 
evidentemente  utile  alla  Nazione  a for- 
mar per  via  di  fofcrizione , è afficurato 
del  fucceflo  del  fuo  progetto  ; le  fofcri- 
zioni  fi  moltiplicano  a fuo  piacere . 

p.  Quello  zelo  patriotico  è forfè  il 
fondo  il  più  ricco  delia  Nazione  Britan- 
nica . Quello  zelo,  eccitato  piucchè  mai 
nella  Gran  Brettagna  dall’alta  idea  del 
fuo  Impero.  Univerfale  farebbe  s'i  che 
quella  Nazione  defle  all’Europa  il  (ingo- 
iar fpettacolo  del  pagamento  del  fuo  de- 
bito per  via  di  fottofcrizionl . 

io.  Coloro,  che  vorrebbero  tra vagliav 
re  alia  felicità  dell’  Inghilterra  , diceva 
M.  Dauenant,nei  i6p 8.  , debbano  prc- 
femare  progetti  , che  la  mettono  nello 
flato  di  pagare  i fuoi  debiti , prima  che 
la  Francia  pagafiè  i fuoi . Un  altro  cal- 
colatore politico  propofe  un  piano  per 
pagare  f debiti  molto  femplice  , e,  che 
trovò  moki  approvatoti  *i. 

1U 
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11.  E’  un  errore  il  credere  , dicea  * 
egli , che  lo  Stato  fia  il  debitore  de’fon- 

di  pubblici  ; ogni  particolare  ne  dee  una 
foni  ma  proporzionata  alle  Tue  facoltà  , e 
paga  una  porzione  degl’ interelìì  degl’ini- 
prefti ti  , oltre  alle  fpefe  per  la  loro  per- 
cezione . Conchiudeva  che  farebbe  piu 
vanraggiofo  di  fare  una  ripartizione  del 
capitale  de’  debiti  tra  tutti  i fudditi  , e 
che  ciafcuno  contribuire  una  fomma  pro- 
porzionata a’  fuoi  mezzi  per  eftinguere 
con  un  fol  colpo  tutti  i pubblici  debiti. 

12.  Ma  quello  piano,  che  feduceva  al- 
la prima  occhiata,  portava  in  due  punti 
importanti  , che  faranno  Tempre  un  ofta- 
colo  informontabile  alla  Tua  efecuzione . 
Ecco  il  primo'  s Un  povero  Artigiano 
che  paga  una  parte  confiderabile  degl’imw 
polli  neceUarj  per-  foddisfare  gl’  interdir 
del  pubblico  debito,  e lo  paga  nelle  der- 
rate che  confutila  ogni  anno , farebbe  nel- 
r impollibilità  di  dare  tutto  in  berne  un 
capitale  proporzionato  . Vi  è anche  il' 
fecondo  . Sarebbe  facile  il  nafcotidcre  i 
capitali , e tutto  il  pefo  raderebbe  fopra* 
quelli , i cui  beni  fono  conofciuti . 
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fri 3.  Lo  zelo  patriotico  potrebbe  apri- 
re preffo  la  Nazione  Brittannica  una  fot- 
tofcrizione  volontaria  per  formare  una, 
Caffo  di  amortizzazione , e portare  que- 
lla Caffo  forfè  a più  di  cinque  milioni 
l’anno.  Chi  ci  fa  dire  fin  dove  lozelorr 
naturale  agli  Inglefì  ai  preferite  animato 
da’  più  gran  motivi , per  la  certezza  di. 
afficurare  la  loro  profperità,  e rendere  il», 
loro  dominio  permanente  *,  chi  fa  dove 
qtuefto  zelo  potrebbe  portare  fedendone 
<fi  una  contribuzione  volontaria ; L’  iq-> 
tiera  liberazione  farebbe  forfè  più  pronta. 

* i4.Qujest’ifteflo  zelo  patriottico  ha  fot^ 
to  gran  progredì  in  Francia,  e perchè  non 
può  riufeirvi  in  Inghilterra , dove  l’entu- 
ftafmo  può  edere  per  via  di  principj  più 
attivo  ? Ella  che  vorrebbe  edere  la  pa- 
drona del  niare  * e del  Commercio,  è nel- 
lo flato  di  fare  qualunque  sforzo  pejr 
rompere  il  laccio  del  debito  > che  non 
ancora  le  permette  di  volar  tant’  oltre 
per  arrivare  a quello  punto  di  grandezza, 
ì 15.  La  rivalità,  della  Francia  coll’ In- 
ghilterra è un  altro  oflacolo  a progredì 
• ■ " . . j - < i . ( v4|lbsU9 
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del  loro  Commercio  . Le  continue  guerre 
ne  interrompono  il  corfo  , e neguaflano‘ 
tutti  i difegni  . 

1 6.  Un  Trattato  di  Commercio  reci- 
proco che  allontanaile  per  tempre  ogni 
motivo  di  divifione , e non  lafciafle  lo f- 
lìllere  che  una  nobile  emulazione, egual- 
mente degna  di  quelle  due  Azioni  fa- 
rebbe il  rimedio  più  opportuno  a quello 
gran  male  . Quello  Trattato  farebbe  il 
capo  d’opera  della  Negoziazione,  e del-* 
la  Politica  ; immortalerebbe  i Minillri  % 
che  avrebbero  innalzato  un  monumento 
sì  utile  all’umanità  ^ e darebbe  viabil- 
mente per  lungo  tempo  il  ripofo  all’Eu- 
ropa . 

17.  Non  vi  è dubbio  , che  la  liberti 
di  un  Commercio  rifpettivò  ; traile  due* 
Nazioni  accrefcerebbe  molto  le  importa-1 
zioni  della  Francia  in  Inghilterra , e dal- 
l’altra parte  l’ Inghilterra  accrefcerebbe* 
ancora  le  fue  importazioni  in  Francia  * 
Il  prezzo  del  mercato  farebbe  la  mifura* 
di  quello  Commercio  rifpettivò  , e*  gli 
fvantaggi  che  l’ una  delle  due  Nazioni  / 

, po- 
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potrebbe  provarne  qualche  volta , farebbe*» 
ro  Tempre  inferiori  a quelli  che  rifulta** 
oo  dalie  proibizioni  rifpettive  d’  una  r^j 
valitk  troppo  animata , e di  quello  infe* 
lice  germe  perpetuo  di  divifione  , e di 
guerra,  che  hanno  tante  volte  defolata 
l’Europa*  Date  un’occhiata  un  .poco  atr 
tenta  alle  guerre  paflate , e voi  vedrete 
che  quelle  -due  Nazioni  debbono  tutte 
le  loro  ricchezze  alla  loro  indqllria  , 
che  quella  non  ha  un  flagello  più  gran* 
de  da  temere  quanto  la  guerra. 

18.  In  fatti  mettete  in  guerra  queSfc 
due  prime  Nazioni  marittime,  e voi  ve- 
drete il  mare,  non  dico  ehi  ufo , e coper- 
to di  fangue  per  quei  che  vi  combacio* 
no  , ma  inacceflìbile  a tutti  gli  altri  , 
ohe  vi  vanno  a commerciare  » Togliete 
il  mare  dal1  Commercio , e voi  ne  avete, 
tolto  il  primo  mobile,  che  lo  faceva  gi- 
rare , anzi  l’ anima , che  lo  fa  eftinguere 
appoco  appoco , ficehè  ne  viene  a perder 
re  tutta  l’ attività.  , . 

ip.  Quelli  fvan taggi  che  vi  ho  Tatto 
vedere  nei  Commercio,  d’Inghilterra,  non 

fono  , 
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Tòno  ignoti  a quella  Nazione  , e i Tuoi 
Scrittori  più  profondi  ne  fono  perfuafi  , 
e ne  preveggono  le  funefte  conseguenze . 
Aggiungete  che  da  guaiti  anni  tutte  le 
Nazioni  di  Europa  fi  applicano  al  Com- 
mercio .*  alcune  le  hanno  migliorato  , e 
T altre  hanno  cominciato  a procurarli  una 
parte  del  necefiario  . 

1 ...  '*'• 

20.  JLe  fabbriche  di  tele  , fetcrie,  di  - 

fìoffe  di  lana  , e di'  chincaglierie,  fi  fono 
T inffnitameute  moltiplicate  . L’  iuduftria 
umana  fi  perfeziona  ogiu  giorno , cd  ogni 
Nazione  prende  infeolibilmente  nel  Com- 
mercio qilei  rami  , che  paturalmente  le 
appartengono  . Non  è poflibilc  , che  l’e- 
fportazione  dell’Inghilterra che  fabbrica  • 
oggidì  aliai  più  caro  di  ogni  altra  Na- 
zione , non  abbia  àncora  ricevuto  una  ' 
gran  diminuzione  "dell’  accrefcimento  ge- 
nerale deirinduflrie  Europee. 

21.  L’eccelfo  del  debito  pubblico  col- 
le fue  confeguenze  è quel  tarlo  , che 

- rode  infenfibilmente  la  fua  itiduftria  , e 
le  fli  perdere  una  gran  parte  del  fuo  an- 
tico Commercio  in  Europa.  Ma  ciò  non 
T.VL  P oflan- 
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ottante  quefta  Nazione  fi  mantiene  , c 
brilla  per  mezzo  dell’  eftenfione  della  fua 
marina , e per  le  Tue  conquifte\. 

22.  Ecco  dunque  la  forza  del  mare  j 
cd  ecco  le  ricchezze  che  produce  nella 
prefente  fituazione  di  Europa.  Così  po- 
trete comprendere  come  quella  Nazio- 
ne trovandofi  prefentemente  in  quella 
fitustzione  polla  conciliare  la  iua  gran- 
dezza con  quegl1  inconvenienti  del  luo/ 
Commercio.  Ma  potrà  durare  quello  fe- 
nomeno? Lo  decideranno  gli  avvenimen- 
ti che  oramai  non  fi  polfono  prevedere  • 


. <: : t u. 
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Stato  del  Commercio  d’ Inghilterra 
'*  :‘À/  i»  tempo  dr  guerra  ^ ^ 


4 

«if'i 

***,'  M ’ll  - * . >,»  '■  '•*.  > *'•  .-s  ** 

l,  T X N Amore  Inglefe,c  he  vi  vea  in  ten^ 


/;  j.  .*  * 


r?1  VJ  * po  delia  guerra  per  la  fu'écefliotfe 
«Il  Spagna,  volle  nel  1704.  far  vedere  quan- 
ti 4’ Inghilterra  vi  fi' era  malamente  im- 
pegnata , e quanto  i Tuoi  intére ffi  vi  e~ 
nàto  tpate;,intefv.  Egli  ti  ist  riftéttérefi# 
principio  ehe  la  guerra  è imi  flagello  per 
tétti  gli  Stati  , ma  è la  rovina  dell’  In- 
ghilterra. '•  V 

- 2.  Se  il  Commercio  è utile  a tutti" 
i paefi  , è più  v affo!  uta  mente  neceflario 
all’  Inghilterra  . ~L’  Inghilterra'  non  può 
fu  flirt  ere  fenza  il  profitto  che  le  arreca 
ài  Commercio,  e i Tuoi  Scrittori  politi* 
oi  hanno  di mo Arato  cent»  volte  che  il 
prodotto.  di  quell’  Itala  non  è fufficiente 
per  la  fua  fpefa . Gl  lngleli  farebbero  ro- 
vinati in  pochi  anni  fe  non  avellerò  per 
" " . P 2 mez- 


i 


Digitized  by  Google 


2 2$  ISTRUZIONI 

mezzo  d’  un  florido  Commercio  come 

^occorrere  al  loro  lo%  , 

. ?.Tale  èia  lituuzione  dell  Inghilterra, 
ella  vede  che  il  tuo  Commercio  e molto 
più  interrotto  dalla  guerra , di  quello  che 
non  lo  ha  il  Commercio  degli  altri  Sta- 
ti . Ella  manda,  e riceve  le  mercanzie 
dallo  tiramelo  le  non  per  la  via  del  ma- 
re . Cosi  quello  Commercio  e efpolto 
alle  piraterie  de’  Cor  fari  nemici  , e e 
fue  Flotte,  quantunque  numerofe,  non  poi- 
fono  impedire  in  un  anno  a Mercanti 
la  perdita  di  quello,  che  hanno  guada- 

§l1 4°  La  liberta  , di  cui  gode  l’ Inghil- 
terra al  di  (opri  degli  altri  Stati , produ- 
ce le  confeguenze  infallibili  delle  guer- 
re  cioè  a dire  le  taffe  , ed  inipofizioni 
più  rovìnofe  al  pael'e  di  quello , che  non 
lo  fieno  per  gli  altri.  Le  X alfe  fono  Tem- 
pre a carico  quando  anche  fono  impo  e 
egualmente,  ma  fono  la  rovina  dello 
Stato  quando  fono  impofte  con  inegua- 
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5.  L*  Autore  viene  alla  dimoflrazio- 
ne  del  Tuo  affunto , e divide  il  Commer- 
cio d’Inghilterra  in  otto  articoli,  /.  Il 
Commercio  colla  Spagna  , e col  Porto- 
gallo . 2.  Il  Commercio  coll’America  , 
e colla  Guinea.  3.  Il  Commercio  colla 
Francia , e co’  Paefi  Baffi  . 4.  Il  Com- 
niercio  di  Amburg  , e dell’ Olanda.  5. 
Il  Commercio  col  Mediterraneo , e coli 
Olanda.  6.  Il  Commercio  coll’ Indie  O- 
rientali . 7.  Il  Commercio  della  Pelea . 
8.  Il  Commercio  interiore  . 

6.  Egli  entra  in  un  breve  dettaglio 
di  quelli  rami  , e ne  fa  vedere  gli  {van- 
taggi quando  per  mezzo  della  guerra  ne 
ceffiaffie  il  Commercio  . Conchiude  che 
la  guerra  non  fi  dee  mai  fare  fe  non  è 
atfolutamente  neceffaria  , e non  afficu- 
raffie  di  riportare  vantaggi  affili  confide* 
rabili  per  indennizzarfi  con  ufure  de’ 
mali , e delle  perdite  , che  fa  foffrire . 

7.  L’  Autore  , fcrivendo  . tante  lavie 
rifleffioni,  fparfe  lumi  fui  Commercio  d’In- 
ghilterra . Egli  avea  la  mira  a quella 
gran  Guerra  che  accefe  tutta  1’  Èuro- 

P 3 pa;  ' 
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pa  ; ma  ogni  Stato  può  rivolgerli  a fi? 
nxedefirno  in  un  cafo  limile  . In  fatti 
l’ Inghilterra  vide  ufcire  in  parte  il  fuo 
denaro  , e quello  che  le  rapportava  il  fuo 
Consmercio  , ed  ebbe  ricorfo  a quello 
degli  ftranieri , di  cui  ella  divenne  tri- 
butaria di  tutta  la  fomma  degl’ interefìfi. 

8.  A quello  propofito  non  voglio 
tralafciare  di  dirvi  quel  che  fi  legge  in 
una  Memoria  full ’ ammini frazione  delle 
Finanze  dell ’ Inghilterra  dopo  la  pace  , 
opera  attribuita  à M.Grenville  Miniltro 
di  Stato,  ed  incaricato  di  quello  Dipar- 
timento negli  anni  1763.  1764.  e 1765. 

p.  Non  vi  fi  mette  in  dubbio  che 
nel  Commercio  della  Gran  Brettagna  bi- 
fogna  cercare  la  bafe  delle  fue  ricchezze, 
e delle  fue  forze  , e che  farebbe  fuper- 
fluo  di  provar  quella  propofizione , ed  af- 
furdo  di  contradirla  . Ma  non  fi  foggiunge 
che  non  fi  farebbe  mai  imaginato  che 
quelle  forze  , e quelle  ricchezze  fodero 
tanto  conGderabili . ri‘ 

io.  L’  Inghilterra  non  conofceva  fe 
Beffa  prima  di  quell’  ultima  guerra . Bi- 
* ¥ fio» 
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fognò  che  la  neceflìtà  Y ave$&  coftretta  * 
a (piegare  tutto  il  fuo  potere , e a met- 
tere a profitto  tutte  le  Tue  riforfe . Que- 
lli sforzi  vaifero  al  fuo  Commercio  mol- 
ti acquici  vantaggiofi , di  cui  i piu  im- 
portanti le  furono  afficurati  dalla  pace  , 
che  fi  conchiufe  a Parigi  nel  1763. 

11.  Ma  quelli  sforzi  ne  aveano  fcolfo 
le  principali  molle.  Tutti  i mufcoli  del 
corpo  politico,  provando  ur$  troppo  for- 
, te  tendone,  erano  ufciti  dal  loro  tuono 
naturale  , ed  il  Commercio  ne  foffriva 
nella  proporzione  efatta  di  quello  , che 
fe  n’ era  acquiftato. 

g 1 12.  La  quantità  , ed  il  pefo  delle  nuo- 
ve rafie  avea  fatto  alzare  il  prezzo  della 
mano  d’opra  , e delle  prime  materie  . 
L’accrefci mento  del  prezzo  dejle  mani- 
fatture Inglefi , cagionate  dall’interruzio- 
ne del  Commercio  colla  Francia  , rende- 
va il  male  anche  piu  fenfibile  . Final- 
mente le  Nazioni  rivali , che  non  pote- 
vano entrare  in  concorrenza  cogl’  Inglefi 
ne’  mercati  firanieri,  fi  videro  in  ifiato 
,di  entrarvi,  anzi  di  efcluderveli. 

J3- 
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13.  Il  l'djrtMò,  ed  il  pródigiófo  accre- 
fcimento  del  debito  nazionale  avea  rove- 
fciato  ogni  fpecie  di  credito  La  carta 
troppo  moltiplicata  perdeva  coufiderabil- 
mente  del  fuo  valore.  Ecco  quindi  l’al- 
to interefle  e la  fcarfezza  delle  fpecie 
nella  circolazione  . Finalmenteun  retto 
di  debiti  nello  Stato  , al  quale  non  li 
erano  alTegnati  fondi,  che  ne  facelferola 
Scurezza,  e ttie  ne  pagaflero  gl’ intereflì, 
avea  refa  più  critica  la  Umazione  dell’ 
Inghilterra  per  l’ oftacolo  , che  frappone-  *• 
va  a tutti  i negoziati  del  denaro  . 

14.  L’opera  che  vi  ho  citata  intra- 
prende di  Sviluppare  le  circottanze  che 
formarono  quella  pofizione  cosi  inquie- 
tante : entra  nell’  efame  di  quelle , che 
vi  furono  puF  favorevoli , e dall’  une , e 
dall’ altre  tira  la  bilancia  che  poteva  fif- 
fare  il  calcolo  de’  vantaggi , e fvantaggi 
dello  Stato  del  Commercio  in  quel  tem- 
po, e delle  Finanze  della  Nazione  InF 
glefe  . 

15.  Rapporta  a tal  effetto  le  perdite 
che  la  guerra  avea  cagionato:  vi  oppo- 
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ne  i vantaggi  che  avea  fatto  ottenere  , 
efamina  le  operazioni  del  Mini  fiero  do- 
po la  pace , quelle  che  potevano  con- 
tribuire a rimettere  1’  ordine  nelle  Fir 
nanze , e a ricuperare  il  Commercio  , e 
a far  tirare  il  partito  più  vantaggiofo  dai 
nuovi  acquifli  , in  una  parola  1’  ammini- 
ilrazione  di  M. Grenuille.  L’opera  com- 
parve nel  tnefe  di  Novembre  ij66. 

1 6.  Quell’ opera  è utiliflìma  , perchè 
ci  fa  vedere  come  dopo  la  guerra  cotan- 
to nemica  del  Commercio  fi  poffa  rifor- 
gere . Giacché  l’ Univerfo  è condannato 
a quello  flagello  per  tante  occafioni  , e 
f ' tante  caufe , ficcome  non  fi  può  evitare 
quello  male , ed  è incalcolabile  il  danno 
che  ne  foflre  il  Commercio,  bi fogna  cer- 
icar  quelle  llrade  dopo  la  pace  per  rifa- 
nar  quelle  piaghe,  e lafciare  libero  il  cor- 
ifo  all’  ifteffo  Commercio. 
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l.T  TOi  finora  avete  intefo  tante taguan* 

»-  V ze  contro  al  fiftema  delllugluUerj% 

che  pare  di  doverla  portare  alla  ruina  . 
Ma  non  fono  mancati  degli  altri  Autori 
che  ce  ne  hanno  data  una  idea  che  han* 
no  creduta  più  giuliane  più  ridente,  ca* 
pace  di  dillipar  l’ inquietudine  de’  buoni 
Cittadini , e a rovelciare  i difegni  dei 
mali  intenzionati . 

2.  Nel  1759.  comparve  in  Inghilter- 
ra un’Opera  lotto  il  titolo  di  Caratteri- 
fiche  dello  Stato  Politico  della  Gran  Bret- 
tagna fui  piede  che  è al  giorno  d'  oggi  . 
Quella  fi  vide  in  Francale  con  altro  ti- 
tolo , che  fi  credette  meglio  convenire 
al  contenuto  delfiftefla  opera.  Eccolo  : 
RifieJJioni  politiche  fullo  flato  prefente 
delle  Finanze  della  Gran  Brettagna  , 
fui  genio  guerriero  di  quejìa  Nazione  . 
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3.  L’Autore  combatte  principalmen- 
te il  Dottor  Brown  , Autore  dell’Ey?/- 
mate'of  thè  Mnnnerfe,  che  valuta  i Co - 
Jìumt  Ingleft , «r  il  valore  de  coflumt  , * 

princtpj  che  caratterizzano  la  Nazio- 
ne Brir tannica  fecondo  il  titolo  che  fe 
ne  diede  alla  Traduzione  Francefe  : La 
mancanza  dell’oro  , e dell’argento,  fecondo 
<judt’opera,l’abufo  delle  carte  circolanti, 
riguardate  come  monetala  grandezza  delle 
taiìè,  la  rovina  del  Commercio , l’avanzo 
de’  debiti  nazionali , il  lulfo,  la  mollezza 
ne  fanno  vedere  la  proffima  diffrazione  . 

4.  Alcuni  fi  lagnano  della  povertà 

dell’  Inghilterra  , aitrì  gemono  pe’  funefti 
effetti  delle  ricchezze  . Ma  gli  uni  , e 
gli  altri  fi  accordano  Lulle  confeguenze , 
e foftengono  che  tutto  colà  è perduto , 
e che  la  Nazione  fia  in  una  pelfima  cri- 
fi  * Eccone  i rifpettivi  difcorlì  , che 
ci  fanno  vedere  un  afpetto  della  Gran 
Brettagna  - / • -fri  vVj  M •-  ivi.  * 

>'  5.  La  Nazione,  fecondo  il  linguaggio 
di  taluni  Scrittori,  A nello  fiato  di  mife- 
ti di  povertà*  In  vece  dell’  oro , t 

dell’ 
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dell’  argento  non  vi  fi  vede  che  carta  . 
Le  Banche  fono  perniciofe  , e fegni  di 
povertà  . Le  tali  e fono  pelanti  più  di 
quello  , che  fi  polla  fopportare  . Sono  ef- 
le  la  caufa  dell’  impofiibilità  di  fare  il 
Commercio  vantaggiofo  , perchè  ne  han- 
no fatto  perdere  una  gran  parte  , e co- 
me elleno  alzano  il  prezzo  delle  provi- 
fioni , e del  travaglio,  ne  faranno  perde- 
re il  refto  infallibilmente,  mettendo  l’ al- 
tre Nazioni  nello  fiato  di  vendere  a mi- 
glior mercato.  <• 

6.  I debiti  pubblici  fono  anche  le 
pr.uove  certe  della  perdita  , perchè  vi  , 
è la  neceflità  dell’  imprefiito  , ma  non 
la  facilth  di  levare  le  fonarne  neceflàrie 
pèr  le  pubbliche  fpefe  di  ogni  anno  . So- 
no tali,  e montati  cosi  alto,  che  il  Go- 
verno non  li  potrà  mai  pagare  , fe  non 
coll’  abolirli  per  mezzo  d’  un  Atto  del 
Parlamento  . 

7.  L’ agricoltura  non  fa  che  progredì 
affai  lenti,  e ciò  non  ofiante  il  lulfo  in 
ogni  fpecie  dapertutto  trionfa  . Tali  fo 
no  i dilcorfi  di  una  dalle  di  Scrittori . 

> ^ 8* 
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* 8.  Altri  hanno  un  altro  firtema  . 

Confettano  che  gl’  Inglefi  heno  ricchi-,  a 
liberi  : accordano  che  hanno  un  Com- 
mercio aliai  ertelo  , che  hanno  acquisiate 
ricchezze  immeafe , e che  godono  la  più 
ampia  liberta  . Ma  foltengono  nel  tempo 
ifteflb  che  la  liberta  è degenerata  in  li- 
cenza , che  ha  reio  i co  (turni  effeminati, 
fùffogati  i buoni  principj , e diltrutto  il 
genio  , e la  capacità  della  Nazione  a fé- 
gno  di  non  poterli  più  difendere  , e che 
fi  corre  il  pericolo  di  foggiacere  fotro 
il  genio  fuperiore  della  Francia . 

<?.  L Autore  dello  Staro  Politico  della 
Gran  Brettagna  fi  è proporto  di  farne  un 
ritratto  più  confolante  : ha  voluto  vedere 
fe  tali  iagnanze  aveano  qualche  giulto  fon- 
damento , e fe  la  Nazione  era  in  quel 
tempo  più  ricca,  più  felice  , e più  poten- 
te di  quello, che  non  lo  era  prima  della 
rivoluzione  del  i<583. . Vorrebbe  far  ve- 
dere che  querte  lagnanze  tendono  natu*? 
Talmente  ad  inquietare  coloro  che  fono 
attaccati  alla  coltituzione , e danno  a Tuoi 
nemici  fegreti  i motivi  di  declamazione 
per  produrre,  e nudare  il  malcontento.- 


r 


10.  Non  vi  è Stato  , in  cui  man- 
cano e diiordini , e mali.  Chi  vuol  guar- 
darli da  un  folo  afpetto  ve  ne  farà  ve- 
der la  ruina  , ma  chi  li  vede  in  faccia 
ad  altri  vantaggi , e all5  aflorbente  , ne 
formerà  diverfe  idee  . Nella  Società  una 
verità  i folata  non  formerà  mai  fittema. 

11.  Ecco  come  quei!’ Autore  riguarda 
la  Gran  Brettagna  . Egli  vorrebbe  mo- 
llare, che  quello  Paefe  è nello  /lato  di 
opulenza  e che  la  Banca  è uno  ftabili- 
mento  aliai  utile,  e che  abbia  arricchito 
la  Nazione.-  che  quantunque  le  talfe  fie- 
no forti,  erano  gl’Inglefi  più  ricchi  di 
quello  quando  le  medelìme  erano  più  balìe. 
Egli  confiderà  il  Commercio  che  vi  fi 
fa  come  utile,  ed  aliai  elìefo:  che  fe  la 
grandezza  de  debiti  pubblici  fia  un  ma- 
le confiderabile  , gl’  inglefi  fono  ricchi, 
e poflòno  pagarli  fenza  incomodar  la  Na- 
zione. Finalmente  condanna  il  ludo,  la 
mollezza , e la  corruzione , ma  ciò  non 
ottante  trova  mezzi  fufììttenti  di  difefa, 
e di  relìttere  agli  sforzi  della  Francia , e 
df  ogni  altra  Nazione  . "I  ali  fono  1 pun- 
ti principali  di  quell’ Opera,  che,,  come 
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fi  vede,  fomminiftra  un’altra  idea  della 
grandezza  , e del  Commercio  dell’Inghil- 
terra . 

12.  Bifogna  adunque  leggere  con  pre- 
cauzione , e mifura  quanto  fi  legge  ne- 
gli Scrittori  di  quella  Nazione  , che  fa 
tanta  comparfa  in  Europa,  e che  ne  ti- 
ra a fe  tutti  gli  fguardi . Non  fi  dee  in- 
finuar  temerariamente  che  il  credito  pub- 
blico è in  pericolo  . Non  fi  dee  fentire 
quel  che  fi  legge  in  più  Saggi  pubblici 
flampati  nel  1755. , l’uno  /opra  i debi- 
ti' pubblici , F altro  folle  carte  monetati,' 
ed  il  terzo  full’  economia  f cioè  di  do- 
verfi  propore  delle  Società  fche  non  fa* 
rebbero  circolare  de’  biglietti  di  Banco'; 
che  con  un  aumento  di  prezzo  . Vi  è 
troppo  prefunzione  in  quella  propofizio- 
ne  : ella  può  produrre  de’  timori  imagi* 
narj , dar  fallì  allarmi  , e non  fi  può  feti- 
fare  fe  non  fi  fupponga  che  iàrV  Cernii 
effetto,  .r-.i'.ft  ù «*’•;*«*  v * **  «A***?- 

13:  E’  meglio  fentire  ihzefctite  Au- 
tore del  QueJìiónatcreX  opera  deli’  inge- 
gnerò Vefcovo-  di  Gloyne  A Egli  mollra 
prudenza , ed  amor  della  patria , quando 
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propone  la  queflione  feguente  : fe  il  cre- 
dito de ’ fondi  pubblici  non  è una  minie- 
ra d'  oro  per  /’  Inghilterra  , e fe  non  fi 
debba  temere  ogni  pajjo  che  potrebbe  di- 
minuirlo . La  prudenza  di  quello  Autore 
è molto  differente  da  quella  degli  Auto- 
ri de’  tre  Saggi  , dove  con  una  veemen- 
za ftraordinaria  s invitano  i proprietarj 
delle  terre  , gli  apparatori , e i fabbri- 
canti a dar  fine  con  un  fol  colpo  al  cre- 
dito delle  carte  . 

14.  E'  ancora  più  pericolofo,  ed  ine- 

fcufabile  a travagliare,  come  l’Autore  dei- 
1’  apprezzo  de ’ Cofìmni , ad  efagerare  i 
vizj , e le  debolezze  dell’  Inghilterra  in 
tma  maniera  si  forte  al  di  la  della  veri- 
tà , ballante  a fcoraggire  quei  Cittadini. 
L’  Autore  delle  Rifleflioui , avendo  letto 
con  pena  quelle  lugubri  defcrizioni , non 
volle  differire  a pubblicare  le  fue  idee 
fu  quell’oggetto  , e d’impiegar  la  fua 
penna  in  fervizio  della  patria . |4 

15.  Qui  efamina  i Banchi,  e le  car- 
te circolanti  come  monete  ; fa  vedere 
f utilità , e la  neceffkà  de’  Banchi  nelle 

V Ni- 
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Nazioni'  commercianti  , e come  hanno 
fatto  la  profperitk  di  alcune  Nazioni  co- 
me in  Olanda,  in  Genova,  ed  alcune  , 
come  in  Inghilterra  , e nella  Scozia . 
Entia  nelL’efame  de  debiti  Nazionali  , e 
della  loro  "origine  in  Inghilterra  , e co- 
me fi  debbono  pagare  . 

15.  Egli  parla  delle  ricchezze  di  una 
Nazione  in  generale,  ed  in  modo  par- 
ticolare di  quella  della  Gran  Brettagna , 
e di  quella  del  fuo  Nord  , rifpondendo 
a tutte  le  obbjezioni  che  vi  fi  fanno  . 
Entra  ancora  al  valor  del  còftume  , e * 
procura  di  ribattere  tutti  J colpi , che  li 

/ lanciano  da  quegli  Scrittori , che  aveano 
fatto  un  ritratto  cosi  orrido  , e funefto 
della  Gran  Brettagna.  1 » 

16.  Non  bifogna  afcoltare  i panegirici 
generali  delle  Nazioni , nè  le  loro  fatirfi 
anche  in  generale  . Come  altre  volte  vi 
ho  detto  vi  è del  buono,  e del  male  in 
tutte  , e quella  Nazionq  che  in  materia 
di  Commercio  fa  più  vantaggi  , che  fvan- 

*taggi,  quella  è che  fi  dee  olfervare  con 
• attenzione,  perchè  un’ altra  voglia  fiorire. 
T.VI . Q,  §.VIII.  J 
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Suo  paragone  con  quello  della  Francia, 

1. ’V  TOi  abbiamo  un  altro  libro  col  tì- 

tolo  di  Riflejfioni  J opra  /vantaggi^ 
e J vantaggi  della  Francia , e della  Gran 
Brettagna  fcritto  in  Inglefe  dal  Cavalie- 
re John  Nickois  . L’Autore  avea  di- 
morato due  anni  in  Francia  : lo  fpettà- 
colo  delle  Tue  Città  non  fu  l’oggetto 
* della  fua  curiofità  , Il  genio  della  &a- 
zione,  e 1 principi  del  Governo,  per  rap- 
porto del  Commercio  , e l’ altre  for- 
genti  delia  Potenza  degli  Stati,  furono 
qualche  volta  il  (oggetto  delle  fue  Ri- 
fieffioni . Nel  ritorno  che  fece  in  Inghil- 
terra , gli  ftelfi  oggetti  richiamarono  la 
fua  attenzione  , e gii  procurarono  un  pa- 
ragone loddisfacente  per  alcuni  riguardi. 
Fece  un  dono  di  quelle  riflelfioni  alfa 
fua  Patria  per  vedere  fe  potevano  eìfer* 
le  di  qualche  utilità  . 

2.  Confiderà  tr^gli  altri  i vantaggi  della 
Francia  nelle  fue. produzioni  naturali , nella 

bon- 
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bontà  delle  ftrade , numero  de’  fiumi , e 
canali  navigabili , nella  faggia  iftituzib-, 
ne  del  Configlio  di  Commercio  , nel 
gran  prodotto  delle  Colonie  Francefi  da- 
te alla  coltura  de’zuccheri , nel  Tuo  Com- 
mercio marittimo  ed  induftria  de’  Tuoi 
abitanti,  nelle  vicinanze  coll’ Alemagna, 
colla  Svizzera,  e colla  Savoja,  approfit- 
tandoli de’  medefimi  paefi  nelle  Tue  mo- 
de che  hanno  fvegliato  u$a  mania  nell’ 
altre  Nazioni  per  adottarle  , per  cui  le- 
manifatture  di  Francia  fi  fono  introdotte 
con  tanta  rapidità  preffo  lo  (tramerò  , 

3.  Confiderà  gli  (vantaggi  per  rap- 
porto al  Commercio,  e all’ altre  forgea*. 
ti  della  potenza  degli  Stati  , nella  pro- 
pagazione , e nell’impiego  degli  uomini, 
o fieno  Faticatori,  Artegiani,  Commer- 
cianti , Clero,  Magiftrati,  genti  < li  leg- 
ge , militari , e nobili  . Li  trova  nel- 
1’  economia  della  diftribuzione  delle  ric- 
chezze , nell’  interetìfe  del  denaro  più 
alto  in  Francia,  che  in  Inghilterra , ed 
in  Olanda  é Li  trova  finalmente  nell’im- 
piego del  genio , e dello  fpirito  de’  Tuoi 

* Q 2 *i  abi* 
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abitanti,  che  piuttofto  nell’impiego  del- 
ie loro  braccia. 

4.  Venendo  al  paragone  trova  nella 
Francia  nel  numero  degli  uomini  che 
impiega  a differenti  profedioni  unadifpro- 
porzione  che  fpiega  come  la  Gran  Bret- 
tagna minore  di  più  della  metà  della 
Francia  in  uomini  , ed  in  terre  abbia 
una  marina,  ^d  un  Commercio,  e ren- 
dite fuperiori  a quelle  della  Francia  in 
proporzione  del  numero  de’  Tuoi  uomi- 
ni , e dell*  eftenfione  delle  fue  terre 

5.  /Il  comodo  de’  Faticatori  in  In- 
ghilterra , la  coltura  del  grano  incorag--. 
grfce  : un  corpo  numerofo  di  artigiani  , 
e di  Commercianti  confiderati  , truppe 
di  terra  in  numero  mediocre  , Minifìri 
in  numero  minore  per  l’ iftruzione  , un 
corpo  di  marina  confìderabile  gli  fanno 
Sciogliere  il  problema . 

6.  Ecco  i vantaggi  che  trova  in  In- 
ghilterra per  rapporto  al  Commercio  , e 
all’  altre  Sorgenti  della  Potenza  di  uno 
Stato  . La  Sua  forma  naturale  . Ella  è 
tale  che  il  punto  delle  fue  terre  più  di- 
nante ' 
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>-  ftante  dal  mare  , non  n’ è lontano  che 
70.  miglia  . Quella  pofizione  è favore* 
vole  al  Commercio  interiore  , e aH’efte- 
riore  , ed  in  confeguenza  alla  popola- 
zione . , / 

7.  E’  un’  Ifola  , • e come  tale  poflìede 
un  gran  numero  di  provincie  marittime; 

, iL  mare  è il  fuo  baloardtf  naturale  ed 
è più  nel  cafo  di  attaccare  , che  di  di- 
• fenderfi . E’  potenza  marittima  , ed  'in 
confeguenza  più  commerciante  , ed  il  fuo 
Commercio , e le  fue  marine  fi  debbpno 
procure  naturalmente  un  reciproco  ac- 
crefctmento . . 

8.  Come  Potenza  marittima  e com- 
merciante è meno  aggravata  dalla  guer- 
ra , che  non  lo  fono  l’ altre  Potenze . 

f La  fua  coltura,  e le  fue  manifatture  ne 
foffrono  poco,  e mentre  che  confervano 
la  fuperioritk  fopra  i mari,  ella  può  fa- 
né neirifteifo  tempo  il  Commercio  delle 
fue  produzioni  naturali,  e delle  fue  ma- 
nifatture : ella  in  fomma  è nella  guerra 
quella  Potenza  che  fpende  meno  , e gua- 
dagna affai . 

Q.  3 - 9» 
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*’  *■  p.  Come  Ifola che  pofliede  una  fuf- 

* fidente  edeniìone  di-  terre  fertili  può 
' rinunziare  allo  Spirito  di  conquida,  di- 

fpofizione  favorevole  allo  fpiriro  di  Cojn- 

* mercio  . Non  -vi/  parlo  delle  poflefiioni 
i di  America , che  fono  piutrodo  gcquidi 

di  Commercio  , che  conquide . 

io.  L’ efilfenza  folitarja,ed  ifolata  del- 
la Gran  Brettagna.*,  che  ha  avuto  dalla 
natura  Y ha  7 felicemente  liberato  dalle 
dannofe  dipendenze  , che  impone  1?  vi- 
•Icinanza  degli  altri  Stati . Ella  ^ efem- 
pio  non  permetterà  mai  che  la^rancia 
sMnipadronifca  de’  Paefi  Badi  Audriaci  , 
ma  non  teme  perfonal mente  quedo  av- 

* Svenimento  come  l’Olanda  lo  può  temere.  , 

La  Francia  può  trafportare  la  fua  arti- 
glieria vittoriofa  davanti  a tutte  le  piaz- 
ze d’  Allemagna  , e d’ Olanda  : Y Inghil- 
' terra  non  temerà  mai  la  Francia , fiatan- 
' tochè  la  marina  Francefe  non  la  faccia 

* temere  . * - *«.  ; • ' ...  : • 

iaì  L’ altro  ‘vantaggio  della  Gran  Bret- 
tagna confide  nelle  lue  produzioni  ,patu- 
rali  nel  grano , e nella  coltura  in  gene- 
rale : 
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rale  : nelle  lane , ne’  beftiami , che  fono 
le  lue  principali  ricchezze , e che  la  Tua 
indulìria  fa  valere  per  l’agricoltura  , e 
per  lo  Commercio  . Confitte  ancora  nel- 
le fue  miniere  non  già  d’  oro  , e d’  ar- 
gento , che  hanno  ridotto  in  una  fchia- 
vitù  miferabile  i loro  poflelfori  natura- 
li , o che  non  hanno  refo  più  potenti  i 
loro  padroni  . 

12.  L’Inghilterra  ha  le  fue  miniere 
di  ferro,  di  piombo,  e di  rame.  Male 
. miniere  di  cui  fi  polfa  più  vantare  , e 
che  ne  polfiede  iti  più  grande  abbondan- 
. za  dell’  altre  Nazioni  fono  le  fue  mar- 
ne , che  rendono  fertile  qualfivoglia  na- 
^ tura  di  terra  . Ella  ha  la  fua  terra  a 
fottio» , o fia  terra  di  purgo  , si  pfeziofa 
per  l’apparecchio  delle  fiie  ftoffe  di  lana, 
e che  è la  più  perfetta  di  tutte  a cui  l’O- 
landa, e la  Frància  non  vantano  la  frmi- 
Je  , e di  cui  fi  è proibita  f efportazione; 
ha  ilcarbon  di  terra,  e le  fue  pefcherie. 

I farmoni  di  Berwick , e di  NewcaftJe* 
i’oflrache  di  Colchefter,  l’aringhe  di/Yar- 
moutk  , e di  Leoftof  fono  le  più  rino- 

Q.  4 ma- 
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, mate  , ma  fervono  per  lo  confumo  in- 
feriore. Vi  fonò  T altre  peffhe  . 

13.  Ritrova  finalmente  un  altro  van- 
taggio nelle  torze  della  Coftituzione  d’In- 
ghilterra, che  io  non  vi  debbo  tralafcia- 
...  re  per  eflere  di  grande  importanza  . 
i L’ambizione  di  arrivare  all’onore',  ed 
alla  confiderazione  che  accompagna  k 
« qualità  d’  un  membro  del  Parlamento 
fparge  in  tutti  gli  Ordini  una  nobile 
emulazione  capace  de’  grandi  effetti  . 
Ogni  Cittadino  può  ragionevolmente  a- 
fpirare  a quell’ onore,  e chi  accrefce  la 
Ina  fortuna  può  anche  elevarfi  nelle  fue 
pretenfioni . * 

. . 14.  Così  il  Commerciante  non  farà 

^obbligato  di  andare  a cercare  in*  un  al- 
tro  Stato  gli  onori,  e diftinzioni  . Sarà 
un  Cavaliere  per  grazia  del  Re  , o per 
denaro , ma  fenza  lafciare  il  Commer- 
. ciò  , perchè  il  Commercio  è un  onore. 
f , 15*  ^ Duca  di  JVlariboroug , e Gre- 

^ sham,  celebri  Commercianti  fotto  il  Re- 
•<-  gno  di  Elifabetta  ebbero  tutti  , e due  > 
una  lìatua  , l’ una  innalzata  fopra  un’  al- 
ta 
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• *a  colonna  io  faccia  ad  .un  magnifico 
palazzo  , regalo  degno  dell’  Eroe  , e del- 

• la  Nazione  ; 1’  altra  collocata'  moueita- 
mente  nella  Borza  di  Londra  . 

16 . La  (tatua  di  un'General  d’arma- 
ta far'a  eretta  in  mezzo  alle  fue  Terre, 
quafi  fuori  degli  occhi  della  Nazione  , 
nella  folitudine  d’ un  paefe  immenfo  : 
quella  di  Gresham  far'a  al  mezzo  de’fuoi 
Concittadini , perchè  il  fuo  efempip  è il 
migliore  di  tutti , e quello  che  la  Na- 
zione ha  il  più  grande  interefle  di  mol- 
tiplicare . 

17.  In  una  Coflituzione  dove  ognuno 
partecipa,  o s’imagina  di  partecipare  .al 
Governo,  tutti  i Cittadini  faranno  oc- 
cupati alla  caufa  pubblica,  ognuno  fecondo 
la  fua  capacità  . Quindi  fi  vede  quella 
gran  moltitudine  di  opere  fopra  tutte' le 
materie  pubbliche  . Ognuno  può  fludiar- 
le  nella  fua  forgente  nella  raccolta  degli 
Atti  del  Parlamento  , depofito  preziofo  ' 
delle  fagge  rifoluzioni  della  Nazione  . 
‘Quello  è il  libro  univerfale  de’  Cittadi- 
ni . I dibattimenti  , e difcorfi  di  cui 

\ quelle 
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quelle  leggi  fono  la  continua  occafìone 
formano  per  la  gioventù  la  fcuola  della 
ragione,  della  liberta,  e del  patriottifmo. 

18.  I più  gran  Genj,  Bacon,  New- 
ton  , Locke  , Tempie,  Raleigh,  non  Sde- 
gnarono di  feri  vere  fui  Commercio  , il 
Cambio,  le  Monete,  i Debiti  della  Na- 
zione ; Child,  Petty  , Mun  , Davenant, 
King,  Gel , e tanti  altri  hanno  fempre  più 
ellefe  tali  cognizioni.  Evelyn,  Bradey, 
Miller  Tulle , ed  altri  hanno  illuffrata 
T Agricoltura , e T Iltoria  naturale.  Pare 
oramai  che  non  vi  fia  articolo  fu  quella 
materia  , che  non  folle  nell’efame  di 
tante  opere,  che  l’Inghilterra  ha  vedu- 
to prelfo  i fuoi  Torchi  . 

ip.  Quelle  opere  che  inondano  quel 
paefe  non  fono  lenza  effetto  , e fon  za 
frutti . Elleno  moltiplicano  le  cognizio- 
ni ; gli  Artigiani  s*  iffruifeono  , e non 
fono  più  macchine  che  fanno  muovere 
altre  macchine  * Si  fono  formate  dalla 
Società  per  T avanzamento , e ftudiò;.del 
Commercio  * delle  manifatture  , e dell* 
Agricoltura , e i più  belli  premj  fi  fono 
promeflì  a chi  procura  di  migliorarle  • 
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, 20.  La  Francia  all'  incontro  impiega 
meglio  il  genio  , e lo  fpirito  de’  Tuoi 
abitanti,  che  le  loro  braccia.  Quello  è 
il  Paefe  di  Europa  che  contiene  più 
Scuole,  Collegi,  ed  Accademie  di  ogni 
genere  . La  lingua  Francele  ha  nella  fua 
. Capitale  la  fua  Accademia  particolare  , 
le  Belle  Lettere,  l’Antichità;  le  Scien- 
. ze,  la  Pittura,  e Scoltura  , la  Mufica 
vi  hanno  ancora  la  loro.  Tutte  le  Pro- 
vincie di  Francia , gelofe  della  Capitale 
hanno  eretto  dell’  Accademie  . 

2i.  Le  Scienze,  e T Arti  di  puro  pia- 
cere hanno  in  quelle  Accademie  la  per- 
fezione fopra  quelle  che  fono  utili  . fi 
Commercio,  T Arti  meccaniche,  l’Agri- 
coltura, i cui  dettagli ‘Toner  cosi  eftelì 
non  meritarono  di  avere  le  loro  Acca- 
demie particolari.  I prezzi  che  diftri- 
buifeono  quéfle  Accademie , e che  han- 
. no  cosi  moltiplicato  i belli  fpiriti  •”  i 
Poeti,  i Savj , i Pittori,  gli  Scultori  , 
ed  altri  non  fono  ancora  deflinati  per 
, moltiplicare  gli  Artidi , i Manifatturie- 
ri, gli  Agricoltori,  e non  vi  è ancora 

qual- 
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qualche  fondo  pubolico,  o particolare  , 
che  fia  addetto  ad  Jncoraggire  le  fcoper- 
te  utili  alla  Società. 

22.  T nomi  di  quarte  Scienze  non  fo- 
no in  verità  fconofciuti  in  alcuna  di 
quarte  Accademie  , ma  elleno  non  poffo- 
no  richiamarvi  che  un  attenzione  me- 
diocre , effendo  confufe  con  tante  altre 
Scienze  piu  nobili , e più  dilettevoli  . Par- 
ve un  fenomeno  nel  1753.  ^ tèma 
l’Accademia  di  Amiens  fopra  le  diffe- 
renti qualità  di  lane  neceflarie  alle  ma- 
nifatture della  Francia  , e fe  potevano 
vincere  quelle  di  Spagna , d’ Irlanda  , e 
di  ogni  altro  paefe  rtraniero  , e quali 
farebbero  i mezzi  di  darvi  le  qualità 
neceflarie , e di  accrefcerne  la  quantità  • 

23.  Tra  i libri  Francefl  i più  rari  fo- 
no quelli , che  riguardano  le  Arti , e le 
«ogni^ioni  utili  alla  Società  . Quafi  nien- 
te, fi  è fcritto  tuli’  Agricoltura  , nè  fui 
Commercio  in- generale,  e fopra  i det- 
tagli di  quelli  oggetti , e fi  fonp  difpraz- 

^zati  i foccorfi  che  gli  Stranieri  poteva- 
no offrire  fu  quarte  materie.  Non  fi  rro- 

va 


tligitized  by  Google 


DI  COMMERCIO. 


253 

va  in  qualche  pubblica  , cr  privata  Bi- 
blioteca una  collezione  d’opere  fui  Com- 
mercio j e F Agricoltura  : la  lingua  Fr^ri- * - 
cefe  fi  è arricchita  di  Poefie , e di  Ro-\  ,,,  vìv 
manzi  di  tutte  le  Nazioni  , ma  gli  Au-V>\ 
tori  fui  Commercio  , o non  lo  fono  yo 
fono  gli  ultimi  ad  elfer  conofciuti . Tut- 
to lo  ftudio  pare  che  fofle  rivolto  alla 
maniera  di  fcrivere,  e di  dire  le  cofe  . 

Il  Francefe  ferì  ve,  fenza  contradizione, 
con  più  grazia  e metodo  di  qualunque  v 
altra  Nazione  , ma  fembra  che  contento 
di  quello  vantaggio  abbia  trafeurata  la 
maniera  di  penlare,  e la  feelta  delle  ma- 
terie . ..V 

24.  Tanto  in  quel  tempo  gli  rinfac- 
ciava 1*  Inglefe  , e*  credeva  di  trovarvi 
nella  Francia  un  gran  fvantaggio  per 
rapporto  ai  Commercio , e all’  altre  ter- 
genti della  potenza  di  uno  Stato  ; il  che 
era  tutto  all  oppolto  nell’  Inghilterra , e 
vi  olfervava  per  quell’oggetto  un  gran  van- 
taggio . Ma  fe  allora  piucchè  mai  non  pare 
cheli  polla  ufare  riflette  difeorfo,  perchè  ol- 
tre a tante  belle  produzioni  d’ingegno  rela- 
tive 
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ti  ve  al  Commercio,  che  già  vi  erano, 
da  quel  tempo  in  qua  la  Francia  ha  fat- 
to progredì  immenfi  per  quella  Scienza, 
e calla  parte  degli  Scrittori,  e da  quella 
dell’  Accademie  . 

$.  ix.  • , 

Atto  di  Navigazione  . 

*.  è quegli  che  fia  appena  ini-  . 

ziato  in  quello  lludio  , e non 
abbia  intefo  cento  volte  parlare  in  quello 
d’ Inghilterra  del  famofo  Atto  di  Navi- 
gazione , che  tanto  ne  ha,  ingrandito  la 
marina,  ed  il  Commercio?  Un  foto  At- 
to ne  fu  formato  , una  epoca  in  quel 
paefe , e perciò  merita  che  ve  ne  dia 
l’ idea  in  quell’  ultimo  luogo  . 

2.  Cromwell  , Padrone  del  Gover- 
no d’  Inghilterra  fece  fare  agli  Olan- 
defi  propofizioni  di  una  llretta  Allean- 
za, ed  elfi  le  riguardarono  come  proprie 
a far  facrificare  tutte  le  altre  a quel- 
la che  fi  proponeva  . Cromwell , crè- 
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dendofi  flegnato,  impegnò  il  fuo  Parla- 
mento a fare  il  Regolamento  , che  fu 
chiamato  T Atto  di  Navigazione  , che 
dovea  togliere  agli  Olandeh  tutto  il  van- 
taggio dei  loro  Commercio  coll’  Inghil- 
terra . Quafi  tutto  quello  Commercio 
confifleva  in  mercanzie  che  non  erano 
dei  prodotto,  nè  delle  fabbriche  deli’ O** 
landa.  > ; ;> 

3.  La  guerra  fi  accefe  fralle  due  Na*i 
zioni  ; la  vittoria  effendofi  quafx  fempite 
dichiarata  per  l’ Inglefi  , i loro  nemici 
fi  credettero  felici  di  ottenere  la  Pace 
colle  piu  dure  condizioni , -e  l’  Atto  di 
Navigazione  continuò  ad  edere  nella  fu$ 
efecuzione  , 

4.  Dopo  il  riftabilimento  di  Carlo  II. 

il  primo  Parlamento  radunato  fotto  que- 
llo Principe  , trovando  in  Cromwel  il 
profondo  Politico  , portò  a 23.  Settem- 
bre 1660.  un  Bili  che  conteneva  le  fiche 
difpofizioni  dell’Atto  di  Navigazione,  e 
che  fu  approvato  dal  Re.  Quell’Atto  gh«  - 
dovea  cominciare  al  primo  di  Decembre 
1660.  è flato  fempre  in  oflèrvauzan  Ecco- 
ne gli  articoli  principali.  5. 
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<5.  I.  Non  Tara  importata  , o defporta- 
ta  alcuna  mercanzia  , o derrata  in  tutte 
le  Colonie  Inglefi  d’ Alia,  d’ Africa  , e 
d’America  che  (opra  i\vafcelli  fabbrica- 
ti ne’  paeii  del  dominio  d’ Inghilterra, 
o appartenenti  realmente  agl’  inglefi  , e 
di  cui  i padroni , o almeno  i tre  quarti 
*de’  marinari  faranno  della  Nazione,  fotto 
pena  di  fequelfro  , e di  contilca  delle 
mercanzie,  e de’  battimenti  . 

- 6.  il.  Neffuna  perfona  che  fia  nata 
fuori  degli  Stati  del  Re  d’ Inghilterra  ^ 
e che  non  vi  far'a 'naturalizzata  potr'a 
efercitaré  nelle  ftefle  Colonie  alcun  Com- 
mercio 'tanto  per  effo  , quanto  per  gli 
altri . ■ 

7.  ili.  Tutte  le  mercanzie  che  fono 
prodotti  naturali  dell’  Alia  , e dell’  Ame- 
rica non  potranno  eflere  trafportate  nei 
paefì  del  dominio  Inglefe  , che  fopra  i 
vafcelli  appartenenti  a quella  Nazione . 

8.  IV.  Le  mercanzie,  e derrate  d’Eu- 
,ropa  non  potranno  eflere  portate  in  In^ 

ghilterra  da  altri  vafcelli,  che  da  quelli  / 
de’  Forti  di  Paefì  , e degli  Stati  , dove 

si 
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fi  fabbricano  le  mercanzie , é.  dove  ere- 
feono  ie  derrate  . , .-.a 

9.  V.  I pefei  di  ogni  Torta,  gli  olj, 

e barbe  di  Balena,  che  non  faranno  Hate 
pefeate  da’  vafceili  Inglefi , non  potranno 
effere  importate  in  Inghilterra  , che  coi 
pagare  il  doppio  de’  dritti  della  Dogana 
ftraniera  . . • h. 

10.  VI.  Il  Commercio  di.  porto  ia 

porto  d’Inghilterra  , e d’Irlanda  non  po- 
trà farfi  che  da’  Mercanti , e da’  vagel- 
li Inglefi . '■ 

11.  VII.  I vafceili  fabbricati  in  In- 

ghilterra , o fe  fono  di  coftruzioni  fìra- 
niere  , appartengano  in  proprietà  agl’  In- 
glefi , e gli  uni  , e gli  altri  che  abbiano 
il  padrone,  e i tre  quarti  dell’equipag- 
gio Inglefi  , faranno  i foli  che  goderan  > 
no  tutte  le  diminuzioni  fatte,  e da  farfi 
fopra  i dritti  della  Dogana  ♦ - * 

12.  Vili.  E’  proibito  ad  ogni  altro  , 
fuorché  a’  vafceili  della  qualità  dell’ ar- 
ticolo precedente,  di  portare  in  Inghiiter-, 
ra , Irlanda  &c.  le  mercanzie,  e derrate, 
che  fi  fabbricano,  e crefcono  in  Mofco- 

T.VU  R via. 
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via,.  Lo  fteffo  fi  è per  gli  alberi  , ed 
altri  legni  , Tale  , catrame  , refine  t, 
canape , lino , pruna  ,.  oglio  * d’  uliva  , 
ogni  forte  di  grano , zuccheri,  ceneri  , 
faponi , vino , aceto  , acquavite  , uve  di 
Corinto  , ed  altre  derrate  , e mercanzie 
degli  Stati  del  Gran  Signore,  ad  eccezio- 
ne però  de’  vafcelli  ltranieri  fabbricati 
ne’  paefi , e luoghi  dove  crefcono , e fi 
fabbricano  , o fi  ha  il  coftume  d’ imbar- 
carle,, purché  però  il  Padrone,  e i tre 
quarti  de’ marinari  fieno  naturali  del  Pae- 
fe,  dove  fi  faranno  gl’imbarchi,  e ca- 
ricamenti ..  . , * •*  . 

13.  IX.  Per  prevenire  la- falfa  dichia- 
razione che  potrebbero  fare  gl’lnglefi  per 
favorire  l’entrata  delle  derrate  , ,e  mer- 
canzie ftraniere  , tutte  quelle  enunciate 
nell’ articolo  ottavo  , che  non  verranno 
filile  navi  delle  qualità  di fegnate,  faranno 
giudicate  appartenere  agli  ftranieri , e co- 
me tali  pagheranno  i dritti  del  Re, del* 
k Città e de’  Paefi  t,  che  fon  foliti  a 
pagare  ogni  fona  di  mercanzie . 

* -w  ’ ■ - 14*  x • 
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14.  X.  Affine  di  prevenire  le  frodi  , 
di  cui  fi  potrebbero  fervire  comprando  , 

0 trasformando  i vafcelli  ffranieri , i Pro- 
prietarj  di  detti  Vafcelli  faranno  appari- 
re , ed  affermeranno  con  giuramento  che 
gli  (fedi  vafcelli  appartengono  ad  effi  di 
buona  fede,  e che  gli  ffranieri  non  vi 
hanno  alcuna  parte  , nè  porzione  . Que- 
llo fi  farà  avanti  i Direttori  della  Do- 
gana della  loro  dimorar,  che  ne  daranno 
loro  il  certificato  , dopo  di  che  le  loro 
Navi , e Baffi  menti  faranno  riputati  di 
corruzione  Inglefe  , e come  tali  gode- 
ranno i privilegi  ad  effi  accordati . 

3*.  15.  XI.  L vafcelli  Inglefi,  o riputati 
Inglefi , potranno  apportare  ‘in  tutti  gli 
Stati  del  dominio  Inglefe  le  derrate  -,  e 
mercanzie- del  Levante,  quantunque  non 
le  abbiano  caricate  ne’  luoghi  dove  effe 
crefcono,  e dove  fono  travagliate,  pur* 
chè  il  carico  fe  ne  faccia  in  un  porto 
del  Mediterraneo  ai  di  là  dello  Stretto 
di  Gibilterra.  Lo  ffeffo  s’  intenderà  an- 
cora delle  derrate  e mercanzie  dell’India 
/Orientale,  che  faranno  imbarcate  in  uo 

R 2 Paefe 
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Paefe  fituato  al  di  la  del  Capo  di  Buo- 
na Speranza  , e di  quelle  delie  Canarie, 
-"ed  altre  Colonie  di  Spagna  , e delle  A- 
zore,  ed  altre  Colonie  del  Portogallo, e 
che  farà  loro  permeilo  di  caricare  1’  une 
ne’  Paefi  Spagnuoli , e P altre  in  quelli 
del  Portogallo. 

16.  XII.  Le  proibizioni , pene  , e con- 
fifche  non  fi  eftenderanno  Tulle  mercan- 
zie prefe  di  buona  fede,  e lenza  intelli- 
genza fopra  i nemici  dell’  Inghilterra  , 
non  più  che  fui  pefee  della  pelea  degli 
-Scozze fi , loro  grani,  tofer fair, che  faran- 
no apportati  in  Inghilterra  fopra  vafcelli 
di  coltruzione  Scozzefe  , di  cui  i tre 
quarti  di  equipaggio  faranno  Scozzefi  ; e 
3’  oglio  detto  di.  Mofcovia  , che  farà  ca- 
ricato in  Ifcozia  da’  vafcelli  Inglefi . 

17.  XIII.  Saranno  importi  cinque  fee- 
lini  per  botte  fopra  ogni  vafcello  Fràn- 
cefe  che  arriva  ne’  Paefi  d’ Inghilterra 
fintantoché  durerà  in  Francia  l’irnporto  • 
di  50.  foldi  per  botte  fopra  i vafcelli 

legfofi . - - 
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18. - XÌVfc  I zuccheri,  i tabacchi  , ed 
altre  mercanzie  che  pervengono  dal  pro- 
dotto delle  Colonie  Inglefi  non  potranno 
effere  trafportate  in  Europa  , che  ne’  luo- 
ghi apparteneteti  all’  Inghilterra  ; e i va- 
fcelli  che  partiranno  da’  Porti  della  bef- 
fa Corona  per  le  Colonie  Inglefi  dell’A- 
lia , Africa  , ed  America  daranno  pleg- 
geria  nel  luogo  della  loro  partenza  di 
mille  lire  berline,  fe  fono  al  di  fopra  di 
100.  botti , e di  due  mila  fe  fono  al  di 
fotto  : che  elfi  approderanno  al  loro  ri- 
torno in  un  Porto  del  detto  Domi- 
nio , e daranno  Umilmente  in  partendo 
dalle  dette  Colonie  una  dichiarazione  del 
loro  carico  collobbligo  di  fcaricarle  tut- 
te in  Inghilterra . 

1 p.  Quello  è quell’ Atto  che  ha  fatto 
forgere  la  Marina  Inglefe,  che  ha  fatto 
piantare  il  Commercio  con  fodi  fonda- 
menti nelflnghilterra , che  ne  fu  chiamato 
il  Palladio,  ed  il  Genio  Tutelare  fecondo 
l’efprelfioni  degli  beffi  Scrittori  Inglefi  . 
Non  fi  dubita  che  non  folfe  affai  vantaggio^ 
foa  quel  Regno,  particolarmente  a’ padro- 

R 3 ni, 


ni , e proprietarj  de’  vafcelli , e a tutti 
i marinari  . E pure  molte  perfone  illu-  • 
minate  non  meno  che  i Mercanti  fem-< 
brano  dubitare  fé  gl’  inconvenienti  , da’* 
quali  è accompagnato,  non  fono  più  gran-' 
di  de’  vantaggi , che  procura . 

20.  M.  Giofia-Chiid  ne’fuoi  Trattati 

fui  Commercio  penfa  che  relativamente 
al  Commercio,  e alla  navigazione, all’au' 
mento  de’  profitti  , e della  potenza  In* 
giefe , quelle  fieno  delle  più  prudenti,  e 
delle  più  eccellenti  leggi  , che  fi  fieno 
mai  fatte  in  Inghilterra , fenza  delle  qua- 
li non  farebbe  mai  arrivata  ad  aver  la 
metà  de’  vafcelli , del  Commercio , della 
navigazione,  e de’  marinari,  che  tutta- 
via ne  conta.  *.• . 

21.  Il  tempo  ha  fatto  conofcere  in 
quell’ atto  alcuni  inconvenienti,  che  for- 
fè fi  potrebbero  chiamare  veri  difetti  , 
ma  a’  quali  è facile  il  rimediare  . E’ne- 
ceflario  che  io  qui  ve  ne  dia  qualche 
notizia,  perchè  la  materia  lo  richiede. 

22.  Chi  non  ne  vorrebbe  fentire  un 
grande  elogio  ricorre  all’Olanda  . Quella 
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Nazione  è fiata  la  più  celebre  nel  Coni*  , 
mercio  fenz’ Atto  di  Navigazione,  ma 
non  tutto  quello  , che  conviene  ad  una 
Nazione  , può  convenire  all*  altra  . La 
condotta  di  un’armata  fuperiore  , che 
è la  padrona  della  Campagna  non  dee 
eflere  la  fteifa  di  un’armata  meno  forte, 
che  non  è nello  flato  di  far  fronte  al 
nemico  indifferentemente  in  tutt’i  tem- 
pi , ed  in  turt’  i luoghi . 

23.  Gli  Olande  fi , attefa  la  grandezza 
de’  loro  capitali,  ed  il  baffo  prezzo  del- 
rintereffe  del  loro  denaro  , il  gran  nu- 
mero de’  loro  Mercanti  ,-  e de’  loro  va- 
fcelli  fono  i padroni  dalla  Campagna  in 
materia  di  Commercio  .*  effi  non  hanna 
bifogno  d’innalzar  fortezze,  e procctirarfi 
delle  piazze , e luoghi  di  ritiro , perchè1 
fi  confiderano  come  tali  quelle  leggio 
che  afficurano  a*  naturali  del  paefe  qual-* 
che  Commercio  particolare  . ~ » 

24.  Altro  dubbio . Si  conviene  , che* 
l’ Atto  di  navigazione  è infinitamente 
vantaggiofo  a’  mercanti , e a’  proprietarj 
de’  vafcelli . Ma  fi  riflette  che  gii  uni , 

R 4 e gli 
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è gli  altri,  confiderandofi  come  piccolo 
oggetto  relativamente  al  corpo  della  Na-, 
zione  in  generale  , è dell’  intereffe  del 
più  gran  numero  che  le  derrate  natura- 
li , e le  manifatture  Inglefi  fieno  espor- 
tate al  più  alto  prezzo  poffibile , e che 
le  derrate , e mercanzie  Urani  ere  fieno 
date  al  più  baffo  prezzo  , il  che  è una 
confeguenza  necelfaria  della  concorrenza, 
e della  libera  ammillione  de’  vascelli  O- 
Jandefi  ne’  porti  d’ Inghilterra  , e della 
lua  navigazione . % 

. 2 5.  Quella  verità  non  lì  può  negare 
rifpetto  al  profitto  attuale  del  più  gran 
numero.  Ma  il  Regno,  eflendo  uji’Ifola, 
ha  bifogno  di  vafcelli  , ,e  di  marinari' 
per  la  fua  difefa  , e per  quella  del  fuo 
Commercio  . L’  utile  particolare  dee  in 
quella  veduta  cedere  al  vantaggio  gene- 
rale . E quelli  fono  Ldifetti  che  fi  con- 
fiderano  nell’  Atto  prefo  nel  fuo  totale  ^ 
e nelle  fpe  mire  univerfali . 

26 . L’ Atto  è /lato  attaccato  anche 
nelle  fue  claufule  particolari.  Io  non  vi 
parlo  delle  lagnanze  delle  Colonie,  d’  A- 

me- 
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merica  , che  fi  credevano  profUme  alla 
loro  ruina,  fe  non  fi  foife  loro  permeflo 
di  mandare  almeno  i loro  zuccheri  nei 
luoghi  dove  poteflero  trovarvi  il  miglior 
fpaccio  fenza  obbligarle  di  mandarle  a 
drittura  in  Inghilterra  , e di  non  riceve- 
re che  dalla  fola  Inghilterra  le  derrate 
necelfarie  al  loro  confumo  . La  rifpofla 
è breve , perchè  fe  non  vi  folle  f Atto 
il  vantaggio  che  fi  ritira  delle  Colonie 
farebbe  intieramente  perduto  per  la  Na- 
zione . La  condotta  dell’  Inghilterra  è 
conforme  alla  pratica  degli  Olandefi  , 
Francefi , Spagnuoli  , Portoghefi  , e di 
tutte  le  Nazioni  del  Mondo  , la  cui  pra- 
tica è di  tenere  le  loro  Colonie  in  una 
fpecie  di  foggezione  , e di  dipendenza 
dalla  Metropoli . ; » . . 

27.  I Danefi  , gli  Svedefi  , gli  abitan- 
ti di  Holllein  , e tutte  1’  altre  Nazioni 
del  Nord  polfono  per.  mezzo  di  queft’ 
Atto  apportare  direttamente  in  Inghil- 
terra legna  di  corruzione  , e gli  altri 
prodotti  del  Nord,  ed  hanno  dopo  LAt-- 
to  accrefciuto  almeno  di  due  terzi  i va- 

fcelli 
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fcelli  impiegati  ,in  quello  Commercio  , 
quando  il  rimanente  de’  vafcelli  laglefi 
per  T iftelfo  Commercio  è diminuito  in 
una  proporzione  eguale.' 

* 28.  Quello  veramente  è un  difetto  , 
ed  inconveniente,  e merita  tutta  l’atten- 
zione del  Governo.  Chiid,che  fcriveva 
17.  o 18. '■anni  dopo  lo  ftabi  li  mento  del- 
l’Atto, lo  conofceva,  e avrebbe  voluto  ag- 
giungervi un  articolo.  Egli  proponeva  al* 
Governo  di  fare  una  legge  che  imponeflè 
almeno  di  un  50.  per1  cento  fopra  tutte 
le  derrate  del  Nord,  che  non  farebbero 
trafportate  in  Inghilterra  da’  vafcelli  In- 
gleli  . Ne  fa  vedere  il  vantaggio  , e ne 
ìcioglie  le  difficoltà  . 

29.  Ma  il  più  forte  che  fi  oppone  a 
quella  legge  è quello  che  gli  altri  Prin- 
cipi potrebbero  far  l’iflelfò,  trovandola 
ragionevole,  ed  allora  dov’è  più  il  Coni-' 
mercio  d’ Inghilterra  ? Bi fogna  però  ve-y 
dere  quali  fono  quei  Regni,  e quali  fo- 
no quei  Paefi  che  farebbero  intereflati 
a quella  legge . 
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30.  Ella  non  intereffa  in  alcun  modo 
la  Spagna , l’ Italia  , ed  il  Portogallo  . 
Ella  non  interelfa  la  Francia  , la  quale, 
quando  vi  farebbe  intereflata,  non  le  gio- 
verebbe di . offendetene , perchè  • mette 
i.  dritti  del  50.  e 60 . percento  fulle  la- 
ne d’ Inghilterra . 

31.  Gli  Olandefi  , e gli  Amburghefi 
non  farebbero  efclufi  da  quell’  addizione 
all’  Atto  di  Navigazione  di  quello  che 
non  lo  fono  al  prefente  . Gli  Amburghefi 
vi -trovarebbero  un  vantaggio  fe  i Da- 
nell  imponeffero  un  dazio  fopra  i vagel- 
li Inglefi , perchè  quelli  anelerebbero  a 
caricare  le  mercanzie  dei  Nord  ad  Am- 
burgo . 

32.  Gli  Svedefi  fi  troverebbero  molto 
bene  richiamando  una  buona  parte  di 
quelle  mercanzie  nel  loro  porto  di  Got- 
temburg  , dove  gl’  Inglefi  potrebbero  an- 
dare a cercarle  : effi  hanno  fatto  in  po- 
co tempo  tante  , e si  buone  leggi  per 
l’ incoraggiamento  della  loro  navigazione, 
ed  in  confeguenza  in  difvantaggio  degl' 
Inglefi . 
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33.  Tali  fono  le  rifleffioni  che  inge- 
nerale , ed  in  particolare . fi  fono  fatte  * 
dagli  uomini  grandi  fopra  di  quello  gran 
Atto , che  non  fi  può  dubitare  di  avere 
formata  un'  epoca  nella  marina  Inglefe  , 

§ in  quel  Commercio,  che  unicamente 
dalla  marina  dee  elfere  foftenuto,  e pro- 
tetto . Lafcio  tutto  il  refto  cosi  dell’At- 
to, come  del  Commercio  dellTnghilter- 
ra  a tante  opere  profonde  , ed  erudite , 
che  fi  fono  pubblicate,  cosi  da’  fuoi  Scrit- 
tori, come  da  quelli  dell’ altre  Nazioni, 
che  vi  hanno  fparfo'  i loro  fudori  per 
confiderai©  in  tutti  i fuoi  rapporti  . 

■ ' . * 1 i- 
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C A 1 P.  VII. 

* M *»  « ‘ r.  v# 

Confiti  evalioni  fui  Commercio  dì  Olanda. 

i.  T ’ Olanda  certamente  fi  può  confi- 
J 4 derare  come  il  Trono  del  Com- 

mercio, e dove  ne  fia  fpiegata  tutta  la  faa 
grandezza . Un  paefe  eh’  era  finalmente 
una  Provincia,  che  poco  , o nulla  produ- 
ce , ed  in  una  Umazione  infelice,  è arri- 
vato a tanta  grandezza , quanto  fe  n’  è 
ammirata  unicamente  per  la  ffrada  del 
Commèrcio.  QùVfe  ne  fono  veduti  i più 
grandi  fìabilimenti , gli  sforzi  i più  eroi- 
ci , qui  T intraprefe  le  più  ardite  , e le 
più<*magnanime . 

2.  Refta  con  ragione  forprefo  Mr.Huet 
nella  fua  Storia  del  Commercio  degli  an- 
tichi , quando  parlando  degli  antichi  Fe- 
nicj  li  trova  arrivati  ad  una  si  alta  po- 
tenza , poffedendo  un  piccol  tratto  , an- 
zi un  orlo  di  terra  nel  continente.  Ma 
poi  cefsò  in  lui  lo  ftupore  , avendo  a- 
vanti  gli  occhi  l’efempio  degli  Olande#, 
che  abitano  un  paefe  affai  limitato , fie- 
; rile , , 
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rile  , e paludofo , fottopofto  alle  maree , 
occupato  in  parte  fui  mare,  e difefo  da 
una  vigilanza  continua  , e da  fpefe  ec- 
ceffive . 

3.  E pure  , malgrado  oftacoli  così 
informontabili  , malgrado  le  oppofizio- 
ni  delle  prime  potenze  di  Europa  , 
ed  in  faccia  ad  una  guerra  lunga  , ed 
opinata,  quelli  popoli  per  le  loro  arti  , 
e per  la  loro  induilria  llefero  il  lor  do- 
minio fino , all’ellremitk  della  terra  , e pre-  ' 
tefero  di  elfere  confiderati  come  gli  al- 
tri Sovrani  . Voi  K avete  intefo  da  me 
altre  volte,  quando  ve  ne  ho  defcritto 
il  Commercio  , ma  pareva  che  in  quello 
luogo,  dove  ne  vengono  ad  efarae  i prin^ 
tipj  , anche  dovea  ripeterlo  per  richia- 
marvi ad  una  particolare  attenzione.'  p 

V ) . ’’  V*  ' 
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- ''•*  §.  I. 

Suo  Commercio  in  generale  . 

Olandefi  hanno  fatto  più  corn- 

VjT  mercio  nelle  quattro  parti  del  Mon- 
do , di  quello  che  fi  è veduto  nella  Fran- 
cia , e nelflnghilterra  riunite  infieme  . Eflì 
hanno  abbracciato  principe  differenti  v e 
fi  hanno  formato  un  -piano  conforme  alla 
"loro  porzione  , alla  natura  , e alla  fte- 
rilitk  delle  loro  Terre. 

..  2.  Col  mezzo  dei  Commercio  , e per 
la  faviezza  della  loro  Legislazione  han- 
no popolato  un  paefe  , che  * la  Natura 
fembrava  aver  condannato  per  fempre  a 
non.effere  che  un  deferto,  e che,  mal- 
grado gli  sforzi  prodigiofi  dell’ Arte,  non 
ha  mai  potuto  produrre  di  che  nudrire 
la  quarta  parte  de’  fuoi  abitanti  . 

3.  Si  fa  che  quello  Paefe  non  prò. 
duce  nè  vino  , nè  olio , nè  feta , nè  la. 
na,  nè  fale  , nè  alcuna  forra  di  legna 
da  fcaldare , e di  carbone . L’Olanda  noti 
ha  dunque  potuto  leguire  il  principio 
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degli  altri  Stati,  ch’era  di  vendere*  più 
delle  Tue  derrate  all’  altre  Nazioni  , che 
elleno  non  comprano  da  loro  . L’  im- 
menla  quantità  delle  importazioni  , di 
cui  ha  bifogno,  farebbe  ufeir  dall’Olanda 
molto  valore  fenza  il  foCcorfo  di  un 
Commercio  di  Economia,  il  più  attivo, 
ed  il  più  eflefo  che  alcuna  Nazione  ab- 
bia mai  fatto  . 

4.  Gii  Oiandefi  fanno  il  Commer- 
cio . con  tutte  le  Nazioni  di  Euro-* 
pa , e colle  tre  altre  parti  del  Mondo  . 
•Ehi  tirano  le  mercanzie  , e le  derrate 
da  differenti  Nazioni  , e le  importano 
pretfo  di  loro  per  farne  i differenti  affor- 
ti  menti,  che  ehge  la  loro  riefportazione. 

5.  Ehi  comprano  alla  prima  mano  .dal- 
la Nazione  che  vende  a più  baffo  prez- 
zo , e vendono  a quella,  che  lor  dami 
più  gran  benefìcio,  e per  lo  prezzo  , e 
pei  cambj  più  vantaggiofi  . L’ Inghilter- 
ra è la  fola  Nazione  dell’Europa,  colli: 
quale  l’Olanda  non  ha  quaft  che  ufi 
Commercio  di  Banco , e di  denaro . 

6,,;. 
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6.  La  Francia  poi  è la  Nazione  , 
che  da  più  vantaggi  al  Commercio  di 
Olanda.  Gli  Olande!]  fanno  qùafi  tut- 
te le  fue  efportazjoni  ,e  le  fue  importa- 
zioni , che  fono  di  una  grandiffima  ehen- 
lìone  . Quel  che  vi  è di  Angolare  fi  è 
che  il  Negoziante  Olandese  foftiene  me- 
glio degli  llelfi  Negozianti  Francefi  il 
prezzo  delle  loro  proprie  mercanzie  , e 
la  concorrenza  predo  falere  Nazioni  . Lo 
fa  pe  i vantaggi  che  gli  dà  la  fua  eco- 
nomia, il  fuo  nolo,  e i fuoi  aflbrti men- 
ti , che  forma  con  più  faciltà  per  1’  ab- 
bondanza, e varietà  de’  fuoi  magazzini* 

7.  Nel  fenolo  XVII.  un  Ambafciatore 

della  Repubblica  prefentò  alia  Corte  di 
Francia  uno  flato  delle  compre  che  l’O- 
landa faceva  ogni  anno  delle  derrate  , 
mercanzie  di  Francia  che  arrivavano  a 
più  di  trenta  milioni  di  fiorini  4 Su  que- 
llo fondamento  pretendeva  che  la  Corte 
dovefle  efentar.e  i vafcelli  Olandefi  da  un 
dritto,  di  ancoraggio  . Ne  ottenne  Men- 
zione • • -v 
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, B.  Ma  Quello  Miniftro  poteva  aggiun- 
•gcffe'al  fuo  fiato  una  fomma  affai  confi- 

^derabile  d’ importazione  , ed  un  altra  an- 
cora affai  forte  per  lo  beneficio  del  no- 
lo . Così  F Olanda  faceva  per  quaranta, 
*0  cinquanta  milioni  di  fiorini  il  Com- 
mercio naturale  di  ‘Francia  . Quella  piut- 
■ tofio  era  una  ragione  di  fottometterla  al 
•dritto  impatto  fopra  tutti  i vagelli  fira- 
niéri , che  di  accordarle  alcun  favore  % 

' u Ambafciator*  Olandefe  lì  approfittò 
della  poco  conofcenza  che  fi  avea  allora 
in  Francia  lu  gl’  iatereffi  del  Commercio. 

9.  Tali  furono  i morivi  che  portaro- 
no la  Francia  ad  accordare  agli  Olandefi 
T e feri  z ioni  de’ dritti , che  non  potevano 
mancare  di  allontanare  i vaiceli!  delle 
loro  Nazioni  . Quello  privilegio  diede 
agli  Olandefi  foli  còli’  efclufione  anche 
de’  Negozianti  Francefi  , il  grande  , ed 
il  piccolo  cabotaggio  della  Francia*  Que- 
Ha  fi  atcorfe  ben  tardi  che,  allontanando 
così  da’  fuoi  porti  i vafcelii  dell’  altre 
Nazioni  , fi  era  privata  de’  vantaggi  del- 
la ^ Concorrenza  . ! 

io. 
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10.  Gl’interelTi  dell’  Inghilterra  , e del- 
la Francia  vorrebbero  non  aver  concor- 
renza a combattere  nel  Commercio  del 
Levante,  in  quello  dell’ Indie  Orientali, 
e nella  pefca  dell’  aringhe  . Ma  l’ in  te- 
reffe  generale  dell’  Europa  domanda  la 
più  gran  concorrenza  in  quelli  tre  rami. 
Tanto  ha  fatto  l’Olanda, e quello  ramo 
della  fua  indullria  è tanto  più  preziofo 
all’  Europa  , perchè  quelle  due  altre  Na- 
zioni hanno  rrafeurato  di  accrefcervi  lab-* 
bondanza  di  una  derrata  di  un  gran  con- 
fumo •<  ■ ' • 

11. Il  cabotaggio  degli  Olandefi  divie- 
ne piu  intereffànte  a mifura.  che  T altre 
Nazioni  commercianti  fi,  sforzano  di 
dividere  quello  ramo  con  effi  „ Quella 
concorrenza  agevola  la  circolazione  delle 
derrate  , delle  mercanzie , e del  denaro , 
facilita,  e llende  i con  fumi,  e dà  così 
i più  grandi  incoraggiamenti  alla  popo- 
lazione , all’ Agricoltura,  e alla  univetv 
lalità  dell’ indullria  Europea..  V 
-,  , 1 2. Quello  ramo  di  Commercio,  che  ha 
per  oggetto  di  llabilire  l’abbondanza  pref- 
1 S 2 fo 
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fo  tutte  le  Nazioni  di  tutto  ciò  che  lo- 
ro manca,  e di  sbarazzarle  del  loro  fu* 
perfluo , è divenuto  aliai  più  utile  alV 
Europa  dopo  l’aumento  di  concorrenza  $ 
éhe  ha  ricevuto  dalle  Citta  Anfeatiche  ^ 
fopra  tutto  da  quella  di  Amburgo  ,*  che 
fembra  di  voLer  effere  la  rivale  di.  Arm 
fterdam . Lo  farebbe  affai  più  fe  la  tran- 
cia fi  voleffe  dare  a quello  ramo  di  Coirir 
iriercio  , e profittili^ ' di  tutte  le  facile^ 
eh1  ella  ha  di  coltivarlo  con  fuoceffo . * 

13.  L’ Olanda  adunque  fi  è arricchita 
col  comprare  , e vendere  le  derrate*,  e 
mercanzie  dell’  Uni verfo  , e così  ha  Ta- 
ftenuto là  fua  elevazione  , e la  fila  por 
tenza , e non  già  col  fabbricare  ; e col- 
tivare la  Terra  . Ella  ha  eftefo  i filai 
ftabilimenti  iti  Africa  , e nelle  due  Jnr- 
dìe:  fi  ha  procurato  ibpiù  gran  numero 
de’  confumatori  dipendenti  , e queftft,^ 
una  delle  più  ricche  forgenti  del  Con* 

increto  di  Economia  • * v-/*  ~ ■>. 

14.  A collo  di  tutta  l’Europa  l’Olan- 
da ha  Tempre  aumentato  il  numero  dei 
fuoi  abitanti.  Ella  ha  proccuraro  i me&- 
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& di  poter  fulf.ftere  a chiunque  vuole 
ftabilirfi  , e faticare  nel  Tuo  territorio  . 
Si  fono  veduti  in  varj  tempi  gli  abita- 
tori devafiati  dalla  guerra  andare  nell  O- 
landa  per  cercarli  afilo,  ed  impiego.  . 

15.  L’agricoltura  non  ha  ivi  potutQ 
mai  effere  un  confìderab. le  oggetto , quaOf 
tlinque  la  terra  - vi  fi  coltiva  colla  mi? 
gliore  perfezione  poffibile . Ma  la  pelea 
dell’  aringhe  fa  le  veci  dell’  agricoltura  . 
Quello  è un  nuovo  mezzo  per  vivere  , 
ed  una  fcuola  di  marinereccio  , perchè 
gli  uomini  nati  full’acqua  travagliano  nel 
mare , e ne  ricevono  il  loro  nutrimento 
indurandoli  nelle  tempefte,  ed  imparando 
fenza  rifeh  io  a fuperar  i pericoli.'' 

. 16 1 II  Commercio  di  trafporto  ch’elfa 

fa  continuamente  dall’  una  all’. altra  Na- 
zione deli’  Europa  è altresi  un  genere  di 
Navigazione  , che,  fenza  difiruggere  gli 
uomini,  li  fa  vivere  colla  loro  fatica,. 

1 ^.Finalmente  la  navigazione  che  fpo- 
pola.  una  parte  dell’Europa,  popola  l'O- 
landa , e può  quali  una  produzione 
del  paefe.  Le  fue  navi  fono  i fuoi  fon* 
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di  di  terre  , ch’  efl^  fa  volare  a'fpefe 
de’  foreftieri . ' 

i$, Nell’Olanda  vi  è il  lulfo  dei  com- 
modo  , e~v’è  fenza  che  fi  ricerchi  : vi 
è il-  ludo  delia  decenza,  e con  medita- 
zione, ma  s’ignora  il  luflo  della  tanta- 
fia.  In  tutta  la  Nazione  regna  uno  fpi- 
rito  d’ardire,  di  frugalità,  ed  anche  di 
avarizia,  if  quale  vi  è fiato  mantenuti! 
con  premura  dai  governo . 

ip.Le  Colonie  fono  regolate  dali’ifief- 
fo  fpirito  « Quelle  non  fi  popolano  , che 
dalla  feccia  della  Nazione,  ovvero  dagli 
flranieri  . Ma  alcune  leggi  fevere  , un 
giufio  governo  , una  maniera  facile  di 
poter  fulfiftere  , una  utile  fatica  riforma- 
no ben  prefto  i cofiumi  degli  uomini  1 
mandati  quivi  dall’  Europa  , perchè  fco- 
flumati  . ' i ■ 

>20.  Il  difegno  medefimodi  confervare 
la  fua  popolazione  prelìede  alla  fila  eco- 
nomia militare  . Ella  mantiene  nell’  Eu- 
ropa un  gran  numero  di  'truppe  ftranie- 
re,  ed  un  gran  numero  ne  mantiene  al- 
tresì nelle  fue  Colonie.  f ’ 

21. 
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li.  I marinari  nell’Olanda  fon  ben  pa- 
gati .*  perciò  i foreftieri  vi  vanno  conti- 
nuamente a fervire  o Tulle  -navi  mercan- 
tili , o fu  quelle  di  guerra  . 

22.11  Commercio  richiede  la  tranquil- 
lità al  di  dentro  , e la  pace  al  di  fuori. 
Non  v’ è Nazione  , eccettuatane  quella 
degli  Svizzeri  , che  più  dell’Olanda  pro« 
curi  di  mantenerfi  in  pace  co’  Tuoi  vici- 
ni , e più  ancora  degli  Svizzeri  , che 
ftudia  di  mantenere  i Tuoi  vicini  in  pa- 
ce fra  loro  . 

23.  La  Repubblica  fi  è propofta  di 
mantenere  f unione  tra  i cittadini  con 
alcune  leggi  bellilfime  , che  indicano  a 
ciafcun  corpo  i proprj  doveri  con  una 
pronta  , e dilfintereflata  amminiftrazione 
della  giuftizia  , e con  regolamenti  am- 
mirabili pe  i Commercianti  . Avendo 
conofciuto  la  neceffità  della  buona  fede 
ha  mollrato  la  Tua  ne’  Trattati  , e fi  è' 
ftudiata  di  farla  regnare  ne’  particolari  . 

24.  Finalmente  non  veggiamo  altra 
Nazione  nell’  Europa  che  abbia  faputo 
meglio  combinare  ciocché  la  Tua  fitua- 
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Zione  , le  fu  e forze , la  fua  popolazione 
le  permettevano  d’ intraprendere  , e che 
abbia  meglio  copofciuto  , q efeguiti  i 
tjaezzi  di  aumentare  la  fua  popolazione  , 
e le  fuf  forze . Non  ne  veggiamo'  alcuY. 
na  , che  avendo  per  oggetto»  principale, 
il  Commercio  , e la  libertà  che  s invi-- 
tano , fi  allettano , e lì  follengono  lcam% 
bievolmente,  fi  Ila  meglio  di  eflo  regola- 
ta per  confervare  e l’uno,  e l’altra.,  % 
■■  25.  Non  v’è  paefe  in  tutto  1’  Univet> 
fp  che  debba  muovere  col  fuo  efempio 
ad  abbracciare  il  Commercio,  e regolar- 
lo 'in  tutte  le  fue  parti  , e perfezionare 
l’ indultria  quanto  F Olanda  , che  da  elfo 
ticonof^e  tutta  la  fua>  eli  [lenza  -,  profpe- 
rità  , potere  , e grandezza  . Non  v’  è pa* 
tria  che  debba  ifpirare  piu  affetto  a’fpoi 
abitanti.  Ecco  il  linguaggio  che  il Ray> 
Hai  mette  in  bocca  a quello  popolo  ,a:he 
può  dire  a fe  medefimo  . * w,  , 

2<5.  Quejla  ' terra  che  io  abito  i*  bo  io 
refa  feconda , io  /’  ho  adornata  , io,  /’  bo 
formata  . j Quejìo  mare  così  minacciofo  che 
ingombrava  le  noflre  campagne , rompe  le 
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fxe  onde  fu  gli  argini  che  ho  io  oppcfii 
al  fuo  furore  . Ho  io s*  purificato  quefì  aria 
che  le  acque  fiagnajitt  incettavano  di  va- 
pori mortiferi.  Qucfie  fuperbe  Città  pre- 
mono per  opra  mia  l'  arena  , ed  ih  fango, 
in  cu*  ondeggiava  l ’ Oceano . I porti  che 
ho  io  edificasi , i canali  che  ho  fc ovati  y 
accolgono  tutti  i prodotti  deli  CJnivsrfo  , 
che  io  dtfpenfo  a mio  piace  e all ' alttfi 
Nazioni.  I retaggi  degli  altri  popoli  .fo- 
no pojfejfioni  che  /’  uno  contrafia  all'altro . 

. «j,  27.  Ma  qui  non  finifee  ]’  elegante  , e 

refprefftvo  finto  difeorfo  . Quello,  che 
ho  io  lafciato  a miei  figliuoli  /’  ho  fi  tap- 
pato agli  elettemi  congiurati  contro  al 
mio  Soggiorno  , e ne  fono  rimafio  Signore , 

- JgM  ho  io  jìabilito  un  nuovo  ordine  fifi* 
co  , ed  un  nuovo  ordine  morale  , Jat- 1 
to  tutto  , dove  tutto  mancava  > . aria ^ 
la  terra  , il  governo  , la  libertà , tutto  | 
opera  mia  . Sto  godendo  della  gloria  del 
p affato,  e volgendo  gli  occhi  all' avvenire 
veggo  con  piacere  che  te  ceneri  mie  ripq- 
feranno  tranquillamente  ne'  luoghi  mede* 
fimi , dove  i miei  Jimili  credevano  for- 
mar fi  le  tempefie . 28. 
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2p.  Quelli  fon  motivi  veramente  che 
fanno  conchiudere  ali’  i fletto  Autore  da 
fare  idolatrare  la  propria  patria  ; ma  fog- 
giunge  che  non  v’  era  più  in  quel  puefe 
il  patriorifmo,  ed  era  mancato  lo  fpiri- 
to  pubblico  . Egli  vide  gli  Oiandeiì  traf- 
ficare , e vendere  il  loro  giuramento  co- 
jme  una  derrata,  c che  s’incan  i lavano  a 
divenire  il  rifiuto  deli’  Univerfo  , il  qua- 
le in  altri  tempi  ammirava  con  illupore 
i loro  travagli , e la  loro  virtù  . 


§.  II. 

».  * • 

* "» 

Suo  credito . 


. 1 * 


.0  ^ 

* , ' • . 

i.T  TN  altro  ramo  di  Commercio  dell’ 
Olanda  prefenta  ancora  un  interefle 
affai  imporrante  al  Commercio  deU’Euro- 
pa  , e fopra  tutto  a quello  dell’  Inghil- 
terra , e della  Francia  . Quello  interefife 
confitte  nella  banca , che  fanno  quali  tut- 
ti i Negozianti  v-Olandefi  , e principal" 
mente  quelli  di  Amfterdam.  » 

' •••*.;  *'•-  v • *,  , avvi-, 
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••  2.  Non  bifógna  credere  che  queflo 
Commercio  fia  quella  parte  del  Banco 
che  ha  per  oggetto  le  Tratte , e-Rimef- 
fe  di  piazza  in  piazza , unicamente  per 
profittare  del  beneficio  del  dambio,'  che 
fi  chiama  Arbitraggio . Gli  Olandefi  fi  oc- 
cupano poco  ad  un  ramo  cosi  delicato 
tosi  pericolofo , e cosi  difficile  a riufci* 
re  . Efiì  fcelgono  dalla  banca  quella  pari 
te  che  confitte-  a dar  credito  .'  ' • '"■* 

< 3.  I Negozianti  di  Amfterdam  apro* 
ho  un  credito  a’  Negozianti  dell’  altre 
Nazioni  Tulle  mercanzie,  che  loro  fono 
mandate  in  commiffione  fino  alla  con- 
correnza di  due  terzi  , o di  tre  quarti 
del  loro  valore  . Etti  accettano  le  tratte 
de’  proprietarj,  e le  rimettono  ad  elfi. 

4.  Quello  credito  dk  un  gran  movi- 
mento al  Commercio'  dell’  Europa  perla 
facilt'a  che  i Negozianti  vi  trovarono  per 
rinnovare  le  loro  operazioni Elfi  danno 
ancora  credito  a’ Negozianti  (Iran ieri  che 
loro  commettono  delle  compre  per  lo  lo- 
ro rimborfamento  , per  cui  non  tirano 
che  a due  mefi , a due  meli  dopo  la  fpè- 

• > di-1  • , v 
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dizione,  il  che  da  a’ compratori  Quattro 
meli  di  Predirò . - • ' v< 

5.  Finalmente  i Negozianti  di  Am- 
fèerdam  danno  ancora  un  altro  credito  ai 
Negozianti  Itranieri  , che  non  è meno 
preziofo.  al  Commercio  . Quello  confitte 
ad  accettare  , e tirare  fu  cce  flava  mente  il 
rfmhorio  delle  loro  accettazioni  per  con-> 
ro  di  altri  ‘Negozianti  1.  « 

6.  Quetta  è una  circolazione  ? affai 
onerofa  a’  Negozianti  ^ che  ifnprettana 

forte  di  ereditò  , ma  indifpenfabit 
le  o r foltenere  certi  rami  di  Commer- 
cio. Qiieiti  hanno  per  oggetto  mercanzie, 
che  li  comprano  alla  prima  mano , e che 
non  poiCno  eflère  rivendute , che  a lun- 
ghiffimi  termini,  ma  che  intanto  eflgono, 
ed  impegnano  fondi  affai  confiderabili  . 
lai1  fono  le  feti  d’Italia-*,  e del  Pie- 
monte . , - *>.■ 

7-*»  I Negozianti  pagano  in  contanti 
Je  loro  compre-  e tanto  in  Francia , che 
in  Inghilterra  vi  fi  fa  il 6 più  gran  con- 
fumo : efii  fono  obbligati  per  l’ufo  ge- 
nerale di  confegnarle  a due  anni  in  cir- 
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•?:  8.  La  circolazione  più,  o meno  for» 
te  che  tanna  queiti  Negozianti  per  foile- 
nere  un  credit»  co  i lungo  ha  predo  di 
loro  un  pegno  conofciuto  da’  Negozianti 
4i  Amiterdam  che  vi  danno  credito  ye 
che  fa  la  loro  ficurezza  . Liti  fanno  .dai- 
l’altra  parte  che  quantunque  il  credito 
che  danno  fia  a^Tai  caro  pe’  loro  CoiOr 
mettenti  , quelli  ne  fono  ben  et  inden- 
nizzati da’  beneficj  fuperiori  di  quefli 
rami  di  Commercio,  che  gli  obbliga  di 
tifare  di  quello  credito  . 

p.  Quefti  rami  di  Commercio  hanno 
|>i fogno  per  foitenerfi , e fo  flettere  neli’i- 
ifeflfo  tempo  le  manifatture  , d’ un  ioc- 
corfo  che  fi  trova  nell’  illeffo  Commer- 
ci», icioè  a dire  di  un  luogo  credito  > 
Senza  quelto  foccorfo  le  manifatture  non 
, farebbero  provvedute  delle  materie  pri- 
me coll’ abbondanza  , e faciltà  c he  . e fi* 
gono  per  foffenerft  in  uno  flato  florido . 

io.  Cosi  quella  circolazìoue  non  mol- 
tiplica i valori  ideali  ; i fegat  elle  prò# 
duce  nel  Commercio  hanno  femore  un 
valore  reale  eiiileme  o ne’  magazzini  dei 

Ne*  ‘ 
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.Negozianti  , o in  quelli  de’  manifattu- 
rieri ed  il  credito  de’ Negozianti  Qlao- 
deii  che  lo  foltiene  è un  credito  aliai 
utile,  e preziofo  al  pubblico.  - 

il.  Quello  è quel  credito,  il  cui  ufo 
è si  necelìario  all’ intereffe  generale  del 
Commercio  , che  la  riguardare  con  ra- 
gione 1’  Olanda , come  la  Calfa  dell’  Eo* 
ropa.  L’ufo  continuo  di  quello  credito 
giova  non  poco  al  Commercio  panico» 
lare  di  Aralterdam  , non  folamente,  per 
lo  beneficio  delle  provifioni  delle  tracce, 
e debe  accettazioni  , ma  ancora  per  la 
commiffione  che  feco  tira,  e-  di  cui  il 
cabotaggio  mantiene  incelfantemente  gli 
oggetti,  rinnovando  continuamente  i ma- 
gazzini della  Città  di  derrate , e di  mer- 
canzie ftraniere  di  ogni  fona  che  man- 
tiene una  numerofa  popolazione  nelle  fet- 
te Provincie . r*  , « ■ r-  <* 

- 12.  Le  Provincie  , anche  quellsi  dh 

terra  che  coltivano  $ prendoao  parte  a 
quello  gran  Commercio  per  lo -gran  con- 
iamo delle  loro  produzioni*  Tutte  han- 
no de’  canali  di  navigazione , o fiumi  , 

che 

< ; * 
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•che  Ì ora  ne  facilitano  il  rrafporto  a po- 
che fpefe  , e loro  ne  aftìcurano  uno  fniaà- 
ti mento  pronto,  e a buon  prezzo.  Que- 
llo fa  che  le  terre  di  quelle  Provincie , 
quantunque  mediocri , come  fono  quelle 
della  Gueldria  , producono  ogni  anno  due 
raccolte . 

1 3.  Quello  gran  confumo  è flato  fem- 
pre  il  primo,  ed  il  più  grande  incorag- 
giamento, che  fi  polla  dare  all’ Agrieoi-  v 
tura  : non  ve  n’ è altro  si  proprio  ad 
animarla,  e a renderla  florida.  La  mag- 
gior parte  degl’ impolli  , quantunque  for- 
fè più  forti  in  Olanda  , che  prelfo  alcun 
altra  Nazione  , eifendo  fui  confumo  , 

r Agricoltura  non  n’ è troppo  aggravata. 

14.  L’effetto  dell’ eccello  dell’  i-mpoffp 
non  ha  diltrurto  in  Olanda  che  le  ma- 
nifatture, che  vi  >fono  tutte  ridotte  quali  , 
intieramente  al  confumo  interiore . L’ee- 
ceflò  dell’  impollo  è effetto  , come  lo  è 

in  Inghilterra , e in  Francia , dell’eccefi*  > 
fo  del  debito  pubblico , che  fi  è portato 
a un  migliajo  di  milioni  di  fiorini.  Mg 
ogni  anno  fi  ^rimborfa  una  foni  ma  cosi 

con- 

. "ì  . 
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ccnfiderabile.  Tale  è il  fondamento  del 
fuo  credito'.  . / ■ 

‘ ' • • ' - r-  ' • ,»  i -, 

III.  ■ . .. 

Swt*  perdite  nel  Commercio  . 


I.  TL  Commercio  dell’  Olanda.,  ibfrtit- 

1 to  di  una  gran  ie  economia  , e di. 
moir  i induitria  , è un  grande  edifìcio 
di  cui  À principali  fondamenti  fono  fuo- 
ri del  fuo  domiuio  . Quelli  è un  edifi- 
cio , che  in  confeguenza  può  effere  fa- 
cilmente abbattuto  , ed  anche  diifrutto 
in  parte  . . ..  , ’ ...  ; 

2.  E’ Olanda  non  ha  avuto  pe’  fuoi 
ftabilimenti  in  America  l’attenzione  che 
quelli  meritavano  , febbene  le  fcofle  , 
onde  la  fu  a - fortuna  era  continuamente 
ag  tata , follerò  affai  proprie  a ferie  aprire 
gli  occni . Ella  fu  abbagliata  dalie;  fue 
Soverchie  profperid , e non  conobbe  nel- 
la perdita  del  Jdrafiie  le  prime  forgenti 
delia  fua  decadenza.  **. 

1 ' ' ' . ■ *-  ni-  . 
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t 3.  Quefta  vada  poffeffione  che  nelle 
fue  mani  farebbe  forfè  divenuta  la  prima 
Colonia  dell*  Univerfo  , avrebbe  fupplito 
al  difetto  , ed  alla  piccolezza  del  fuo 
territorio  dell’  Europa  . Quando  ne  fu 
fpogliata  fi  vide  ridotta  ad  edere  cioc- 
ché era  dato  prima  di.  quella  conquida, 
vale  a dire  i’  Agente  dell’  altre  Nazio- 
ni . Allora  fi  formò  nella  malfa  delle  fue 
ricchezze  un  vuoto  , che  » non  è dato 
maipiò  riempito  in  avvenire  . 

4.  L’ Inghilterra  già  fe  n’  è appro* 
prìata  una  gran  parte  col  fuo  atto  di 
Navigazióne  , ficcome  ancora  co’  fuoi 
Trattati  colla  Ruflìa,  e col  Portogallo  * 
Può  farle  perdere  anche  quello  di  Cadi- 
ce per  la  faciltà  ch’ella  ha  acquidato  di 
dare  - quell’  adendone  che  vorrà  al  fuo 
Commercio  clandedino  per  la  Giammai* 
ca  alle  Colonie  Spagnuole  . 

5»  Gli  effetti  dell’  Atto  di  Naviga- 
zione che  fece  }’  Inghilterra  non  furono 
meno  fuiiedi  all’  Olanda  . Da  quel  tem- 
po in  poi  quell’ Ilbla,  celfando  di  elfere 
tributaria  del  Commercio  della  Repub- 
T.Vl.  ' T bli- 
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blica  ‘ divenne  fua  rivale  , ed  acquifcè 
ben  predo  fopra  quell’  ultima  una  rtiam- 
fella  fuperiorirà’  nell’Africa,  nell  Alia  , 

e nell’  America . , . , 

• 6.  Se  T alrre  Nazioni  avellerò  adot- 

tata  la  politica  Inglese,  VOkai*  Mf~ 
be  (lata  gii  vicina  al  termine  delle  lue 
rovine  . Per  fua  buona  fotte  .1  Sovrani 
ó non  fi  trovarono  in  circoltanze , o (de- 
gnarono d'imitar  l' Inghilterra . Nulladt- 
meno  a mìfura  Che  i Itimr  fi  fono  anda- 
ti accrefcehdo,  ciafcùn  governo  ha  pro- 
curato d’intraprendere  quel  Commercio, 
che  è ad  elfo  più  proprio  . Tutti  t paffi 
che  fono  fiati  fatti  in  quella  camera  han- 
too  tarpato  le  ali  all  Olanda,  ’ 

7 Le  Citta  Anfeatiche  hanno  gu 
prefò  molto  fui  fuo  cabotaggio  fui  fuo 
Commercio  di  banca  , e di  Commtffio- 
ne  . A fue  fpefe  il  Re’  di  Dammare»  ha 
refo  florido  il  Commercio  de  fuot  Stati. 
t ’ Olanda  deve  alla  Francia  il  fuo  com- 
mercio del  cabotaggio  . L’  ha  confervato 
perchè  la  Francia  fi  è Tempre  occupata 
» a molti  rami  di  Commercio  piu  ricchi, 
' • ‘..che 
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chè  finora  no’n  i’h  inno  fatto  penfare  a 
quello  Commercio  , e a quello  del  Nord, 
Fate  che  vi  attenda,,  ed  ecco  l’Olanda 
priva  di  quelle  ricchezze  . 
r.  8.  La  navigazione  del  Reno  , e del- 
la Mofella  è uno  de’  più  ricchi  yajni 
dell’  Olanda  , tanto  per  lo  traffico  im- 
menfo  :de’  legnami , che  fcendono  per  lo 
Reno,  o pel  Neker,  e de’  vini  del  Re- 
no, e della  Mofplla,  quanto  per  la  pro- 
vila di  ogni  Torta  di , mercanzie  eh’  ella 
porta  alle, Città  che  Tono  Tul  Reno,  e a 
Francfort , che  è uno  de’  più  grandi  in- 
trapolli  di  Alemagna  . Il  Re  di  Pruffia 
può  ftabilire  quando  vorrà  un  in  trapollo 
a WefeL,  e dare  la  navigazione  del  Re- 
no a’  Tuoi  Sudditi . 

, 9.  Cosi  l’  Olanda  perde  in  propor- 
zione de’  progredì  che  T altre  Nazioni 
tanno  nel  Commercio  . . Ognuna  pren- 
de nella  Generalità  del  Commercio  dell’ 
Europa  la  porzione  che  le  appartiene  na- 
turalmente, e quello  dell’Olanda  fi  trova 
Aibiro  infinitamente  ridotto.  , 

V i , . • ./  T 2 ' IO»  -rv 
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IO.  Ma  è intereffante  per  tutta  fEtì* 
ropa  iti  generale  che  F Olanda  foftenga 
feftipre  il  Tuo  intrapofto  , e la  fomma 
immenfa  del  credito  ch’  ella  mantiene  nel 
traffico  . Quefta  ferve  infinitamente  a 
dare  F attività  alla  circolazione  delle  des- 
iate, e delle  mercanzie,  e ad  animare, 
e (tendere  F induftria  , ed  il  Commèrcio. 

In  fomma  l’Olanda  commerciando  arric- 
chifce  fe  fteffa,  e F altre'  Nazioni  , od 
il  fuo  Commercio  lungi  di  fare  invidia 
dee  edere  da  tutti  acclamato  . 

il*  Il  Còtti  meroio  d’ Oiandà  preferita 
all’ altre  Nazioni  una  gran  fomma  d’ in- 
duftria , che  è del  loro  intereffe  di  ve- 
dere  perpetuare  -in  Europa  . Non  v’  è 
Nazione  particolare , che  non  fia  interef- 
fata  nel  Commercio  d’Olanda  in  qual- 
cheduno de’  fuoi  rami.  Non  fe  ne  dee 
Eccettuare  la  fteffa  Inghilterra , che  tan-  • 
to  fi  va  affaticando  per  efckdere  dal  fuo 
Commercio  tutte  F altre  Nazioni  di  Eu- 
ròpi , e fopra  tutto  4’  Olanda  . ' \ 

12.  L’ Inghilterra  perderebbe  infinita 
mente  fe  foffe  priva  del  credito , che  go- 
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de  in  Olanda , tanto  a riguardo  de’  Tuoi 
fondi  pubblici  , il  cui  faccetto  fi  dee  in 
tutto  agli  Olandefi  , quanta  a riguardo 
del  Commercio  di  banca,  ramo  di  credito 
che  folliene  una  parte  importante  della 
fua  induttria  , e fopra  tutto  le  fue  ma- 
nifatture di  feterie  . 

13.  Il  fìttema  attuale  fa  prefumere  , 
che  ciafcun  popolo,  pretto,  o tardi  avrà 
una  navigazione  relativa  alla  natura  del 
fuo  territorio  , ed  alla  eltenfione  della 
fua  induttra  . In  quell’ epoca  , alla  quale 
tutte  le  circottanze  pare  che  affrettino  il 
dettino  delle  Nazioni^  l’Olandefe  che  ha 
riconofciuta  la  fua  fùntuna  , cosi  dall’ far 
dolénza  de’ . fuoi  vicini  r come  dalla  fua 
economia  , ed  efperienza,  fi  troverà  ridot- 
ta alla  fua  povertà  naturale  . 

14.  Non  appartiene  fe n?a  dubbio  all* 
umana  prudenza  l’impedir  tale  rivoluzio- 
ne , ma  non  bifosnava  precipitarla,  come 
ha  fatto  la  Repubblica  cercando  di  rap- 


ante agitata 

1’  Europa  . La  Politica  avrebbe  perdonate 


incipale  nelle  tur- 


alla 
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alla  medefima  le  guerre  da  effa  intrapre- 
fe  , e foftenute  in  vantaggio  del  fuo  Com- 
mercio ,'  ma  non  già  f altre  dove  , ogni 
sdirà  ragione  avelie  potuto  impegnarla'. 
t-  15.  La  confeguenza  n’  è ttata  di  ri- 
correre a preftanze  ecceffive  , e di  avere; 
alzato  in  maniera  il  prezzo  delle  der-: 
rate  di  prima  necefrkà,  e fucceflìvamen- 
te  quello  delle  manifatture  , che  1:  indu- 
llria  naturale  ne  ha  fofferto  un  colpo  af- 
tero . I lavori  di  lana , di  feta  , di 
s e d’ argento , ed  una  infinità  di  al- 
ipede fono  decaduti  dopo  aver  per 
tengo  tempo  lottato  contro  a progredì 
delle  gabelle  , e delle  careftie . 

16.  Quando  la  moltitudine  delle  im* 
pofizioni  rende  caro  il  prezzo  de’ viveri  v 
l’Artigiano  che  paga  affai  piè  cari  rge^ 
neri  del  fuo  confumo  , fenza  guadagnare 
più  di  fripendio,  Jafèia  in  abbandono  lé 
fabbriche,  e le  botteghe.  L’Olanda  non 
ha  falvato  dal  naufragio  delle  fue  mani- 
fatture che  quelle  che  non  fono  frate  e- 
fpofre  alla  concorrenza  deHaltre  Nazioni. 


V 

x 


Digitized  by  Google 


* - - 


> *r 


DI  COMMERCIO  . 29  f 

17.  Gl’  Olande!!  non  hanno  che  debo- 

li refusai  delle  loro  manifatture  , che 
l’Arti,  e l’economia  non  foftengono  che 
con  pena  , e che  non  meritano  di  eflfer 
nominati  nel  loro  Commercio  . L alto 
prezzo  della  manopra  cagionato  dall’  ec- 
celli va  abbondanza  del  denaro  , li  farà 
lubito  int  eramence  fcomparire  . * 

18.  Per  quella  ragione  i confumi  di 
tele  , e delle  ftoffe  dell’  Indie  fono  van- 
taggiofi  all’  Olanda  . Indipendentemente 
da  ciò  eh’  ella  ne  vende  con  gran  bene- 
ficio all’  altre  Nazioni  , è utile  all’Olan- 
da  di  v^llire  i Tuoi  abitanti  delle  manir 
fatture  dell’Indie  piuttollo  che  delle  ftof- 
fe.  d’Inghilterra  , e di  Francia.  Così  J’O- 

x landa  rimedia  colla  fua  abilità  nel  Com- 
mercio di  quella  gran  fupcriorità  di  ric- 
chezze y che  le  permette  di  mafatenera. 
manifatture^ 

19.  I/agricoltura  della  Repubblica , fc 
pure  è permeilo  di  chiamare  con  tal  nó- 
me la  pefea  dell’ aringhe , non  ha  foffer- 
to  meno.  Quella  che  fu  riguardata  per 
lungo  tempo  come  la  fua  miniera  y a 

T 4 mo- 
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motivo  del  gran  numero  della  gente  che 
ne  ricavava  il  Tolìentamento , e che  ari-, 
<:he  fi  era  arricchita  , è non  fola- 
mente  diminuita  della  tnetif , ma  i Tuoi 
guadagni,  come  altresì  quelli  della  pefca 
delle  balene,  fi  fono  ridotti  quafi  a nulla* 

* 20.  L’ eforbitanza  de’  dritti , che  ha 
diflrutte  le  manifatture  della  Repubblica, 
e ridotto  a così  piccole  cofe  il  guadagno 
delle  aringhe,  ha  molto  riflretta  la  fu£ 
navigazione  . Gli  Oìandefi  comprano  Tem- 
pre dalla  prima  mano  le  materie  per  fab-i 
bricare  i navigli . Scorrono  rare  volte  i 
mari  Tulle  loro  Tavorre  , e vivono  eoa 
-eftrema  Tobrietk . La  leggerezza  de’  Tar- 
ziami  de’  loro  battimenti  gli  difpenTa  dal; 
cercare  de’  troppo  numero!!,  equipaggi  f 
e quelli  equipaggi  , Tempre  eccellenti, 
fi  attengono  ad  un  prezzo  molto  difere-t 
to  mercè  la  grande  abbondanza  de’  mari- 
nari , che  cuoprotio  un  paeCe,  dove  tut- 
to è mare,  e tutto  è lido. 

21-  Malgrado  quelli  vantaggi  , Tofle- 
nuti  dal  baffo  prezzo  del  denaro,  fi  To- 
no efli  veduti  corretti  a dividerfi  il  no- 

leg- 
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leggio  dell’  Europa  cogli  Svedefi , Dane- 
fi  , e fpecialmente  cogli  Amburghefi  , 
preflo  i quali  tutte  le  leve  della  marina 
non  fono  aggravate  dagli  (ledi  peli  . 

22.  Le  commilfioni  fono  diminuite 
ne’  Paefi  Badi  nel  tempo  medelìmo  che 
è diminuito  il  noleggio,  che  le  folhene. 
Allorché  l’  Olanda  era  divenuta  un  gran-  . 
d’  emporio  , le  mercanzie  vi  furono  fpc- 
dite  da  tutte  le  parti , come  ad  un  mer- 
cato , in  cui  la  vendita  era  più  fulieci- 

ta , più  ficura  , e più  vantaggiofa  . 

23.  I Commercianti  dranieri  fe  le  fa- 
cevano paffar  fovente  per  proprio  conto, 
tanto  più  volentieri  quanto  vi  trovava- 
mo un  credito  poco  caro  fino  alla  con- 
correnza de’  due  terzi . e de’  tre  quarti 
dei  valore  de’  loro  effetti . Quello  meto- 
do adicurava  agli  Olande!!  il  doppio  van-  r 
taggio  di  far  valere  i loro  capitali  fenza 
rifchio,  e di  avére  delle  commilfioni  . , 

24.  I lucri  che  fi  ritraevano  dal  Com- 
mercio erano  allora  cos'i  eonfiderabili  , 
che  potevano  fupplire  a tutte  quelle  Ipe* 
fe  . I guadagni  fono  talmente  limititi 

. ; dac- 
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dacché  i progredì  del  liime  barino  mol- 
tiplicato i concorrenti  che  il  venditore, 
è c olirei to  a far  paflfare  tutto  direttamen- 
te al  confumatore  fenza  T intervento  di- 
alcun  agente  intermedio  . 

' 25.  Che  fé  in  qualche  occasione  foffe 
necelfario  di’  ricorrervi,  camminando  negli 
altri  luoghi  le  co  fé  fui  piede  medefimo, 
Amburgo,  dove  le  mercanzie  non  > paga- 
no che  l’uno  per  cento  di  dritto  d’itK 
trbduzione  , e di  effrazione,  fi  preferirli 
all’  Olanda , dove  non  pagano  meno  del 
cinque  • ' * ' •'  * V * * 

' 2 6.  La  Repubblica  ha  veduto  fuggirli 
dì  mano  il  Commercio  delle  afficurazio- 
ni  , che  avea  efercitato  in  altri  tempi  £ 
per  cosi  dire , efciufivamente  * Tutti  i 
paefi  dell’Europa  facevano  afficurare  fitéi 
fuoi  popoli  i loro  carichi,  i quali  divi-  , 
dendo  , e moltiplicando  i loto  rifchi  ra*- 
re  erano  le  volte  che  non  fi  foffero  ar- 

■;  > t r < 

ricchiti  . ■ ■ ■ 1 , . 

27.  A mifura  che  lo  fpirito  analitico 
jì  è introdotto  in  tutte  le  idee,  cosi  di 
Fifófofia  , come  di  economia,  fi  è cono- 

fciuta 
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fciuta  da  per  rutto  l’ utilità,  di  quelle 
fpeculazioni  . L’ufo  n’ è divenuto  fami- 
liare , ed  univerfale  , e ciocché  hanno 
_ guadagnato  gli  altri  popoli  , l’ Olanda 
,•  l’ha  necelfariamente  perduto. 

28.  Quelle  oflèrvazioni  ci  fanno  chia- 
ramente conofcere  che  tutti  i rami  del 
Commercio  della  Repubblica  abbiano  fof-  « 
ferto  deli’ enormi  diminuzioni  . Forfè  an- 
che i medefimi  farebbero  flati  , per  la 
maggior  parte  , annichiliti  del  tutto  , fe 
la  malfa  del  fuo  contante  , e 1’  eflrema 
fua  economia  non  1’  aveffero  polla  in  ilia- 
co di  contentarli  <T  un  lucro  del  tre  per  » 
cento,  al  che  può  afeendere  il  prodotto 
de’  ftioi  affari.  . • 
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Suoi  inconveni  etiti  . 

•*  •. 

i.T  JN  vuoto  cosi  grande  è flato  riem- 
pito  dall’impiego  dd  denaro,  che  gli 
' Ola n defi  hanno  sfatto  nelT  Inghilrerrà- f?. 
nella  Francia,  nell’ Aulirla,  nella  Saflò- 
ma  , nella  Danimarca , e fino  nella  Rufi 
fia , c che  può  afcendere  alla  fomma  di 
mille  feicento  milioni  di  lire  ^ 

* ,2.  Lo  Stato  proferire  in  altri  tempi 
quello  ramo  di  Commercio  , divenuta 
dipoi  ri  più  importante  di  tutti  gli  altri* 
Se  tal  legge  folle  fiata  oflervata , tutti  i 
fondi  preflati  alle  Nazioni  ilnanieré  &* 
rebbero  rimafti  certamente  oziofi  nel  pae- 
fe  , perciocché  il  Commercio  vi  trova 
una  cosi  gran  quantità  di  capitali  da  im- 
piegare , che  per  pochi  altri , che  fe  ne 
follerò  aggiunti  , in  voce  di  recar  del 
profitto , farebbero  elfi  divenuti  ruinofi , 
mercè  l’ eccello  della  concorrenza . 

3.  La  foverehia  abbondanza  dei  de- 
naro avrebbe  allora  portate  le  Provincie 

, 1 r } Unite 
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Unite  a quel  periodo,  in  cui  ali’ eccedo 
delle  ricchezze  luole  Tuccedere  la  pover- 
tà. Migliaja  di  capicali  iti  noti  avrebbero 
" avuto  di  che  vivere  in  mezzo  a’  loro 
tgfori  medèlìmi  . * . « < ? 

4.  Il  Trdema  contrario , praticato  dal- 
la Repubblica  ha  codituita  la  Tua  mag- 
gior rifforTa  - Il  Tuo  confante . predato  al- 
le Na/ioni  vicine  ha  ad  ella  procurato 
' annualmente , per  mezzo  di  una  rendita 
collante,  un  affai  vantaggioTo  equilibrio. 
H credito  elìde  Tempre  incero  , e Teqza 
alcuna  diminuzione,  e produce  Tempre  i 
utedelìmi  fatati . 

' 5.  Ma  quanto  durerà  una  si  dolce 
fituazione?  L’evidenza  ci  autorizza  bla- 
mente a dire  che-i  governi,  i quali  per 
loro  danno  hanno.  adottato  il  pregiudi- 
ziale Tidema  delle  predanze  , debbono 
predo,  o tardi  abbandonarle  interamente, 
o che  gli  abufi  che  ne  Tono  nati  gli  ob- 
bligheranno verifimilmente  ad  effere  in- 
fedeli . Allora  le  gran  riTorTe  della ^ Re- 
pubblica dovrebbero  effere  nella  coltura. 
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<5.  Quella  coltura  , feb'oene  fufeetti- 
bi le  di  gualche  aumento  ne’ paefi  di  Bre- 
tfa  , di  Bois-le  Due  , di  Zittii en , e nel- 
la Gueldria , non  potrà  mai  divenire  co- 
fa  molto  confi derabi le . Il  territorio  del- 
le Provincie  Unite  è cosi  ri  tiretto  , che 
un  Sultano  aveva  quali  ragione'  di  dire, 
nel  vedere  rimpegno^col  quale  gli  Olan- 
defi , e gli  Spagnuoli  fé  lo  coatralkvano 
reciprocamente  , che  fe  follò  flato  Tuo 
lo  avrebbe  fatto  gettare  in  mare  da’fuoi 
guaftatoriv  1 ; ;•  1 >•  . •' 

* 7.  Il  fuolo  non  è buono  che  pe  i 
pelei  che  lo  cuopri vano  prima  degli  O- 
landefi . E’  flato  detto  con  eguale  ener- 
gia , e verità  che  i quattro  elementi  non 
vi  foffero  che  abbozzati . Le  lue  produ- 
zioni non  arrivarono  giammai  a nudfire 
la  quarta  parte  de'dtre  milioni  di'  perfo- 
ne  che  formano  la  tua  popolazione  at- 
tuale . Non  piàò  dunque  la  Repubblica 
appettarli  la  propria  con fervaz ione-  dalle 
fue  poirelfioni  dell’Europa,  ma  può  fpe- 
ràrfa  con  piu  fondamento  da  quelle  dei- 
1’  America . 

8. 
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8.  Le  Colonie  Olande!!  nel  nuovo 
Mondo  languirono  fotto  il  giogo  dei 
privile»)  e foia  fi  vi . Le  lue  Ifolc , cornei 
Tuoi  banchi  riabiliti  nell’ Africa,  dipendo- 
no dalla  Compagnia  dell’  Indie  Occiden- 
tali, la  quale,  dopo  aver  perduto  il  Bra- 
ille, è cosi  prodigiofamente  decaduta  che' 
le  fue  azioni  non  li  vendono  più  che 
circa  un  quaranta  per  cento  del  loro  pri- 
mitivo valore , 

• 9.  Surinam  , e l’ altre  due  Colonie 
del  Continente  fono  fottopofte  alle  So- 
- cietk  commercianti,  che  le  hanno  fonda- 
te . Nelfuno  di  quelli  corpi  pollìede  un 
folo  badi  mento,  e nelfuno  fa  il  minimo 
profitto.  La  navigazione  per  le  Colonie 
d’America  è aperta  indifferentemente  a 
tutti  gli  Olandefi,  ma  fotto  lacondizix*- 
ne  bizzarra  che  tutte  let  fpedizioni  che 
fi  fanno  per  Surinam  , e per  Berbich  > 
debbano  partire  da  Amlferdam  ; quelle  - 
di  Elfequebi  dalla  Zelanda,  e che  tutte 
le  navi  debbano  poi  ritornare  ne’  paefi  •/ 
piede  fi  mi , da’  quali  fi  faranno  partite. 

’j  • ■ - IO*  , 
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10.  Le  operazioni  delie  Compagnie  fi 
limitano  a governare  , ed  a difendere  I 
territorj  fottopolli  al  loro  privilegio . Per 
metterle  in  filato  di  fupplire  a quelli 
difpendj , la  Repubblica  le  ha  autorizza- 
to  ad  imporre  de’ dazj  di  diverfe  fpecie. 

11.  Tutte  le  mercanzie  ohe  ss  intro- 
ducono nelle  Colonie,  e tutte  le  derra- 
te , che  fe  n’  eltraggono  , pagano  de’drir-  v 
ti  molto  gravofi.  be  n’efigono  anche  dei 
più  confiderabili  l'opra  gli  fchiavi  , che 
quivi  arrivano  . I Negri  pagano  un  «ie- 
ratico fin  dall’  età  di  tre  anni , come  an- 
cora lo  pagano  i Bianchi.  Non  vi  fono 
che  gli  ftranieri,  i-,  quali  fieno  efenti  da 
quello  vergognoso  tributo  , e fi  riguat’-. 
dano  come  tali  per  dieci  anni  * dacché 
vi  fi  fono  domiciliati . 

12.  Un  terreno  non  palla  mai  da  una 
in  un’  altra  mano  , fenza  che  colli  una 
grolla  contribuzione  al’  venditore , come 
al  compratore  . Ogni  artigiano,  qualunque 
fiefi  la  fua  Induftria , è obbligato  a ma- 
ni fellare  quel  che  guadagna  per  mezzo  r 
del  luo  giuramento. 
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13.  Tutte  le  Nazioni  più  illuminate 
hanno  conofciuto  gl’inconvenienti  che  de- 
rivano dal  lafciar  le  loro  potì'edioni  del- 
1’  America  nelle  mani  delle  Compagnie 
cfclufive  , gl’interefli  particolari  delle  qua- 
li non  pofl'ono  Tempre  accordarli  con  quel- 
li del  pubblico.  Hanno  elle  penlato  che 
i loro  ludditi  del  Nuovo  Mondo  avelle- 
rò , come  quelli  dell’antico,  il  dritto  di 
non  dipendere  da  alcun’  altra  autorità  che 
da  quella  delle  leggi  generali-. 

14.  Hanno  creduto  che  le  loro  Colo- 
nie avrebbero  fatti  de’  progredì  più  ra- 
pidi , Te  in  vece  di  una  protezione  in- 
termedia , folle  alle  medehme  accordata 
l’immediata  dello  Stato.  I profperi  fuc- 
ceflì  hanno  dimodrato  più  , o meno  la 
ragionevolezza  di  quelle  vedute  . L’Olan- 
da non  ha  voluto  adottare  un  cosi  lem- 
plice  , e giudo  fi  dema  , non  odante  che 
tutte  le  circodanze  fodero  concorfe  a 
renderlo  ad  eflb  anche  per  neceflàrio  che 
a qualunque  altro  popolo  . 

15.  I Tuoi  dabilimenti  fi  trovarono 
fenz’  alcuna  difefa  contro  a qualunque 

^r.fV.  V . ne- 
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nemico  , che  1’  ambizione  , o il  rifenti- 
mento  potefle  fare  inforgere^  L’atrocità 
patente  del  tratta  nento  che  fi  pratica  con- 
tinuamente cogli  fchiavi , minaccia  del- 
la follevazione . Una  parte  delle  derrate 
che  dovrebbero  .introdurre  interamente 
nelle  Metropoli  pafla  giornalmente  nell’ 
America  Settentrionale  , 

16.  La  poca  inclinazione  di  attendere 
al  diflodamento  delie  terre,  troppo  conna- 
turale ad  una  Nazione  puramente  com- 
merciante, è anche  fortificata  nel  Nuovo 
Mondo  dagli  abufi  infeparabili  del  go- 
verno che  v*è  fiato  ftabilito  , I mezzi 
di  formare  un  nuovo  ordine  di  co fe  fo- 
no molto  fuperìori  all*  autorità , alla  pro- 
tezione , ed  ali*  attività  d’ una  focietà 
particolare  4 ' . 

.a  - 
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X,  T ’ Atto  di  Navigazione  , pubblica* 

I i to  dall’Inghilterra,  fu  la  prima 
caufa  della  decadenza  del  Commercio  del- 
la Repubblica  . QuelT  Atto,  proibendo 
l’entrata  ne’  Porti  dell’Inghilterra  a tut- 
ti i vafcelli  Urani  eri , che  farebbero  ca- 
ricati di  derrate,  e mercanzie,  che  non 
farebbero  prodotti  della  loro  Nazione 
non  lafciava  quali  alcun  Commercio  agli 
Olande!!  colla  Gran  Brettagna . Effi  non 
poterono  da  altra  parte  ^.introdurvi  le  lo* 
ro  manifatture  r perchè  gl’  Inglefi  aveano 
aggiunto  al  doro  Atto  di  Navigazione  leg- 
gi proibitive  a riguardo  delle  manifatto- 
re, e ftabilito  dritti  si  forti , che  vale- 
vano per  proibizioni  alibi  u te  . 

2.  Ma  la  perdita  del  Commercio  col- 
P Inghilterra  non  era  che  il  minor  pre- 
giudizio , che  quell’  Atto  arrecava  alla 
Repubblica . Ne  rifultava  un  altro  aflai- 
più  grande , il  cui  interelft  dovea  anco- 

V 2 ra 
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ra  eftenderfi  predo  tutte  1*  altre  Potenze 
di  Europa  , anche  predò  quelle  , che  ne 
parevano  le  più  lontane  . ' M ' v ’ 

3.  Queft’  interefle  era  fenza  dubbio 
al  di  fopra  della  providenza  della  Poli- 
tica Europea  di  quel  tempo  . Ella  non 
ancora  alzava  gli  occhi  a’  principj  del 
Commercio  , nè  per  confeguenza  alle  fue 
ri  forfè . 

4.  Il»  Commercio  era  già  una  fcienza 
iteli*  Inghilterra  fuila  quale  i Politici  del- 
1’  altre  Nazioni  non  fidarono  che  fguardi 
diftratti , ad  eccezione  degli  Olandefi  j 
thè  non  aveano  altra  bafe  , ed  altri  prin- 
tipj  della  loro  potenza . 

5.  Se  in  quel  tempo  'fodero  cadute 
le  iftruzioni  Tulle  ridorfe  del  Commercio 
per  formare  , e mantenere  una  gran  po- 
tenza , fi  farebbe  facilmente  preveduto  , 
che  una  legge , che  forzava  una  Nazio- 
ne guerriera , e una  Nazione  come  l’In- 
glefe , di  divenire  nel  tempo  ifteflo  una 
Nazione  commerciante’,  non  poteva  man- 
care di  edere  la  culla  delle  prime  po- 
tenze dell’Europa,  di  darle  l’impero  del 

v ' mare , 
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mare  , e di  effendcre  il  Tuo  commercio 
a fpefe  di  quello  dell’  altre  Nazioni  . 

6.  Quella  legge  in  un  fecolo  più  il- 
luminato avrebbe  dovuto  farne  fare  una 
fimile  prelfo  tutte  le  Nazioni  marittime 
contro  all’  Inghilterra  . Quello  farebbef 
flato  il  folo  mezzo  di  reflringere  1’  In- 
ghilterra ne’  fuoi  limiti  naturali  , e di 
tenere  la  bilancia  del  Commercio  in  uno 
flato  di  equilibrio  . 

7.  Quella  è quella  legge  che  fece  fo- 
pra  tutto  dell’  Inghilterra  la  fola  Nazio- 
ne rivale  che  T- Olanda  avea  a temer 
re  : che  diede  agli  Olandefi  una  concor- 
renza si  difficile  a foflenere  nel  Com- 
mercio di  Europa  y in  quello  dell’  Afri- 
ca , e delle  due  Indie  * e che  loro  hi 
fatto  perdere  nel  medefimo  tempo  affai 
rapidamente  r ed  infinitamente  delia  loro 
potenza  relativa . 

8.  Dove  fono  più  ’i  bei  giorni  della 
marina  Olandefe  che  avea  iropofie  leggi 
alle  Potenze  del  Nord  , e refa  libera  la 
navigazione  del  Baltico , che  fi  era  fat- 
ta temere  all’ Inghilterra  prima  della  pa- 

• /f  1 . ...  V 3 ce 
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ce  di  Cromwel , ed  anche  alle  Flotte 
combinate  dell’  Inghilterra  con  quelle  di 
Ludovico  XIV.  ? 

9.  V Olanda  perdette  -60311116016  que- 
lla fuperioritk  * che  non  Teppe  in  appref- 
fo  relìftere  alle  forze  marittime  della 
Francia , che  per  le  Tue  ruine  con  quel- 
le deli’  Inghilterra  . Quella  debolezza  è 
fiata  /incontraftabilmente  la  Tua  prima 
caufa  nell’  Atto  di  navigazione  della  Na- 
zione Britannica  . 

10.  Una  feconda  caufa  della  decaden- 
za del  Commercio  dell’  Olanda , e della 
Repubblica  fi- ritrova  negl'  im  predi  ti  che 
ella  ha  fatto  per  foftenerele  guerre  , e fo- 
pra  tutte  quella  per  la  fucceffione  di 
Spagna  j e quella  def~‘i74i.„  QueftT im- 
presiti hanno  refo  neceflàrio  1*  eccetto 
delle  impolizioni  , ed  hanno  attaccato  i- 
primi  principi  dell’  induftria  . 

11.  I progreflì  dell’ induftria  in ‘Euro- 
pa fono  anche  concorfi  a diminuire  il 
Commercio  degli  Olandefi  . Quelli  pro- 
greflì fono  immenfi  dopo  l’epoca  dell’At- 
to di  navigazione  dell’  Inghilterra . Que- 
lla caufa  crefce  di  giorno  in  giorno  . 
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12.  L Alemagna  in  Tuoi  differenti 
paefi  ha  delle  mamf.itture  di  drappi,  di 
piccole  lì  offe  di  lana  , ed  anche  qualche 
manifattura  di  ieterie.  La  Danimarca  è 
arrivata  a proibire  1’  entrata  delle  mani- 
fatture Urani  ere , e la  Ruffa,  il  cui  con- 
fumo nelle  lìoffe  di  lana  eraimmenfo,è 
quali  intieramente  provvida  colle  fue 
proprie  manifatture  . Quindi  fi  è che 
I Olanda  ha  infinitamente  meno  mercan- 
zie da  tralportare  in  quelle  parti  dell’ 
Europa . 

13.  L’Olanda  ha  ancora  perduro  mol- 
to per  caufa  de’  progreff  delle  manifat-  1 
ture  di  tele  nella  Gran  Brettagna  . Gl’ 
Inglefi  tirarono  altra  volta  delle  tele  dal- 
lo Bramerò  per  più  di  quattro  milioni 
Berline  ogni  anno.  QueBo  confumo  , do- 
ve gli  Olande!!  fonimi  ni  Ararono  una  par- 
te,  oggi  è ridotto  a poca  cofa. 

*4*  Ea  concorrenza  della  Compagnia  * 
dell  India  d Inghilterra,  di  Francia,  di 
Danimarca,  e di  Svezia  non  ha  celiato 
di  accrefcerlì , e queBe  Compagnie  non 
potevano  eBendere  il  loro  Commercio 

£ V 4 nè 
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tiè  héft? India;  rie  nell’  E-uropa ^Ana^dir 
fiiinuire  infinitamente  i vairtl^ggi  q.u-a^ 
Compagn ia  Oitind-cfe  : dell1- ifod$5 

!^ì  $.  ‘La'pefca,  ed  il  ■EatibttlggiV'Àtfi. 

e^ano  uni  concorrenza  meno"  prégiudit, 
vole  . 'Quelli  fon o - due' 'rami  di''  (Som'*' 
Irièrcio  ‘ che  gli  Oknde(ì‘  *lconrrnUanWnte 
Ètìrìtraflano  '-c o 1 1' i ri g h i It e r ra:  1 •'  Có  1!1  a ' Prfttfó* 
j5a?,  colla’  Dani  marca /-e  rKi:  Città’ A*$eh- 
trche  : Amburgo’  fopra : tulto^nón  ceflà-dè 
arricchire  il  Tuo  in  trapollo  a fpefed^U? 
Olanda.  ; ^ £{f  d,n >do  4 

:L’  Olanda  • fi  lagna  "di  urià'  dlmin'u^ 
zione  aliai  confiderabile  nel  fuo  càfeotagV 


'ò\p  e quella  diminuzióne*  è- véramente 
ftnfibile.  La  ragióne  il  ori  fi  dee  ripetere 
iiè  dalia  Francia,  che  -dà  il  principale £a* 
limento  di  quello  ramo  di  Corh'mercio  \ 
nè  alla  concorrenza  - delle  Città  A-nfeati5- 
thè  , ma  a’  vantaggi  del  Commercio  , 
fopra  i quali  tutte  le  Nazioni  hanno  og- . 
‘gli*  gli  occhi  aperti  ,7  •'  *£[> 

ri*"i  7.'  Gli  Olaridéfi  hanno  fa  puro  fìabili* 
<re  predo  di  loro  il  primo  mercato  *.  dell’ 
i*  JEu-  - 
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Europa,  fe  per  ^quella  via  fi  hanno  pro- 
curato jólttó  al  beneficio  , che  hanno  di 
comprare  ,f  e- ì:  vendere  inceflàntemenie, 
cjuelbò  della  commi  fifone,  che  è immen-. 
fo  fòpKa  tutto  ad  Amsterdam  * e E,ot- 

feithnb,  » ii’  cita  :•  » niiì& 

. . 

ii  aS.rQue&a:  :è;;queìla  compifiioneh,  doa 
ve  cdnfifie  tutto  iD  Gom  mercio  dei  la  Re{ 
pubbiH^^iie.  fiiprar,t£tto>  oggi,  cheJe.  fue* 
manifatture  fono  quali'  tutte  ^ridotte  .ai 
Commercio  'rat  eri  ore  ,«Xa’  baie  .di  quello 
Commercio  , che  è tutto  intiero  un  Coair 
mércto  di  ‘Eco'n  0 m ia^  ; Con  lì  (le  .un' ca  men- 
te nella  liberta  chec  la  Repubblica ;.go? 
dei,  e*  dee  godere  di  dare  il  Commerciò 
con  tutte  le  Nazioni  delle  quatfrò  parti 
<Mq  Mondo. ' t?Mf  te 7 sJ  .T \ 7 * 

• 15?,  Non  mancano  altre  'caule  , ch« 
fono  fiate  defitte  dagli  Scrittori  , e 
particolarmente  dail’°  Autore  della . ..•Ric- 
chezza dell7  Olanda  . Eccole  fedelmente 
da  lui  trafcritte  vi.  E . & 

‘ìòi  E; La  concorrenza  delle  -Nazioni 
ftraniere,;e  particolarmente  degl7  IuglelL 
* 21.  JXiiL’.aùmetao  fuccefiivo  de’  d.i> 
ritti  ^ degrirapofti,  e di  tutte  le  cariche 
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22.  III.  Le  differenze  della  Repub* 
tlica  con  CromWel , e con  Carlo  J I.  , 
ed  in  particolare  1’  Atto  di  navigazione, 
che  Cromwel  fece  palfare  in  Inghilterra. 

23.  IV.  La  mancanza  di  uno  Stato 
militare  come  la  Repubblica  lo  efigeva 
per  dare  la  protezione  necelfaria  a’  Tuoi 
itabili menti  , ai  fuo  Commercio  , alla  Tua 
navigazione  , ed  in  generale  alla  ficurez» 
za  dello  Stato  * 

24.  V.  La  fpefa  che  efrge  una  mari- 
na militare  . . : •„ 

25.  Vì*  L’invafione  da  Ludovico  XIV, i 
e la  perdita  de’  vantaggi  cite  gli  Qlaa?* 
deh  avearìo  goduto  in  Francia  lotto  Er- 
rico IVi 

2 VII.  Le  vie  illecite  che  fi  pei*- 
mettono  nel  Commercio  per  frodare  le  y 
rendite  dello  Stato*  ' v 

27.  Vili.  Le  fpefe  ec ceffi ve > di  cui 
i Commi  (fiottar  j Olandefi  caricano  i con- 
ti de’  loto  corrifpondenti.* 

28.  IX.  La  fuperioritk  che  gl’  Inglefì 

fi  hanno  acquifera  in  molti  rami  di 
Commercio  alle  Colle  d’  Africa  , .ed  iti 
America.  , : ...  v , . , - ip» 
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ip.  X.  La  fuperiorità  che  fi  hanno 
acquiflato  altre  Nazioni  fopra  gli  Olan- 
defi in  altri  rami  di  Commercio  . 

, 30.  XI.  Il  credito  immenfo,  che  gli 

Olandefi  negozianti  danno  agli  Urani eri. 

31.  XII.  La  debolezza  dello  flato 
delle  Compagnie  dell’ Indie. 

32.  XIII.  Lo  flato  precario  delle  Co- 
lonie Olandefi  . 

33.  XIV.  L*  infedeltà  nel  Gommer* 
ciò . 

34.  XV.  I numerali  fallimenti . < 

35. '  XVI.  La  perdita  del  credito,  e 

quella  della  confidenza  nella  probità  dei 
negozianti'.  • ' • ' » * -v*’.-  4 

3 6.  XVII.  Gl*  impreftiti  delle  potefl. 
Ite  ilraniere  * 

* 37.  XVIIfi  II  difguflo  che  le  perfo- 
ne  di  probità  prendono  per  la  profeffìo- 
v ne  di  Mercante.  - 

38.  XIX.  tino  fcoraggianieflto  gene*- 
rale  di  arricchire  i fondi  .nel  Commer- 
cio, e di  dare  ad  intereffe  a’  Commer- 
cianti . Lafcio  anche  Y altre  perchè  fono 
affai  più . r "■  i'-v  i 
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* 39'  Qpefte  caufé  meritano  una  lunga, 
ed  efatta  difcuffioiìe  , ma  che  dopo  aver* 
le  accennate  , debbo  rimettere  ad  altri 
Autori  -,  r che  .ne  hanno  voluto  trattare 
con  piu  aria,  e con  maggiore  attenzione* 

§.  VI.  •*,. 

....  ..  - . ... 

Mezzi  per  rijìabiltrlo  . >'  1 ...  * 

.4.  ■'  'V  ' ' 

i.T  ’01anda,la  Nazione  meno  favorita. 

J * dal  fuo  fuolo,  è.  pervenuta  a fa- 

re il  più  gran  Commercio,  e traile  fue 
Citta  marittime  , Amfterdam  , la  meno 
favorevolmente  fituata,  è quella , che  -ha. 
faputo  fidare  prelfo  di  lei  >ii  Commercio. 
Quello  è un  fenomeno  in  politica  , ed 
in  morale  f che  dee  ftoirdire  ogni  fpetta- 
tore  . -t  v;  _»,r ? * i 

2.  La  Pace  di  Aquifgrana  con  chiù  fa 
nel  1748.  diede  la  tranquillità  alle  Pro- 
vincie Unite  , ed  allora  fu  che  il  Prin- 
cipe di  Orangès  Guglielmo  IV.  richia* 
mò  tutta  la  ina  attenzione  fallo  flato  del 
Commercio  , e della  Navigazione  dèlia 
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Repubblica.  Nel  1751.  quello  Principe 
fece  agli  Stati  Generali  , ed  agli  Stati 
della  Provincia  d’Olanda  una  propofizio- 
ne  relativa  al’ mezzi  di  rillabilire  il  Com- 
mercio della  Repubblica,  e di  dargli  nuo- 
vi incoraggiamenti. 

3.  La  memoria  aggiunta  a quella  pro- 
porzione indica  tre  caule  che  poflbno 
aver  fervito  a llabilire  il  Commercio  in 
Olanda.  1.  le  caufe  naturali,  e tìfiche. 
2.  Le  caufe  morali  . 3.  Le  caufe, acci- 
dentali per  le  quali  s’ intendono  quelle 
che  fono  prodotte  ab  di  fuori. 

4.  Traile  caufe  tìfiche  fi  vede  la  fi? 

tuazione , 1’  eftenfione  , ia  bontà , o là 
flerilità  dei  territorio  , ed  il  clima  ; la 
natura,  la  forte,  e la  qualità  delle  prò-, 
duziorii  : in  una  parola- tutti  i vantaggi 
e fvantaggi  del  fuolo  i - . 

5.  Le  catife  morali  fi  trovano  nella 
coflituzione  dei  governo  , nella  direzioni 
degl’  impofii  , nell’  amminifirazione  della 
giuliiziafin  tutte  le  induzioni  politiche 
in  tutti  i rami  dellamminillrazione , chq 
forpaifano  gli  ollaeoli  ' tìfici  die  . prefenta. 

il 
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il  fuolo.  Tutti  coloro  che  hanno  qual* 
che  conofcenza  deU’amminiftrazione'  de- 
gli affari  di  Stato  fanno  che  tutte  le 
parti  de’ corpi  politici  fono  tra  loro  con- 
fi effe  ; che  hanno  una  influenza  fenfibile 
T una  fopra  1’ altra,' e che  il  meccanis- 
mo lia  tale  , che  non  fe  ne  potrebbe  toc- 
care una,  fenza  rifentimento  dell’ intiera 
macchina. 

6.  Si  fcuopre  I’  origine  delle  caufe 
accidentali  , cioè  a dire  di  quelle , che 
fono  prodotte  al  di  fuori  neprogreflì  del- 
1’  agricoltura  , dell’  induftria  , del  Com- 
mercio , e della  navigazione  delle  Nazio* 
ni  Urani  ere,  ne’  nuovi  loro  regolamenti 
fui  loro  Commercio  , nelle  rivoluzioni 
che  combina  il  fiftema  politico  di  una , 
o di  più  Nazione , e dell’  Europa  intie- 
ra, nell’ avvenimento  di  una  guerra  , nei 
progerti  ambiziofl  di  una  Nazione  riva- 
le, nelle  fue  intraprefe,  e fue  conquide 
in  Africa,  e nelle  due  Indie,  ne’  trat* 
tati  di  Commercio,  e così  andate  di  fcot- 
fendo  di  altre  cofe  Amili . * 
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7.  L’  efame  di  quelle  caufe,  e le  al- 
terazioni che  hanno  (offerto  ne’ differenti 
tempi  ci  fcuoprir'a  , non  folo  le  caufe 
dell’  origine  , e de’  progredì  del  Com- 
mercio , ma  anche  quelle  della  fua  de- 
cadenza , e de’  mezzi  che  fi  poffono  im- 
piegare per  innalzarlo  , e per  dargli  nuo- 
vi accrefci menti , 

8.  Quelle  caufe  fi  trovano  con  tutta 
f efattezza  , e precifione  efaminate  , e 
difcufle  in  un’  opera , che  ha  per  titolo: 
La  Ricchezza  dell'  Olanda  .(lampata  nel 
1778. , Vi  fi  efpone  l’origine  del  Com- 
mercio, e della  potenza  degli  Olandefi  t 
l’aumento  fuccefìivo  del  loro  Commer- 
cio , e della  loro  Navigazione  .*  le  caufe 
che  hanno  contribuito  al  loro  progreflo, 
quelle  che  tendono  a di  (buggerio , e i 
mezzi , che  poffono  fervire  per  rialzarlo. 

Lo  fleffo  Guglielmo  IV,  , Principe 
di  Oranges  dopo  che  fu  innalzato  alla 
dignità  di  Statolder  della  Repubblica  alla 
Pace  di  Aquifgrana, volendo  riltabilire  il  fuo 
Commercio  , volle  fentire  il  parere  di 
gioiti  Negozianti  Olandefi^  e deile  per* 
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fone  che  erano  nello  flato  di  dargli  del- 
le più  efatte  informazioni , e ne  fece  fare 
quel  Piano  , che  vi  ho  accennato  più 
{òpra , e lo  raccomandò  agli  Stati  Gene-' 
rali  nel  1751..  Quello  Piano  ci  prefenta 
un  efpofto  certo  , e preci fo  delie  caufe  , 
che  hanno  fatto  nafcere  il  Commercio 
nelle  Provincie  Unite  , e lo  hanno  fatto 
finire  . 

10.  Quelle  caufe,  come  vi  ho  detto 
altra  volta  , fi  rapportano  a tre  elafi! , 
alle  naturali,  e tìfiche,  alle  morali  , e 
alle  accidentali  . Ecco  come  vi  fono 
efpofte. 

" 11.  Le  caufe  naturali,  e tìfiche  fono 
la  fitua/ione  vantaggiofa  del  paefe  vicino 
al  mare,  e all’ imboccatura  di  molti  fiu- 
mi contìderahili.  La  fua  pofizione  traila 
parte  Settentrionale  , e Meridionale  di 
tutta  1’  Europa , mette  la  Repubblica  co- 
me al  centro  . Cosi  è divenuta  il  mer- 
cato generale  , dove  i Mercanti  appprta- 
no  il  fuperfluo  delle  loro  mercanzie  per 
cambiarle  coll’ altre,  di  cui  aveano  bifo- 


gno. 
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e-  12.  La  flerilit'a  del  paefe,  ed  il  bifo- 
gno  che  ne  rifulta , hanno  contribuito  a 
produrre  quell’  effetto  . Quando  il  bifo- 
gno  anima  lo  fpirito,  lo  zelo,  ed  il  tra- 
vaglio d’  un  popolo , quello  fi  crede  for- 
zato di  andare  a cercare  preffo  lo  fìra- 
niero  ciò  che  manca  .al  fuo  proprio  pae- 
fe,  e a cercare  la  foffiflenza  nel  Com- 
mercio . ; 

13.  L’abbondanza  de’  pefci  ne’  mari 

vicini  ha  pollo  gli  Olandelì  nello  flato 
non  folamente  di  provvedere  a’  loro  bi- 
sogni , ma  anche  a trafficare  cogli  flra- 
nieri . La  pefca  ha  dato  loro  un  equiva- 
lente, che  in  qualche  maniera  fupplifce  11 
alla  llerilita  , e a quelle  poche  terre  , 1 

che  fono  atte  al  lavoro  . 

14.  Traile  caufe  morali  va  collocando. ' 
quella  di  chiamare  a se  degli  llranieri,  che' 
non  folamente  vi  hanno  apportato  il  lo- 

, ro  denaro , e i loro  beni , ma  ancora  la 
loro  indù  firia  ; che  vi  hanno  flabilico  , 
delle  fabbriche , e delle  manifatture  : e vi  > 
hanno  accrefciute  l’ atti , e le  fcienze . 


T.VL 


3**  ' UTRUZ  I O N * 

* 15,  Non  vi  lafcia  l’ amminiftrazione 

della  giuflizia  pura  i ed  incorruttibile , 
al  grande  egualmente  che  al  piccolo , 
cosi  al  povero  che  al  ricco  , al  Cittadi- 
no e allo  ftraniero,  la  cui  prontezza,  ed 
Piattezza  ha  una  influenza  aliai  contide- 
rabile  fui  Commercio , 

■;  ié.  Finalmente  vi  rkonofce  una  delle 
caufe  morali  e politiche  dello  flato  flo- 
rido ift  cui  il  Commercio  fi  trova  , nella 
faviezza,  e prudenza  nefl’athminiftrazione 
dello  Stato,  nel  coraggio  , e fermezza 
nelle  rifoltizioni  y nella  buona  fede  dei 
Trattati  , nella  prudenza  di  evitare  le 
rotture , e nell’ordine  di  aflìcurare  il  ri- 
pofo,  e la  pace,  in  vece  di  badare  a far 
le  guerre,  e le  conquifte 

17.  Le  caufe  accidentali  , ed  eterne 
'ìele’  progrefli  , e dello  flato  florido  del 
Tuo  Commercio  fono  che  in  tempo  che 
fi  adottavano  nella  Repubblica  le  miglio- 
ri', e le  più  favie  maflime  per  far  fio- 
tire  il  Commercio,  la  maggior  parte  del- 
l’altfe  Nazioni  rrion  troppo  vi  s’-impe- 
gnava,  e penfàva  ad  altri  oggetti  ,*yLa 

fioria 
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-ftoria  di  quel  tempi  ci  aflìcura  di  quell* 

'Verità 

j8.  Tale  è il  Piano  d\  quello  Princi- 
pe , che  porta  i caratteri  d’ un  gran  Mae- 
stro , e che  fi  contenta  di  gettar  falla  tela 
i tratti  eflenziali,  e principali  d’uo  og- 
getto. Non  potea  andare  piu  avanti, ma 
ha  dato  occafione  all’  Autore  delia  Ric- 
chezza d’Olanda  di  entrarne  nei  detta- 
glio con  altre  aggiunzioni,  ed  opportune 
rifleffioni  , con  diftipguere  i tempi  che 
ihanno  preceduto  la  rivoluzione  da  quel- 
li, che  fono  accaduti  dopo  queft’ epoca  . 

ip.  Egli  dopo  aver  parlato  di'  quelle, 
che  la  precedettero  , e che  fi  fono  già 
-accennate , fi  trattiene  falle  feconde  che 
dopo  la  Rivoluzione  ne  contribuirono 
jalP  ingrandimento  del  Commercio  e 
della  Navigazione.  Eccone  le  piu  prin* 
pipali . ’ ■ - ».*?•  t - 1«  •*  { ' .n 

20.  I.  Il  merito,  i talenti  e la  ri- 
putazione de’  Principi  di  Oranges  , come  . 

Capi  dello  Stato*  e la  loro  influenza  fo-  1 ^ 

pra  tutto  ciò  che  poteva  tendere  ad  in- 
nalzare la  potenza  della  Repubblica. 

X 2 21. 
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21.  II.  La  fermezza  del  Governo  nel- 
le fu  e rifoluzioni  , e la  fua  fedeltà  all' 
JgiFervanza  degl’  impegni  contratti . - * 

:22.  III.  Un’attenzione  continuata,'"* 
collante  dalla  parte  del  Governo  fui  be- 
ne del  Commercio,  e della  navigazione, 
e la  protezione  accordata  a tutto  ciò  che 
poteva  confervarii,  ed  accrefcergli  . 

23.  IV.  L’ attenzione  in  particolare 
di  farli  accordare  vantaggi  di  Commercio 
ne’  Trattati  colle  Potenze  ftraniere . 

■ < 24.  V.  Le  affociazioni  per  le  grandi 
intraprefe  fatte  lòtto  l’ autorità  dello  Sta-, 
to  , tali  come  fono  le  Compagnie  delP 
ifidie.  u •-  •*  y : o "sffe 

'^25.  VI.  L’ accrefci mento  dell’intrapo- 
fto  in  Olanda  di  ogni  forta  di  mercan- 
zie-, e quello  del  loro  confumo  tanto  nel 
Nord , che  nel  Mezzogiorno . 

2 6.  VII.  Lo  ftabilimento  delle  Colo- 
nie in  America,  e farne  Colonie  agricole. 

27.  Vili.  Il  poffeìfo  efclufivo,  e con 

quello  il  Commercio  efclufivo  delle  fpe- 
zieri^  . '*!**  -f  - r 

- • >■'  • ' ■ • - • 28, 

. t 


1 


by  Coogl 


I 


DI  COMMERCIO  V 325 

28.  IX.  L’aumento  del  numerario  > 
ed  il  baffo  intereffe  che  n’ è rifultato  ** 

2p.  X.  L’attenzione  eh’  ebbero  -gli 
Olandefi  eli  confervare  nei  Commercio 
la  buona  fede , e i fentimenti  di  cando- 
re, e di  probità  , e la  confidenza  del 
credito  che  n’è  la  confeguenza;. 

30.  XI.  La  facilt'a  che  hanno  le  Pro- 
vincie , e le  Città  della  Repubblica  di 
comunicarli  , e di  fare  i loro  trafpom 
per  acqua  a poche  ipefe.  , • r.n 

31.  XII.  La  facilt'a  che  lì  trova  ad 
Amflerdam  a procurarfi  il  contant-e  . 

<32*  XlIIà  L’ amore  del  travaglio  che 
gK  Olandefi  hanno  cura  di  eòo fer vare 
nella  gioventù  desinata  al  Commercio 

33.  XIV.  V iffituziòne  della  Banca. 
Lafcio  tante  altre,  per  finirla  una  volta . 

34.  Io  mi  fon  contentato  d^  accenna- 
re tutti  quelli  mezzi y lafciande  il  di  più 

« a quei  che  ne  hanno  voluto  prendere  la 
cura  di  efaminarii  con  un  ragguaglio 
più  dettagliato , e diftintp . Eflì  ci  vor- 
rebbero far  vedere  come  gli  Olandeli 
poffano  rialzare  il  loro  Commercio  , e la 

X 3 loro  \ 
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loro  Navigazione  , e ripigliare  la-  fil- 
periorità  fopra  tutte  ladre  Nazioni  com- 
mercianti . 

35.  Se  la  Repubblica  fi  appiglia  ai 
partito  che  i Cuoi  più  premuroh  intereflt 
ad  efla  prefentano , non  avrà  più  per  u- 
nica  bafe  della  Tua  efiftenza  una  indu- 
ftria  precaria  della  quale  va  da  giorno 
in  giorno  mancando  qualche  ramo  , e 
che  preho , o tardi  remerà  intieramente 
annientata.  Le  Tue  Colonie,  che  riuni- 
fcono  tutti  i vantaggi  defiderabili  da  un 
popolo  commerciante, fomminiltreranno  al- 
la medefima  delle  produzioni  , delle  qua- 
li potrà  fola  avere  i frutti  , e la  pro- 
prietà . 

* k %6:  In  tal  miniera  ella  divenuta  una 
potenza  territoriale,  potrà  in  tutti  i mer- 
cati foftenere  la  gara 'dell’ altre  Nazioni* 
‘delle  quali  altra  non  faceva  che  vantag- 
giare le  derrate.  L’Olanda  non  farà  più 
•una  bottega  , ma  incatnincerà  ad  edere 
uno  Stato  , e troverà  nell’  America  la 
confidenza,  che  ad  elfa  niega  l’Europa. 
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37.  E’  un  pezzo  dacché  l’Olanda  pro- 
va gli  effetti  della  troppo  grande  abbon- 
danza del  denaro  , quantunque  quello 
Stato  fia  flato  affai  indebolito  dalle  guer- 
re . I Tuoi  Negozianti  non  hanno  ceffato 
di  arricchirli  , e di  accrefcere  la  mafia 
della  circolazione  s che  da  un  gran  nu- 
mero di  anni  non  ha  altra  origine  che 
il  Commercio  di  economia  . 

38, '  In  fommà  1’ eftenliong.  del  Com^ 

mercio  di  Olanda  è affai  conofciuta  * 
Quello  Commercio  ha  avuto  delle  {coffe, 
e perdite  feafibiji  nella  maggior  parte 
de’ Tuoi  rami;  e pure  1’  Olanda  è ancora 
k Nazione  che  ha  il  più  gran  Com- 
mercio in  Europa  : ella  è^ancora  il 
primo  mercato  * ed  il  depofito  generale  « 
Ella  ancora  è la  fola  Nazione  che  abbrac* 
eia  nel  Tuo  traffico  elettamente  la  ge* 
neralita  del  Commercio  delle  quattro 
parti  del  Mondo.  /•  4 ...  9y 
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'Con  ftder  azioni  fui  Commercio  de  Pacfi 

* ‘ - ‘ ’•  V - -»  Xs' 

^ ' * •/  : • » .:  » • 47 ■ ' 

j.  ✓'""''He  diremo  di  quelli  Paefi  , che 
fonò  fiati  celebri  in  Europa  per 

10  lor«  Commercio,  e che  erano  cono- 
fciuti  per  quell’  oggetto  prima  degli -al* 
fn  Srati  commercianti?  Eflì  hanno  dato  le 
manifatture  di  lana  all’  Inghilterra , e là 
pefca  dell’ aringhe  all’Olanda,  ed  hanno 
ìfcricchito  quelle  due  Nazioni.  "-q  3 
*v2.  La  pelea  dell’ aringhe,  che  nacque 
in  Bruges,  oggi  è quella  che  li  fa  alise 
Rada  di  Blanckenberg , che  potrebbe  ba- 
llare per  provvedere  di  pefee  frefeo  no» 
folamente  quelle  Provincie  , ma  anche 
le  vicine.  Ma  tanto  non  è permeilo  dai 
dritti  che  * P A mminiflr  azione  ha  impoflo 
fu  quella  pelea , che  ne  rehringono  i li- 
ni iti  , e danno  a’  pefeatori  della  Zelanda 

11  privilegio  di'  provvedere  foli  quelli 
Paelì  , mentre  che  non  vi  lì  dovrebbe 
conofcere  la  loro  concorrenza . La  Navi- 

. V 
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gazione  vi  :fi  è «degradata  a fegno  , che 
i pochi  Negozianti  che  hanno  de^  va- 
fceiii  non  li  mettono  in  mare,  che  coi 
palTaporti , e bandiera  Olandefe  . 

-3.  Le  manifatture  de’  merletti , e del- 
le tele  fi  fono  foftenute  da  fe  ftetfe  . 
Quello  è un  genere  d’  indultria  , che 
' non  è di  natura  a paflare  facilmente  prek 
fo  lo  ftraniero  . Ma  vi  è un  difetto  , 
che  quando  fi  lavano  perdono  affai  . Da 
lungo  tempo  fi  è corretto  in  Francia  un 
tal  difetto,  ma  non  fi  è penfato  di  farlo 
a Gand  , e a Courtrai  , Je  due  prin-' 
eipali  forgenù  delle  tele  di  Fiandra  , che 
doveano  elfcre  impegnate  a mantenére 
quello  ramo  , che  allìcura  una  grande 
fuperiorita  . mÌ  .-s  ......  f. 

4.  Le  manifatture  di  drappi  di  Litn- 
burg  , le  fole  di  quello  genere  che  ro- 
llano a quelle  Provincie  y/  anche  fono 
cadute  per  una  limile  infedeltà  dalla  par- 
te de’  manifatturieri . Quelle  manifatture 
fiutate  < in  un  paefe  r dove  la  mano  d’o- 
pra 'è,  a balMìmo  prezzo  , profitterebbero 
de*  vantaggi , «che  avrebbero  per  io  prez- 

-illrZ  ZO 
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20  affai  caré  de’  drappi  di  Olanda  , &• 
d’ Inghilterra  ; Sarebbe  piu  eftefa  la  cir- 
colazione interiore,  ed  anche  l’efteriore* 
per  quella  di  una  grande  eftenfione  in* 
Alemagna  , dove  non  hanno  altra  con- 
correnza a temere  che  quelle  di  Vetv: 
niers , di  Giuljers  ,'j  e di  Aquifgrana  Q 
che  hanno  i’ifteffo  difetto  t ; :> .• -t 

5 Quelle  Provincie  non  dovrebbero, 
elfere  inondate , come  lo  fono  di  drappi, 
fini  d’Inghilterra, di  drappi  fini,  e di  ogni* 
forra  di  piccole  fioffe  di  Francia  ^ IL 
prezzo  alto  della  manopra  in  Inghilterra 
dovrebbe  dare  fopra  tutto  gran  vantaggi 
all’  Amminiltrazione  de’  Paefi  Baffi' per 
accelerare  i progreflì  delle  loro  manifàc* 
ture.  Quelle  di  lana  , che  fono  di  pivi 
gran  confumo , fono  ptò  facili  ad.  effere 
piè  floride • perchè  fono  ficure  del  con^  < 
fumo  interiore  . : *’■'  • • j....*  -ì 

6 . Il  carbone  di  terra  è una  produ- 
zione de’  Paefi  Baffi  - affiti  abbondante  $ 
ma  che  va  a terminare^  al  con  fumo  in- 
teriore  . La  Zelanda  offri  una  volta  ài 
preferite  <£pelto  carbone  * a .quello  d’ Io». 

ghil-  ' 
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ghilterra , fé  fi  volefle  efentare  da  ogni 
dritto  di  paflaggio , il  che  avrebbe  fida* 
to  un  prezzo  più  baffo  di  quello  degl’ 
Inglefi  » 

7.  Quefta  efetìzione  avrebbe  nelfifleffo 

tempo  fituato  quello  carbone  in  i flato  di 
foftenere  la  concorrenza  di  quello  del  - 
Paefe  di  Liegi  , che  ne  provvede  quafi 
tutta  l’Olanda  » Ma  non  fi  arrivò  a 
comprendere  come  non  vi  fofle  accorda» 
ta  una  efenzione , che  richiamerebbe  un 
sì  gran  beneficio  , e che  non  privava 
d’ alcun  profitto  i proprietarj  che  l’avreb- 
bero efatto  full’  ufcita  , giacché  i dritti 
ne  impedivano  la  fteffa  ufcita  * Qui  l’in- 
•tèreffe  particolare  porta  un  gran  pregiu- 
dizio ai  pubblico  « . , 

8.  Le  riflòrie  del  Commercio  fono 
infinite  per  un  paefe  , di  cui  le  produ- 
zioni naturali  fona  « ricche  * di  a cui  la 
fituazione  è 1’  una  delie  più  vantaggiofe 
dell’Europa,  che  ha  gih  un  fondo  d’io- 
duffria,  che  non  domanda  che  una  prò*- 
tezione  illuminata  per  accrefcerfi,  e for 
pra  tutto  in  un  tempo , in  cui  l’induftria 

delle 
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delie  Nazioni  vicine  ha  innalzato  il  prez- 
zo di  tutte  le  fue  opere  . 

p.  La  commodità  delle  comunicazioni, 
j e la  difficoltà  del  trafporto  delle  derrate 
fono  due  oggetti  de’  più  importanti  per 
Jo  progrefiò  del  Commercio  , e per  la 
profperit'a  di  uno  Stato  * I Paefì  Baffi, 
quantunque  fagliati  in  tutta  la  loro  eften- 
fione  da’  gran  camini  (odi  , e ben  man- 
tenuti , da  Riviere,  e Canali  da  comu- 
nicarne, non  godevano  da  lungo  tempo, 
che  imperfettamente  di  quefti  vantaggi. 

io.  Il  poco  di  regolarità  che  fi  ofler- 
vava  nella  Navigazione,  le  difficoltà  che 
incontravano  i Negozianti  per  lo  trafpor- 
to delle  loro  .mercanzie  , falco  prezzo 
del  nolo  , le  fpefe  del  magaz  inaggio  , 
e del  caricamento,  e fcaricamento , por- 
tando i Negozianti  a preferire  una  ftrada 
traviatale  molto  più  lungo , aggiungeva- 
no alle  mercanzie  un  valore  afl^i  svan- 
tag^iofo  alle  fpefe,  e nuocevano  infinita- 
mente ali’ attività  dell’importazione  , e 
dell’ efportazione  . «•  . V : 
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* n.  Lo  zelo  , la  fperienza  , e i lumi 
di  M.  Bacon  Negoziante  a Bruxelles  die- 
dero al  Governo  il  mezzo  di  far  celiare 
tutti  quefF  inconvenienti  , di  - prevenire 
•miche  ogni  abufo e di  aprire  al  Com- 
mercio la  Brada  la  più  naturale  •§>  la  più 
facile,  la  più  certa,  la  più  ficura , è k 
meno  difpendiofa,  e ftabile,  una  naviga- 
zione regolare  da  Bruxelles  nella  Zelap- 
da  , e per  la  Zelanda  in  tutta  F Olan- 
da , e in  tutti  i Porti  dell’Europa. 

»i2.  Quello  Babilimento  è tanto  più 
felice  , in  quanto  che  i fuoi  vantaggi 
non  fono  limitati  al  folo  interefle  dello 
Stato  r eflì  fi  effondono  a tutti  gii  Stati  <• 

‘vicini.  -,  - ... 

✓ 

13.  La  Francia  guadagnava  confdera- 
bilmente , fe  feguiva  la  Brada  di  Bruxel- 
les i e fi  approfittava  delia  fua  naviga- 
zione per  tutte  le  mercanzie  eh’  ella  non 
può  mandare  in  Olanda  che  per  terra  y 
o in  Inghilterra  che  per  F Olanda . Que- 
llo flàbilimento  prefeuta  gli  Belli  vai»- 
raggi  Negozianti  Inglefi , ed  Olandeft. 

H* 
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Ì4.  Maria  Terefa  Imperadrice  Regina 
nel  1759.  accordò  le  Tue  Lettere  Patenti 
a quelto  inlìgne  Negoziante  , dandogli 
molti  privilegi , perchè  conobbe  il  gran 
vantaggio  che  fe  ne  prometteva  é La 
dirada  dell*  Olanda  per  Bruxelles  lì  trovò 
ia  piu  vantaggila  per  lo  Commercio  , e 
d'opra  tutto  per  quello  della  Francia  . - 

1 5.  L’ Amminilèrazione  delle  Provincie 
Auttriache  ha  fatto  di  tempo  in  tempo 
alcuni  sforzi  , per  ritirare  il  loro  Com- 
merciò dalle  mani  degli  Oiandélì  * Ma 
quelli  sforzi  fono  flati  deboli  per*  dare 
una  Len libile  rellrizione  a quello  ramo 
di  Commercio  dell’Olanda. 

16.  Tali  fono  flati  quelli  che  fi  fono 
polli  all’introduzione  dèli’  aringa  ^ della 
pefca  degli  Olandefi  , e ‘le  precauzioni 
prefe  per  far  pallate  per  Offenda  tutte  le 
lane  di  Spagna  . Ma  1’  Amminillrazione 
non  mai  poteva  arrivare  al  fuo  difegno, 
mentre  che  quelle  Provincie  erano  lenza 
marina . 

• 17. L’articolo  del  tranfito  della  lana  di 

Spagna  riabilito  in  Oftenda  con  fucceflò 

non 
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non  potrà  mai  fuflìftere  in  danno  degli 
Oiandefi  , fé  non  per  quei  tempo  , che 
Ja  Repubblica  non  proibirà  a’  vafcelli 
de’  Tuoi  fudditi  di  trasportare  le  lane  al- 
trove, che  ne’  Tuoi  porti,  I Negozianti 
de’  Paefi  Balli,  a’ quali  è procurata  que- 
lla commiiTione , non  fono  nello  llato  di 
andar  a cercare  le  lane  di  Spagna  fopra 
vafcelli  di  loro  appartenenza  . Sono  ehi 
obbligati  di  noleggiare  i vafcelli  Oiandefi.  ' 
18.  Se  efli  intraprendelTero  di  lare 
quella  navigazione , non  potrebbero  farla 
che  a falfo  nolo  per  andare  in  Ifpagna  . 
Quello  Commercio  farebbe  rovinofo  per 
ehi , e pe  i manifatturièri , i quali  pre- 
ferirebbero di  provvedetene  in  Olanda  . 
Cosi  gli  Oiandefi  conferveranno  fempre 
quanto  hanno  di  Commercio  ne’  Paefi 
Balli , fintantoché  quelle  Provincie  non 
avranno  marina . 
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Conftder  azioni  fui  Commercio  di  Alle 
magna  . 
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A maggior  parte  de’  Sovrani  di 
Allemagna  riguardano  il  Com- 
mercio come  la  largente  della  felicitai,  dà 
Popoli , e come  un  me zao  fìcuro  di  ar- 
ricchire gli  Stari  r e già  il  fuo  fpirito 
ha  cominciato  a farvi  gualche  progreflfo. 
Ma  quella  attenzione  troppo  generale, 
e troppo  vaga  è fifpetto  a vedute  , , 
e a iemplici  progetti  , che  reftano  itb- 
certi , e fenza  efecuzione  , 

■ 2.  I principali  Minillri  non  poflòno  che 
difficilmente  entrare  ne’ dettagli  che  efige 
lamminitèrazione  del  Commercio  per  ren- 
derlo florido  . Vi  mancano  quafi  da  per  tutto 
Subalterni  illruiti  della  teoria  ^ e della 
pratica  del  Commercio,  degni  pei  loro 
lumi,  di  flint  creile , e zelo  di  efi'ere  l’oc- 
chio del  Sovrano  , e del  Miniffro,  e 
capaci  di  afficurarne  i dettagli . Ecco  la 
prìncipal  ragione  che  rende  perpetuo  in 

una 
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una  sì  grande  , e sì-  ricca  parte  dell’  Al- 
lemagna  l’impero  dell’indullria  ftraniera. 

3.  Tali  Miniftri  , come  lo  era  in 
Francia  l’ Illultre  Colbert , rimetterebbe- 
ro dell’  ordine  nelle  Finanze  delle  picco- 
le Corti  d’ Alemagna,  (opprimendo  una 
moltitudine  di  Ufiziaii  creati  per  lo  fa- 
llo , rendendo  utili  tal!a  Patria  uomini , 
che  per  profelfione  non  le  fono  che  no- 
civi. 

4.  Allora  fi  ^arrecherebbe  un  pregiudi- 
zio immenfo  alle  manifatture  di  Francia, 
e ^Inghilterra  per  tfiezzo  delfine^  Uria, 
che  è facile  ad  eccitarli  in  un  paefe  ben  ' 
Coltivato  , e ricca  in  produzioni  naturali. 

i.  5.  L’ Alle  magna  fenza  dubbio  diver- 
rebbe la  patria  deli’ Arti  , il  fuo  Com-i 
mercio  citeriore  farebbe  fubito  tolto  dal-  r 
la  mano  degli  Olandelì . Quelli  non  pih  l 
avrebbero  la  Navigazione  del  Reno, del- 
la Mofella , dell’  Elba  , e dell’  Etnbs , édrt 
avrebbero  folamente  il  nolo  marittimo,!  > 
dritti  di  magazzinaggio , di  ricezione , 9 • 
di  fpedizione.  “ - . 
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6.  Ma  farà  forfè  necelfario  per  Io  be- 
ne generale,  che  l’induftria  Europea  non 
trovalfe  in  quella  valla  ellenhone  di  Pae- 
fe,  qual  lì  è 1’  Alemagna , de’ Confuma- 
tori , che  non  fieno  che  Confumatori  , 

# e che  tutte  le  Nazioni  non  facciano  tut- 
to il  Commercio  che  vi  potrebbero  fare. 

7.  Quella  parte  deli’  Europa  è più  gene- 
ralmente occupata  dalla  coltura  delle  fue 

( produzioni  naturali,  che  dalle  manifatture,  e 
dalla  navigazione  . La  maggior  parte  de- 
gli Alemanni  non  conofcouo  altro  Com- 
mercio,, che  quello  del  loro  confumo 
interiore  , che  fa  uno  de’  gran  dominj 
del  Commercio  d’  Olanda  , che  porta  ad 
' elfi  tutte  le  derrate  , e mercanzie  , che 
loro  mancano,  e ricevere  in  pagamento 
i loro  vini , i loro  legnami  , e i loro 
feriv/t.»  > ► . ■’.*  *-V:  • 

8.  Cosi  rinduflria  anche  vi  regna 
ma  è queU’.indulìria  locale  ^ che  è relaai 
tiva  ai  fuo  clima  ., . alle  ^fue*  produzioni 
naturali,  e al  genio  dei  Tuoi  abitanti. 
Ella  non  è rillretta  al  folo  interno,  ma1' 
l’Europa  anche  'Ite  ha  la  fua  parte  . 

1 V ca- 

* * 
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Veggafi  quella  verità  nei  fasi  Stari  par- 
ticolari" ' • 

,i,  ( L >* 

• * ‘ '>à 

Dèi  'PdUiinato  < ’ * '•  ' %v\ 

<•  • ••  ■ , * i|MI 

\ ■ • . . , . » 

i.  TL  Palatinato  , fé  n£n  è ancora  ne 
X numero  de’  Stati  Commercianlì 
è deftinato  dalla  Natura  ad  dfere  il  do 
micilio  de’  talenti  , dell’Arte  , e del 
Commercio.  Egli  comprende  diciannove  * 
gran  Baliaggi  ; gli  uni  alla  delira  , e gli* 
altri  alla  finiflra  dei  Reno  ,'che  attra- 
verfano  ilpaefe. 

2.  La  Tua  pofizione  è dellF  più  felici"' 
per  lo  Commercio  ; il  Reno  *gli  apre  le* 
comunicazioni  facili  da  Bafileà  fino  é 
Rotterdam  , ed  Amfterdam  . Il  Nec'ker 
che  fi  fcarica  nel  Reno  a Manheim,  la- 
Mola  che  fi  getta  à‘ Coblefìtz  , ed  if 
Menoma  Magonza  ftendono*  àncora  lai 
navigazione  * del  Palatinato  alla  delira  e 
alla  fin i lira , e più  vantaggiofàmente  al- 
la delira  in  un  Paefe  immenfo  , come  la 
Svizzera  , la  Svèvia  , la  Baviera  , la" 

« Y 2 Fran- 
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Francora , l’ Affla  ec.  A quelli  vantaggi 
il  Palatinato  unifce  quello  del  clima  di 
un  fuolo  generalmente  buono,  e di  una 
fertilità,  cosi  prodigiofa  , che  fi  chiama 
comunemente  il  Paefe  : la  Terra  prò - 
mefja  , e la  Lombardia  dì  Alemagna  . 

3.  L’ Agricoliura  , la  prima  bafe  del 
Commercio  , è fiato  il  primo  oggetto 
delle  cure  del  Governo  , ed  ha  tatto  i 
più  gran  progredì  nei  Palatinato . La  col- 
tura delle  terre  , e la  popolazione  vi 
fono  in  uno  fiato  cosi  florido , coinè  in 
ogni  altro  luogo  ‘dell’Europa  . I grani 
di  ogni  fpecie,  i befiiami,  e i vini  fo- 
no le  fue  principali  ricchezze , e- d'a  allo 
flraniero  ua  fuperfluo  affai  grande  , ed 
affai  ricco  . 

4.  11  tabacco  è una  delle  produzioni 
più  abbondanti,  e più  ricche  » I mori, 
e i vermi  da  fera  , vi  fono  riufciti  come 
in  Francia  Il  lino  ,/  il  canape , e le 
lane  vi  fono  in  abbondanza  , e di  juna 
eccellente  qualità . 

5.  Quelle  produzioni-  di  prima  e fe- 
conda necefiità  non  fono  mai  abbondanti 

' wl  . . ■ tf  , 
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per  l’ interefle  generale  dell’  Europa  , e 
per  lo  Commercio  . Noi  dobbiamo  fen- 
tir  con  piacere  l’eftenzione  prodigiofa 
che  l’induftria  dà  da  qualche  tempo  alla 
coltura  delle  fete  in  una  gran  parte  del- 
l’Europa,  e i progredì  ch’ella  ha  fatto 
ne’  climi , dove  non  fi  credeva  fufcetti- 
bile.  Si  può  fperare  che  quella  coltura 

0 dilìrugga , o riduca  infinitamente  l’im- 
portazione rovinofa  per  1*  Europa  delle 
feti  dell’ Indie,  e del  Levante. 

6.  II  prodotto  delle  lane  , e de’  be- 
fliami  ha  ricevuto  grandi  aumenti  per 
le  cure  , che  il  Governo  ha  prefo  di 
migliorare  le  praterie  naturali  , e d’ in- 
trodurre 1’  ufo  delle  praterie  artificiali  . 

1 legnami  fono  ancora  una  gran  ricchez- 
za nel  Palatinato  , e gli  Olandefi  ne  ti- 
rano una  porzione  , che  vendono  alla 
Francia  fiotto  il  nome  di  legname  di 
Olanda.  > 

Le  fue  faline  fono  cosà  abbondanti, 
che  fe  ne  può  mandare  fuori . Vi  fonò 
delle  miniere  d’argento  vivo  , dove  li 
trova  gran  quantità  di  cinnabaro,  che  i 
. • Y 3 Ne- 
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^eg  oziatiti  di  * Francfort  comprano  y e 
fanno  paflare  in  Olanda  , ed  in  Inghil- 
terra . ,v  . - - •;  - -■  < ■ ; 

s/.'  8.  Tali  fono  le  principali  produzioni 
del  Palatinaro  , alle  quali  un’  ihdudria 
«tiafcente  ,*  e ben  protetta  già  dà  nuovi 
valori,  e potrebbero  edere  oggetti  di  un 
biion  Commercio.  ,!••*.*  : ! >■  ■ > 

, • , • ; ; '•  " * fi  .'*  *'*  7 * v 

*■  , II.  K ’ * 

, • ' ■ .<;■  . ■ , ••  f{  'v 

\ . i j Della  Sajfonta  « 

^v;-  ' . ’s:  »'■  t ■ ■'  •: 

tt.  T TN  Minidro  della  Corte  di  Saflo- 
nia  preflb  di  una  Corte  Uranio-  , 
ra  fcrifle  a 24.  Febbraro  1763*  una.let» 
terà  ali’  Autore  degl1 Intere ffi  delle  Na- 
zioni di  Europa  relativamente  al  Com - 
Smercio , domandandogli  il  Tuo  fentimen- 
.to  fopra  i mezzi  di  ri  (labi  lire  la  Sadonia. 
In  quell1  anno  era  finita  la  guerra  dei 
fette  anni  , dove  quedo  Paefe  molto  avea 
(offerto  . Gliene  fu  ■ fatta  la  rifpodà  f e 
come  queda  : contiene  molte  notizie  in- 
tereffanti , anzi  un-  piano  4 amminiftra- 
t e 4 zione, 
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zione  , che  abbraccia  egualmente  tutte 
le  riforfe  dello  Stato  , perciò  io  ho  cre- 
duto di  fceglierne  alcune , che  fanno  più 
al  nottro  proposito  . 

2.  La  popolazione  > la  coltura  delle 
terre  , 1*  induftria  , il  Commercio  , che 
fono  la  vera  fbrgente  delle  forze  dello 
Stato  , meritano  la  prima  attenzione  . 
Bifognava  adunque  richiamare  i coltiva- 
tori, e gli  artesiani  , che  le  pubbliche 
calamità  avrebbero  fatto  defertare  . 

3.  I coltivatori  per  un  anno  , o due 
doveano  edere  franchi  da  ogni  impofizionè: 
bifognava  dar  loro  ^ O'  pretta  ré  là  Quan- 
tità de’  beftiami  per  : iftabil irli  fopta  le 
loro  terre  ysed  accordare  per  un  anno  , o 
due  1’  cfenzioni  perfonalb  agli  Artigiani-, 
e fopra  tutti  a quelli  , che  ‘ fravagiiatfò 
alle  manifatture'!  ; * 

* 4.  Il  baffo  prezzo  deller*  matteria  prj- 
rhe , e delle  manopre  è la  prima  f e % 
principale  bafe  del  fucceffo  delle.  Maffi- 
fatture  ; L,f  indugia ‘ nella ' *èoncorrèn za 
vince  per  effetto  del  baffo  prezzo  , e 
trovando  più  fnraitimento  preffp  lo  ftra- 

Y 4 nie- 
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nitro,  ella  diviene  piu  attiva-,  e noti 
celia  di  accrefcerlì , e di  moltiplicare  di 
pii»  iji  pili  le  fue  produzioni  . 

5.  Quelle  prime  operazioni  faranno  il 
fondo  di  un  Commercio  ricco  in  pro- 
porzione del  loro  focceflo  . Il  beneficio  ani- 
merà , <ed  effonderà  incefiàn temente  1’  e- 
fportazione,  ed  il  confumo  interiore  , ed 
efforiore  non  cederà  di  accrefcere  l’indu- 
Uria. 

6.  Qui  il  Commercio  domanda  una 

fola  attenzione-,  ma  che  è effenziale  . 
Ella  li  rivolge  in  primo  luogo  a non 
caricare  le  derrate  del  paefe,  nè  le  pro- 
duzioni d’induflria  di  dritti  di  ufcita,  e 
di  confumo,  che  ne  accrefcono  il  prez- 
zo . Quell’  aumento  fa  perdere  loro  pre fi- 
fa lo  Urani  ero  i vantaggi  della  concor- 
renza. Si  potrebbe  prima  fapere  il  prez- 
zo ne’  mercati  jflranieri , e poi  regolare 
fu  quello  principio  i dritti  che  fi  poflono 
imporre..  i.  • ■ • ' J 

7.  Vorrebbe,  ancora  il  Commercio  , 
che  s’ imponeflero  dritti  d’  entrata,  e di 
con  fumo  folle  derrate,  e mercanzie  flra- 

niere, 
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tiiere  , che  entrano  in  concorrenza  nel 
confumo  interiore  con  quelle  del  paefe  . 
Il  primo,  ed  il  più  importante  incorag- 
giamento che  fi  dee  dare  all’  induflria  è 
di  afiicurare  il  privilegio  efclufivo  del 
confumo  interiore  quanto  è poflìbile  . 

8.  Quello  però  non  mai  fi  dee  fare 
con  proibizioni  di  entrata , che  fono  la 
forgente  della  frode,  ma  per  dritti  che 
datino  un  valore  fuperiore  , che  afticufa 
il  vantaggio  della  concorrenza  alle  der- 
rate , e mercanzie  del  paefe  . Bi fogna 
aggiungere  a quefto  favore  una  intiera 
efenzione  di  tutti  i dritti  Culle  materie 
prime , che  le  manifatture  fono  obbligate 
a tirare  dallo  ftraniero. 

prTali  fono  i foli  mezzi  di  preveni- 
re la  concorrenza  dello  ftraniero , ed  an- 
che tutti  gli  sforzi  della  fua  Politica. 

io.  La  popolazione  , la  coltura  delle 
terre , e l’ induftria  fono  le  vere  , e Code 
forgenti  dell’  importo  . Così  cercando  i 
mezzi  di  riftabilire  le  Finanze  , o di 
migliorarle  , è eflenziale  di  cominciare 
dailo  ftabiiimento  delle  forgenti . Quali* 
**. J .do 
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do  non  fi  ha  quella'  veduta , qualunque 
regolamento  che  fi  faccia  in  favore  cieile 
Finanze  , o le  diftrugge , o le  indebolifce, 

il*  Ne’  regolamenti  che  fi  debbono 
fare  fu  quello  ramo  di  amminiitrazione 
bifogna  riguardare  la  neceflìtà  di  fofte^* 
nere  le  cariche  ordinarie,  ed  indifpenfa- 
biii  dello  Stato  , e quella  di  pagarne  i 
debiti  . * . > «wi" 

12.  Vi  vorrebbero  a taf  effetto  tre 
caffè  , una  . per  incoraggiare  , un  altra  per 
le  pubbliche  cariche,,  e la  terza  per  l’e- 
Illazione  de’  debiti  . Le  due  prime  da- 
mandano  la  preferenza  , la  quale  ^ fon- 
data fulla  falut  populi  , che  è la  legge 
iondamentalc  di  ogni  amminiiirazione .. 

13.  Quando  fi  farà  veduta  con  una 
efatra  bilancia  f infufficìenza  de’ fondi  di 
una  calla  per  foftenere  nell’iftefib  tempo 
gii  attraili  , e l’alto  interefie  del  de- 
bito pubblico  , bifognerebbe  cedere,  alla 
legge  delia  neceffità,  la  più  imperiofa  di 
tutte  le  leggi , di  fare  una  riduzione  def 
gl’  in terefìi  futuri  , accumular  f attrailo 
col  principale,  ed >affici$arue il riojborÉfc 
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*.  14.  Quella  operazione  dee  éfler  caie  , 
che  i creditòri  la  farebbero  ehi  fteiTi  fe  lo 
poteflero,  per  non  perdere  i loro  credi- 
ti a’  quali  io  Stato  non  può  dare  altra 
Scurezza , che  quella  di  una  fedele  e 
ficura  am  mini  frazione 

1,5.  Le  monete  non  buone  , cioè  a 
dire  quelle , che  fono  ftràordinariamente 
cariche  di  lega  non  fono  di  pregiudizio, 

• quando  fono  conofciute  dallo  Stato  che 
le  produce  * Gli  altri  Stati  non  hanno 
- alcun  riguardo  al  loro  valore  numerario, 

« le  riducono  a quello  che  danno  il  lo- 
ro titolo  , ed  il  loro  pefo  , ricevendole 
come  mercanzie*  ..  « ^ v 

i 6.  La  Saflònia  non  può  mancare  di 
fare  una  buona  operazione. , adottando  ' 
quell’  ufo  dell’  Olanda , della  Francia , e 
dell’  Inghilterra  , per  mezzo  di  una  leg- 
ge che  regolerà  fu  quello  principio  il 
valore  di  tutterle  monete  ftraniere,-  re* 
làtivamente  al  valor  numerario  della  fua 
moneta  legale,  ehevdee  elfere  invariabi* 
le.  Dopo  quella  precauzione:,  laSaflonia 
potrà  ricevere  ogni  forta  di  monete  fo- 

re- 
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reftiere,  Lenza  perdita  , e i Tuoi  Nego-  ' 
zianti  troveranno  un  gran  beneficio  fulla 
cattiva  moneta  * allorché  faranno  paga- 
menti reali  agli  Stati  che  le  producono. 

» 17.  L’Agricoltura,  e l’ indù  (irta  deb- 
bono egualmente  contribuire  alle  cariche 
dello  Staro  , ma  è inutile  a cercare  i 
mezzi  da  ftabilire  fu  quella  materia  una 
giuda  proporzione  t Le  terre , e le  cafe 
non  poflfono  contribuire  , che  per/  una 
imposizione  reale  , che  è impoflibile  di 
rendere  giuda . 

- 18.  L’ indudria  vi  può  contribuire  con 
una  capitazione  , impofizione  fottopoda 
a grande  difuguaglianza  t,  ed  anche  coi 
dritti  fui  confumo  . Se  quedi  dritti  fui 
confumo  non  vi  fono  conofciuti,  vi  fa- 
rebbe la  neceflìtà  di  dabilirveli  per  fa- 
vorire il  Commercio  , e l’ indudria  na- 
zionale . Il  Commercio  farà  favorito , f* 
fi  metteffero  diritti  d’entrata  fopra  tutte 
le  derrate , e mercanzie  draniere  di  luf- 
fo , e che  entrano  nello  Stato  in  concor- 
renza con  quelle  del  paefe  » 4 

v , - 1'  * 9 • 


Digitized  by  Gòogle 


IH'  COMMERCIO  345) 

ip.  A riguardo  de’  Negozianti  , -fareb- 
be a defiderarc  che  fi  potefiè  ammettere 
la  legge  di  Amburgo  , fecondo  la  quale 
ogni  Negoziante  porta  in  una  Calla  pub- 
blica la  fomma  , alla  quale  egli  ilefiò  fi 
tafla,  fecondo  il  fuo  onore,  e la  fua  co- 
fcienza , e la  getta  nella  Calla  lenza  che 
perfona  pofla  conofcere  il  montante  , nè 
approvare , nè  diffapprovare . La  Repub- 
blica fi  trova  affai  bene  con  quella  legge. 

20.  Vi  ho  detto  r occalione1 , nella 
quale  fu  fatto  quello  Piano  . Io  non  ho 
voluto  farlo  sfuggire  .alla  vollra  confide- 
razione,  non  fidamente  per  farvi  vedere 
come  la  Saflonia  potrebbe  adottare  un 
fillema  di  Commercio,  che  la  polla  ren- 
dere florido,  ma  anche  come  ogni  altro 
Stato  le  ne  pofla  approfittare  , giacché 
le  maflìme  poffono  adattarfi  generalmente 
a qualunque  altra  Nazione. 
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i ■ Degli  Stati  del  Re  di  PruJJia , 


- i • *j  > 


I.  TT’Ederjgo  a giorni  noflri  conobbe  y 
jT  che  bifognava  penfare  ’ al  Com- 
mercio per  la  grandezza  de’ Tuoi  dòminj. 
Richiamò  le  Arti  , e tutti  i talenti  % 
Berlino,  come  fé  fodero  nella  loro  Pa- 
tria . La  do veano  rifugiarli'  quando  fode- 
rò flati  ‘banditi  dagli  altri  Stati  di  Eu- 
ropa . •’  ' - • ' . 

2.  Non  vi  è flato  Sovrano  , che  in 
poco  tempo  avelie  riunito  ne’  fuof'Statì' 
una  sì  gran  fomma  d’induflria  in  ogni 
genere  . Non  era  potàbile  che  queflo 
Principe  Filèfofo , che* Teppe  fare  quadri 
cosi  ' intereffanti  'delle  ricchezze  , dell’' 
i ndu firia  , de"  vantaggi  preziofi  delle  Ari 
ti,  non  aveffe  voluto  dare  al  Commer- 
cio de’  Tuoi  fudditi  tutta  quella  eften- 
fione,  di  cui  è fufcettibile  . 

3.  Già  fi  fa  come  egli  formò  la  Com- 
pagnia d’ Embdem  , come  procurò  di  ac- 
crefcere  la  navigazione  de’  Tuoi  fudditi 

ne’ 
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ne*  foci  porti  di  mare 1 full’ Elba  , e fui 
Reno,  e fopra  tatto  la  parte  che  hanno 
ar  Commercio  di  Cadice  per  le  ricchez- 
ze della  tele  di  Slefia-',  e di  VeSfalia. 
ì 4*  Le  care  Principe  «non 

fono  tutre  riufcite  i natili  - Lo  avete  ve- 
duto nella  deictizione  delio  ftato  attuale 
del  fuo  Commercio  y dove  li  può  con* 
chiudere  come  facciano  quelli  Stati  , e 
pollo  no  fare  un  gran^Cotnmejcio . 


i IV. 


^ . • t»  i *,•  » a ••  , - * * 0 j 1 ’• 

i Peli'  Elba  , del  Wefèr , dell'  Ems  , 
del  Rem , è della  Mofa . - 

.*f**;v  • ’ • W.r*/t  • 1 '.à#  i ■' 

t.'TL  Commercio  dell’Elba  fifiede  pritr- 
14  Jl  cipalmente  nella  GittU  di  Ambur-'1 
go  , dove  fa  la  fua  principai  figura.  Io 
ve  ne  hó  parlato  altra  volta,  ina  ora'  vi 
debbo  accennare  , che  quella  Citta  fitua- 
ta  full’Elba  jt-a  venti  leghe  dalla v fua 
imboccatura  , e la  rivale  di  Amflrerdam  ? 
Nèh  le  manca  qhe«  di  aver  parte  alle f 
Colonie  nelle  tre  altre  parti  del*.  Mori-'1 
Vv  * .do, 
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do , per  eguagliarla  in  tutto . Il  Tuo  in- 
trapollo  è formato  come  quello  di  Ani, 
fterdam  dalle  mercanzie,  e dalle  derrttrc 
di  tutti  i paefi  Commercianti . 

2.  Ella  fi  è impadronita  del  Commer- 
cio della  miglior  parte  della  BalTa-Ale- 
magna , di  quello  di  Magdebourg , e di 
Drefda . Ella  porta  al  Mezzogiorno  tutte 
le  mercanzie  del  Nord  , colla  ftelìa  eco- 
nomia degli  Olandefi,,  di  modo  che  !%• 
fcia  a queftj  pochi  mezzi  di  far  eoa 
efla  un  Commercio  aflài  utile.  . 

3.  Quella  Città  non  è che  un  intra» 
pollo , che  perderebbe  infinitamente  del 
fuo  Commercio , ficcome  ancora  i’  Olan- 
da , m quando  l’ altre  Potenze  del  Nord 
verranno  ad  efempio  della  Danimarca 
darfi  un  Commercio  diretto e tutt|  la 

«Navigazione  che  elle,  ne  polio  no  .fare 

4.  Bremen  fui  Wefer  è l’ intrapofto 
dei  Commercio  di  tutta  la  parte  di  AD» 
le  magna , che,  c inalbata  da  quefro  Fiu-. 
me , e che  è affai  deca.  Tutto  il  Com-, 
mercio  dell’  Europa che  traverfa  la  Ve-» 
ftalia  fi  fa  ad.Emden*  Gli  Olandefi  o^i 


l _i 
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• tirano  tele  di  Munfter,  e di  Paderboria, 
.e  vi  mandano  ie  fteffe  mercanzie  , che 
a Bremen  . 1 > . 

-i  5.  Il  Commercio  del  Reno  è uno  dei 
;rami  più  preziofi  del  Commercio  di 
Olanda . Gli  Olandelì  fanno  foli  quefto 
Commercio , e fono  ftati  riguardati  come 
i foli  proprietarj  della  navigazione  di 
quefto  .gran  Fiume  . Efli  provveggono  i 
quattro  Elettorati  del  Reno  , Sarbruck  , 
Due  Ponti  , Bada  , il  Wirtembérg , il 
Brifgò , lo  Spirback  , l’ Alfazia  r quali 
tutta  la  Svizzera,  la  maggior  parte  dei 
paefe  Meffm  , e della  Lorena  . Li  prov- 
vede principalmente  di  ogni  forte  difpe- 
zierie , di  droghe,  d’olio,  rifo , fapone 
bianco,  e fecco , fragno,  cuoi,  caffè, 
cacao  , vini,  di  Spagna  , e Ai  Francia, 
acquavite , frutti  lecchi  , ed  altro . 

ó.  L’  Olanda  mantiene  col  fuo  Com- 
mercio qneljo  di  Francfort  , che  non  è 
fe  non  un  «rande  intrapofto  fubordinato 
a quello  d’  Olanda , in  maniera  che  quali 
tutte  le  fue  relazioni  tutte  le  fue  cor.- 
rifpondenze , ed  il  fuo  Commercio , che 

TuVI.  Z fi 
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* fi  eftende  affai  nell’ Alemagna  , non  fo- 
no che  un  Commercio  deila  feconda 
mano , di  cui  1*  Olanda  è la  prima  / 

. 7.  I legnami  che  gli  Olandefi  fanno  fen- 

dere per  via  del  Necker , e del  Reno  ; 
i vini  del  Reno  , e della  Mofella  : le 
potaflè  , o ha  fale  alleali  mefcolato  di 
terra  vitriolata  : i ferri , i tabacchi  di  Sve- 
via , del  Palatinato  , e eh  Spirback  fono  i 
principali  articoli  del  ritorno  di  quello 
Commercio.  Tale  è l’idea  del  fuo  fon- 
do : affine  di  conofcerne  il  prezzo , bi- 
fogna  efaminarne  la  marcia , tanto  in  O- 
landa  , che  in  Allemagna , e negli  altri 
paefi , che  vi  prendono  parte  . 

8.  Bi fogna  confiderare  1’  Olanda  come 
l’unico  mercato  , ove  tutti  quefti  pae- 
fi.  debbauo  comprare  le  derrate  , che 
mancano  ad  eflì , e dove  vendono  il  loro 
fuperfiuo  . Si  debbono  diftinguere  nell’ 
ifteflb  tempo  i proprietarj  rifpettivi  delle 
derrate  da’-  Negozianti , che  fono  fituati 
tra  i proprietarj  rifpettivi,  ed  offervare, 
che  per  lo  canale  di  quefti  negozianti  fi 
fanno  le  vendile,  le,  compre,  gl*  in  vii  % 
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ed  i ritorni  . Se  fi  eccettua  l’articolo 
delle  legna , tutto  fi  fa  per  commiffione. 

p.  Non  ve  Negoziante  Olandefeche  fac- 
cia compre  in  Allemagna,  nè  iuvio  da  O- 
landa  per  fuo  conto  ad  eccezione  de’vini. 
Non  li  manda  vino  da  alcun  paefe  in 
Olanda  per  vendere  per  commiffione  ; nè 
legna  , che  non  fi  comprano  per  com- 
miffione alla  prima  mano  . I Mercanti 
del  vino  , e i Mercanti  di  legna  in  O- 
landa  contrattano  eflì  fteffi  fu  i luoghi . 

10.  Tutto  il  refto  del  Commercio  del 
Reno,  tanto  di  entrata,  quanto  di  ufcita 
fi  fa  per  commiffione  . Si  fanno  venire 
in  Olanda  per  commiffione  i ferri  , i 
cuoi  , i grani , i tabacchi . Alcuni  Olan- 
defi  Speculano  fu  gli  articoli , e ne  com- 
mettono le  compre  fopra  i luogi . Que- 
llo è raro . 

11.  Tutti  i Negozianti  , tanto  di 
Francfort , quanto  di  tutte  J*  altre  Citta 
provvedute  per  la  navigazione  del  Reno, 
commettono  le  loro  compre  ad  Amfter- 
dam  , e a Rotterdam  a’-  corri fpond enti  ; 
I vafcelli  che  fanno  la  navigazione  di 

Z 2 Olan- 
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Olanda  a Colonia  \ non  fanno  che  un 
Commercio  di  nolo  pe  i loro  proprietarj. 

lì.  Il  Commercio  del  Reno  è un  og- 
getto di  piò  di  cento  milioni  Tanno", 
oltre  a profitti  degli  Olandefi  che  fanno 
negl1  intrapolH  Tulle  vendite  , e compre 
delle  mercanzie  d’entrata,  e di  ufcita  . 
Quello  Commercio  dii  ancora  tre  rami 
preziofi  , che  ne  fanno  il  beneficio  il 
più  folido  : il  nolo  della  navigazione  da 
Olanda  a Colonia,  e da  Colonia  in  O- 
landa  ; la  commiflione  , e la  circolazione 
del  credito , che  i Commilfionarj  danno 
a’  loro  Commettenti  , che  Tempre  è ac- 
compagnata da  una  provifione  fenza  al- 
cun pericolo  . Considerando  quelli  tre 
rami  ellefi-  fopra  più  di  cento  milioni  di 
valori , è facile  di  formarfi  un’  idea  dei 
folidi  vantaggi, che  l’Olanda  ritira  dalla 
navigazione  del  Reno. 

13.  Uno  de’  più  gran  vantaggi  delle 
polite  focieta  è fenza  dubbio  quella  co- 
municazione di  Commercio,  che  ftringe 
le  Nazióni , T nna  coll’  altra  , e fembra 
non  eflere  che  una  gran  famiglia  . Come 
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le  Nazioni  che  hanno  bifogno  tea  loro 
fono  qualche  volta  feparate  , conviene 
allora  che  quella  , che  è un  punto  di 
comunicazione  , fi  prefti  ad  una  foecie 
di  unione  che  vogliono  formare  fra  di 
loro , aprendo  alle  rifpettive  derrate  un 
paflaggio  libero  fulle  fue  terre  . Ella  può 
ertgere  fenza  meno  de’  dritti  per  un  tal 
favore,  ma  la  gran  legge  dell’  umanità, 
vuole  che  fieno  regolati  dalla  Itefla  equità. 

14.  Ala  quando  anche  l’equità  nonne 
forte  il  principio , T interefle  proprio  do- 
vrebbe favorirne  il  paleggio  . Se  i di- 
ritti fono  pefanti , il  Commercio  cambia 
ftrada , e quèfta  Nazione  perderebbe  un 
ramo  della  fua  rendita,  ed  uno  de’ mez- 
zi della  fua  furtìftenza  , poiché  , indipen- 
dentemente dal  diritto,  un  gran  palfaggio 
produce  fempre  preffo  il  popolo  occafio- 
ne  di  travaglio , di  commilitoni  , e di 
con  fumo . 

15.  Efempio  . Se  i dritti  importi  a 
Wefel  fulla  navigazione  del  Reno  fono 
tali , che  rendono  la  navigazioue  di  O- 
landa  a Colonia  più  cara  che  il  tragitto. 

' Z 3 per 
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per  terra,  fia  da  Maflricht  a Colonia  , fià 
da  Brufelles  a Treviri  , non  v’  è dubbiò 
che  il  Sovrano  del  Wefel  , ed  i fuoi 
fudditi  perderebbero  intieramente  tutto  il 
beneficio  che  viene  dalla  navigazione  del 
Reno . ' ‘ 

1 6.  Tutto  il  Commercio  dell’Olanda, 
che  fi  fa  per  mezzo  del  Reno,  può  egual- 
mente farfi  prendendo  il  Reno  a Colo- 
nia , e la  firada  di  terra  da  Maflricht  A 
Colonia,  o prendendo  la  Mofella  a Tre-  » 
viri  ,'e  la  firada  di  terra  da  Brufelles  a 
Treviri . Il  Commercio  può  egualmente 
feguire  le  due  firade,  ed  ecco  il  danno 
che  ne  provverrebbe  al  Wefel . 

17.  Ma  quello  male  cederebbe  princi- 
palmente fopra  tutta  quella  parte  di  AI- 
lemagria  che  fpaccia  i fuoi  legnami  , e 
tutte  le  fue  derrate  per  mezzo  del  Ne- 
ker , del  Meno  j della  Mofella  , e del  . 
Reno  I proprietarj  farebbero  forzati  a 
vendere  tutte  le  loro  derrate  a piò  baffo 
prezzo  per  foflenere  la  concorrenza  delle  - 
mercanzie  dellà  fleffa  natura  de’  mercati 

di  Olanda , e i legnami  obbligati  di  fop- 

por- 
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portare  i gran  dritti,  perchè  non  polfo- 
no  edere  trafportati  fé  non  per  * la  navi- 
gazione, caderebbero  neceflàriamente  ad 
4 J un  vii  prezzo  . a 

18.  I prezzi  de’  mercati  di  Olanda, 
non  poffono  riceverne  impresone  per  ra-? 
gione  della  concorrenza , ed  il  prezzo  ip 
Allemagna  delle  mercanzie  di  entrata  deq 
effere  accrefciuto  in  proporzione  delle 
nuove  fpefe  d’ importazione  per  lo  difet- 
to della  concorrenza  . Cosi  ancora  il  prez- 
zo delle  mercanzie  di  ufcita  dell’  Alle- 
magna dee  diminuire  a proporzione  delle 
fpefe  di  efportazione  per  la  concorrenza 
che  fi  trova  ne’  mercati,  dove  fi  dee  fa- 
re la  vendita , o il  confumo  . 

■Ip.  Il  Commercio  della . Mofa  non  h$ 
oggetti  intereflànti  al  di  lk  di  una  navi- 
gazione interiore , quanto  è il  canale  di 
Liegi.  Quello  paefe  fa  un  gran  con  fumo 
di  zucchero,  fpezierie , thè , caffè,  dro- 
ghe, pelei,  cuoi  verdi  , e molte  mer- 
canzie dell’  India . 

20.  V Olanda  ne  tira  armi  di  ogni 
forra, cuoi,  carboni  di  terra,  utenfilj  di 

Z 4 ferro, 
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ferro,  anche  di  ogni  genere.  Ella  prov- 
vede per  terra  Nimega  delle  manifatture 
di  ftoffe  di  lana  , clie  fono  fparfe  in  gran 
numero  alle  vicinanze  di  Liegi , Aq  u in- 
grana y.  e nel  Contado  - di  Guliers , lame 
di  ogni  forra,  oglio  d'olive, ve  fapone  v ‘ 
Quell’  articolo  è di  una  gran  ricchezza  $ 
poiché  il  falò  intrapofto  che  fi  ha  di 
qnefte  mercanzie  a Nimega,  per  eflèrvL 
fpedito  per  terra  il  loro  delfino,  vi  ar-' 

ricchifce  immenfamente  i Commiflìonarj* 

^ » 

C A P.  X.  . - ,•••« 


Coti  fide  razioni  fui  Commercio  del  Nord  s 

• • ' . . • • • > » 

».V^\Ui  fottoquefto  nome  fi  comprende 
r la  Navigazione  alle  Citta  Anfea- 

tiche  , alla  Danimarca  , alla  Nor- 
vegia,  alla  Svezia,  e principalmente  il 
Commercio  di  Ruflìa,  la-più  importan- 
te  , e la  più  ricca  parte  del  Commer- 
cio del  Nord  . » 

Gli  Olandefi  nello  ftatò  florido  del 

depofitarj  di 
tutte 


loro  Commercio  erano  i 
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tutte  le  derrate  ode’  paeft  del  Nord  per 
provvederne  i ^paefi  del  Sud  . Dall’  altra 
parte  radunavano  preffo  di  loro  tutte  le 
produzioni  de’  Regni  del  Mezzogiorno 
per  darle  a quelli  del  Settentrione  * 

3.  L’Atto  della  navigazione  delia  Gran 
Brettagna,  avendo  riftretto  il  cabotaggio 
degli  Olande!!  ne’  fuoi  paefi  alle  fol® 
derrate  nazionali  / il  loro  commercio  dei 
Nord  fé  n’  è rifentito  . Accrefciuta  la 
marina  Inglefe  , ccrtne  jana  confeguenza 
infallibile  dell’ oggetto  politico  di  quell’ 
Atto , fi  è accresciuto  in  Inghilterra  il 
confumo  delle  derrate  del  Nord  proprie 
alla  coftruzione  del  decuplo  . Cosi  il 
Commercio  degli  Olande!!  ne’  mari  del 
Nord,  indebolito  per  la  concorrenza  degl’ 
Inglefi,  .è  la  metà  di  quello  che  vi* fa 
l’ Inghilterra  . ‘ 

4.  Quefta  apertura  confiderabile  pel 

Nord , e che  non  è ceffata  di  accrefcerfi 
preflò  gl’  Inglefi  ne  ha  fatto  raccogliere 
una  parte  de’,  frutti  per  mezzo  del  nolo 
delle  navi  che  quefta  Nazione  v’  impie- 
ga1, o per  le  importazioni  ch’ella  fa  nel 
Nord  delle  fue  ftoffe  di  lana . 5. 
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5.  Se  noi  giudichiamo  del  Commercio 
degl’  ìnglefi  nel  Nord  da  quello  che  efli 
fanno  a Peterbourg  , fi  vedrà  che  ne 
fanno  la  metà  . Effi  fono  in  polfelTo  di 
una  gran  fuperiorità  fopra  gli  Olandefi  t 
perchè  comprano  quafi  il  doppio  di  quel- 
lo che  vi  fanno  gli  Olandefi . La  Nazio- 
ne che  compra  più  porta  più  denaro  , ed 
ottiene  più  favore  nel  Commercio  di 
quello  , che  vende  . 

6.  Ma  il  Commercio  degl’ ìnglefi  dee 
diminuirfi  nel  Nord  fenza  dar  gran  van- 
taggi a quello  degli  Olandefi  . Gl’  ìnglefi 
vi  hanno  già  veduto  diminuire  confide- 
rabilmente  lo  fpaccio  delle  loro  ftoflfe  di 
lana  , di  cui  quali  foli  per  lungo  tempo 
hanno  provveduto  il  Nord  , ed  in  ulti- 
mo luogo  la  Rufila  . 

7.  Le  Città  Anfeatiche,  occupate  co-, 
me  1’  Olanda  dal  Commercio  di  econo- 
mia del  Nord  al  Mezzogiorno  dell’Euro- 
pa , accrefcono  ogni  giorno  la  loro  con- 
correnza . 

8.  Elleno  fanno  alfortire  i loro  in- 
trapofti  dalle  mercanzie,  e da’  frutti  del 

i Mez-  . ' 
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Mezzogiorno  deli’  Europa  , e delle  due 
indie  per  lo  confumo  del  Nord  , e di 
una  parte  dell’ Allemagna  fenza  pattare  , 
come  una  volta , per  la  maggior  parte  , 
per  le  mani  degli  Olandefi  , fé  quefto 
non  è per  l’articolo  delle  fpezierie . 


§.  E 


La  Danimarca . 


i.  T ’Induftria  , e le  manifatture,  iti- 
1 j trodotte  affai ; tarde  nella  Dani- 
marca, vi  fi  fono  eftefe , ed  infinitamen- 
te perfézionafe  per  la  cura  del  Governo, 
li  confìjmo  interiore  fi  è rivolto  intie- 
ramente al  loro  vantaggio  , e fubito  il 
travaglio  induftriofo  ha  fatto  affai  grati 
progreffi  per  dare  alla  Nazione  tutto  ciò 
che  appartiene  al  veftire  , e agli  orna- 
menti . Quando  l’ induftria  di  una  Na-; 
zione  è arrivata  a quefio  punto,  ella  e 
inceffantemente  nello  fiato  di  produrre 
le  fue  opere  al  di  fuori . 
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2.  La  concorrenza  de’  ritorni  della 
Compagnia  dell’* India,  concorrenza  van- 
tagdofa  all’Europa,  non  ha  rallentato  i 
progredì  delle  Tue  manifatture  le  più  ne- 
ceflarie , e le  più  utili  f- , 

3.  11  Governo  di  Danimarca  è quello 

dell’Europa,  che  ha  meglio  faputo  con- 
ciliare colla  faviezza  della  fua  Legisla- 
zione gl’  intereflì  del  Commercio  , con 
quelli  delle  Finanze , e i Danefi  non  11 
debbono  lagnare  di  alcuna  legge  diftrut- 
tiva  . . y 

4.  La  Danimarca  fi  ha  data  ,una  Ri- 
lancia vantaggiofa  pe  i progredì  dell’A- 
gricoltura , e dell’  induftria  colle  fue  ven- 
dite di  grani,  di  bovi, e cavalli,  d’oglio 
di  pefce  >,  Talami  , legna  di  Coftruzione , 
e di  una  parte  de’  ritorni  delle  fue  Com- 
pagnie delL  India  , che  pagano  al  di  111 
delle  derrate  delle  Nazioni  "del  Mezzo- 
giorno, di  cui  ha  bifogno.  Quelli  van- 
taggi ricevettero  un  grande  aumento  dal 
Commercio  del  Levante , che  fu  aperto 
a’  fudditi  poco  dopo  la  meta  del  fecolo 
paflato , il  che  accrebbe  quella  concor- 
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reriza , che  è tanto  vantaggiosi  all’  Eu- 
ropa . 

5.  I Danefi  hanno  refo  il  loro  Com- 
mercio quafi  intieramente  attivo  : efii 
navigano  direttamente  per  tutto  dove 
pollano  fare  del  Commercio . La-  Svezia 
fi  sforza  d’ imitarli . 

«-  . \ t 

• • §.  11.  ’ 

« 1 f • L • 1 1*  * 

Della  Svezia, 

n ■» 

i.  T A Svezia  paga  ancora  i Tuoi  con- 
I v fumi  delle  derrate , e delle  mer- 
canzie delle  Nazioni  del  Mezzogiorno  -, 
colla  Rendita  di  una  parte  deri  torsi  del- 
la Compagnia  dell7  India  \ e con  quella 
de’  fuoi  ferri , delle  file  lagna  <ii  coffru- 
zione , e de’  fuoi  rami  , che  fono  arti-v 
toli  affai  ricchi , ed  intereffanti  nel  Com» 
mercio  di  Europa.'  - « ; *• 


§an.v  „ 
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* •.’/§.  III. 

RuJJia ..  i 

a 

t . T A Ruflìa  in  quefto  luogo  chiude 
. » I ^ il  Nord . Pietro  il  Grande  vi  ha 
i aperto  nuove  forgenti  di  ricchezze  al 
Commercio  di  Europa  . Il  Tuo  felice 
Genio  ha  quali  tutto  creato  in  un  vafto 
Impero  fino  allora  appena  conofciuto  ; 
oggidì  è uno  de’  più  rifpettabili  della 
Terra , e tutto  fi  è perfezionato  fotto  i 
fuoi  fueceflori.  v 

2.  Le  prime  cure  di  quefto  Governo 
fi  fono  rivolte  alla  bafe  del  Commercio, 
all’ Agricoltura  , al  dilfodamenta  delle 
terre , e alla  popolazione , alla  forgente 
infallibile  delia  potenza,  e della  profpe- 
rita dello  Stato  . * 

j.  Una  Araminiftrazione,  diretta  fopra 
quefti  principi,  annunzia 'il  più  gran  pro- 
greflo  dell’ induftria,  e del  Commercio, 
ed  in  confeguenza  una  grande  abbondan- 
za delle  mercanzie  le  più  preziofe  , e 
delle  più  neceflàrie  all’ altre  Nazioni  di 
Europa . 4. 
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4.  Il  Commercio  delle  pelliccerie,  del- 
le cere  , e de’  cuoi  è fufcettibile  di  una 
più  'grande  efteniìone  . Il  fondo  de’  ma- 
teriali proprj  alla  coftruzione , ed  al  man- 
tenimento della  marina  è inefaufto,  eia 
fua  abbondanza  è necelfaria  per  corrifpon- 
dere  agli  accrefcimenti  continui  della 
marina  Europea . 

5.  li  Commercio  del  tabacco  farebbe 
una  confeguenza  naturale  dell’  Agricoltu- 
ra, e farebbe  l’ oggetto  di  un  ramo  di 
Commercio  de’  più  ricchi  della  Ruffa  . 
Il  tabacco  di  Lukraina  accrefcerebbe  in 
Europa  .1’  abbondanza  di  una  derrata  , il 
cui  confumo  divenuto  immenfo  , fente 

• accrefcerfi  ogni  giorno . 

6.  La  coltura  del  tabacco  è una  delle 


meno  difpeodiofe  , delle  più  ficure , e 
delle  più  lucrative  dell’  Europa  , perchè 
ella  è preferita  a tutte  le  altre  nel  Pa- 
latinato , nelle  Fiandre , ed  in  una  parte 
dell’ Olanda  . La  Ruffa  potendo  dareal- 
la  Francia  i fuoi  tabacchi  a più  balio 
prezzo  dell’Inghilterra,  e dell’Olanda  , 
aggiungerebbe  in  meao  di'  due  anni 

> alla 
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alla  bilancia  del  fuo  Commercio  un  van- 
taggio permanente  di  fei  milioni  in  circa. 

7.  Il  tabacco  di  Lukraina,  poco  cono- 
fciuto  dal  Commercio,  merita  di  efferlo 
più  di  ogni  altro  per  la  fuperiorita  della 
lua  qualità.  Quefto  tabacco  non  ha  l’in- 
conveniente de’  tabacchi  di  Svevia  , del 

- Palatinato,  di  Spirbac  , e dell’Olanda  , 
di  eligere , per  acquiftare  la  qualità,  un 
magazzinaggio  più  lungo  di  quello,  che 
fi  accorda  a’  tabacchi  della  Virginia,  e 
del  Mariland . Si  fono  fatti  diverfi  faggi 
di  quefto  tabacco  in  una  delle  manifat- 
ture de’  Paefi  Baffi,  che  fono  riufciti  al 
fegno  di  far  preferire  quefto  tabacco  ad 
ogni  forta  di  tabacco  Rapè  delle  miglio- 
ri manifatture  di  Francia , 0 di  Olanda. 

8.  La  Ruffìa  non  avea  nè  fabbriche , 

nè  manifatture , anzi  quali  Reflua  utile 
ftabilimento , non  folamente  per  le  cofe 
di  piacere,  ma  anche  per  quelle  che  fo- 
no di  una  neceffità  indifpenfabile  in  una 
focietà  civilizzata  . Ella  ha  faputo  for- 
marne di  ogni  fpecie , chiamando  prefl'o 
di  fe  tutti  gli  artifti  , e manifattori  i 
più  abili  . 9. 
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41 9.  Quando  ella  avea  baftantc  mer- 
canzia ltramera  per  lo  Tuo  confutilo  ne 
proibiva  fubito  l’ entrata ,,  e ne  inabi- 
litava ad  introdurvela  pei  diritti  cosi 
eforbiranti  fu  quelle  mercanzie  , che  non 
poteva  foftenere  , la  concorrenza  con  quel- 
le che  fi  fabbricano  nel  paefe  ..  Tale  è 
ftato  il  principio  che  ha  diretto  il  Corri, - 
mercio  della  Ruffa  dopo  la  rivoluzione 
accaduta  nel  fuo  hftema  politico , di  mo- 
do che  il  Commercio  , che  prima  era 
paffivo  , è divenuto  affai  attivo  . 

10.  L’Inghilterra  era  nel  polfelfo  da 
più  d’ un  fecolo.  di  provvedere  fola  la 
Ruffa  di  ogni  lorta  di  floffè  di  lana  f 
ed  avea  faputo  col  favor  di  un  Trattato 
darti  tutti  i -vantaggi  della  concorrenza  , 
tanto  nelle  fue  vendite , quanto  nelle  fue 
compre- (òpra  tutte  le,  altre  Nazioni , an- 
che lùgli  Olandeli  , a'  quali  ella  avea 
tolto  più  della  meta  del  Commercio  , 
che  facevano  una  volta  colia  Ruffa . 

11.  Le  fue  vendite  fono  ridotte  oggi- 
dì, a riguardo  di  ^quSst’  articolo,  il  princi- 
pale- dell»  loro  importazioni,  a' drappi  fo- 

T.VI.  A a pra- 
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praBni  . La  Ruffia  non  manca  delle  ma- 
nifatture di  lana  della  prima  qualità  , ma 
, gl’  Inglefi  non  polfono  foltenere  la  con- 
correnza de’  drappi  fopraffini  di  Francia, 
delle  manifatture  di  Limbourg  , di  Ver- 
vick  , di  Giuliers , e di  Aquifgrani  al 
dieci  per  cento  meno  cosi  di  quelli  d’In- 
ghilterra . 

12.  L’ Inghilterra  ha  fempre  faputo  far 
valere  alla  Corte  di  Pietroburgo  la  prodi- 
giofa  eftenfione  delle  fue  compre  , e la 
bilancia  che  qualche  volta  è (tata  porta- 
' ta  fino  a 1200.  mila  lire  fterline  , che 
élla  pagava  alla  Ruffia  . La  Corte  non 
ha  fempre  fatta  attenzione  che  quefto  era 
uu  pretefto  dell’  Inghilterra  di  farfi  trat- 
tare più  favorevolmente  di  ogni  altra 
Nazione,  e di  allontanare*  ogni  concor- 
renza nelle  compre  , e che  1’  Olanda  , la 
quale,  prima  dell’introduzione  degl’Inglefi, 
pagava  alla  Ruffia  una  bilancia  infinita- 
mente più  confiderabile,  avrebbe  potuto 
far  valere  la  fcelfa  protefta  per  allonta- 
nare gl’  Inglefi  dal  Commercio  . 

***  ****&** 
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rj.ETta to  Tempre  deJl’inrereflTe  dell’In- 
ghilterra di  diminuire  in  Ruffa  il  Com- 
mercio degli  Gian  deli , di  allontanarne  la 
Francia,  e di  darli  cosi  il  vantaggio  di 
riefportare  alla  Francia , alla  Spagna  , ed 
al  Portogallo  una  gran  parte  delle  Tue 
compre  latte  iq  Ruffa. 

14.  Egli  è evidente  che  importa  al- 
la  Ruffa  , che  le  Nazioni  del  -Mezzo- 
giorno comprano  di  perfona  le  mercan- 
zie di  cui  hanno  bifogno  in  luogo  di 
riceverle  dagl’  Inglelì  , e che  elleno 
vi  apportano  delle  loro  . la  Ruffa 
venderà  Tempre  al  meno  la  ftefa  quan- 
tità di  mercanzie , e piu  caramente  per 
1 avanzo  della  concorrenza  de5  compra- 
tori , e farà  provveduta  a miglior  mer- 
cato, per  1 iftefla  ragione, delie  mercan- 
zie ftraniere . 
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Contìnu anióne  della  JìsjJa  materia 
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i.T  7*1  è ftato  fino  a.quefti  ultimi  tempi 
V nel  Commercio  della  Rufiia  un  ramo 
particolare  , di  cui  la  fola  Olanda  era  in 
polfelfo  . Quefto  ramo  confifteva  nella 
Banca,'  e' dava  all’Olanda  un  beneficio 
aliai  confiderabile  . La  Ruftìa  non  avea 
cambio  aperto  , che  coll’Olanda,  e que- 
fta  fpecie  di  privilegio  degli  Olande!! 
dava  loro  la  faciltk  di  tenere  il  cambio 
a lor  vantaggio  , ed  un  vantaggio  così 
grande,  di  cui  pareva  che  do  veliero  Tem- 
pre goderei 

2.  Gl’  Inglefi  finalmente  hanno  eftefo 
la  loro  concorrenza  fu  cpaefto  articolo-*. 
Effi  fi  fono  convenuti  di  un  cambio  dot* 
po  il  loro  ultimo  Trattato  , e te  da* 
Nazioni  hanno  un  cambio  aperto  . Così 
T Inghilterra  non  fa  più  i fuoi  pagamén- 
ti a’  Ruffi  co-Me  cart*  di  commercio  de- 
gli Olandefi  . Quefto  ha  per  oggetto  una 
•circofazione  di  più  di  x,  500,  000  lire 
Iteritele  Tanno;  - " 3. 
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3.  I privile®)  che  gl’iuglefi  hanno  ot- 
tenuto in  forza  del  Trattato  li  rendono 
nel  tempo  ifteflò  fuperiori  nel  Commer- 
cio della  Livonia  , ramo  principale  del 
Commercio  del  Nord  , che  fono  quali 
.alla  vigilia  di  togliere  agli  Olandefi  la 
navigazione  del  Baltico  . • «p 

4.  Mentre  che  l’  Inghilterra  negozia- 
va quello  . Trattato  cosj  vantaggiofo  , li 
ftamparono  G/’  Interejji  delle  Nazioni  di 
Europa  fviluppati  relativamente  al  Com- 
mercio. JL  Autore  di  quest’  Opera  ha  ri- 
guardato l’equilibrio  del  Commercio  ri- 
guardo alla  Rufiia  in  particolare  , ed  il 
pfogreflo  del  Commercio  'di  questo  im- 
pero,, come  un  oggetto  in$eretìànti  fiimo 
per  l’ altre  Nazioni , e fopra  tutto  per  la 
Frauda  ,<  e .per  1’  Olanda  . 

5.  Dall’altra  parte  vi  è deli’  interede 
generale  del  Commerci?.,  di  Europa,  che 
la  concorrenza  fia-v  eguale  nel  fuo  cabo- 
taggio, e che  non  vi  lìa  una  navigazio- 
ne efclufiva  v„iu  una  parola  che  non  lia 
Stato  yào\’&{  una  Nazione  fia  più  favorita 
di  un’altra,  nei  fuo  Commercio. 
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6.  Eafli  è ancor  certo  che  è dell’  in- 
teretfe  particolare  di  ogni  Nazione  1 at- 
tirare pretto  di  fé  la  pi  li  gran  concorren- 
za pofiibìle . E’  forprendente  come  que- 
fti  principi  non  fieno  ben  concici  ufi  pref- 
fo  una  Nazione  , la  cui  industria  è an- 
cora nella  Tua  cuila  . 

7.  Si  è già  di  inoltrato  che  la  Rulfia 
non  può  favorire  co’  Trattati  una  Na- 
zione più  dell’ altre,  fen,za  farfi  un  dan- 
no infiu ito  , e fenza  portare  un  immen- 
fo  pregiudizio  al  fuo  Commercio, e fen- 
za rallentare  i progreffi  della  fua  indu- 
ftria,  e i vantaggi  della  fua  bilancia. 

8.  Quefte  fono  verità  incontraftabili, 
ma  verità  che  contradicono  il  fiftemajh 
politico  del  Commercio  degl’  Inglefi,  che 
vogliono  aver- la  fuperiorità  in  tutti  i\ . 
rami  del  Commercio  dell’  Europa  , e dar- 
celo o per  la  via  dello  negoziazioni  , o 
per  quella  delle  conquifte. 

p.  L’  Autore  dtel' Intetejft  delle  Na- 
zioni dell'Europa  fvtluppati  rei  aridamen- 
te al  Commercio  ha  voluto  ttabilire  nell’ 
articolo  della  Ruffia  fu  quefti  principi  , 
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che  gl*  intereffi  particolari  del  Tuo  Com- 
mercio, fieno  intereffi  perfettamente  con- 
formi all’  intereil'e  generale . 

10.  Quefti  motivi  gli  fecero  nafcere 
l’ idea  di  prefentare  la  fua  opera  all’Im- 
peradrice  , che  .l’accettò  . Oggetti  così 
importanti,  pofti  Cotto  gli  occhi  di  una 
Principefla  che  poffedeva  ad  un  altiffimo 
grado  l’arte  di  governare,  che  fi  dichia- 
rò la  protettrice  dell’  agricoltura  , dell’ar- 
ti,  e dell’  induftria,  non  potevano  man- 
care di  richiamare  la  fua  attenzione , e 
di  farle  adottare  il  fiftema  felice , e ne- 
ceflario  della  concorrenza. 

11.  I Negozianti  Inglefi  ebbero  il  cre- 
dito di  ottenere  , che  quest’  opera  non 
folle  prefentata  all’ Iniperadrice , e d’im- 
pedire ancora  che  quello  , che  quest’ope- 
ra conteneva  fu  gl’ intereffi  del  Commer- 
cio della  Ruffia,  ed  il  favore  che  hanno 
voluto  procurare  al  Commercio  della  lo- 
ro Nazione  , non  follerò  pofti  fotto  gii 
occhi  di  S.  M.  Imperiale . 

12.  Tutta  quefta  condotta  ci  fa  vede- 
re fino  a quali  dettagli  il  MinifteroBrit- 

*c  A à 4 tan- 
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tannico  porta  la  Tua  attenzione  ' per  lavo 
rire  il  Commercio  ' dell’  Inghilterra  ,-e 
quanto  importi  all’  altre  Nazioni  di  aver 
Tèmpre  gli  occhi  aperti  fui  loro  Com- 
mercio, fe  vogliono  eftenderlo  , e con- 
fervarlóflWifcfr  •> 

i 1 1 3.  Pareva  tutto  ciò  che  gl’  Incieli,  / 
Tempre  accorti,  e Tempre  induitrioli , vo% 
leflero  ridurre  fii  Commercio  della Ruliia 
nell’ iftetìòrftato , in  cui  è al  loro  riguar- 
do dopo  l’anno  1703.  ìiCommercio  del 
Portogallo  ; e che  i Ruffi-  conofcono  af- 
fai poco  i lóro** nt ere flì  per  confegoare 
tutte  le  ricchezze  del  loro  Commercio  . 

-Jt  j il  Q>V  ..  va  r ! \ t-  ■"»  ÌA  f 
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.Covt  'tttUn%ioue  della  fìejfa  materia  . 


Tetro  il  Grande,-  fe  tavelle  vifluto  un 


poco  piò  , forfè  avrebbe  efeguiro,  e 
èondotto  alla  fua  perfezione  un  progetto 
altra  volta  formato  da  Seìeuco  Re  di 
Siria  . Egli  avrebbe  unito  il  ManCalpio 
al  Ponto  E uh  no  , ed  avea  già  latto  tira- 
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re  un  Canale  dal  Tanai  al  Volga  . Egli 
dovea  per  mezzo  di  un  altro  Canale 
che  avrebbe  unirò  queit’ ultimo  Fiume 
colla  Neva,  ftabiiire  un  Commercio  di* 
retto  , e facile  tra  i paefi  bagnati  da 
* * quefti  marine  la  Citta  di  * Peterbourg.f 
0 2.  Quefto  progetto  fece  forfè  n ife  etili 
in  Inghilterra  alcuni  anni  dopo  la  morte 
di  Pietro  il  Grande  l’idea  di  uno  irai 
limento  di  un  Banco,  che  gl'ln  iefì  for* 
Imarono  fulle  Coffe  Meridionali  del  Mar 
Cafpio  . La  efsi  radunavano  le  più  prd- 
ziofe  mercanzie  che  l’Europa  tira  dal 
Levante  per  mezzo  del  Mediterraneo , e 
iprincipalmente  le  fèti  di  Perfra  . Quclfe 
idoveano  dopo  palfare  ad  Aftracan  , e di 
là  fino  al  Lago  di  Wormitz  per  la  Vol- 
ga, ed  il  Don,rol  favore  di  un  Tratta- 
to di  palléggio  , che  1’  Inghilterra  avefa 
ottenuto  alla  Corte  di  Rufiiak  i».  •-  • v 
***3.  Era  quella  un' opera  di- tutta  l’im- 
portanza, ed  avrebbe  formata  un’  epota 
nei  Commercio  * Sentitene  con  più  di* 
finizione  il  racconto. 

-E  -*  '.iti/hktfSf  ' 4,.  I • 
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4-  Appena  gl’  Inglefi  verfo  la  metà 
dei  fecolo  decimofefio  fcuoprirono  Ar- 
cangelo , e legarono  un  Commercio  col- 
la Ruffia  , che  penfarono  di  aprirti  per 
mezzo  del  Volga  , e del  Mar  Cafpio 
i una  ftrada  alla  Perfia  . Quella  farebbe 
fiata  molto  più  facile  , e più  corta  di 
quella  de’  Portoghefi  , obbligati  di  fare 
il  giro  dell’  Africa,  e di  una  parte  dell’ 
Afta  per  entrare  nel  Golfo  Perfico  . 

5.  E1T1  vi  fi  erano  tanto  più  incorag- 
gi» , quanto  la  parte-Settentrionale  della 
Perfia  bagnata  dal  Mar  Cafpio  abbonda 
di  prodotti  p;ù  ricchi  di  quelli  della  Me- 
ridionale . Le  fete  di  Schirvan  , quelli 
di  Menzeradan  , e fpecialmente  quelle  di 
Ghilan  fono  le  migliori  dell’ Oriente  , e 
poffono  fervire  alla  fabbrica  di  ottime 
manifatture  . 

6.  Ma  il  Commercio  degl’  Inglefi  era 
flabiiito  abbaflanza  per  fuperare  gli  ofta- 
f oli , che  una  si  valla,  e si  complicata 
i#ruprefa  avrebbe  incontrata.  Quelle  dif- 
ficoltà non  atterrirono  anni  dopo  un  Du- 
ca gì  Holfìein  , il  quale  avea  flabilite 


Pi  commercio/ 

ne1  Tuoi  Srati  alcune  fabbriche  di  fera  . 
Egli  voleva  farne  venire  le  prime  mate- 
rie dalla  Perfia,  dove  fpedi  degli  Amba- 
fciadori  , che  perirono  nel  Mar  Cafpio  . 

7.  Quando  la  Francia  fi  avvide  dell’ 
influlfo  che  ha  il  Commercio  full’ equi- 
librio politico,  delìderò  di  avere  ne’ fuoi 
porti  le  feti  della  Perfia  per  la  brada 
della  Ruflìa,  La  fatale  paflione  delle  con- 
quide fece  mettere  in  obblio  quelto  pro- 
getto, al  pari  di  tanti  altri  imaginati  da 
perfone  illuminate  per  la  profperit'a  di 
quel  grande-- impero  . 

S.  Non  era  polhbile  che  Pietro  I , gui- 
dato dal  fuo  genio  , dalla  fua  efperienza, 
e da’  lumi  che  gli  fomminiftravano  gli 
ftranieri , non  conofcefle  finalmente  che 
i fuoi  popoli  poteflero  arricchirli  colf  e- 
ftrazione  de’  prodotti  delia  Perfia,  e col 
trafporto  dall’uno  all’altro  luogo  di  quel- 
li dell’  Indie . 

9.  Cosi  quello  gran  Principe  vide  ap- 
pena cominciare  quelle  turbolenze  , le 
quali  fcompi gliarono  l’ Impero  de’  Sofi  , 
che  s’ impadroni  nei  1722.  de’  fertili 
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paefi  che  circondano  il  Mar  Cafpio  . li 
caldo  dd  clima,  1’ umidi  tei  del  terreno 
la  malignita  dell’  aria  fecero  perire  le 
truppe  incaricate  di  cuftodire  quelle  con- 
quide . Contuttocciò  la  Ruifia  non  fi  de- 
terminò di  abbandonare  le  Provincie  ufur- 
pate  che  nel  173Ò.  allorché  efl'a  vide 
Koulikan  vittoriofo  de’. Turchi  , ed  in 
iliaco  di  renderfene  a viva  forza  padrone^ 
/io. La  Corte  di  Pietroburgo  avea  peri 
ddto  di  mira  il  Commercia  di  quel  pae- 
fe  , quando  un  Ingiefe  detto  Eicon  con- 
cepì nel  1741.  il  difegno  di  farne  en- 
trare in  polfelfo  la  fu  a Nazione:».  Quell’ 
uomo  intraprendente  fervi  va  nella  Rullìa| 
e pensò  di  far  paflare  per  mezzo  del 
$|o]ga;?e  del  Mar  Cafpio  i drappi  dei 
fuo  paefe  nella  Perfia  , nel  Nord  delfln- 
doltan  , ed  in  auna  gran  parte  della  Par- 
tari  a . Dopo  una  ferie  di  operazioni , egli 
dovea  ricevere  in  ricambio  1’  oro  , e le 
mercanzie. , che  gli*  Armeni  padroni. .del 
Commercio  interiore  dell’  Alia  facevano 
pagare  ad  un  prèzzo  eccelli  vo. . Quello 
piano  fu  adottato  con  calore  dalla  Cotn- 
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pagaia  Inglefe  di  Mofcovia  , e favorito 
dal  Miniltero  Rulfo  . . •-.< 

r»  ir.  Ma  appena  1’  avventuriere  Inglefe 
ne  avea  aperta  la  carriera  , che  Kouli- 
Kan  , a cui  per  fecondare  la  fua  ambi* 
zione  , Infognarono  i Uro  mori  ti  arditi , ed 
attivi , feppe  tirarlo  dal  luo  partito  , ed 
acquisirne  per  tnezzò  fuo  l’Impero  del 
Mar  Cafpio  , iLa  Corte  di  Pietroburgo  > 
fdegnata  per  quello  tradimento  ri  vogò  nel 
1746.  tutti  i privilegi  da  etìa  accordati; 
ma  quello  era  un  debole  rimedio  ad  un 
male  si  grande  . La  morte  violenta  del 
tiranno  della  P enfia  era  affai  più  propria 
a riftabili  re  gli  affari . 

i2.Quefta  grande  rivoluzione , che  gir* 
tava  piucchè  mai  gli  Stati  de’  lìolV  nell’ 
anarchia,  rimife  nelle  mani  de'  Rulli  lo 
fcettro  dei  Mar  Cafpio  . Quefto  era  un 
preliminare  neceflario  per  aprire  il  Com- 
mercio colla  Perii  a , e colf  Indie  , ma 
non  bafrava  per  fario  riufeire  . 
ì 13.  Gli  Armeni  vi  opponevano  un 
«juan  inoperabile  oftacolo.  Una  Nazione 
attiva , aocoftumata  agli  ali  Orientali  , 
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padrona  di  groflì  '-capitali  , che  \4*Mtgi 
con  eftrema  economia  , che  avee*  #tlMa 
tempi  rimondimi  intelligenza  perfetta 
thè  flou  ricufava  di  fcendere  a’  più  tei» 
nuti  dettagli  , quantunque  s innaizaflfe 
alle  ipeculazioni  più  vafte  , no®  poteva  » 
edere  facilmente  foppiantata  . f a. . 

14/  Io  fatti  la  Corte  di  Pietroburgo 
non  la  fperò , e preie  il  favk)  partito  di 
ritirare  in  Aftracan  una  Colonia  diquep. 

1&  fcaitro , iabofroib-,,  *-e  ricco  popolo  ?| 
per  le  cui  mani  fono  fetnpre  paffete  >vie 
pa'flano  anche  oggi  giorno  le  mercanzie 
dell1  Alia , che  per  quella  ftrada  giungo- 
no nella  Ruflìa  . Quefto  trafpor*©  è di 
piccolo  rilievo  , e non  può  per  luogo 
tempo  molto  aumentar  fi  , quaiora^aiinei- 
no  non  fi  trovino  gli  sbocchi  al  tatui 
trafporti . ^ ^ ; 

15.  Quefra  ìntraprefa , 1’  una  delia  più 
ardite,  e dette  meglio  combinate  .,  cèti 
il  Genio  del  GtA*§É|reÌo  abbia  formato 
a noftri  giorni,  -aoréfci>r>' ferie  avuto  il 
più  gran  Tue  ceffo  traile  tnaniTdi  abili, 
Negozianti  fudditi  delia  Rufììa<,  Non  era 
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naturale  che  la  Corte  di  Ruflia  accor- 
dali la  protezione  necelìaria  per  foftene- 
re  uno  ftabilimento  di  quefta  natura  per 
dare  agli  ftranieri  tutte  le  ricchezze  di 
un  ramo  di  Commercio , che  appartiene 
a’  Tuoi  fudditi  . Quefto  ramo  dee  e fiere 
ricco  , perchè  eccitò  l’ attenzione  della 
Nazione  la  più  abile,  e l’avea  impegna- 
to a formontare  oftacoli  influiti  per  ac- 
quetarlo . 

16.  Ma  quefto  progetto  di  un  Com- 
mercio diretto  colla  Perfia,  che  darebbe 
alla  Ruflia  dalla  prima  mano  le  preziofe 
mercanzie,  di  cui  la  Perlìa  non  li  può 
disfare,  fe  non  per  mezzo  del  canale  più 
lungo,  e più  difpendiofo  delle  Caravane 
di  Smirne  , farebbe  troppo  vantaggiofo 
alla  (teda  Rulka.  La  prova  già  fatta  da- 
gl1 Inglelì  dee  incoraggirla  di  rende- 
re folido  uno  ftabilimento  , che  aggiun- 
gerebbe gran  ricchezze  al  fuo  Commer- 
cio, e darebbe  de’  mezzi  di  eccitarvi  , 
ed  animarvi  l’induftria.  ' 

17.  Quafi  tutto  il  Commercio  marit- 
timo della  Ruflia  è nelle  mani  degli  fcra- 
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ni  eri , Ingiefi , Olandefi , Francò  , A111- 
•burghelì  , Svedefi  , ma  in  porzioni 
-ineguali  . Gl’  Ingiefi  ne  poflcggono  la 
maggior  parte  . Efiì  fono  la  Nazione 
piu  favorita  dal  Governo  , eflendo  fta- 
ti  fin  ora  la  fola  che  avelie  avuto  un 
trattato  particolare  di  Goniinerciq  colla 
Rufììa  . Quefto  Trattato  lu  lotjtofcritto  ' 
la  prima  volta  fotto  il  Regno  della  Re- 
gina Èlifabetta  , e rinnovato  di  tempo 
in  tempo  fino  al  ìyóó.  da  Catarina  , e 
da  Giorgio  III. 

18.  Quando  la  Ruflìa  fi  rifol vette,  di 
trattare  ne’  Tuoi  porti  tutti  i yafceili , e 
tutti  i Negozianti  ftranieri , comun  favore 
eguale,  avrebbe  un  mezzo  ficuro  di  molti- 
plicare  le  domande  delle  fue  derrate  , e 
delle  fue  mercanzie  , e di  mantenervi 
l’ abbondanza  di  quelle  delle  Nazioni  ftra- 
niere  , di  cui  i fnoi  Stati  hanno. bifogno; 
di  procurar  fi  in  una  parola  tutti  i van- 
taggi della  concorrenza. 

1 p.  La  Francia  arderebbe  meg!ip 
dipendentemente  dal  beneficio  del  miglior 
cercato , dare  alla  bilancia  dei  Commer- 
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ciò  della  Ruffia  ogni  anno  un  vantalo 
di  quattro,  o cinque  milioni  che  a quel- 
lo di.  una  Nazione  vicina  , eternamente 
fua  rivale.  Se  la  Ruffia  offriti  alla  Fran- 
eia  di  trattare  i vafcelli , e i Negozianti 
Francefi,  come,  quelli  dell’ altre  Nazioni 
piu  favorite  ne’  fuoi  Stati , e di  ammet- 
”e^e/lje  piazze  di  Commercio  ful- 
1 dtelìo  piede,  co  fé  di  traflico  delia  Na- 
sone Francefe,  il  Tuo  Commercio  potreb- 
be dlven,r  diretto  colla  Francia.  Quella 
e la  Nazione  del  Mezzogiorno  deli’  Eu- 
ropa, di  cui  la  Ruffia  confuma  più  der- 
rate , e mercanzie  , e che  confuma  dalla 
iua  parte  la  più  gran  quantità  delie  mer- 
canzie di  Ruffia  . 

20.  La  fperienza , e la  ftefià  protezio- 
ne potrebbero  ancora  accrefcervi  il  Com- 
mercio della  Cina,  quello  delle  pellicce- 
rie, e della  cera,  tre  rami  infinitamente 
preziofi  ; 1 arte  di  fcavar  le  miniere  , 
quella  della  Navigazione,  che  non  anco- 
ra fi  accolta  a quella  delie  altre  Nazioni 
marittime . 
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21.  V Irruzione  pubblica  ftabilira  iti 
Ruflia  fu  buoni  principi , e perfezionata 
con  una  favia  direzione  , moltiplica  nel- 
1’  ifteflo  tempo  all’  infinito  i luciditi  utili 
allo  Stato  in  tutti  i generi  . La  popola- 
zione vi  diviene  di  giorno  in  giorno 
più  numerofa , lo.  Stato  più  ricco,  e po- 
tente. L’Accademia  delle  Scienze,  che 
cola,  è tanto  impegnata  per  le  più  utili 
iftituzioni , dovrebbe  avere  la  più  graq 
parte  a’  progetti  di  quefti  vantaggi . 

, 22.  Finalmente  l’Arte  più  intere0an* 
te  per  1’  umanità  , e per  lo  Stato  è di 
confervare  la  falute  del  popolo  , e di 
coufervare  fopra  tutto  un  numerolb  nu- 
t mero  di  fanciulli . Gli  uomini  fono  l’og- 

getto , e gli  Agenti  del  Commercio  : la 
popolazione  n’  è la  prima  bafe  , e nel 
tempo  ifteflo  la  baie , e la  potenza  degli 
Stati  . , . ’ 

23.  L’emulazione  che  v' è in  Parigi 
tra  i divertì  Maeftri  di  Chirurgia  vi’  ha 
fatto  fare  gran  progredì  a quella  Scienza, 
La  Ruflia  potrebbe  piantare  una  Scuola 
di  Chirurgia  dove  le  parelfe  più  a prò* 
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pofi/o , e.  quello  farebbe  uno  ftabi  li  men- 
to dei  più  utili  allo  Stato  , e de’  più 
utili  all’ Umanità . L’iftituzione  che  ten- 
de a farli  confervare , ed  accrefcere  , ci 
conferverebbe  i più  belli  monumenti, 
che  i Sovrani  pDlfono  lafciare  alla  pofte- 
rita  . 

C A P.  ; XI. 

*•  1 

' Della  Polo?ila  . 

\ * ‘ ' 

* K •*  * 

de  Montefquieu  nel  fuo  Spirito 
; ^ VA  delle  Leggi  ci  dà  qtìefta  idea  della' 
Po  onia  . Egli  dice*  che  è una  verità  in- 
•contraftabile , che  un  paefe  che  manda 
Tempre  meno  di  quel  che  riceve,  s’ im- 
poverire ; ficcome  al  contrario  quello 
Stato  che  manda  più  di  quello,  che  ri- 
ceve non  cefla  di  arricchirli.  Che  fe  il 
denaro  vi  fcomparifce  per  qualche  tem- 
po , dopo  vi  ritorna  un’  altra  volta  , e 
gli  Stati  che  1’  hanno  ricevuto  lo  deb- 
bono , e che  il  denaro  non  ritorna 
mai  negli  Stati  che  ricevono  più  di 
.quello  che  ne  mandano  , perchè  quelli 

B b 2 che 


Digitized  by  Google 


388  ISTRUZIONI 

che  l’hanno  prefo  nulla  debbono  . Ma 
egli  applica  troppo  rigorofamente  quelle 
maffime  alla  Polonia  . 

2.  Quefto  Stato  fecondo  lui  non  ha 
quafi  alcuna  delle  co fe  , che  noi  chia- 
miamo effetti  mobili  dell’ Univerfo  , ' fe 
non  è quefto  il  grano  delle  fue  terre  . 
Alcuni  Signori  polfeggono  Provincie  in- 
tiere : ef(l  fpingono  il  Faticatore  per  a- 
vere  una  più  gran  quantità  di  grani  che 
poifono  mandare  allo  ftraniero  , e procu- 
rarli le  coff  che  ricerca  il  loro  luffe». 

3.  Se  tale  foffe  la  fituazione  della 
Polonia  , quello  Paèfe  da  lungo  tempo 
farebbe  ridotto  a non  avere  rii  che  ri- 
fpondere  alle  fpefe  pubbliche,  come  fo- 
flenere  le  cariche  dello  Stato  , e la  di- 
gnità della  fua  antica  Corona , nè  i mez- 
zi di  foddisfare  ad  un  gran  lulfo  . Il  luf- 
fo  della  maggior  parte  de’ Signori  Polac- 
chi foddisfa  a tanti  bi fogni , come  quel- 
lo de’  Signori  di  ogni  altra  Nazione  di 
Europa  ; il  che  farebbe  la  maniera  di 
Conciliare  quegli  fvantaggi  perpetui  della 
bilancia  del  Commercio  , che  Montefquieu 
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vi  fuppone , e che  1’  avrebhe  da  un  pez- 
zo impoverito  . 

4.  Quindi  ne  fiegue  che  i grani  , e 
1’  altre  produzioni  naturali , di  cui  Dan- 
nica , ed  Elbing  fono  gl’ intrapofti , dan- 
no alla  Polonia  un  fuperfluo  fufficiente 
per  pagare  i bi  fogni  del  luffa  . Così  fe 
quell’ antico  Regno  non  ha  una  bilancia 
vantaggiofa,  gode  almeno  di  un  equili- 
brio (ufficiente  per  mantenere  l’opulenza 
de’  Grandi , foflenere  le  cariche  dello  Sta- 
to , anche  una  volta  la  dignità  della  Co- 
rona , e per  formare  nell’  ifleffo  tempo 
mezzi  di  fuffiffenza  a’  popoli*  - 

5.  Mancano  folameute  le  manifatture 
alla  Polonia , non  quelle  ricercate  , che 
fono  del  gran  lu0b,rtia  quelle  di  prima 
neceffit'a  . Tali  farebbero  le  manifatture 
di  tele , le  biancherie  di  tela , manifat- 
ture di  calfette  , di  cuoi , di  cappelli , di 
coperture , di  floffe  comuni  di  lana  & c. 
che  fono  neU’ifteffo  tempo  quelle  del 
gran  confumo,  e di  cui  la  Polonia  pro- 
duce quafi  tutte  le  materie  prime.'  Così 
la  Polonia  fi  affiorerebbe  una  bilancia 
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Tempre  vantaggiofa,e  fi  renderebbe  ricca 
come  ogni  altra  Nazione  fenza  il  foccor- 
fo  del  Commercio  delle  tre  altre  parti 
del  Mondo,  lafciando  anche  il  fuo Com- 
mercio Tempre  paffivo , 

gap*  xir.  : ■ * 

•i  . ■'  *;  ' / *V  • - •'»  4 c • ' * V 

Couftà eruzioni  fui  ' Commercio  deWUn* 
gberia  * s • 

. > * r .■  - * . • ..  " . i..  - 

i.  TT  ’ Ungheria  potrebbe  dar  norma  al 
I j Commercio  di  Europa  fe>  li  vo- 
lefle  attendere  alla  Tua  coltura  - Quella 
è abbandonata  da  fecoli , e Te  tutti  i pro- 
prietarj  delle  terre  animaffeFO  i coltiva- 
tori, fi  darebbe  al  terreno  il  piu  fertile 
di  Europa , il  più  facile  a coltivare  tut- 
to il  Tuo  valore  . Non  vi  bifognerebbe 
che  uua  coltura,  ancorché  mediocre , per 
renderlo  prodigiofamente  abbondante. 

2.  Non  vi  è paefe  , che  abbia  pafiure 
più  graffe , e più  elìcle  :,i  più  belli,  i 
più  grandi  , e i migliori  bovi  dell’  Eu- 
* ropa  vi  fi  nudrifcono  , e vi  fi  vendono 
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a prezzo  affai  vile  * Non  njanca  a que- 
lle pafture  per  produrre  delle  gran  ric- 
chezze , effe  un  più  gran  con  fumo  dei 
bovi  * ••  ^ ‘.v  \ . • • 

3.  Si  potrebbe  attribuire  T abbandono 
della  coltura  de’  grani,  e dell’ altre  der- 
rate al  difetto  del  con  fu  ino  i alla  fpe& 
del  trafporto , che  non  ne  permettono  lp 
fpaccio  i Non  è però  riflètta  de’  bèttiami# 

4.  Quella  mercanzia  fi  trafporta  da  là 
fletta  a poche  fpefe  ne’  mercari,  anche  a 
grandiflìma  dillanza  , anzi  la  lunghezza 
delle  firade  ferve  a migliorarla*  Sarebbe 
facile  il  falàr  quelli  bovi , e ne  verrete 
be  un  Commercio  affai  ricco,  di  cuoi 
Verdi , di  fevo  * e di  Talami  per  la  parte 
di  Triefta  . La  trancia  fe  ne  potrebbe 
provvedere  per  mezzo  di  quella  patte 
rifparmiare  i milioni  che  paga  ogni  an- 
ho  all’  Irlanda  per  la  provvifta  delie  lue, 
Colonie  * 

5.  Un  efito  di  quella  natura  farebbe 
moltiplicare  le  truppe  de’  bovi  nelle,  pa- 
ttare di  Ungheria  j ed  il  loro  numero 
accresciuto  ; mantenendo  Tempre  il  baffo 
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prezzo,  fofterrebbe,  e farebbe  profperare 
un  ramo  di  Commercio  aliai  ricco., 
i-  6.  Le  miniere  di  rame  d’  Ungheria 
fono  le  più  abbondanti  deli’  Europa  , e 
quella  è una  ricchezza  imtnenfa , relìata 
quafi  inutile  per  la  fola  ragione  che  il 
rame,  che  fe  ne  tirato  non  è malleabi- 

T ' # ♦ 

le . Quella  qualità  del  più  puro  , e del 
più'  bel  rame  fi  è creduta  ,un  o/ìacolo. 
invincibile  allo  fcavamento  ricco , e fa- 
cile di  quelle  miniere. 

< 7.  Non  vi  è metallo  , che  la  Chimi- 
ca non  fappia  addolcire , e non  fi  com- 
prende come  un  Configlio  di  Commer- 
cio abbia  trafeurato  di  rendere  quello 
fame  cosi  malleabile  come  quello  di  Sve- 
zia , e quella  potrebbe  elfere  la  cura  di 
un  Maeftro  dell’  Arte . 

8.  Trattanto  quefta  negligenza  fa  per- 
dere al  Governo  molti  milioni  di  rendi- 
ta, ed  al  Commercio  l’abbondanza  :dì 
una  materia , di  cui  fi  fa  un  gran  con- 
fumo . La  fola  manifattura  dei  rame  gial- 
lo di  Namur  , che  fi  ritirerebbe  per  la 
parte  di  Triefte,  fe  fi  rendelfe  malleabile, 

prò- 
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produrrebbe  ogni  anno  più  di  fei  miiio* 
ni  nel  Goramexcio  de’  Paefi  Baffi  , e del- 
T Olanda . 

p.  Finalmente  la  navigazione  del  Da- 
nubio che  fi  fcarica  nel  Mar  Nero  potreb- 
be dare  mille  mezzi  di  arricchire  l’Un-' 
gheria  e gii  Stati  eredi tarj  della  Cafa 
cf  Aufiria  in  Allemagna  , aprendo  loro 
un  gran  Commercio  cól  Levante  . Tut- 
to in  fomma  cofpira  a renderli  floridi  , 
quando  già  fi  fono  manifeftate  le  vie  di 
arricchirgli . 

i a . » - 
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Confidar  azioni  fui  Commercio  degli  Sviz* 

zeri 

i.  T ‘Agricoltura,  é ì’Fnduftria  noti 

J 4 fono  ignote  nel  Corpo  Rlvetico* 

quantunque  quefro  Còrpo  prenda  ‘pòca 
parte  alle  rivoluzioni  del  Conimercio  . 

Le  Terre  ben  coltivata  accrelcono  co»- 
tinuanieote  la  fua  popolazione  {irtCK  al 
punto  che  un  gran  numero  di  truppe^rl- 
trando  al  fervizio  di  molte  Potenze  ftra- 
niere  * e Tempre  reclutate  a fue  fpefe  j noti 
gli  porta  alcun  pregiudizio* 

2.  La  fua  induftrià^aga  molto  al  di 

l'a  di  quello  , che  lo  ftranrero  gli  porta*  ' • 
e la  fua  Bilancia  Tempre  vantaggiosa  non 
ceda  di  arricchirlo  < L’ impofiziotìi  fono 
leggiere,  nè  la  guerra,  nè  gf  impresiti 
fanno  delle  Finanze  il  nemico  diftruttore 
dell’Agricoltura,  delle  Arti*  e dell’ In- 
dù ftria  * *: 

3.  L’ induftria  è infinitamente  favorita 

dalla  dolcezza  dell’  amminiftrazione  di 

" * ) 

que- 
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quefto  paefe , favio , e pacifico  , e dalla 
fua  libertà*^  ^ ..  . 

- C A • P.  . XIV. 

\ _ 

..  . _ . 

...  - r s 

Conftder azioni  fui  Commercio  d'Italia* 

diremo  della  noftrà  Italia? 

V_J  Ella  è fiata , come  tao  te  volte 
'Vi  ho  detto  , la  culla  delle  Arti  , la 
Maeftra  delle  Scienze  , e del  Commer- 
cio, e delle  manifatture  più  belle  , e più 
ricercate  . Ha  aperta  la  ftrada  all’  altre 
Nazioni  per  divenire  ricche  r e grandi 
in  quefto  genere  , ed  ella  refta  nella  fua 
mediocrità*  . • ; 

* 2*  Le  manifatture -,  di  fete  di  Napoli, 
quelle  di  Lucca,  di  Firenze,  e di  Mi- 
lano non  eccedono  il  confumo  interiore. 
Le^manifatture  di  Lione',  che  inondanq 
ogni  anno  l’ Italia  delle  loro  ftqffe  , e 
fopra  tutto  delle  ftoffe  ricche  , offrono 
la  prova  della  decadenza  di  quelle  d’  I- 
talia  «• 

* . 

t 

' J * * ’ . * - . ' l • . * t *• 
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3.  A quefre  manifatture  cosi  deboli 
T Italia  dee  1’  abbondanza  delle  fue  feti , 
che  confervano  fempre  il  primo  rango 
traile  feti  conofciute , e l’eccellenza  dei 
fuoi  organzini  è dovuta  in  parte  all’arte 
dell’ apparecchio  . Quefto  è l’articolp  piu 
ficco  delle  produzioni  di  quefto  belPae- 
fe,  ed  il  più  preziofo  , che  fornminiitr# 
al  Commercio  dell’  Europa  . 

4.  L’  abbondanza  del  fuo  olio  d’  oliva 

è ancora  un  grand’ oggetto  di  Commer- 
cio . Con  quefte  produzioni  , e con  al- 
enili frutti  > 1’  Italia  foftiene  gli  fvanrag- 
2}  d’una  grande  importazione  delie  mer- 
canzie dell’  India  , dell’  America  , e delle 
manifatture  di  Europa  . I fuoi  confumi 
intereflàno  fopra  tutto  l’Olanda  , la  Fran- 
cia , e;  l’ Inghilterra  . • - , 

5.  Italia  , Italia,  0 Tu  che  hai  avu- 
ta la  forte  di  a’vere  dalla  Natura  t$nti 
doni,  e tante  ricchezze  , perchè  non  fi 
rifvegli,  ed  ecciti  il  tuo  fapere  , e la 
tua  induftria  , affinchè  io  ti  polfa  dire 
una  volta  : oh  fempre  grandi , e fempre 
belle  agli  occhi  miei  fponde  latine  fCos't 
non  ti  vedrei , recife  le  tue  augufte  trec- 
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ce,  fervir  di  ancella,  e di  difcepola  in 
fatti  di  Commercio  a quelle  Nazioni  , 
delle  quali  folli  in  quello  genere  e la 
maeftra , e la  padrona . 

§.  I. 

Stato  generale  del  Regno  di  Napoli  , e 
' di  Sicilia  ri f petto  al  Commercio . 

1.  ]\  giacché  mi  trovo  in  Italia , 
JLVJL  non  debbo  iafciarvene  la  più 
bella  parte  fenza  le  dovute  rifleflioni  . 
Dovete  ora  venir  meco  a vedere  più  da 
ricino  quale  fia  la  natura  di  quefti  Re- 
gni, e come  fi  debbono  tenere  occupati 
per  farvi  regnare  la  tranquillità  , l’abbon- 
danza , e la  potenza . 

' 2.  Mi  dee  baftare  l’avervi  trattenuti 
finora  fopra  la  fituazione  della  maggior 
parte  dell’.Europa , e fopra  i primi  , ev 
generali  fondamenti , che  coftituifcono  la 
felicità  di  uno  Stato  , e quella  felicità 
che  fi  vuole  ottenere  per  mezzo  del  Com- 
mercio . Eccoci  ora  a noi . 

3.  Non  vorrei  che  quefti  due  Re- 
gni mancaflero  a loro  fteftt  . E (fi  fan- 
no quali  la  metà  dell’ Italia,  e fe  l’Ita- 
lia è confiderai»  , come  il  cuore  dei 

1 

1 

/ ■ • 


Digitized  by  Google 


398  ISTRUZIONI 

Mondo,  pollo  con  franchezza  afficurare, 
che  quelle  Regioni  fieno  Rate  , per  la 
• loro  fituazione , per  lo  clima  , e per  al- 
tri vantaggi,  molto  favorite  dalla  natura. 

4.  Vi  debbo  prima  definire  quefti  po- 
poli , prima  di  cercare  a rendergli  abili. 
La  maniera  di  penfare  degli  uomini  entra 
nel  piano  del  governo,"  in  cui  vivono: 
prima  di  ftabilire  i regolamenti , bifogna 
conofcere  i coftumi  , e le  maniere  di 
quefti  beffi  uomini. 

5.  La  conofcenza  prepara  alle  [grand’  ' 
opre,  e fenza  le  opere  i migliori  ftabiii- 
menti  a nulla  fervono . I difordini  dei  go- 
verno politico  fono  come  le  malattie  del 
corpo  umano . La  guarigione  vuol’  effere 
difpofta  con  preparativi,  fenza  i quali  i 
rimedj  non  fanno  che  irritare  il  male  . 

6.  Voi  avete  da  me  altre  volte  intefo 

quali  erano  una  volta , e quali  fono  flati 
negli  ultimi  tèmpi  in  materia  di  Com-  - 
mercio , Ma  ora  che  li  riveggo  con  uno 
fguardo  politico  , bifogna  brevemente  met- 
tere avanti  gli  occhi  quali  fono  fiati  per 
lo  paffato  , affine  di  poterne  conofcere  le 
piaghe,  ed  i rimedj.  ? 7. 
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7,  Napoli,  e Sicilia,  che  norr  hanno 
' fatto  fentire  nell’  Antichità  ? Il  Regno 
divenne  famofo  ne’  tempi  antichi  per  le 
lettole  del  faper  Greco,  per  l’eccellenza 
delle  leggi , e de’  Legislatori , per  le  fue 
forze  terreftri , e navali  , per  le  guerre, 
per  T Arti , e pel  Commercio  . 

• '8.  Il  Regno  era  celebre  per  le  tante 
Repubbliche.,  che  vi  fiorirono . Molte  di 
effe  ebbero  il  coraggio  di  bravare  i Ro- 
mani , e di  contraliar  loro  per  lungo 
tempo  T Impero  d’Italia.  L’antica  Storia 
ci  mette  innanzi  agli  occhi  le  ricchezze 
de’  Regitani,  de’  Tarantini,  de’ Sibariti, 
de’  Turj,  Cotroniefi  , degli  Apuli  , dei 
Lucani,  de’Campani , de’ Napoletani , dei 
Ctìmani , de’ Sanniti,  e di  molte  illullri  \ 
Nazioni  che  vi  abitavano . Vi  è chi  ha 
creduto , che  effe  nudrifljjro  più  di  fette 
milioni  di  perfone, 

— 9*  Quello  potrebbe  efiere  quando  fi 

riflette  a quei  popoli  , che  erano  tante 
Repubbliche , impegnate  1’  une  a fuperar 
1’ altre  : .alla  femplice  maniera  di  vivere 
di  quei  tempi,  alia  favia,  e robuffy  edu- 

ca- 
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cagione , e a molte  altre  cagioni . 1/  in- 
dullria  era  grande;  vi  erano  altri  meli 
di  finanze  , meno  oftacolo  alle  arti , me- 
no al  Commercio  cosi  interno  , corno 

c erno  . 

o-  Che  dirò  poi  della  Sicilia  ? Le  fue 
;::ezze  , il  gran  numero  de’  Tuoi  abi- 
ni  , la  Tua  fertilità  fono  cofe  , che- ci 
prendono  , quando  fi  leggono  prelfo 
i antichi  Storici . Roma , e Cartagine 
t e di fputarono  lungo  tempo  1’  Impero  . 
una  fola  parte  di  quell’  Ifola  , non  di- 
pendente da’  Cartami nefi , e da’  Romani, 
fepge  nelle  guerre  di  Annibaie  fare  una 
figura  luminofa , e mantenerfi  nell’allean- 
za di  Roma , non  oftante  che  il  Garta- 
ginefe  pareva  volerla  ridurre  in  catene  . 
La  Grecia , che  fi  era  oppofta  all’eferci- 
to  formidabile  di  Serfe  , fu  fconfitta  in 
Cecia  a Siracufa . Se  Roma  ne  divenne 
padrona,  fu , perchè  era  dellinata  ad  ef- 
fcre  la  Signora  dell’  Univerfo  . 

il.  La  grandezza,  e le  ricchezze  di 
Siracufa  fono  affai  famofe  . Ella  era  la 
più  grande , e la  più  potente  Citta , ma 

non 
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non  la  fola  Citta  potente  della  Sicilia*; 
Agrigento  conteneva  200000.  uomini  , 
e non  era  nè  meno  fuperba  , nè  meno 
ricca  in  fabbriche  fontuofe  , e molti  dei 
fuoi  Cittadini  pofledevano  tefori  inameniì. 

12.  Quella  Ifola  non  è,  che  la  quin- 

ta parte  deli’  Inghilterra  , e pure  fece 
tremare  le  potenze  formidabili  della  Ter- 
ra . Quello  apparifce  dagli  eferciti  prcdi- 
giofi , che  i Cartaginefi  mandarono  con- 
tro a ’ Siciliani,  dalla  pena,  ch’ebbe  un 
popolo  si  ricco,  c si  temuto  per  la  fua 
potenza  a farne  la  conquida,  c confer- 
varla , ficcome  ancora  dal  faogue,.e  dai 
tefori  che  gii  collo  per  guadagnarli  un 
poco  di  terreno , ancorché  meno  confide- 
Tabile  in  quell’ Ifola  . ^ 

1 3.  Chi  confiderà  poi  le  piaghe  crude* 
iillìme  che  quelle  Provincie  hanno  foffer- 
to  e per  le  guerre  elìerne , e per  le  ci- 
vili4 e per  tante  altre  cagioni  rella  ftu- 
pito  come  mai  non  fieno  rimafte  all’ in- 
tutto defolate  . Le  principali  Città. , co- 
me Salerno  , Nocera  , Capua  , Averfa  , 
Benevento,  Troja , Bari,  Melfi,  Taran- 

3T.J7.  C c to, 
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,tòy  Reggio  , e altre  moltilfime  furono 
quafi  infinite  volte  prefe , e riprefe,  Tac- 
cheggiate, incendiate  : le  campagne  de- 
vaflate  * gli  abitanti  o diftrutti  ^ o 4i- 
fperfi  : le  terre  làfciate  incolte  , fpeote 
le  Arti , bandite  le  lettere , e,  feccato  il 
Commercio.  I lidi  infettati,  da’  Pirati , e 
i fuorufeiti  pofero,  in  Scompiglio  le  Ca- 
labrie, i Principati  y 1’ Abruzzo  ^ la  Cam- 
pagna , e tutti  i luoghi  marittimi , 

14.  Lo  ftàto  di  Provincie,  onde  per 
più  di  due  fecoli  fi  vide  quello  Regcu>, 

. fece  si  *che  il  fup  governo  fofle  nelle 
mani  de’  forèftieri  , quali  fempre  viag- 
gianti , e coll’  animo  altrove , e die  dojj 
ne  conofcevano  cosi  da  vicino  gli  abi- 
tanti, le  forze,  i coftumi  > le  leggi 
bifogni  , e l’ economia  «,  guerre,  di 
Francia,  di  Lombardia,  di  .Fiandra  y e 
del  Portogallo  coftarono  immenfi  tefo- 
ri , ed  infiniti  uomini  che  in  gran  parte" 
furono  fomminiftrati  da  noi . 

15.  Ma  qui  non  finifee  il  male.  Buo- 
na parte  de’  beni  del  patrimonio  Reale 
furono  comprati  dagli  flranieri  , e fpe* 

(■  * - , cial- 
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cialmente  da’  Genovefi , e da’  Tofcani  , 
nazioni  intelligenti  delle  Arti  , e del 
Commercio,  accorte,  e perciò  ricche  iti 
contanti  . Noi  dunque  divenimmo  per 
grandi  fomme  debitori  a’  foreftieri  , feti* 
za  che  mai  li  penfalfe  ad  ammortizzare 
quelli  debiti.  Le  ribellioni , le  careftie, 
le  pefti;  terminarono  di  mettere  la  falce 
alla  floridezza  di  quello  Regno . 

pure  ciò  non  ottante  fìamo  in 
qualche  parte  riforti  da  più  d’un  mezzo 
fecolo.  Reftituito  il  Regno  a fe  fletto  , 
gode  ora  il  fuo  principato  domettico  , e 
con  etto  la  pace  , la  vera  noftr^  liberta, 
e grandezza . Io  ve  l’ho  accennato  quan- 
do vi  ho  defcritto  il  Commercio  di  que- 
llo Regno  . Ma  ora  che  ve  ne  debbo 
parlare  in  altro  fenfo  , procurerò  di  farvi 
riflettere  come  tutto  fi  polla  migliorare 
nelle  nottre  prefenti  circoftanze , e tutto 
pofla  ritornare  all’antico  fiato,  anzi  con 
maggior  brio  , e con  maggiore  ettenfione. 

y ^ . 
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Contimi  ^nàtone  della  JleJfa  materia. 

!,  /^yUi  ci  avete  tatto:  vi  è popola- 
vi zione.  Napoli,  e Sicilia-,  fanno 
^•"quafi  la  meta  della,  popolazione 
d’ Italia  : gente  accorta.,  e capace , ter- 
reno atto  a produrre  qualunque  cofa  , 
induftrie  , e beni  di  prima  neceflita  , an- 
zi anche  quelli  di  lulfo . 

2.  Qui  ci  avete  anche  il  Commercio 
efterno , materie  da  fabbricar  le  Navi  , 
buoni  porti,  animi  coraggiofi , e popoli 
quafi  nati  per  la  navigazione.  I foli  A- 
malfitani , che  fecero  il  traffico  ne’  fecoli 
di  mezzo  , ci  fanno  vedere  quel  che  han- 
no faputo  fare  per  lo  Commercio  marit- 
timo , e che  nume  ne  rifcoflero  dalla 
Storia . 

3.  L’armate  Napoletane,  e Siciliane, 
trecento  anni  addietro , erano  formidabili* 
Negli  ultimi  fecoli , il  Duca  di  Olfuna 
aflediò  Venezia  con  quaranta  legni  all’ 
incirca  . Dunque  quelli  Regni  poflono 
eflere  Una  potenza  marittima.  4. 
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4.  Noi , di  qua  dai  Faro , fiamo  una 
penilola  , cinta  di  Mari  , e forbita  di 
belli  , ed  ampj  porti  . Il  folo  porto  di 
Brindili  fece  dire  a Strabone , che  l’ Ita- 
lia era  nata  per  ettere  la  padrona  del 
Mediterraneo  . Tutt’i  lidi,  e le  polire 
vicine  Ifolette  ci  fomminiftrano  una  im- 
menfa  copia  di  Marinari , efercitati  , ar- 
diti , intraprendenti  . Broglierebbe  cono- 
fcerli , farfene  amare , e fapergli  adoperare. 

5.  La  Sicilia  , nella  lega  Achea  con- 
tro agli  Afiani  , pretefe  di  comandare 
contra  la  potenza  marittima  la  più  gran- 
de, che  fotte  nel  Mediterraneo  . Il  fuo 
ttto  , i fuoi  porti,  lo  fpirito,  e l’ardire 
de’  fuoi  Abitanti  ne  potrebbero  fare  una 
rifpettabile  Marina  . Tutto  pare  , che  ci 
invita  a quello  . 

6.  L’ Europa  ci  apre  i fuoi  porti  ; 
1’  Africa  ci  chiama  , 1’  Alia  ci  afpetta  , 
l’America  ci  follecita.  Il  nollro  denaro, 
le  nollre  Arti , la  nollra  indullria  , e le 
nollre  manifatture,  quando  fi  volette  ef- 
ficacemente, ci  fomminilfrerebbero  molte 

• cole  da  cambiar  coll’  oro  delle  Nazioni , 
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e co1  primi  generi  , clic  fi  trasformereb- 
bero in  oro. 

7.  Noi  fiatilo,  in  mezzo  al  Mediterra- 
neo : diamo  una  mimo  all'  Oriente  , e 
(tendiamo  l’altra  al F Occidente  , e quali, 
con  un  girar  d’occhi  , guardiamo  tutto 
il  Mondo.  Ricordatevi,  che  prima  del 
Capo  di  Buona  Speranza,  ii  Commercio 
dell’Europa  colla  Turchia,  colla  Perlia,fì 
colla  Tartaria , colla  vCina,  e coll’ Indie 
Orientali  lì  fece  per  mezzo  della  noltra 
Italia  . 

S.  La  fcoperta  di  quel  Capo  lo  fece 
pèrdere  , ma  non  1’  ha  refo  cosi  rovino- 
fó  , che  fe  fi  voleffe  ripigliare , non  re- 
itituitfe  a quella  bella  parte  d’Europa 
quello  fplendore  , e quelle  ricchezze  , 
che  altra  volta  le  diede  . E fe  vi  ag-1^ 
giungete  il  Commercio,  che  dalla  partei1» 
dell’Oceano  fi  potrebbe  introdurre,  e Ita- Ir 
bilire,  voi  nulla  troverete,  che  fi  polla* 
defiderare  per  un  Commercio  il  più  va-l 
fio,  ed  il  più  univerfale  . 

p.  Bifogna  cominciare  a formar  dell’ 
ìdéer5  e a fare  qualche  sforzo  , perchè#? 

-•*  f * que- 
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quelli  cominceranno  a dar  la  vita  al 
Commercio*  bifogna  prepararg  li  firada 
per  quella  via  , datevene  la  pena  i per- 
chè cosi  avremo  fatto  un  gran  viaggio  . 

io.  Coltivate  pofcia  gl’ingegni.,  mi- 
gliorate le  arti  cosi  primitive  come  fe- 
condarle,, la  maniera  di  vivere , promo- 
vete  il  Commercio  tanto  interno  , quan- 
to efterno  , e fate  fiorire , lo  fpirito,e  la 
difciplina  militare,,  principalmente  la  ma- 
rittima . occorre  v che  io  mi,  afi^tfe 
chi  a farvi  veder  la  necejfiitk,  ed  utilità 
di  quelle,  maxime.  Le  irruzioni  genera- 
li , che  vi  ho  date  , ve  i’  hanno  facto 
già  conofcere.*  T jf  ift^K  ' là 

11.  Vorrei  dir  fokmente  - che  la 

ra  .^^ingega%.,  p delle  iejepe;  faà%<Jk 
i separabile  dalla  vera  grandezza.,  p feh-l 
cita,*  dello  Stato  * Gl’  ingegni  per  le  Jiàej&n 
ze  meccaniche.,  ^peà  calcoli , per  k djfo^ 
piine  ,hfiche,  ec^oniinhe  i e 
lànno  fervire_  tutta  la  natura  » ,.*v4. 

12.  La  felicità  poi  di  una  Nazione  è 
infeparabile  dalle  vere  virtù  : quelle  non 
fi  poflono  conofcere  , e praticare  fenza  le 

..j:  Cc  4 buo- 
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buone  cognizioni  di  Dio  , del  Mondo  , e 
dell’  Uomo  . Un  popolo  dunque  benone 
numerolilfimo  fé  lì  trovi  compofto  di 
uomini  o ignorami  , c rozzi  , o molli  , 
e viziofi , farà  Tempre  difprezzabile  , e 
miserabile  . La  Storia  ce  lo  dimoftracon 
quanto  operarono  le  piccole  Repubbliche 
Greche  , contro  alla  valta  Monarchia 
Pcrhana , e con  quello  che  praticarono 
alcuni  Europei  frali’  immenfa  moltitudine 
di  popoli  Americani,  e Orientali. 

13.  I Greci  chiamavano  la  Magna  , 
Grecia,  e molte  altre  Provincie  di  que-if 
fto  Regno  l’Oenotria,  come  chi  dicefle 

il  paefe  del  vino  . Cerere  regna  da  tem- 
po antico  nella  Sicilia  , e con  Cerere 
Bacco,  Tempre  giovane,  robufto,  e gioì," 
livo.  La  Sicilia  era  il  granajo  di  Roma, 
cd  ora  lo  è di  molti  popoli.  I Tuoi  vini  \ 
fono  il  nettare  che  bevono  le  migliori 
tavole,  non  folo  degl’  Inglefi  , ma  dei 
Frane  eh  altresì , ancorché  fuperbi  del  lo- 
ro Borgogna  . 

14.  Quelli  Regni  fi  potrebbero  norni- 

. nate  il  Paefe  degli  oij  . L’olio  è una-i 

mi- 
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miniera  ricchiflima  , che  è fuiia  fuperfi-  - 
eie  della  Terra  , e non  nelle  vifeerfi  , 
dove  feppellifconfi  inumanamente  gli  uo- 
mini-vivi, e per  cui  fi  (popola  lafuper- 
ficie  . Sono  ancora  quefti  Regni  paefi  di 
(èra  , ed  oggi  quali  i foli  Serj  di  Euro- 
pa : paefi  di  lana  , di  lino  , di  canape  , 
di  ogni  forra  d’animali  : paefi  di  ceci  ,di 
manna  , e che  fo  io  .*  paefi  di  gran- 
d’ingegni , che  tutto  potrebbero  intrapren- 
dere , tutto  efeguire  . 

>''15.  Non  difle  male  chi  con  belk  me- 
tafora chiamò  quefti  Regni  un’ ampiffima 
bottega , ricolma  di  ogni  forra  * di  mer- 
canzie, che  avea  tre  larghiffime  porte  , 
donde  fi  efee»  per  entrare  in  vaftiflìme 
contrade . Una  di  qoefta  porta  è il  Mar 
Adriatico  ^ per  cui  fi  va  nel  Settentrione 
d’ Italia  , nella  Germania , nell’  Ungheria,  , 
nell’ Epiro  ec.  L’altra  è il  Mar  Ionio  , 
onde  fi  approda  nell’Afra,  e nell’Egitto: 
la  terza  è il  Mar  del  Mezzogiorno  , per» 
cui  fi  comunica  coll’Africa)  colla  Fran- 
cia, e colla  Spagna. 

. 1 6.  • 
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ió.  E pure  veggo,  che  queftoRegno 
dipende  dagli  Stranieri  in  co  fé  , in  cui 
elli  dovrebbero  dipendere  da  noi  : nei 
grano  , che  ci  viene  qualche  volta  da  , 
Sicilia,  e da  Sardegna,  da  Morea,  e fin 
da  Inghilterra  : in  vini  delicati , ne’cuoj, 
e nelle  pelli  : nelle  derrate  di  luffo  , co- 
me tabacco  * zucchero  , cacao  , caffè  , 
cannella,  fpezie,  droghe,  ed  altro,  pie- 
tre preziofe  , marmi  ec.  in  tutt’  i me- 
talli, oro,  argento,  rame,  fragno  , ac- 
ciaio , piombo  , mercurio',  e m gran 
parte  nel  .ferro:  ne’  colori  da  dipingere, 
e in  quafi  tutte  le  materie  della  concia* 
e della  tinta  : in  tutte  le  manifatture  fi-, 
ne  di  lana  , come  panni , cappelli , cal-, 
zette  ec.  : nelle  manifatture  delle  vele, . 
delle  navi  . \ 

1 Anche  ne  dipende  in  tele  fine,anerr 
letti,  filo  Tortile,  e in  gran  parte  nelle  mani- 
fatture di  feta,  doro  , d’argento , di  aecia-. 
]o  > di  ottone,  di  legno  , di  tartaruca  m 
di  carta  , come- galloni  , òriuoli  y.,fgtfol& 
da  tabacco,  coltellini , fòrbici  , .vafetti- 
da  odore  , aghi^,  fpille  , orecchini , vez- 
zi, 


..  * 


DigiKzed  by  Google 


1 


DI  COMMERCIO  4H*1 

zi  ,■  e cotali  ciancie , che  i Francefi  chia- 
mano Chincaglierie . Dipende  finalmente  da- 
gli altri  in  tutt’  i vetri  fini,  come  (pec- 
chi , bicchieri  , e tutti  , cosi  grandi  y 
come  minuti  lavori  di  criftallo  : in  mol- 
ta parte  de’  lavori  di  creta  , ne’  libri  , 
in  qualche  parte  nella  carta,  e in  navi 
mercantili,  che  ci  apportano  le  derrate, 
e mercanzie  t che  ci  mancano  . 

iS.  Quefli  , generalmente  parlando  , 
fono  i debiti  che  abbiamo  collo  Stranie- 
- ro  . Egli  è vero  , che  tra  quelli  generi 
ve  ne  fono  alcuni , che  mancano  al  fuo- 
lo  noflro , come  fono  il  metallo , il  ca- . 
cao  , alcune  pelli , le  droghe  da  tingere, 
ed  altre  cofe.  Ma  quando  nondovefìimo 
dipendere  dagli  Stranieri , che  in  quefle 
cofe  folamente  , ve  ne  fono  tante  da  dar- 
ne , che  la  bilancia  generale  del  Com- 
mercio penderebbe  fempre  in  favor  noflro. 

ip.  Il  ritratto  , che  vi  ho  pollo  in- 
nanzi agli  occhi  j vi  farà  vedere  , che 
noi  dobbiamo  dipendere  alfolutamente  da 
alfrlt  ma  anche  vi  fa  toccare  colle 
mani  , «‘che  vi  ci  farà  dipendere  , fe\ 
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vogliamo  , nelle  cofe  di,  ludo  . Quella 
è una  ferviti!  volontaria  , alla  quale  fi 
può  rinunciare  quando  riefce  grave  .•  la 
dipendenza  nelle  cole  di  neceilità  è fer- 
vuti necelfaria  , la  quale  fempre  ci  è 
grave  , e c’  impoverifee  . 

20.  La  mediocrità  dello  Stato  dall’al- 
tra parte  non  è uno  de’  minori  vantag*- 
gì  , che  debbono  confolare  un  Sovrano 
amante  de’  Tuoi  popoli  . L’ amminiftra- 
zione  , in  quello  cafo  , può  (tender  la 
mano  fopra  i luoghi  deboli , e correggere 
il  male  nella  lteflà  fua  forgetne . 

21.  Nelle  valle  Monarchie  la  Legisla- 
zione non  può  fempre  prevenir  gli  .abulì. 
La  moltiplicit'a  degli  affari , le  caufe  fe- 
conde prevengono  dpeifo  gli  effetti  dei 
migliori  regolamenti;  ecco  perchè  ci  ha 
voluto  tanto  tempo  per  formar  la  Fran- 
cia j e poco  è.  ballato  per  crear  l’Olanda. 

22.  1 Giganti- fono  meno  forti  in  ge- 
nerale degli  uomini  d1  una  datura  ordi- 
naria , perchè  la  codruzione  del  loro 
corpo  non  è geometrica  . Le  parti  folide  < 
non  tirano  adai  forza  dalle  fluide  . Il 
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fangue  dee  troppo  camminare  per  arriva-  , 
re  al  cuore  . 

23.  Filiate  lo  fguardo  lbpra  l’Europa 
moderna  : non  troverete  alcuna  Nazione, 
che  abbia  in  fé  ftelfa  tutto  ciò  che  le 
bifogna  per  acquiftar  la  potenza. 

24.  La  Francia  è fertile  , ma  non  è 
generalmente  feconda  : ella  ha  luoghi 
fterili . L’  abbondanza  è vicina  alla  care- 
ftia  , ed  a fianchi  de’ popoli,  a cui  nien- 
te manca , ve  ne  fono  degli  altri  , che 
fono  privi  di  tutto. 

2 5. L’ Inghilterra  non  ha  la  meta  delle 
cofe  , che  le  fono  neceffarie  : ella  tira 
dagli  altri  Stati  le  cofe  , che  contribui- 
feono  alla  fua  grandezza  . 

26. V  Olanda  farebbe  la  Nazione  lapin 
povera  del  Mondo  , fe  ella  dovette  vive- 
re colle  fue  produzioni  naturali  . Quella 
terra  non  produce  quali  niente  . 

27.  La  Rulfia  non  bafia  a fe  fletta  .* 

l’Allemagna,  in  generale,  è quafi  nell’ 
Metto  cafo  : la  Spagna  è ricca  in  argen- 
to: il  Portogallo  ha  molto  oro,  ma  que- 
lli pop®li  dall’  altra  ^parw  fono  fcarlì  di 
tun» . 28.  * 
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28.  Napoli  folo  gode  tutt’  i vantaggi, 
di  cui  fono  privi  i differenti  governi  . 
Ella  può  effer  ricca  fenza  ricorrere  ai 
raggiri , e alla  politica . La  natura  1’  ha 
provveduto  di  tutte  le  cofe , che  contri- 
buiscono ad  arricchir  gli  Stati  ; 

2£.  Ella  'tira  da  fé  ftefla  le  quattro 
prime  materie,  feti,  lane  , cotoni  , e 
canapi  , che  rendono  T arti  floride  , se 
danno  la  potenza . 

* 30.  ■ Le  feti  fi  potrebbero  accrescere , 
accrefcendo  le  piante  de’  mori  fecondo 
il  tìfico  , e 1’  eftenfione  del  Regno  , e 
formerebbero  una  circolazione  , ed  una 
ricchezza  confiderabile . Napoli  per  que- 
lla via  non  Solamente  óltrepafferebbe  Lio- 
ne , ma  diverrebbe  il  Lione  dell’ Italia  , 
colla  preferenza  eh’  ella  avrebbe  delle  file 
feti  , fabbricate  a prezzo  più  T&flò  di 
quelle  della  Francia  v 1 

31.  Le  lane  , che  qui  fono 'In  gran 
quantità,  mefcolate  con  quelle* di  Spa- 
gna , farebbero  drappi  di'  qualità  co 
buona,  come  quelli  d’ ©landa  , ■ e'  delia 
Gran  Brettagna,  e prevenendo  l’ impor- 
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razione  delle  lane  ftraniere,  lafcerebbero 
una  ricchezza  nello  Stato  , che  ci  è ru- 
bata da  quella  confumazione  . 

32.  Tutte  le  Nazioni  d’ Europa  tirano 

il  cotone  dal  Levante  , il  che  accrefce 
confiderabilmenre  il  prezzo  di  quella  pri- 
ma materia  . Napoli  , avendolo  nel  Tuo 
feno , provvederebbe  a’  bifogni  dello  Sta- 
to, e agli  Stranieri.  .. 

33.  I canapi,  e i lini  poffono  egual- 

mente accrefcere  la  fortuna  della  Monar-  1 
chia,  quando  fi  rendelle  migliore  la  loro 
coltura , e fi  perfezionaffero  le  manifat- 
ture di  tela.  ' r 

34.  Il  clima,  quello  primo  dono  del 
Cielo , può  fpandere,, ima  felice  influenza 
Tulle  fue  manifatture  , .il,  che  dee  dar 
loro  la  preferenza , fopra  quelle  del  Nord, 
che  faranno,  ferapre  ritardate  dal  tìfico... 

35.  La  fertilità  naturale,  che  qui  vi 
è , fin  ch$  le  terre,  producono  quatì  da 
loro  fteffe , e quefto , diminuemja  il  nu?» 
mero  de’  fati  catari , può  acc^l^re,  Quel- 
lo degli  Arti  Ili . 

"ti".  1'  -,  3$* 
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36.  Il  popolo  è (ano  , robufto  , e fru- 
gale : vive  di  poco  , e non  ha  quafi  bi- 
sogni : ama  la  pazienza,  l’ attività  , ed 
il  travaglio  . 

37.  La  firuazione  anche  vi  concorre  . 
Ella  mette  il  Regno  nello  flato  di  fare 
un  fiorito  Commercio  , ed  anche  fuori 
delle  guerre  , e de’  torbidi , onde  gli  al- 
tri Stati  dell'Europa  fono  agitati  . 'Un 
popolo , che  non  è diftratio  da  afledj , e 
da  battaglie , ha  un  gran  vantaggio  per 

, lo  fuo  governo  economico  . 

38.  Tutto  dunque  fi  può  fare , Quan- 
do veramente  fi  vuole  . Bifogna  comin- 
ciare , e non  ifiancarci  dalle  difficoltà  , 
che  s’ incontrano  per  iftrada  . Se  le  Na- 
zioni , che  cuoprono  oggidì  il  Mare  coi 
loro  Vafcelli , fi  folfero  fpaventate  dalle 
prime  difficolta,  l’Europa  moderna  fa- 
rebbe fenza  marina . La  Francia  non  avea 
che  un  fol  Vafcello  fotto  il  Regn®  di 
Lodovico  XIIJ.  . » 

jpA?  Quando  1’  Olanda  fi  formò  , 
ella  non  ne  avea  affetto  . Bifognò  ^ 
cnr  di . Pagamento  d’  Inghilterra  fupe- 

raffe 
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• rafie  oftacoli  , quafi  invincibili.  ,'  per 
aver  delle  flotte.  Niuno  di  quelli  Stati 
marittimi  avea  per  lui  i mezzi  di  formar 
Vafcelli  . Napoli  relativamente  alla  fua 
grandezza  ne  ha  più  di  quelli  Governi , 
tanto  per  la  fua  fecondità  , quanto  per 
rapporto  alle  materie  prime,  che  vi  cre- 
dono . 

40.  Un  Commercio  conduce  all’altro, 
il  piccolo  al  mediocre  , il  mediocre  al 
grande . Cofimo  de’  Medici , che  Firen- 
ze appella  fuo  Padre,  e fuo  Liberatore, 

•Coiìmo  il  Grande,  Colìmo  il  Negozian- 
te , non  fece  ad  un  tratto  e la  fua  forr» 
tuna,  e quella  «Iella  fua  patria  . Balla 
che  fi  vuole , che  tutto  fi  farà  Roma 
volle  eflere  la  Signora  dell’ Univerfo , e 
ci  arrivi..  r*.  1-*  • .-•>  . t 

41.  Datemi  una  Nazione  che  commer* 
ciafle  come  Cartagine  , e.  penfaffe  come 
l’antica  Roma:  ella. Farebbe  voli  per  li 
fua  grandezza , e fe  quefta  fofle  la  no- 
ftra,  oh  sì  che  non  farebbe  coftretta  a 
lavarfi  le  mani  ne’  mari  delle  Sicilie  . 
Non  fiiprej  fe  tanto  fi  voglia , o fi  polla 

T.VL  D d .de- 
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defiderare  : fo  bene  che  quando  il  popo- 
lo è attivo  , ed  induftrioio , nato  fopra 
un  fuolo,  e fituato  in  un  clima  felice  , 
gode  tutti  i vantaggi  a rendere  ricca  , 
contenta  , e formidabile  una  Nazione , e 
che  chi  la  governa  non  abbia  che  invi- 
diare .agli  altri , . 


Continuazione  della  flejfa  materia . >* 

. • ì * • • j 4 , • 
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I è tutto  nel  Regno , ma  vi  fo- 


no uomini  r*  Quello  è quello  j 
fu  di  cui  vi  debbo  finamente  parlare 
2.  Io  veggo  che  quello  Regno  per  la 
Aia  ellenfione  , e per  la  fertilità  delle 
fue  terre , può  fonimi niftrare  la  fulfillen- 
za  di  fette  milioni  di  abitanti . Egli  ne 
fa  quattro  milioni , e più  . Quella  popo- 
lazione è relativa  agli  Stati  d’Italia  , che 
la  circondano  , ma  non  lo  è ancora  colle 
potenze  ldraniere  . Dopo  la  lega  generale 
d’Europa,  è un  difetto  in  politica,  che 
una  Nazione  fia  inferiore  ad  un’altra  nei 
numero  degli  uomini . j; 


§.  Ili 
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3.  Ma  non  è l’immenfa  popolazione 
quella,  che  colfituifce  la  potenza.  Alef- 

' fandro  fece  la  conquida"  del  Mondo  con 
un  pugno  di  Soldati.  Roma  con  un  pic- 
ciol  numero  di  Cittadini  fu  più  forte  ^ 
che  quando  potè  difporre  di  cento  mi- 
lioni di  braccia,  ' * 

4.  Il  vantaggio  della  popolazione  non 
è nel  numero  degli  uomini  : egli  trovati 
nella  proporzione  della  grandezza  di  uno 
Stato  paragonato  ad  un  altro  Stato  rela- 
tivamente alla  loro  generazione . La  Fran- 
cia ha  Tedici  milioni  in  circa  di  abitan- 
ti , l’ Inghilterra  ne  ha  fette  , 'Quelli  due 
Stati  fono  in  proporzione  relativa  di  po- 
polazione , e in  confeguenza  di  forza  . 
Cosi  fi  fcriveva  quando  la  Francia  van- 
tava quelto  numero  di  abitanti  , ed  il 
difcorfo  rifpetto  a quello  dell’Inghilterra  * 
era  a proposto  , Ma  Peuchet  che  ha 
fcritto  nel  1800.  il  Dizionario  Univer- 
fale  della  Geografia  Commerciante  ci  fa 
fapere  che  la  F ancia  nel  1763.  contava 
ventidue  milioni  , e cinquecento  mila 
anime,  e che  nel  17^0.  ne  avea  venti- 

D d 2 fette 
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fette,  e cento  feffanta  nova  mila,  tut- 
to per  effetto  di  efferfi  fciolti  tanti  fer- 
ri della  induftria  rurale  , e commerciale  . 

5.  La  teoria  degli  uomini  è divenuta 
alla  moda  / molti  Autori  defcrivono  i 
vantaggi  di  una  numerofa  focietà  . Ma 
quella,  felicità  è ne’  libri  : i piani  di  po- 
polazione che  vi  fi  leggono , fervono  per 
foddisfare  lo  fpirito , fenza  dare  un  mor- 
tale al  genere  umano  . 

6.  La  popolazione  non  dipende  da  va- 
ghe fpeculazioni . La  politica  dee  agire, 
e regolare  la  forte  degli  uomini , affinchè 
ogni  uomo  nafcendo  li  trovi  al  fuo  luogo. 

7.  Bi fogna  che  il  numero  de’  Fatica* 
tori  fia  relativo  a quello  de’  Soldati  : 
che  quelli  non  dieno  faflidio  agli  Artilli: 
che  1’  induftria,  il  Commercio,  la  Na- 
vigazione lì  bilancino,  e che  quefto ft el- 
fo equilibrio  fi  trovi  nell’  altre  clalfi  . 

8.  Senza  quefta  bilancia,  che  fola  può 
ftabilire  una  ripartizione  Geometrica  in 
tutt’  i rami  della  popolazione  , quanto 
più  uomini  vi  faranno  nello  Stato,  tan- 
to più  quefto  farà  debole,  e languente. 

\ 9% 
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9.  Nelle  Iftruzioni  generali  ho  /parfe 
le  maftime  per  poter  creare  nuovi  uomi- 
ni. Ma  intanto  che  quefti'  non  forgono, 
bifogna  aver  la  premura  di  confervare 
quelli  che  vi  fono  , e di  adoperarli  tut- 
ti per  la  loro  felicita , e per  quella  dello 
Stato  . 

10.  Io  non  voglio  popolazione  , ma 
voglio  Cittadini.  Chi  penfa  alla  prima, 
fenza  moltiplicare  il  humero  de’  fecondi, 
fa  nafcere  uomini  a pefo  dello  Stato . 

11.  Napoli,  Napoli  , ecco  quel  che 
lei , ed  ecco  quello  che  potrefti  elfere  . 
Conofci  finalmente  te  ftefla  ; apri  gli 
occhi , ed  approfittati  di  tutti  quei  doni, 
thè  a larga  mano  ti  fono  difpenfati  dal- 
ia Natura  . (Ora  è il  tempo  , ora  che 
tutta  r Europa  e co’  fatti,  e colla  pen- 
na ha  penfato  di  arricchirfi  per  quefti 
mezzi  ; mezzi  foavi , e facili  ; mezzi  p'a- 
difici,  perchè  1’ una  Nazione  ftendeflè  la 
miano  all’altra,  e tutto  ifpirafle  concor- 
ca , e felicità  . 

12.  Che  fi  afpetti  ? La  Natura  già  ti 
ajuta  in  tutto  .*  hai  un  Sovrano , che  è 

D d 3 tutto 
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‘j  tutto  impegnato  per  l’ ifte/s’  òggetto  , e 
come  vi  ho  fatto  vedere  altre  volte , fi 
prefia  a tutto,  quello,  che  può  riguarda- 
re la  tua  felicita  dalla  parte  dell'  indu- 
firia,  e del  Commercio.  Nehailepruo- 
ve  , e fe  non  ti  rifolvi  ad  impegnarti  , 
non  hai  di  che  acculare  il  tuo  dettino  . 

13.*  L’ho  detto  all’Italia:  lo  dico,  e 
lo  ripeterei  ben  cento  volte  anche  a te. 
Qui  fono  le  vere  miniere  , le  forgenti 
perenni  di  quelle  ricchezze,  che  poflono 
rendere  grande,  e felice  una  Nazione  . 

. .Ed  oh  potefiì  vedere  quel  giorno  , in 
cui  1’  umile  tuo  Severo  , finora  quanto 
ricco  d’  onore  , altrettanto  povero  d’onde, 
polla  da  oggi  avanti  correre  al  mare , fe 
non  orgogliofo  di  flutti,  ma  fuperbo  per 
portarvi  un  tributo  di  arene  d’oro*  Al- 
lora sì,  che  nellecceflò  del  mio  giubilo 
potrei  con  franchezza  efclamare  : o fem- 
pre  amene’;,  o tempre  floride,  o fempre 
belle  agli  occhi  miei  Sebezie  fponde  . 
Potrei  dirti  veramente  , vedendo  figno- 
reggiare  il  tuo  Commercio , Aura  fpira 
da  voi,  che  ci  ricrea. 

m LIBRO 
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LIBRO  XI. 


Confi  derazioni  generali  fui  Commercio 
di  Europa  . 

1.  ’V  TOn  mi  baila  quanto  vi  ho  c3et- 
A to  finora.  Manca  qualche  altra 
cofa  al  mio  difegno  > e Te  vi  hp  fatto 
fcorrere  r paefi  più  commercianti  di  Eu- 
ropa per  farvi  vedere  come  fi  penfi  , e 
fi  pratichi  da  ognuno  di  efii  in  partico? 
.dare  in  fatti  di  Commercio;  0}i  refta  da 
conchiuderne  la  definizione  .politica  col 
riguardargli  in  un  fol  colpo  d’occhio  re- 
lativamente al  Commercio  dell’altre  parti 
del  Mondo.  » ( -• 

2«  Egli  è vero  che  ve.  ne'  ho  detto 
molto  } quando  ve  ne  ho  parlato  delle 
fue  parti . Ma  non  1*  ho  confiderato  co- 
me un  fol  corpo  , i cui  membri  fieno 
uniti  tra  loro  da  un  interefle  comune  } 
o almeno  che  fia  limile  < Quello  c un 

•xj  D d 4 al-  . 
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altro  afpetto  , che  non  dee  sfuggire  allo 


fguardo  del  Politico  per  formarfi  tutta 
l’idea  che  corrifponde  al  ..grande  oggetto 
delle  fue  fpeculazioni . 


Con fder  azioni  fui  Commercio  coll ’ Afa  • 

» ^lg*  } . |*|  ,4  .->  4 - - « l jéj  . . . . ; x • | 

* ’Vfwic  /j»  3 (*t  .■ 

3 5 Autore  della  Storia  Filofofica  e 


Politica  del  Commercio  delle  due 


Indie  per  vedere  fe  i legami  'coll’  Afta 
fieno  vantaggiofi  all’Europa,  efamina  tre 
queftioni , che  fembrano  nafcere  dal  fon- 
do del  foggetto . La  prima  fi  è fe  debba 
continuar  quello  commercio  : la  feconda 
fe  fono  necelfarj  i grandi  llabilimenti  per 
eferci tarlo  con  vantaggio;,  e la  terza  fi- 
nalmente fe  conviene  abbandonarlo  alle  , 
Compagnie  efclufiVe . 
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Se  Ì Europa  dee  continuare  il  fuo  com- 
mercio celi'  Indie . 

, ••  if  V . r -'  • • • / • 

x.  TL  Commercio  dell*  Indie  alimenta 

X evidentemeiite  la  malfa  delle  deli- 
zie. Ci  provvede  delle  bevande  piò  fa- 
lutifère , e deliziofe , de’  comodi  più  ri- 
cercati, dé’  mobili  più  gai  , di  nuòve 
delizie-  , e fa  goderci  di  una  vita  più 
piacevole.  Attrattive  cosi  potenti  hanno 
con  egual  forza  agito  fopra  i popoli  , ì 
quali  per  la  felicità  delia  loro  fcoperta , 
ed  arditezza  dell’  iitiprefe  polfono  andare* 
a fcavare  'si  fatte  delizie  nella  propria 

forgentt-iis4*»Jft*K^^  i 

2.  ha  paffione  degli 
luffo  Urani  ero  è Hata  cosi  viva , che  nè 
i dazj  più  gravi,  hè  le  prdibiziotìi , né 
le  più  Tevere  pene  hanno  potuto  arredar- 
le, e tutt’i  governi  fono  dati  • corretti 
di  cedere  al  torrente  . 

3»  Chi  potrà  mettere  in  dubbio  fe  da 
Itene  1’aggiungere  alle  delizie  proprie  di 


nn 
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un  clima  quelle  che  polfono  averli  di  urt 
clima  ftranièro  ? La  focietà  univerfale 
edite  non  dolo  per  finterete  comune  , 
che  per  lo  reciproco  in  ter  effe  di  tutti 
gli  uomini , che  la  compongono , e dal. 
la  loro  comunicazione  dee  rifultare  l’au- 
mento della  profperità  . 

4.  Come  mai  ridurre  1’  uomo  a con- 
tentarli di  quel  poco,  che  i Filofofi  pre- 
fcrivono  a’  Tuoi  bifognir*  Come  fiiTare  i 
limiti  del  necelfario  che  variano  fecondo 
la  fua  fituazione , cognizioni,  edefiderj3 
L’uomo  non  è nato  per  le  privazioni  : 
farebbe  piuttoflo  ridotto  all’ infenfibilità, 
che  alla  felicità.  Il  ricufare  quel  che  lì- 
potrebbe  aggiungere  di  bene  a quello  , 
che  noi  pofìèdiamo  è un  contradire  alla 
natura , e forfè  un  diftruggere  i primi 
principi  della  focietà  . 

5.  L’  uomo  vorrebbe  fempre  eflendera 
i limiti  delle  fue  facoltà:  l’uomo  è in- 
clinato fempre , e va  in  traccia  di  nuo- 
ve cole  , che  polfono  piacergli  . Quindi 
nacquero  tutti  i bifogni  artificiali  . La 
fcoperta  di  un  muovo  genere  di  fenfazio- 
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ni  eccitò  il  defiderio  di  confervarlo  , e 
da  curiofit'a  d’ imaginarne  un’  altra  fpecie. 

cognizione  dLmolte,, 

- *1  Commercio 

4n  vigore  de’  Tuoi  priqcipj  vuple.  Gjfie 

tutte  le  Nazioni  fi  riguardino  come  una 

fola  jfocietà , i cui  membri  abbiano  un 

egual  dritto  di  partecipare  de’  beni  di 

tutti  gli  altri  « In  quell’ oggetto  , e nei 

Tuoi  mezzi  j il  Commercio  fuppone  fifiàr 

to  tra  tutti  i popoli  il  defiderio  1 e la 

libertà  di  fate  ogni  Torta  di  ricambio  y 

che  convenga  alla  loro  fcambievole  fod- 

4isfazÌQU&  . Il  ^eÉKlwrip  di*g0dere  y e la 

,|&eiaà*df  pctfesfo  %p^(pno 

4che  forgenti  di  attività  , ed  X^Ji^  foli 

. principi  di  lodabilità  tra  tutti  gli  no- 
• • 

«uni  « . .+•?*$&  «vh'iI 

w».  7.  Quella  navigazione  che  fi  fa. in 
Oriente  è fvantaggio£u*per  1’  Europa  » 
L’ Imperadore  della  Ciqa  vede  con  dii 
^tto  il  Fofeftiera  verfare  ne’  Tuoi  Stati 
delle  mafie  d’oro,  e d’ argento  . Gli  E u* 
^fieidall’^l6**  pofiono  recac 

loro 
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loro  fuorché  picciola  quantità  delle  pro- 
prie merci,  in  cambio  ideile  gran  copie 
de’  drappi  di  feta  , delie  tele  di  cotone, 
delle  manifatture  di  legno  verniciato  , 
del  thè , della  porcellana  che  effi  rice- 
vono dalla  Cina  . 

8.  Ma' ciò  non  ottante  quettó  Com- 
mercio non  farà  mai  per  celiare.  Molti 
popoli  dell’  Europa,  non  avendo  nel  pro- 
prio paefe  delle  manifatture  afufficienza, 
onde  provvederfi  di  vettimento,  preferi- 
ranno quelle  dell’ India  per  ragion  dipo- 
litica. Le  preferiranno  o perchè  i drap- 
pi , e tele  Indiane  fi  polfono  avere  a 
miglior  prezzo,  o che  effe  fono  d’  una 
indifpenfabile  neceffìtà  per  lo  Commercio 
de’  particolari  . 

9.  Ogni  Stato  che  ha  Commercio  ci 
trova  adunque  il  fuo  conto  in  entrare  R 
parte  di  qnetta  navigazione  per  procurarfi 
f utile  delle  rivendite,  ed  accrefcere  la 
circolazione  generale  di  quella  porzione 
di  moto  , che  occupa  tante  braccia  , e 
che  rende  fcufabile  il  Commercio  che  le 
Nazioni  più  ricche  in  fàbbriche  fanno  in 

Orien- 
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Oriente  . Ma  ciò  non  ottante  non  lafcia 
di  ettère  contrattato  , e di  dipingerli  co- 
me dannevole  piuttotto  , che  giovevole 
all’Europa . Sentitene  per  pochi  momenti 
le  voci , perchè  1’  affare  lo  merita . 

§.  II. 

. . . ••  & 
Dubbj  , e rifoluzt&nt  . 

• 1 ■ • ' .4 

1.  e mai  poflono  opporre  a quelle 

V^i  ragioni  di  una  libera  , ed  uni- 
verfale  comunicazione  coloro  che  biafi- 
mano  il  Commercio  dell’Europa  collln- 
die?  Che  etto  cagioni  una  perdita  confi- 
derabile  di  uomini  : che  impedifce  i pro- 
greffi  della  nottra  induftria , e che  impe* 
difca  la  matta  del  nottro  denaro  . E’  aliai 
facile  il  dittruggere  omette  oppofizioni  * 
2.  Una  legge  che  proibitte  tutte  le 
fatiche , uelle  quali  gli  uomini  pottono 
arrifchiare  la  vita  , condannerebbe  una 
gran  parte  del  genere  umano  a perire  di 
fame  . Non  v’  è bifogno  di  pattar  la  li- 
nea per  efercitare  un  pericolofo  meltiere, 

- e 


Digitized  by  Google 


navigazione 


:yjft  aitto'M* 

e fenza  ufcire^air  Europa  vi  farebbero 
delie,  proféffiopi  aìfai  più  dillruttiyè  dell’ 
umana  fpecfe , di  quella  delia  navi^azio- 

3.  Ma  quando  anche  il  Commercio 
dell’Indie  dovelfe  collare  all’Europa  tutti 
quegli  uomini  che  fi  pretende  , che  il 
medefimo  ailorbifca  , e faccia  perire  , 
quella  perdita  è ri'parat'a*'y>l  e-  compenfata 
dall’  induftrià  che  ne  deriva  , la  quale 
nudrifeè  , e moltiplica  la 
Date  un’  occhiata  ài  gran  numero 
abitanti,  che' Cuopronó  il  territorio chiu- 
fo  da’  popoli  navigatòri  , e fi  vedrà  chia- 
ramente che  la  navigazione  dell  Alia , e 
nè  anche  la  navigazione  generale  è quel- 
la , che  diminuifce  la  popolazione  dell 
Europa.  Anzi  piuttoflo  fi  può  dire  che 
elfa  fola  bilànci  forfè,’  tutte  le  ragioni 
del  peggioramento  , e della  decadenza 
della  fpecie  umana  . 

4.  Nè  è anche  vero  che  quello  Com- 
mercio abbia  diminuito  le  occupazioni  , 
ed  i vantaggi  della  nollra  indullria  . Che 
fe  quella  comunicazione  avefle  fraliornato 


degli 
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qualcuno  de’  noftri  travagli  , a quanti 
altri  non  ha  efla  aperta  la  ftrada  ? La 
navigazione  gli  dee  una  grande  eften  sio- 
ne . Le  nollre  Colonie  ne  hanno  apprefo 
la  coltura  del  zucchero  , del  calìe  , , e 
dell’  indaco  ; molte  delle  nollre  mani- 
fatture fono  alimentate  da  quelle  lece  , 
e cotoni  . 

5.  Se  la  SalTonia  , ed  altre  regioni 
dell’Europa  hanno  delle  belle  porcellane; 
fe  Valenza  fabbrica  de’  pekins  fuperiori 
a quelli  della  ftefl'a  Cina  ; fe  gli  Svizzeri 
hanno  le  modelline  , e le  tele  ricamate 
di  Bengala;  fe  l’Inghilterra,  e la  Fran- 
cia ne  ìlampano  con  eccellenza  ; fe  tante  , 
ftoffe  altre  volte  fconofciute  ne’  nolìri 
climi  , tengono  oggigiorno  occupati  i 
noftri  migliori  artefici,  tutti  queftì  van- 
taggi non  ci  vengono  forfè  dall’ Indie? 

6.  Quefto  è poco  : il  confumo  che 
facciamo  delle  mercanzie  deli’  Alia  non  , 
dee  anche  nuocere  alla  noftra  induftria  , 
quando  fi  riflette  alla  maniera  , colla 
quale  le  paghiamo  . Io  parto  dall’Eu- 
ropa colle  manifatture  nazionali  : vado  a 

can 


Digitized  by  Google 


V 


432  ISTRUZIONI 

cangiarle  nel  Mar  del  Sud  in  pia ftre  : 
porto  quefte  piaftre  nell’ Indie,  e ne  ri-  ' 
porto  cole  utili  , e piacevoli  . Ho  pre- 
giudicato l’ industria  dello  Stato?  Nò:  io 
ho  eftefo  il  confumo  de’  Tuoi  prodotti  , ; 

e moltiplicato  le  fue  delizie  ; ho  can- 
giato dilettamente  o indirettamente  coll’ 
Alia  cofe  da  ufo  con  cofe  da  ufo  , indù- 
ftria  con  induftria,  prodotti  con  prodotti. 

7.  L’  argento  non  crefce  ne’  nolìri 
campi,  ma  è un  prodotto  dell’ America 

a noi  trafmeffo  in  ricambio  de’  nollri  . : 
Se  l’Europa  non  gli  fpandelfe  nell’ Alia, 
fubito  l’America  non  potrebbe  fpanderle 
nell’Europa.  La  fua  foprabbondanza  nel 
noitro  Continente  gli  fcemerebbe  tanto 
valore,  che  le  Nazioni  che  ; ce  lo  recano 
non  potrebbero  più  ricavarne  dalle  loro 
Colonie  . Non  verrebbero  più  metalli  del 
Nuovo  Mondo  nell’antico,  e l’America 
abbandonerebbe  le  fue  migliori  miniere . 

8.  Quello  cafo  funefto  farebbe  già  ac- 
caduto, fe  effo  non  avelfe  trovato  uno 
sbocco  di  circa  tre  migliaja  di  milioni 
nell’ Afia  per  la- ftrada  del  Capo  diBuo- 
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na  Speranza,  o per  quella  delle  Filippi- 
ne . Cosi  quella  elulione  di  metalli  nel- 
1’ Indie,  che.  tanta  gente,  cieca  ne’  Tuoi 
pregiudizi,  ha  riguardata  fin  qu'i  come 
rovinofa  , è fiata  egualmente  utile  alla 
Spagna , di  cui  ha  foftenura  1*  unica  ma- 
nifattura , ed.  agli  altri  popoli  , i quali 
fenza  di  effe  non  avrebbero  potuto  con- 
tinuare a vendere  nè  i loro  prodotti , nè 
la  loro  indnftria . 

p.  Non  fono  dunque  più  da  fentirfi 
alcuni  fpiriti  fafiidiofi  , quando  gridano 
che  l’India  ha  inghiottiti  in  tutti  i tem- 
pi i tefori  dell’  Univerfo  , e che  ficco  me 
una  volta,  malgrado  l’opulenza  de’  Ro- 
mani , e di  alcuni  altri  popoli,  fi  videro 
i metalli  fparire  nell’  Europa , nell’  Afri- 
ca , e fino  in  una  parte  dell’  Afia  , il 
denaro  prendeva  Tempre , come  oggi  gior- 
no , la  firada  dell’ Indie  . Si  lamentano, 
che  elfo  palfa  fenza  interruzione  dall’Oc- 
cidente all’  efiremita  dell’  Oriente  , e vi 
li  filfa  fenza  che  nulla  polfa  mai  farle 
tornare  indietro  . Pare  fecondo  efiì , eh*? 
per  l’ India  fono  aperte  le  miniere  dc. 

T.VI.  E c Perù 
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Perù  in  vece  delle  perle , e degli  aromi, 
e delle  diverfe  manifatture  che  ci  manda. 

10.  Tali  querele  non  farebbero  a pri- 
ma villa  mal  fondate  . Ma  chi  riflette 
che  quello  denaro  , che  1*  India  riceve 
da  noi  non  forma  quella  gran  fomm~  , 
che  altri  potrebbe  credere  nel  vedere  la 
quantità  immenfa  delle  mercanzie  , che 
ne  ritiriamo,  non  fe  ne  dovrà  llupire  . 
Si  può  con  franchezza  aflìcurare  che  da 
qualche  tempo  in  qua,  tutte  le  Nazioni 
riunite  dell’  Europa  non  vi  portino  an-t 
nualmente  più  di  ventiquattro  milioni  , 
de’  quali  otto  efcono  dalla  Francia  , fei 
dall’  Olanda  , tre  dall’  Inghilterra  , tre 
dalla  Danimarca  , due  dalia  Svezia  , e 
due  dal  Portogallo  . Biiogna  verificar 
quello  calcolo  . 

11.  L’ Indie  non  hanno  bifogno  delle 
noftre  derrate , e manifatture , ma  pren- 
dono però  da  noi  ferro , piombo , rame, 
flofte  di  lana , ed  altri  generi  meno  con- 
fiderabili  per  lo  valore  di  una  quinta 
parte  almeno  di  quello,  che  ci  fommi- 
niflrano . 

12. 
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: 12.  Quello  mezzo  di  pagare  fi  è ac- 
crefciuto  per  le  nprefe , che  gli  Europei 
trovano  nelle  loro  poffeffioai  dell’  Alia. 

Le  piu  confiderabiii  fono  quelle  che  l’I- 
. fole  delle  droghe  fomroiniltrano  agli  O- 
landefi , e Bengala  agl’  Inglefi  . 
r*;  13.  Le  ricchezza  che  i Mercanti  libe- 
ri , e gli  agenti  delle  Compagnie  acqui-  , 
fìano  nell  Indie  , diniinuifcono  anche  il 
trafporto  de’  nollri  metalli  . Quelli  uo- 
mini attivi  mettono  i loro  capitali  nelle 
caffè  della  loro  nazione  , « ed  in  quelle 
delle  nazioni  llraniere  per  effere  pagati 
nell  Europa^  dove  un  poco  piu  prello  , 
o ,pitù  tardi , fanno  ritorno  . Cosi  una 
parte  del  Commercio  fi  fa  nell’ Indie  col 
denaro  guadagnato  nell’  Indie  medefime  . 

* \ ,v. 

\ ■ ?■ 

> V.  .* 
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§.  III. 

• ' ’ é 

Se  l' Europa  ha  bifogno  di  grandi  flctbi- 
limenti  nell'  Indie  per  farvi  il  r 
Commercio  . 

i.  /^\Uanti  popoli  di  Europa  , che 
Vy  hanno  pallata  il  Capo  di  Buona 
Speranza  , tutti  hanno  cercato 
di  flabilire  de’  grand’ Imperi  nell’ Alia 
I Pbrtoghefi  che  hanno  inoltrata  la  bra- 
da di  quelle  ricche  contrade  ne  hanno  i 
primi  dato  l’  efempio  . Non  contenti  di 
eflerli  refi  padroni  di  quell’  Ifole  ricche 
di  preziofi  prodotti  ; di  avere  innalzate 
delle  fortezze  dovunque  bifognavanò  , 
per  tenere  lotto  la  loro  dipendenza  la 
navigazione  dell’Oriente,  vollero  dar  le 
leggi  al  Malabar  , il  quale  divifo  in 
molte  piccole  Sovranità,  gelofe  , e ne- 
miche l’  une  dell’ altre  , fu  forzato  di 
metterli  fotto  il  loro  dominio  . 

2.  Gli  Spagnuoli  non,  inoltrarono  da 
principio  maggior  moderazione  . Prima 
ancora  di  aver  terminata  la  conquilta 
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delle  Filippine,  che  doveano  formare  il 
centro  della  loro  Potenza  , fecero  degli 
sforzi  per  eftendere  più  lungi  il  loro  do- 
minio . Se  non  hanno  poi  foggiogato  il 
reho  di  quell’  immenfo  Arcipelago  , fe 
non  hanno  eftefe  le  loro  conquide  nei 
luoghi  vicini  , bifogna  cercar  la  cagione 
della  loro  inazione  ne’  tefori  dell’  Ame- 
rica , i quali  fenza  faziare  i loro  defide- 
rj , ne  hanno  filiate  le  vedute  . 

3.  Gli  Olandefi  tolfero  a’  Portoglieli 
i migliori  polli  , che  quelli  aveano  , e 
s’impadronirono  di  tutte  le  Ifole  , dove 
crefcono  le  droghe . Non  fono  riufciti  a 
confervarfi  quelle  polfelTioni  come  le  al- 
tre che  vi  hanno  aggiunto  , che  collo 
habilire  un  governo  meno  viziofo  di 
quello  del  popolo  da  elfi  già  fuperato  . 

4.  I palli  dubbiofi , e troppo  mifurati 
de’  Francefi  non  permifero  loro  per  lun- 
go tempo  di  formare  , e di  efeguire  gran 
progetti  . Dacché  hanno  prefo  vigore  , 
hanno  profittato  della  ruina  dell’autorità 
Mogolla  per  impolfelfarfi  dell’impero  del 
Coromandel . Si  fono  veduti  conquihare , 
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o farfi  cedere  da’  Negozianti  artificiofi 
un  terreno  più  eftefo  di  quello  , che  . 
altra  potenza  Europea  avelie  mai  poflè- 
duto  nell’ Indolian  i - , - - • ‘ 

5.  Gl’  Inglefi  più  fcaitri  non  hanno 
cercato,  d’  ingrandirli  , che  dopo  aver 
avuto  de’  vantaggi  (opra  i Francefi  , ed 
efferfi  meflì  in  iftato  che  nellùna  Nazio- 
ne rivale  poteffe  attraverfargli  . | La  cer- 
tezza di  dover  finalmente  combattere  coi 
foli  nazionali , gli  determinò  - a portare 
le  loro  armi  in  Bengala,  ch’era  la  con- 
trada dell’  Indie  , che  dovea  pm  deli-altre 
{bruir  loro  delle  mercanzie  proprie  pe’mer- 
cati  deir Àfia  , e dell’Europa  ; che  dovea 
confumare  il  più  delle  loro  manifatture. 
Elfi  hanno  vinto  , e fperano  di  godere 
jùù  lungo  tempo  del  frutto  delle  loro 
vittorie. 

6.  I loro  fucceffi , e quelli*  de’  Fran- 
cefi hanno  confufe  tutte  le  Nazioni  .- 
Appena  i Portoghefi  comparvero  nell’O- 
riente  , che  un  picciol  numero  di  navi, 
e di  foldati  vi  rovefciarono  i regni  . 
Non  vi  bifognò  che  lo  ftabilimento  di 

al- 
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alcuni  banchi , e la  fabbrica  di  qualche 
fortezza  per  abbattere  le  Potenze  cìell’In- 
die  . Quando  quelle  non  furono  più  trat- 
tate da’  primi  conquilfatori  coll’  antico 
rigore  , lo  furono  da  coloro  , che  le 
tacciarono,  e le  rimpiazzavano.  La  Ito  - 
ria  di  quelle  deliziofe  contrade  lafciò  di 
eflere  la  ftoria  de’  nazionali  , e non  lo 
fu  che  de’  loro  vincitori  . 

7.  Allorché  gli  Europei  vollero  inco- 
minciare a trafficare  in  quella  opulenta 
regione , la  trovarono  divifa  in  un  gran 
numero  di  piccioli  Stati.  Gli  odj  , che 
U dividevano,  armarono  loro  quafi  con- 
tinuamente la  mano  . Quell’  anarchia  , e 
quelle  violenze  ci  perfuafero  , che  per 
iftabilire  un  Commercio  ficuro  , e per- 
manente, bifognàva  metterlo  fotto  la  pro- 
tezione delle  armi , e quindi  innalzarvi 
de’  banchi  fortificati. 

8.  Coll’ andar  del  tempo  la  gelofia  > 
che  tiene  divife  le  Nazioni  Europee  nel- 
l’ Indie  , come  negli  altri  luoghi  , le 
precipitò  in  difpendj  più  confiderabili  V 
Ciafcuno  di  quelli  popoli  Urani  eri  fi  cre- 
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dè  obbligato  per  non  e Aere  la  vittima 
Tuoi  rivali  di  aumentare  le  j|£oprift 
forze.  Con  tutto  ciò  il  nolìro  domini# 
pon  fi  eftendeva  oltre  alle  noftre  forte?,-* 
ze.  Le  mercanzie  vi  arrivavano  pefte.r- 
ra  pacificamente  , e con  delle , dil^cojta  » 
che  non  erano  inoperabili.  v 

p.  I Maratti  che  formano  unaNazip* 
ne,  la  quale  ora  fi  appiglia  ad  un  par- 
tito , ed  ora  ad  un  altro  ,•  erano  lodati 
per  le  leggi  della  loro  educazione  , e pei 
principi  della  politica  . 'Elfi  non  rifpetta-. 
np  .il  dritto  delle  genti  ; non  hanno  al-* 
(una  cognizions  del  dritto  naturale  ,,  e 
civile,  e portano  con  loro  dapertutto  la 
defolazione  . La  fola  fama  della  loro 
vicinanza  cambia  in  deferti  le  piu  abitate 

» H • v * 

contrade . Non  fi  vede  che  confufione  in 
tutti  i paefi  eh’  efiì  hanno  foggiogati , e 
le  manifatture  vi  fono  annichilate  . 

io.  Quella  opinione  fece  penfare  alle 
Nazioni  Europee  preponderanti  nelle  Co- 
lle del  Coromande! , che  tali  vicini  vi 
rumerebbero  interamente  il  Commercio. 
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eie’  capitali  , e fenfali  per  cifrarne  le 
mercanzie  dell’interno  del  paefe  , fenza 
che  tali  capitali  follerò  dirubati  da  quei 
fuorafeiti . 11  defiderio  di  prevenire  una 
difgrazia  , che  dovea  rovinare  la  loro 
fortuna  , e far  perdere  a’  medefimi  il 
frutto  degli  (labili  menti  che  vi  aveano 
fatti , fuggerì  a’  loro  Agenti  l’ idea  di 
tra  nuovo  fiftemaa 

1 11.  Pubblicarono  che  nella  fituazione 
attuale  dell’Indoflan  , era  imponibile  il 
mantenere  dell’  utili  corrifpondenze  fenza 
la  protezione  di  uno  flato  di  guerra  . 
La  fpefa  in  una  cosi  gran  lontananza 
dalla  Metropoli  non  può  più  efl'ere  fo- 
ffenuta  da  foli  guadagni  del  Commercio 
per  quanto  confiderabili  fi  fuppongono  . 
È’  dunque  una  neceflìtà  il  procurarli  del- 
le pofleflìoni  fufficienti1  onde  fupplire  a 
tali  enormi  fpefe  , e confeguentemente 
pofleflìoni  non  mediocri . ; 

1 2 . Quest’  argomento  , potrebbe  edere / 
un  fofifma . Ci  fi  prefenta  per  impugnar- 
lo una  folla  di  ragioni  tìfiche , morali  , : 
e politiche . Noi  ci  fermeremo  ad  una , 
che  farli  un  fatto . 13. 
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<13.  Confideriamo  i Portoghefi , i quali 
furono  i primi  a portare  nell’  Indie  le 
vedute  d’ ingrandirli , e gl’  Inglefì  , òpe 
chiudono  la  lifta  de’  conquiftatori  . Nòti 
v’ è fra  eflì  un  folo  acquifto  nè  grande, 
nè  piccolo  il  quale  ad  eccezione  di 
Bengala , e de’  luoghi , dove  nafcono  le 
droghe , abbia  potuto  alia  lunga  pagare 
le  ìpefe  fatte,  per  le  fue  conquide  , e 
necefl'arie  alla  fua  confervazione  . Quanto 
più  i pòflTeffi  fono  frati  vafti  , più  foni* 
riufciti  numerofi  alla  potenza  , che  era 
arrivata  ad  ottenergli  ;j  -, 

14.  Avverrà  Tempre  così.  Quella  par- 
te del  Mondo  è attualmente  una  Uma- 
zione tempeftofa  per  fe  ftefla,e  pernoh* 
L’ambizióne,  e cupidigia  di  alcuni  Eu- 
fropei  vi  ha  fpàrfo  da  per  tutto  le  dr 
cordie,  ed  ha  ifpirato  odio, e difprezzo 
pel  noftro  continente . Malgrado  le  otti- 
me inclinazioni  de’  noftri  Governi  non 
può  niegarfi  che  il  genio  fanguinark)  j e 
f avidità  per  le  ricchezze  di  alcuni  Mi- 
ni ftri  di  efecuzione  abbiano  fatto  riguar- 
darci inDriente  quali  altrettanti  ufurpatori, 
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ed  oppreflori . Gli  efempj  di  coloro  han- 
no moltiplicato  i vizj  nazionali  , ed  in- 
fegnato  a quei  popoli  a diffidare  gene- 
ralmente di  noi  « 

15.  La  guerra  poi  in  quelle  lontane 
regioni  non  lafcia  di  eflere  anche  più 
funefta  agli  Europei  , che  agli  abitanti  . 
Ella  lenza  dubbio  ci  metterà  nella  ne- 
ceflìtà  o d’ invadere  tutto  , il  che  è mol- 
to dubbiofo  , o di  eflere  per  Tempre  fac- 
ciati da  un  paefe  ; col  quale  è un  van- 
taggio il  mantenere  delle  correlazioni . • 

16.  Lo  ftato  dell’ Indie,  quando  furo- 

no aperte  a’  Portoghefi  è all’  intutto  di- 
verta daLprefente»  Il  difpotifmò  che  le 
calpeftava , la  fchiavitù  civile  , in  cui  fi 
viveva , la  mollezza  del  coftume  , ed  il 
ditardine  che  vi  era  nelle  milizie,  fono 
ben  differenti  da  quello,  che  al  prefenté 
vi  fi  vede , cosi  nello  ftato  politico , co- 
me nel  morale  « E ficcome  la  prtmfo  fi- 
tuazioné  refe  credibili  le  noftre  imprefe 
neirindoftan,  cosi  non  potrei  dire,  che 
cofa  fuccederebbe  , ' Te  fi  voleflerò  ripi- 
gliare. Altra  tarma  di  guerra  , ed  altri 
modi.:  17. 
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17.  La  noftra  fituazione  nell’  Indie  , 
mercè  la  poco  lodevole  condotta,  di  al- 
cuni Ufiziali  degenerati  è riguardata  co- 
me una  confeguenza  degli  fregolamenti , 
e fittemi  micidiali , che  vi  abbiamo  re- 
cati . Gl’  Indiani  penfano  .di  non  doverci 
nulla,  perché  le  azioni  di  taluni  hanno 
lóro  provato , che  noi  crediamo  di  nulla 
dovere  a'  medefimi . * 

18.  Ma  fe  noi,  come  certamente  farà 
Tempre  ttato  il  penfiero  delle  noftre  Cor- 
ti , aveffimo  generalmente  portate  pretto 
gl’indiani  delle  maniere  regolate  dalia 
buona  fede  : fe  aveffimo  fatto  ad  etti  co- 

. nofcere  che  1’  utilità  reciproca  è la  bafe 
del  Commercio  : fe  aveffimo  incoraggiato 
la  loro  coltura , ed  induftria  con  de  ri- 
cambi egualmente  vantaggiofi  per  loro  , 
e per  noi.,  lo  fpirito  di  que’  popoli  li 
farebbe  infenfibilmente  conciliato . 

1 9.  La  felice  confuetudine  di  trattare 
fkuramente  cogli  Europei  avrebbe  eftinti 
i loro  pregiudizi,  e forfè  cangiato  il  lo- 
ro gpverno.  Noi  faremmo  venuti  al  pun- 
to di  vivere  in  mezzo  di  loro  , e di 
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formare  intorno  di  noi  delle  nazioni  la- 
bili, e falidamente  civilizzate , le  forze 
delle  quali  avrebbero  protetti  i noftrì 
ftabilimenti  con  una  vicendevolezza  d’in- 
terelfe.  Giafcuno  de’  noftri  banchi  fareb- 
be divenuto  per  ogni  popolo1  di  Europa 
una  nuova  patria , ove  avremmo  trovato 
una  nuova  Scurezza  . 

20.  L’ amore  del  buon  ordine  dark  una 
maggiore  eiìenfione  a quelle  pacifiche  ve- 
dute . In  vece  di  riguardare  le  grandi 
pofleflìoni  come  necelfarie,  non  fi  difpe- 
rerà  di  poterne  un  giorno  fare  à meno 
degl' iilefii  pofti  fortificati  , che  ci  ren- 
dono odiofi  , e ci  rovinano . Ma  avver- 
rà tutto  quello  ? Non  lo  fo  .*  ma  farà 
Tempre  lecito  di  defiderario  alieno . 
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§.  IV.  , 

/rSe  r Europa  dee  render  libero  il  Com-s 
minio  dell'  Indie  , o maneggiarlo 
per  mezzo  delle  Compagnie. 

V t f I ^ ...  * 

4 ' / ' i 

i.  T A rifpofta  in  generale  è femplice, 

Jj j e non  efige  difculfioni  . E’  , cofa 

dura  che  i fudditi  , i quali  partecipane 
egualmente  del  pefo  delle  carene  fociali, 
c delle  pubbliche  Ipefe  non  partecipa  (fero 
egualmente  de’  vantaggi  della  comunione 
che  li  riunifce,  e non  avellerò  dritto  di 
prender  parte  in  qualche  ramo  di  Com- 
mercio . 

2.  La  politica  anche  vi  concorre  a 
quella  rifpoila . Sa  oguuno  che  la  liber- 
tà è l’anima  del  Commercio,  e che  elfa 
fola  è capace  di  ridurlo  alla  fua  perfe-, 
zione  . L’  emulazione  fviluppa  l’indullria, 
e le  fomminiflra  tutte  le  forze , di  cui 
ella  è capace. 

3*  Ma  ciò  non  ottante  fono  quali  due 
fecoli , e i fatti  Jòno  continuamente  op- 
poni a’  principj  che  vi  ho  divifati  . 

Tutti 
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Tutti  i popoli  dell’Europa  che  trafficano 
nell’  Indie  , lo  fanno  per  mezzo  di  Com- 
pagnie elcluiive-^  e bifogna  conieffiare  che 
i fatti  di  queda  fpecie  fono  imponenti  . 

4.  E’  troppo  dittici Je  il  credere,  che 
le  grandi  Nazioni , pretto  le  quali  i lu- 
mi di  ogni  genere  hanno  fatti  tanti  pro- 
gredì, fi  fieno  collantemente  ingannate  per 
due  fecoli  intorno  ad  un  così  rilevante 
foggetto , fenza  che  1’  efperienza  , e le 
difcuffioni  abbiano  potuto  finora  illumi- 
narle . 

5.  Bifogna  adunque  o che  i difenfori 

della  liberta  abbiano  dato  troppo  elten- 
sione  a loro  principj , o che  i partigia- 
jar  del  privilegio  efclufivo  abbiano  porta- , 
ta  troppp  oltre  la  neceflìtà  dell’  eccezio- 
ne . Forfè  abbracciando  in  tal  guifa  opi- 
nioni eftrem^,  fi  è oltrepaflata  la  meta 
dall’  una  parte , e dall’  altra  , e tutte  e 
due  fi  fone  egualmente  allontanate  dalla 
verità.  « £ 

6 . I difenfori  della  libertà  hanno  det- 
to .*  i privilegi  efclufivi  fono  odiofi  ; 
dunque  non  vi  dee  edere  Compagnia.  I 

v loro 
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loro  avverfarj  dall*  altra  parte  haiino  ri- 
fpoflo  : l’ indole  degli  affari  efige  una 
Compagnia  : dunque  è neceflariò  un  pri- 
vilegio efclufivo. 

7.  Che  diremo?  Raynai  che  propone 
queflo  dubbio  vorrebbe  far  vedere,  che 
le  ragioni  le  quali  fi  adducono  contro  ai 
privilegi  nulla  provano  contro  alla  Com- 
pagnia, e che  le  circoftanze  che  polfono 
rendere  neceffaria  una  Compagnia  dell’In- 
die  nulla  favorifcono  il  fuo  privilegio  . 
Vorrebbe  ancora  far  vedere  che  la  natu- 
ra delie  cofe  efige  veramente  una  affo- 
ciazione  prefente,  una  Compagnia  , ma 
che  il  privilegio  efclufivo  dipende  da 
caufe  particolari  di  manierachè  quella 
Compagnia  polfa  elìdere  fenza  effere  pri- 
vilegiata. Crede  in  confeguenza  di  que- 
lli affunti  di  aver  trovata  la  forgente  del- 
T error  comune  , e la  foluzione  delle  dif- 
ficoltà . Sentitelo  per  un  momento , per- 
chè l’affare  lo  richiede. 

8.  ''Che  mai  coflituifce  la  natura  delle 
cofe  in  materia  di  Commercio  ? Il  cli- 
ma , i prodotti , la  diflanza  de’  luoghi  , 

il 
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il  metodo  dei  governo  , il  genio  , ed  i 
collumi  de’  popoli  al  medefimo  fottopo- 
fti  . Nel  Commercio  dell’ Indie  bifogna 
allontanarli  Tei  mila  leghe  dall’  Europa 
per  cercar  le  mercanzie  , che  quelle  con- 
trade fomminillrano  .*  bifogna  pervenirvi 
in  una  ftagione  determinata  , ed  afpetta- 
re  un’  altra  ftagione  che  riconduca  i venti 
necelfarj  al  ritorno . 

p.  Rifulta  da  quello  che  in  ogni  viag- 
gio s’impieghino  circa  due  anni,  e che 
gli  armatori  non  poflono  fperare  di  ;rim- 
borzare  i loro  capitali , che  alla  fine  di 
quello  tempo . Quella  è la  prima  circo- 
fìanza  elfenziale  degna  di  elfere  notata. 

iò.  La  natura  d’ un  governo , fotto  il 
quale  manca  la  ficurezza,  e la  proprietà, 
non  permette  a’  Nazionali  di  avere  mer- 
cati pubblici  , o di  formarvi  magazzini 
particolari . Ci  farà  quindi  meraviglia  di 
vedere  che  vi  fia  anche  la  menoma  iri- 
dullria  nell’  Indie . Cosi  polliamo  affìcu- 
rarci  che  nulla  quafi  vi  lì  fabbricherebbe 
fe  non  fi  andalfe  a fvegiiare  i teflìtori  • 
col  denaro  alla  mano  , e non  fi  ufafi'e  la 
T.VI.  F f pre- 
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precauzione  di  ordinare  un  anno  avanti 
le  manifatture,  delle  quali  fi  ha  bifogno. 

11.  Si  paga  una  terza  parte  del  prez- 
zo nel  momento  che  le  mercanzie  fono 
arrivate.-  un’altra  terza  parte,  quando  il 
lavoro  è fatto  per  meta , e l’ ultima  ter- 
za parte  finalmente  nèl  punto  della  con- 

- fegna  . Quindi  vediamo  la  neceffità  di 
tenere  fuori  i fuoi  capitali  in  mano  di  . 
più,  cioè  tre  anni  in  vece  di  due,necef- 
fitù  fpaventofe  pe  i particolari , e fopr*- 
tutto  coniidèrando  la  grandezza  de’  capi- 
tali neceftàrj  in  tali  intraprefe  . 

12.  In  fatti  le  fpefe  della  navigazio- 
ne, ed  i rifchi  effondo  immenfi,bifogna 
neceffariamente  per  incontrargli , riporta- 
re carichi  completi , cioè  carichi  di  un 
milione,  o di  un  milione,  e mezzo  di 
lire  , prezzo  delle  compre  nell’  Indie  . 

13.  Quali  fono  ora  i negozianti  , o 
anche  i capi  tali  (ti  capaci  di  fare  antici- 
pazioni di  tal  natura  per  non  efforne 
rimborfato  che  dopo  tre  anni  ? Ve  ne 
fono  affai  pochi  fenza  dubbio  nell’  Euro- 
pa , c tra  quefti  pochi , ancorché  potef- 


N 


\ 


M •-  f 7 * % 

DI  COMMERCIO  . 45 1 

fero , non  ve  n’  è alcuno , che  abbia  la 
volontà  di  fatlo . • 

14.  Efaminando  il  cuore  umano  tro- 
vafi  che  la  gente  di  mediocri  fortune  è 
quella , che  fi  efpone  volentieri  a grandi 
rifchi  per  fare  de’  gran  guadagni  . Ma 
quando  un  uomo  fia  arrivato  una  volta 

a pofiedere  una  certa  quantità  di  ricchez-  , 
ze  , egli  vuole  goderne , e goderne  con 
ficurezza . 

15.  Cosi  fotto  quefto  punto  di  vedu- 
ta incomincia  fubito  a nafeere  la  necef- 
fità  di  formare  delle  focictà , nelle  quali 
un  gran  numero  di  perfone  non  efiterà 
d’intereflàrfi  , perchè  ciafcuna  di  effe  par- 
ticolarmente non  arrifchierà  che  una  pic- 
cola parte  della  fua  fortuna , e mifurerà 
la  fperanza  del  guadagno  colia  riunione 
de’  mezzi , che  la  focietà  intera  può  im- 
piegarvi . 

16.  Quella  necelfità  diverrà  ancora  più 
fenfibile  fe  fi  efaminerà  da  vicino  la  ma- 
niera cou  cui  fi  fanno  le  compre  nell’ 
Indie,  e le  minute  precauzioni  che  quel- 
la operazione  richiede  . Ecco  come  [il 

F f 2 Com- 
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Commercio  dell’ Indie  è d’ un  ordine  par- 
ticolare , non  eflendovi  alcuno  , e quali 
alcun  negoziante  che  poflfa  inrraprender- 
lo , e profeguirlo  co’fuoi  proprj  capitali, 
e lenza  1’  ajuto  di  un  gran  numero  di 
alìòciati . 

17. Finora  lì  è veduto  nel  Commercio 
dell’  Indie  che  la  natura  delle  cole  elìce- 
va che  i Cittadini  d’uno  Staro  follerò 
uuiti  in  Compagnie , e per  loro  partico- 
lare interefle,  e per  interelfe  dello  Stato 
medefimo  . Ma  non  fi  è veduto  onde 
poterfi  dedurre  che  quella  Compagnia 
doveflfe  elfere  efclufiva.  Lo  ftelfo  Raynal 
crede  fcorgere  al  contrario  che  il  privi- 
legio, di  cui  le  Compagnie  Europee  han- 
no Tempre  goduto  , dipendere  da  caule 
particolari , che  nulla  aveano  che  fare 
coll’elfenza  di  quello  Commercio. 

18.  Quando  fi  formarono  le  Compa- 
gnie per  lo  Commercio  deli’ Indie,  effe 
ebbero  de’  capitali  anticipati.*  furono  de- 
corate di  tutti  gli  attributi  della  potellà 
Sovrana:  ottennero  la  facoltà  di  fpedire 
degli  Ambafciatori  , ed  il  dritto  di  fa? 

fa 
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la  guerra , e la  pace  . Si  • conobbe  nel 
tempo  medefimo  eh’  era  necefl'urio  l’ alfi- 
curarle  de’  mezzi  , onde  indennizzarli 
delle  fpefe  degli  fttabilimenti  , le  quali 
doveano  edere  molto  confiderabili . Quin- 
di derivarono  i privilegj  efclufivi  conce- 
duti da’Principi,  per  un  determinato  nn- 
mero  d'anni,  e poi  refi  perpetui  per  al- 
cune circoftanze . 

ip.  Le  luminofe  prerogative  accordate 
alle  Compagnie  erano,  a ben  capirle  , al- 
trettanti peli  impofti  al  Commercio  . Dal 
dritto  di  avere  delle  fortezze  nafeeva  la 
ncceflìta  di  cofttuirle,  e di  difenderle  . 
Quello  di  tenere  delle  truppe  portava  con 
fie  1’  obbligazione  di  reclutarle , e di  pa- 
garle . Lo  ftelfo  era  della  facoltà  di  fpe-, 
dire  degli  Ambafciadori . 

20.  Tutto  quefto  apparato  produceva 
difpendj  di  pura  rapprefentanza,  affai  pro- 
prj  ad  arreftare  i progredì  del  Commer- 
cio , ed  a fare  infuperbire  coloro  i quali 
fpediti  dalle  Compagnie  nell’  Indie  per 
elfervi  i loro  Agenti  , fi  figurarono  di 
elfer  Sovrani,  e ne  fpiegavano  tutta  la 
grandezza.  Ff  3 21. 
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21.  I Governi  di  Europa  trovarono  iì 
ior  conto  di  avere  nell’ Afia  quella  fpecie 
di  Colonie , le  quali  in  apparenza  nulla 
coftavano  : e ficcome,  recando  tutte  le 
fpefe  a carico  delle  Compagnie,  era  cofa 
giufla  r alficurarle  di  tutti  i guadagni , 
e così  tutti  i privilegi  fono  flati  mante- 
nuti. 

22.  Ma  fé  in  vece  di  fermarli  a que- 
fta  pretefa  economia  momentanea  fi  folle 
data  un’occhiata  all’avvenire,  ed  a tutti 
gli  avvenimenri  che  la  rivoluzione  di  un 
certo  numero  d’anni  produce  necelfaria- 
mente  nel  fuo  corfo  , fi  farebbe  veduto 
che  le  fpefe  della  Sovranità , delle  quali 
è imponìbile  determinarle  mifure, emen- 
do effe  fubordinate  ad  una  infinità  di:< 
circoftanze  politiche , avrebbero  aflòrbiti,  r 
prefto  o tardi  i guadagni , ed  i capitali 
del  Commercio . Si  farebbe  veduto  che 
bifognava  votare  il  pubblico  teforo  per 
(occorrere  le  Compagnie  privilegiate  , e 
che  quefti  tardi  favori , fenz’  arrecare  al- 
cun rimedio  al  male  gi'a  fatto,  e fenzal;: 
diftruggerne  la  cagione,  avrebbero  lafcia-fc 

te 
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te  perpetuamente  le  Compagnie  di  Com- 
mercio nella  mediocrità , e nella  langui- 
dezza . 

23.  Ma  fate  che  i governi  ripiglino 
una  carica  che  ad  effi  appartiene,  ed  il 
cui  pefo  dopo  aver  opprelTo  le  Compagnie 
finifce  Tempre  col  ricadere  Tempre  fopra 
di  loro , ed  allora  la  neceffità  del  Com- 
mercio efclufivo  Tparirebbe  • Le  Compa- 
gnie efiTtenti  farebbero  gelofamente  con- 
fervate  per  un  effetto  delle  antiche  cor- 
relazioni, e di  un  credito  bene  Ttabilito. 

24.  V apparenza  del  monopolio  fi  al- 
lontanerebbe per  Tempre  da  effe  , e la 
libertà  offrirebbe  forfè  degli  oggetti  no-.', 
velli,  che  le  caricli«  .attaccate  ai  privi- 
legio non  avrebbero  loro  permeffo  di  po-  > 
tere  abbracciare. 

25.  Dall*  altra  parte  il  campo  del 
Commercio  aperto  a tutti  i Cittadini  fi 
renderebbe  più  fertile  folto  le  loro  ma- 
ni . Tenterebbero  quefti  delle  nuove  fco- 
perte  , e formerebbero  delle  nuove  im- 
prefe  . 11  Commercio  dell’  Indie  nell’ In- 
die ficitt'o  di  trovare  uno  sbocco  neH’Bu- 
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ropa  eftendendofi  Tempre  più  , acquete- 
rebbe maggior  attività  . Le  Compagnie 
attente  a tutte  quefte  operazioni  miiute- 
rebbero  le  loro  entrate ,.  e le  loro  fpefe 
co’  progredì  del  Commercio  particolare, 
e quefta  gara  , di  cui  neifuno  farebbe  la 
vittima,  fi  rivolgerebbe  in  vantaggio  dei 
differenti  Stari . 

2 6.  Quefto  fi  frema  fembra  al  mento- 
vato  Autore  molto  proprio  per  conciliare 
tutti  gl’  interedì , e tutti  i principj , nè 
fottopofro  a qualche  ragionevole  oppod- 
zione,  così  dalla  parte  del  privilegio  eielu- 
fivo  , come  da  quella  de’ partigiani  della 
liberta  . I primi  potrebbero  dire  che  le 
Compagnie  fenza  privilegio  avrebbero  una 
edftenza  precaria-,  e farebbero  fubito  ro- 
vinate da’  particolari  . 

27.  Dunque,  egli  rifponde,  voi  era- 
vate di  mala  fede  , quando  foftenevate 
che  il  Commercio  particolare  non  fareb- 
be riufcito.  E poi,  qual  cofa  coftituifce 
efl’ettivamente  le  voftre  Compagnie  ? I 
fondi,  le  navi,  i banchi,  e non  già  il 
privilegio  efcludvo  . Qual  cofa  le  ha 

fem- 
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Tempre  rovinate?  Le  fpefe  ecceffive , gli 
abulì  di  ogni  genere,  le  folli  intraprefe; 
in  una  parola  la  cattiva  amminiftrazione 
più  diftruggitrice  che  la  gara  medelìma. 
Ma  fe  la  diftribuzione  de’  mezzi , e del- 
le forze  è fatta  con  prudenza  , ed  eco- 
nomia; fe  lo  fpirito  della  proprietà  re- 
gola le  operazioni  , non  fi  vede  alcun 
oflacnlo  che  effe  non  poffono  fuperare  , 
alcun  buon  fucceffo  che  non  poffono 
afpettarfi  . 

28.  Quefti  buoni  fucceffi  farebbero 
forfè  qualche  ombra  a’  difenfori  della 
libertà  ? Opporrebbero  coftoro  che  quelle 
ricche , e potenti  Compagnie  fpaventa- 
rebbero  i particolari  , e diftruggerebbero 
una  porzione  di  quella  generale , ed  af- 
foluta  libertà  tanto  neceffaria  al  Com- 
mercio . Vorrebbero  elfi  dirci  ; che  le 
leggi  abolifcono  fino  il  nome  delle  an- 
tiche Compagnie,  affinchè  ciafcun  Citta- 
dino poffa  darfi  fenza  timore  a quefto 
commercio,  ed  abbiano  tutti  egualmente 
gli  fteffi  mezzi  di  procurarfi  delle  deli- 
zie, e le  medefime  rifforfe  per  acqui ftare  • 
fortuna  • 2 p. 
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2 p.  Che  quando  lo  Stato  permette  a 
tutti  i Tuoi  membri  di  metterli  in  im- 
prefe  che  efigono  grandi  anticipazioni  , t 
quando  i motivi  di  farlo  fieno  nelle 
mani  di  un  piccol  numero  di  Cittadini, 
come  dee  eflere , qual  cofa  può  la  mol- 
titudine guadagnare  in  quefta  difpofizio- 
ne  ? Si  farebbe  giuoco  della  fua  credulità 
promettendole  di  far  cofe  imponibili  • , 

Cosi  annichilare  generalmente  le  Com- 
pagnie, il  Commercio  dell’ Indie  o non 
fi  eferciterà  affatto  , o fi  efercitera  da 
un  picciol  numero  di  Negozianti  accre- 
ditati . . ; 

30.  Le  Compagnie  , ed  i particolari 
riuscirebbero  egualmente  in  quefto  Com-  /■ 
mercio , fenza  che  T imprefa  dell’  una  , . 

poteffero  nuocere  a quella  degli  altri,  * 
dare  fcambievol  gelofia.  Le  Compagnie 
continuerebbero  ad  efeguire  degli  ogget- 
ti , i quali  efigendo  per  loro  natura , ed 
eftenzione  gran  mezzo,  non  poftono  ef- 
fere  abbracciati , che  da  una  Società  po- 
tente. I particolari  al  contrario  fi  dareb- 
bero ad  oggetti  che  fono  appena  riguar- 
dati i 
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dati  da  una  gran  Compagnia  , e che 
coll’ajuto  deila  economia  , e colla  riu- 
nione di  un  gran  numero  di  piccoli  mez- 
zi , diverrebbero  per  loro  una  forgente 
di  ricchezze. 

31.  Quefti  fono  i legami  dell’Europa 
coll’ Alia:  perchè  folTero  interrotti  bifo- 
gnerebbe  che  il  luffa,  il  quale  ha  fatti 
nelle  noftre  regioni  progreffi  sì  rapidi , 
e gettato  così  profonde  radici,  folle  egual- 
mente proferito  in  tutti  gli  Stati;  che 
la  mollezza  più  non  ci  aggravato  di  mil- 
le bifogni  fattizj  , feonofeiuti  a noftri 
antenati  ; che  la  rivalità  del  Commercio 
* finito  di  agitare , e di  dividere  le  Na- 
zioni avide  di  ricchezze  . Vi  bifognereb-  ' 
bero  delle  rivoluzioni  ne’coftumi,  negli 
ufi  , nelle  opinioni , rivoluzioni , che  non 
accaderanno  giammai  . Bagnerebbe  in 
foftanza  rientrare  ne’ limiti  di  una  natura 
femplice , da  quali  par  che  ci  fiamo  al- 
lontanati , e forfè  per  Tempre . 

-»v*S  . -V;  ,?.&  $ n, 
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Confederazioni  fui  Commercio  dell'Europa 
. co//’  America . 

' c > 

i.  T 'America  è il  patrimonio  deli’Eu- 
I ^ ropa . Effa  ci  dà  dell’oro,  deli’ 
argento  , diamanti  , zucchero , cacao  , 
caffè,  riio,  tabacco,  cotone , pelliccerie, 

. cojami , falumi , legni  d’ intarfiatura,  e 
di  corruzione,  varie  droghe  per  la  me- 
. .dicina,  e le  più  ricche  tinture  , quali 
fono  la  cocciniglia,  e l’ indaco. 

, 2.  La  pefca  del  merluzzo  che  fi  fa 
falle  Colle  di  Terra  Nuova  porge  ali- 
mento a molte  Nazioni  dell’  Europa  . 
L’Europa  fpaccia  la  maggior  parte  delle 
fue  manifatture  agli  abitanti  deli’  Ame- 
rica. Tutti  quelli  vantaggi,  che  fi  ritrag- 
gono dal  Nuovo  Mondo,  hanno  fvegliata 
l’ambizione  de’ popoli  trafficanti , ed  han- 
no cercato  di  dilatare  il  loro  dominio  in 
quella  nuova  parte  dell’ Uni  verfo  . 

3.  Le  copiofe  miniere  del  Meffico  , 
del  Potosì,  e del  Grafie  fono  divenute 
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la  rendita  degli  Spagnuoli , e de7  Porto- 
gli eiì  . 

§.  I.  -v 

j Ricchezze  che  /’  Europa  riceve  dal  Con- 
tinente . 

i.  T 'Europa  fi  è impadronita  cosi  di 
I , una  parte  del  Continente,  come 
dell’  Ifoie  d’  America  . Veggafi  in  gene- 
rale cola  le  danno  e 1’  uno , e P altre . 

2.  Il  Medico  , il  Perù  , ed  il  Brafile 
fono  in  mano  degli  Spagnuoli  , e dei 
-*  Portoghefi  . L’  ampiezza  di  quelle  Pro- 
vincie era  piucchè  favorevole  allo  fpaccio— 
delle  manifatture  di  ambedue  quelli  po- 
poli. Ma  elfi  hanno  trafeurata  la  ficu- 
ra  rendita  di  una  indullria  portata  alla 
fua  grandezza  . Sono  corfi  dentro  a ric- 
chezze fattizie,  che  vanno  feemando  di 
prezzo  a mi fura  che  più  fi  diffondono  , 
e che  come  fegni  di  derrate  necelfaria- 
mente  appartengono  a’proprietarj  di  que-  , 
Ile  fiefle  derrate  . Elfi  per  lo  più  non 
fono  , che  Commilfarj  delle  Nazioni  , 

- .che 
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che  trafficano  nel  loro  paefe  . Quella 
verità  è fiata  fvi  lappata  con  eden  (ione  , 
- quando  vi  ho  fatto  riflettere  fui  Com- 
mercio di  quelle  due  Nazioni . 

3.  Il  Francefe  piu  attivo  conofce  tutti 
i pregi  del  lavoro,  e dell’ induflria  . II 
fuo  ingegno  fecondo  fa  ancora  moflrarfi 
facile,  qualora  è neceffario  condurre  alla 
perfezione  qualche  arte , che  gii  fia  ve- 
nuta d’ altronde  . 

4.  Le  Colonie  che  egli  poffiede  in 
America  non  gli  porgono , è vero , mi- 
niere d’oro,  e d’argento,  ma  più  fortu- 
nato ne  ricava  de’  raccolti  , che  confu- 
mandofì  a mi  fura  che  fi  vanno  efitando, 
fono  fempre  egualmente  preziofi , e for- 
nirono al  fuo  Commercio  la  materia 
più  abbondante  delle  permute. 

5.  L’  Olandefe  ammaeflrato  dalla  fpe- 
rienza , e non  avendo  di  proprio  fondo 
che  pochiffime  derrate  , ha  procurato  di 
far  si  che  il  fuo  paefe  folle  il  magazzi- 
no , e luogo  di  generai  conferva  di  tutte 
le  merci  di  Europa , acciocché  non  po- 
tendo ritrar  verun  utile  da’ proprj  effetti, 
potette  almeno  guadagnar  fu  gli  altrui. 
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6.  Il  buon  prezzo  del  nolo  non  ha 
poco  contribuito  ad  afficurare  agli  Olan- 
defi  il  loro  commercio  di  economia . Si 
fono  veduti  i loro  vafcelli  correre  tutti 
i porri  , e per  tal  mezzo  lì  fono  refi , 
per  dir  cosi , i Vetturini  delle  Nazioni , 
ad  eccezione  degl’  Inglefi , i quali  hanno 
preferito  di  fare  i loro  trafporti  per  fe 
ftcffi,anzi  che  abbandonargli  a’foreftieri. 

7.  L’ Inghilterra  non  tanto  fu  quello 
beneficio  di  economia,  che  fulle  vendite 
delie  fue  derrate , e delle  fue  Colonie  , 
e full’afportazioni  delle  fue  fabbriche  ha 
fondati  gi’intereffi  del  fuo  Commercio. 

§.  u. 

Ricchezze  dell ’ l/ole  . 

1.  A mifura  che  le  Colonie  hanno 
j£~\,  dilatate  le  loro  coltivazioni  , 
hanno  effe  piu  mezzi  da  fpendere . Que- 
lle novelle  facolta  hanno  aperti  alla  pa- 
tria principale  più  ftrade  di  Commercio, 
che  erano  dalla  medefmia  feonofeiute  . 

La 
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La  malìa  de’  tra  [porti  non  ha  potuto 
.aumentarti  fenza  che  ti  aumentatile  anco* 
ra  ii  travaglio  . i 

2.  Gii  uomini  ti  fono  moltiplicati  coi 

travagli , come  fi  moltiplicherebbero  da 
per  tutto,  dove  trovaflero  de’  mezzi  da 
poter  fofiiftere . Gli  ftranieri  ftefli  fono 
accorti  in  gran  folla  in  quegl’imperi, 
che  aprirono  un  vallo  campo  alia  loro 
ambizione , ed  indutiria . i . 

3.  L’Ifole  hanno  procacciato  un  gran 
vantaggio  a’  loro  pofle fiori . Quelle  han- 
no ricavati  da  quelle  fertili  regioni  del- 
ie produzioni  dilettevoli  , l’ufo  delle 
quali  ha  accrefciute  le  loro  delizie . Ne 
hanno  ricavate  di  quelle  che  ricambiate 
colle  derrate  de’  loro  vicini  hanno  fatti 
entrare  anche  quelli  a parte  della  dol- 
cezza degli  altri  climi. 

4.  In  tal  maniera , gl’  Imperi , che  il 
tifo , la  felicità  delle  circollanzc  , e le 
loro  ben  combinate  vedute  aveano  melfi 


d<?U’  Ifole  , fono  divenuti  il 
ficfpp. arti , e di  tutti  i piaceri , 
__  confidenza  di 
una  v grande  abbondanza.  Xo/%. 
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5.  Ma  pure  ciò  non  è tutto  . Quelle 
Colonie  hanno  innalzato  i popoli  loro 
fondatori  ad  una  fuperiorità  d’  influenza 
nel  Mondo  politico  , ed  eccone  la  ma- 
niera . 

6.  L’oro,  e l’argento  che  circolano 
generalmente  nell’  Europa  , vengono  dal 
Melfico , dal  Perii , e dal  Brafile . I me- 
defimi , come  vi  ho  detto  , non  appar- 
tengono agli  Spagnuoli,  o a’ Portoglieli , 
ma  a quei  popoli  , che  danno  le  loro 
mercanzie  in  ricambio  di  quei  metalli.' 
••  7,  Quelli  popoli  hanno  fra  elfi  dei 
vantaggi  , che  finalmente  fi  faldano  in 
Lisbona,  ed  in  Cadice,  Citth,  che  pof- 
fono  effere  riguardate  come  una  Calla 
■comune , ed  univerfale . Quivi  può  for- 
marfi  giudizio  dell’aumento,  e della  de- 
cadenza del  Commercio  di  ciafc una'  Na- 
zione . . . , 

- 8.  Quella , che  fi  trova  in  equilibrio 
delle  vendite , e delle  compre  colle  at* 
tre , ritira  interamente  ciocche  ad  ella 
fpetta . Quella , che  ha  comprato  più  di 
quello,  che  ha  venduto,  ritira  meno  } 
T.VL  Q g per- 
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. perchè  ha  già  lafciata  «ria  parte  del  Tuo 
pavere  per  pagarli  la  nazione,  con  cui  era 
; debitrice  . Quella  poi,  che  «ha  venduto 
all’ altre  Nazioni  piu  di  quello  che  ab-  ' 
bia  dalle  medefime  comprato , non  ritira 
fedamente  ciocché  l’è  dovuto  dalla  Spa- 
gna , e dal  Portogallo , ma  quello  anco- 
ra, che  le  devono  1’ altre  Nazioni , colle 
quali  ha  fatto  de’  ricambj . 

p.  Quell’  ultimo  vantaggio  è rifervat<> 
fpecialmente  a popoli  , che  pollìedono 
l’ Ifole , i quali  veggono  aumentato  an- 
nualmente il  loro  contante  , mercè  le 
vendite  delle  ricche  produzioni  -di  quelle 
contrade  . Quello  aumento  di  contante 
aflicura  la  loro  preponderanza , e gli  ren- 
de in  una  certa  maniera  arbitri  della 
pace,  e della  guerra.  . 

io.  Ecco  ora  un  riaflunto  delle  rie. 
ebezze  che  l’ Europa  ritira  dall’  Ifole 
dell’  America  , giacché  fe  le  ricchezze 
formano  il  grande  oggetto  del  Commer- 
cio de’  nollri  giorni , le  Antille  debbono 
perpetuamente  occupare  un  luogo  ne’lafti 
delle  Nazioni . Sentitene  il  calcolo  che 
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ne  fa  1*  Abate  Raynaì , con  tutte  le  fue 
rifleffionL.  * ; - • t . • 

* **  ■ 4*  • •.* 

11.  Quelle  dell’ifole  Spagnuole  noti 

potrebbero  effere  apprezzate  con  precisone. 
La  ragione  fi  è perchè  vi  vanno  fpelfp 
.dal  Continente,  per  permute  , e per  com- 
miffioni , diverfe  fpecie  di  mercanzie  , 
che  fi  confondono  nella  malfa  delle  ric- 
'chezze  territoriali  delle  Anti Ile  Spago uo- 
ie  . Ciò  non  ottante  crede  Raynal  che 
non  farà  un  allontanarli  molto  dal  vero 
il  valutare  per  dieci  milioni  di  lire;  le 
derrate  che  la  Metropoli  ritira  annual- 
mente da  quelite  Ifole  . « • . r 

12.  Le  produzioni  delle  Colonie  ,Da- 
nefi  non  oitrepalfano  f fette  milioni  ,, 
^Settanta  battimenti,  e mille,  e .cinque- 

ento  marinari  fono  impiegati  nell’ettra- 
zione  delle  medefime-  .*  lEntra  in  quelli 
ftabilimeoti  tra  fchiavi  , -e  mercanzie  il 
valore  d’'un  milione,  e cinquecento  mila 
Franchi  . Si  può  ridurre  a novecento 
.mila  il  cotto  di  tutti  i trafporti  , ed^a 
un  dieci  per  cento  quello  de’  dazj  , e 
.delle  afficurazioni  . Toltene  dunque  tur- 
» -r;  Gg  2 te 
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te  le  fpefe,  i Danefi  debbono  godere  di 
una  rendita  almeno  di  circa  tre  milioni, 
■t  mezzo  . 

13.  L’Olanda  ricava  da’  Tuoi  (labili  - 
'menti  per  circa  ventiquattro  milioni  di 
derrate,  le  quali  fono  trafportate  da  cen- 
to cinquanta  navi  , e .da  quattro  mila 
marinari  . Le  fpefe  della  navigazione 
afcenderanno  a tre  milioni , e mezzo  : i 
dritti  , le  commiflìoni , e 1*  afficurazione 
2 due,  e mezzo:  le  mercanzie  , e.  gli 
fchiavi  che  fomminiftranfi  a fei  ; reftano 
adunque'  al  netto  pei  proprietarj  circa 
dodici  milioni . 

14.  Il  prodotto  dell'  Ifole  Inglefi  , che 
tiene  occupati  feicento  vafcelli , c dodici 
mila  marinari,  può  edere  (limato  per  fef- 
fantafei  milioni  . Indipendentemeute  da 
quello  , che  la  Metropoli  manda  nella 

''Giammaica  per  le  corri fpondenze  in 
'controbbando  , che  vi  fono  aperte  col 
Continente  , la  medefima  fomminiftra  per 
fette  milioni  in  ifchiavi,  ed  in  mercan- 
zie per  nfo  delle  Colonia.  Il  guadagno 
degli  Agenti  di  quello  Commercio  , la 
~ fpefa 
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fpefa  della  navigazione  , i dritti  , e la 
commilitone  , e tutto  ciò  unito  infieme 
non  ne  importa  meno  di  Tedici . Secondo 
quello  calcolo  adunque  lì  troverà  almeno 
pei  pofleflòri  delle  piantagioni  la  fornma 
di  trentatre  milioni . 

1 5.  Non  farà  efagerazione  il  valutare 
le  derrate  dell’Ifole  Francefi  per  cento 
milioni.  Seicento  battimenti,  ediciaflet- 
te  mila  marinari  fono  impiegati  nel  tra- 
fportarle  . La  Francia  vende  a quelli 
grandi  ttabilimenti  in  ifchiavi  , in  prò* 
duzioni  del  Tuo  fuolo , e della  Tua  indù- 
ftria  , ed  in  oro  del  Portogallo  per  fef- 
Tanta  milioni.  Il  guadagno  de’ Tuoi  Com- 
mercianti , conliderato  folamente  per  un 
dieci  per  cento,  dee  elfere  di  fei. 

16.  Le  fpefe  della  navigazione  afcen- 
dono  almeno  a quindici  , ed  i dazj  , 
l’afìicurazione,  e la  commiffione  non  ne 
afforbifcono  meno  di  fette . 4 proprietarj  - 
non  avranno  adunque  al  netto’  in  denaro 
che  circa  dodici  milioni . 

17.  Quella  numerazione  ci  fa  vedere 
che  le  produzioni  del  grande  Arcipelago 

- Gg  3 dell’ 
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«dell*  America  vagliono  trafportate  nell* 
Europa  207,  eoo,  eoo.  Tutto  ciò.  però 
^ jiou  -è  un  dono  che  il  Nuovo  Mondo 
faccia  ali’  antico. . Le  Nazioni  che  rice- 
vono quello  frurro  importante  dei  trava- 
glio de’ loro  fudditi  ftabiliti  in  un  altro 
Emisfero,  danno  in  ricambio,  ma  con 
manifesto  vantaggio , ciocché  il  fuoio  , e 
le  loro  botteghe  fomminiflrano  ad  effe 
di  più  preziofo . i i . * 

18.  Alcune  confumano  interamente 
quanto  ricavano  dalle  loro  ifoie  ; altre  , 
e fpecialmente  la  Francia  , fanno  del 
loro  Superfluo  la  bafe  d’ un  florido  Com- 
mercio co’  loro  vicini . 
r ip.  Cosi  ciafcuna  Nazione  proprietaria 
' nell’ America,  quando  è veramente  in- 
duftriofa , guadagna  meno  ancora  peri  lo 
numero  de’  fudditi  , che  mantiene  in 
luoghi  lontani,  fenza  alcuna  fpefa  , che 
per  la  popolazione  che  procura  a’  fuoi 
Stati  quella  y che  fi  trova  al  di  fuori  . 
Per  nutrire  una  Colonia  nell’America  , 
conviene  coltivare  una  provincia  nell’Eu- 
ropa, e quello  accrefci memo  di  coltura 

* ; au- 
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aumenta  le  Tue  forze  in. .terra,  e forte 
effettiva  ricchezza.  Finalmente  al  Co  ni- 
nnerei o delle  Colonie  ha  oggi  correlazio- 
ne quello  di  tutto  il  Mondo.  ...  . 

20.  I travagli  de’  Coloni  ftabiliti  m 
quefte  Ifole  lungamente  trafeurate , for-  - 
mano  1*  unica  bafe  del  Commercio  dell 
Africa effondendo  le  perdite , e le  coir 
tivazioni  dell’  America  ; Settentrionale  , 
proccUrando  degli  fmerci  van faggi ofi  alle 
manifatture  dell*  Alia , raddoppiando  , ,9 
forfè  triplicando  l’ attività  di  tutta  lEur 
ropa  . I medefirni  pofiono  effere , riguarr 
dati  come  la  caufa  principale  del  rapido 
movimento,  che  agitaci!  noftro  globo*- 

21.  Tal  fermentazione  dee  aumentare 
a mifura  che  la  coltura  delle  ifole  , fo 
quale  nòrt  ancora  è arrivata  .ialla  meta 
del  fuo  termine , fi  avvicinerà  alla  fua 
perfezione.  Nulla  farebbe  tanto  proprio 
ad  affrettare  un  Così  felice  periodo  quan- 
to il  fagrifizio  del  Commercio  efclufivo* 
che  tutte  le  Nazioni  fi  fono  riferiate  $ 
ciafcuna  delie  fue  particolari  Colonie . ; 

. V.,-.,  .«  G g 4 ' ; / W»  :«?  l 
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22.  La  liberta  illimitata  di  navigare 
alle  Ifole  produrrebbe  gli  sforzi  pii»  gran- 
di eccitando  una  gara  generale  negli  {pi- 
riti . Le  leggi  proibitive , fecondto  le  * 
inaHìme  di  quelli  Governi  v aflicurano  a . 
ciafcuna  Nazione  commerciante  d’Europa 
la  vendita  delle  produzioni  del  fuo  ter- 
ritorio, i mezzi  per  procurarli  tutte  le 
derrate  ftraniere,  delle  quali  la  medefi- 
ma  potelfe  aver  bifogno , ed  un  vantag- 
gilo equilibrio  con  tutte  le  altre  Na- 
zioni, che  efercitano  egualmente  il  traf- 
fico. 

2 3.  Quello  fillema , dopo  elTere  flato 
per  lungo  tempo  creduto  migliore  di 
qualunque  altro,  fi  è veduto  vivamente 
oppugnato  dopo  che  la  teoria  del  Com- 
mercio ha  rotte  tutte  le  catene  degli 
antichi  pregi u diz j . Non  v’è  alcuna  Na- 
zione , dicevafi  , la  quale  abbia  ne’  Tuoi 
domi|ij  con  che  provvedere  a tutti  i hi- 
fogni , che  la  natura , e l’ imaginazione 
fanno  nafcere  nelle  Tue  Colonie  . Non 
ve  n’  è alcuna  che  non  fia  obbligata  a 
prendere  dagli  firanieri  i generi  neceflarj 

per  t 
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per  render  completi  i carichi , che  fpe- 
difce  ne’  Tuoi  ftabilimenti  nel  Nuovo 
Mondo  . Quella  neceflìtù  mantiene  fra 
tutti  i popoli  una  comunicazione  , alme- 
nò  indiretta  , colla  poflèffione  lontana  . 

24.  Sarebbe  cofa  ragionevole  1’  evitare 
il  tortuofo  fentiero  de’  ricambj , ed  in- 
caminare  tutto  al  luogo  del  fuo  delfino 
per  la  firada  più  diritta  . * Il  rifparmio 
delle  fpefe , 1’ accrefci mento  de’ confumi, 
una  maggiore  eflenfione  di  agricoltura  , 
un  aumento  di  rendita  per  lo  Fifco  ; 
mille  vantaggr  in  foflanza  indennizzereb- 
bero la  Metropoli  del  dritto  efclufivo  , 
che  tutte  fi  arrogano  con  lor  pregiudi- 
zio reciproco . 

25.  Quelle  malfime  fono  vere,  folide, 
utili , ma  non  faranno  adottate  ; ed  ec~ 
cone  la  ragione.  Nel  Commercio  di  Eu- 
ropa lì  prepara  una  gran  rivoluzione,  la 
quale  è già  troppo  inoltrata  . Tutti  i 
governi  penfano  come  liberarli  dall’indu- 
firia  Ifraniera.  Molti  vi  fono  gikriufciti, 
e gli  altri  non  anderanno  molto  a fel- 
trarli da  quella  fpecie  di  dipendenza. 
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2 6.  Gih  gl’  Jnglefi  , e i Francefi  , che 
pofl'ono  efl’ere  riguardati  come  i più  gran- 
di manifattori  di  Europa veggono  rifiu- 
tati da  tutte  le  parti  Mor  più  belli  la- 
vori . Quelli  due  popoli  che  fono  nei 
medefimo  tempo  i più  grandi  coltivatori 
dell’  Ifole  , apriranno  fo /fé  i loro  porti  a 
coloro  che  gli  obbligano  per  cosi  dire  a 
ferrare  le  loro  botteghe  ? Più  che  perde- 
ranno ne’  mercati  (tran  ieri  , meno  vor- 
ranno foffrire  l’altrui  concorrenza  ne’ foli 
luoghi , che  ad  elfi  rimarranno  ove  traf- 
ficare . 

27.  Elfi  faranno  piattello  i loro  sfor- 
zi per  efienderiìj  affine  di  moltiplicare  le 
loro  vendite , e di  eftrarre  una  maggior 
quautitù  di  produzioni  . Unicamente  con 
quello  mezzo  conferveranno  il  loro  van- 
taggio nella  bilancia  del  Commercio  , 
fen za  temere  che  l’abbondanza  di  tali 
derrate  le  faccia  cadere  nell’  avvilimento. 
I progrelfi  dell’  indullria  nel  nollro  Con- 
tinente non  poffono  che  accrefcere  la  po- 
polazione , i commodi  , e confeguente* 
mente  il  confumo  , ed  il  valore  delle 
produzioni  che  vengono  dall’  Antille . 


\ « 
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c A > p.  ; IH.  . 

Confidar  azioni  fui  Commercio  dell'Europa 
coll'  Africa  « 

/ . * • , . . * ^ 

I . T*  * Africa  col  fuo  Commercio  c%  è 
I j utile  , perchè  ci  provvede  delle 
mani  neceflarie  alla  coltivazione  delle 
coltre  Colonie  dei  Nuovo  Mondo.  Noi 
pure  ne  riceviamo  delle  gomme  nocella- 
rie  alle  noltre  tinture s delle  drogherei 
cojame , della  cera  , dell’ avorio  , dell’e- 
bano , e delle  piume  di  bruzzolo  * 

>.  2.  Non  vi  parlo  del  Commercio  che 
fi  fa  intorno  alla  fua  Colta  Orientale  , 
perchè  è aliai  limitato.  Vi  tratterrò  fo- 
lamente  fui  danno  che  ne  viene  a fare 
dalla  fua  Colta  Settentrionale , e fui  van- 
taggio che  fe  ne  ricava  dalla  fua  Colta 
Occidentale . <■  • \ 


Commercio  colla  Co/} a-  Settentrionale  . 
dell'Africa  . '• 

i.  /^XUefte  Code  potrebbero  e Aere  co* 
perte  di  Città  floride  per  la  po- 
polazione , ed  indurtria  ; elleno 
potrebbero  prefentare  al  Commercio  di 
Europa  una  grande  abbondanza  di  produ- 
zioni preziofe,ed  .uno  fpaccio  affai  efte- 
fo  delle  nortre  manifatture  , fe  gli  abi- 
tanti di  quelle  Corte  conofcelfero  altra 
profeffìone  che  quella  d’infeftare  i mari 
colle  loro  piraterie. 

.,2.  Una  si  vafta  eftenlione  di  paefe  , 
che  è di  una  eftrema  fertilità  , potrebbe 
eflere  della  più  grande  utilità  alle  Na- 
zioni induftriofe,  e commercianti.  L’an- 
tichità ce  la  deferive  pfena  di  nurnero- 
fe  Città,  di  forze,  e di  uomini  illuftri, 
il  che  fa  vedere  là  floridezza  di  quelli 
terreni  , e l’ indurtria  de’  Tuoi  abitanti  . 
Intanto  quello  paefe  lungi  di  efl'er  favo- 
revole al  Commercio  di  Europa,  gli  ar- 
reca un  notabile  pregiudizio  . 
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- 3.  Tutte  le  Nazioni,  e parficolar men- 
te le  Commercianti  dovrebbero  riunirli 
per  difendere  la  pubblica  liberti , e per 
reprimere  il  ladrocinio  di  una  Nazione, 
che  non  conofce  altre  ricchezze  , che 
•quelle,  che  le  procura  ne’  fuoi  continui 
attentati  fulla  libertà  dell’  altre  Nazioni 
di  Europa,  e full’ umanità.  * ' / 

4.  I Barbarefchi  allora , forzati  di  r?- 
nunziare  per  Tempre  a qoefta  induttrià 
cosi  criminofa,  farebbero  obbligati  di  ap- 
plicarfi  alla  coltura  delle  terre,  e cercar 
le  ricchezze , le  commodità  della  vita  , 
e di  che  foddisfare  il  loro  lulfo  per  le 
vie  più  dolci , e più  Conformi  alla  legge 
naturale.  Un  Commercio  pacifico,  e le- 
gittimo fottituerebbe  ben  pretto  pretto  gli  - 
abitanti  di  q netta  vafta  ettenfione  di  Co- 
ffe, coftumi  dolci  al  loro  umore  feroce, 

e alla  loro  inclinazione  pe"i  furti  , e 
per  lo  ladrocinio  . 

5.  Quelli  popoli  diverrebbero  più  fe- 
lici , le  loro  terre  naturalmente -fertili 
darebbero  una  grande  abbondanza  di  pro- 
duzioni ; la  coltura , e la  popolazione  fi 

T ? ’ ' ••  N ac~  ' 

V. 
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accrefcerebbero  infinitamente  , e vi  na- 
fcerebbe  un  ricco  Commercio . 

6.  Sarebbe  dell’interefle  dell’Olanda, 
e dell’Inghilterra  di  diftruggere  per  Tem- 
pre le  piraterie  di  quelle  Nazioni  Bar- 
baresche . V Olanda  ha  infinitamente  per- 
duto del  Tuo  Commercio,  e le  Tue  per- 
dite fi  accrefcono  di  giorno  in  giorno 
per  la  concorrenza  dell’  altre  Nazioni  , 
tanto  nell’ Indie , che  in  Europa.  La  Tua 
gran  pelea  prova  ancora  una  gran  dimi- 
nuzione , e più  Te  rie  dee  afpettare  dai 
progredì  della  medefima  pefea  in  Fran- 
cia, ed  in  Inghilterra  . L’Olanda  dun- 
que troverebbe  il  Tuo.  conto  Te  ftabilifle 
un  gran  Commercio  colle  Nazioni  Bar- 
barefche  per  indennizzarli  delle  perdite  , 
che  la  gran  concorrenza  delle  Nazioni 
commercianti  di  .Europa  le  fa  provare. 

7.  L’Inghilterra  ha  preparato  la  rovi- 
na delle  Tue  manifatture  , moltiplicando 
all’  eccedo  i fegni  del  valore  eie  talfe  fo- 
pra  tutte  le  co  Te  neceflarie  alla  vita . La 
mano  d’ opra  è diventata  cara  , ed  ha 
dato  alle  Tue  manifatture  un  valore  fitti- 

' zio, 
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-zio,  che  le  mette  nell’  impoffibilit'a  di 
follenere  ne’  mercati  di  Europa  la  con- 
correnza delle  manifatture  dell’  altre  Na- 
zioni . 

8. L’indufcria  Europea  dall’altra  parte  fi 
è infinitamente  accrefciuta,  e fi  accrefce 
ogni  giorno  . E’  certo  che  quefto  ramo 
di  Commercio  d’  Inghilterra  fi  è molto 
diminuito  in  Europa,  e che  dee  perderli 
intieramente  , Il  confumo  interiore  non 
bafta  per  foftenere  l’indù ftria  di  una  Na- 
zione , e per  elfere  florido,  ha  bi fogno  di 
un  confumo  ftraniero . 

9.  L’Inghilterra  potrebbe  rimpiazzare 
più  felicemente  il  confiamo  che  perde  in 

^Europa  con  quello,  che  potrebbe  acqui- 
ftare , e ftendere  infinitamente  alle  Cofte 
di  Barbaria.  '•  y? 

10.  Cosi  quefta  Nazione  che  ha  ino- 
ltrato tanto  gufto  per  le  conqui fte  del 
Commercio  , e che  tanto  ne  ha  fatto  a 
prezzo  si  alto;,  ne  farebbe  uno  più  pre- 
zìofo  a buon  mercato  fe  fi  diftruggeflk 
la  pirateria  Barbarefca  . Ella  ritroverebbe 
i fuoi  intereflì  politici  felicemente  d’ac- 
cordo 
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cordo  cogl’  interefìi  di  tutta  1’  Europa  , e 
co’  dritti  deli’  umanità. 

11.  Carlo  V.  , il  quale  occupato  fem- 
,pre  in  grandiofe  imprefe  , refe  con  effe 
celebre  il  fecolo,  in  cui  vide  , previde  . 
i progreffi  che  i Barbarefchi  potelfcro  fa- 
re ne’  tempi  futuri.  Ma  non  degnandoli 
di  conofcere  in  alcuna  fpecie  di  trattato 
con  elfi  , formò  il  gran  progetto  di  di- 
ftruggergli  intieramente  . 

12.  Le  tante  guerre, nelle  quali  l’ini- 
pegnò  la  rivalità  di  Francefco  I.  furono 
r oftacolo , che  fi  oppofe  al  meditato  di- 
fegno  . Dopo  Carlo  non  troviamo  nella 
Storia  che  altro  Principe  abbia  mai  riaf- 
funto  in  appreflò  l’idea  di  una  cosi  glo- 
riofa  intraprefa , la  quale  farebbe  Hata  , 
per  altro  d’  una  afsai  facile  efecuzione . 

13.  Ma  a qual  popolo  farebbe  mai  ri- 
ferbata  la  gloria  di  rompere  le  fatali  ca- 
tene che  l’Africa  ci  va  lentamente  fab- 
bricando , e di  diflìpare  quegli  fpaventi 
che  mantengono  turbato  tutto  il  Com-  • 
mercio?  Non  v*è  Nazione  che  pof>a  da 

fe  fola  tentare  altrettanto  ; e qualora  an- 
“ * - . ' ' che 
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che  vi  fofse , la  gelofia  di  tutte  1*  altre 
Potenze  vi  opporrebbe  naturalmente  dei 
fegreti  oracoli . Quella  imprefa  adunque 
dovrebbe  efsere  opera  di  una  lega  uni- 
verfale  . Non  vi  farebbe  altra  guerra  , 
che  fofse  di  quella  la  più  giuda  , e la 
più  utile,  e che  facefse  trionfare  il  Com- 
mercio del  Mediterraneo . 

14.  L’ ollacolo  più  grande,  che  fi  fofse 
potuto  opporre  ad  una  cosi  intereflante 
rivoluzione,  è (lato  fempre  la  gelofia  deL 
le  gran  Potenze  marittime , le  quali  han- 
no gflinatamente  niegato  di  foiuminillrare 
gli  ajuti  opportuni , onde  ri ftabilire  nei 
noftri  mari  la  bramata  tranquillità . La 
fiperanza  di  tenere  come  legata 1’induftria 
m ogni  altra  Nazione  , ciré  fi  trovafie 
fprovveduta  di  forze,  ha  indotto  le  pri- 
me a defiderare  , e fino  a favorire  le 
intraprefe  de’  Barbarcfchi , ' 

15.  Ma  tutto  potrebbe  riufcire  in  fac~ 
eia  a’  lumi  , che  la  feienza  del  Com- 
mercio ha  fparfo  , e fe  fi  metteffero  le 
contrade  dell’  Africa  nello  flato  di  avere 
de’  bifogni,  e nel  medefimo  tempo  del- 

T.VL  H h le 
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le  riflorfe,  colle  quali  poteffe  foddisfar- 
gli  . Il  Commercio  in  tal  calo  vedreb- 
be aperta  una  nuova  carriera  alla  Tua 
ambizione . 

16.  La  ftrada  dolce  si,  ma  troppo  len- 
ta, de’  Trattati  di  potere  accoftumare  gli 
Africani  al  Commercio  non  è riuscita  , 
Tali  Trattati  fi  fono  tante  volte  rinno- 
vati , e fempre  comprati . Lo  flato  attua- 
le , in  cui  li  trovano  gli  Europei  eoo 
quei  popoli  ce  ne  convince.  , . 

'17.  1 Francefi  non  hanno  mai  avut* 
corrifpondenza  di  Commercio  coll’Impe- 
xio  di  Marocco,  con  cui  fono  flati  conti» 
imamente  in  guerra.  Gi’Inglefi,  gli  O- 
landefi  , e gli  Svedefi  non  vi  fi  fono 
fatti  vedere  ,*  che  molto  di  rado  ; quali 
tutti  gli  affari  di  quelle  contrade  li  tro-  • 

vano  nelle  mani  della  Danimarca , 

” » . • . , * » 

18.  Il  Commercio  di  Algieri  è meno 
confiderabile,  ed  è efercitatON  a gara  da- ' 
glTnglefi,  da’  Francefi,  e da’ Giudei  di 
Livorno.  In  Tunifi  polfono  entrare  due 
milioni  di  mercanzie  ftraniere , ed  elfer- 

cene  delle  nazionali’  per  due  milioni  , e 

• '■  * • 
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cinque  cento  mila  lire  . I Fra n cefi  en- 
trano per  due  terzi  in  quello  traffico  ;/ 
T altro  terzo  retta  pe  i Tofcani  . Gli 
affari  finalmente  che  li  trattano  in  Tri- 
poli fono  i più  rittretti  . Il  Commercio 
dee  dunque  prendere  altra  ftrada  più  ef- 
ficace , e più  forte  per  introdurvi!!  in 
quelle  regioni.  . 7 

ni  • • ** 

<*  - • §.  h. 

. 1 * • . • ••  » . *' 

V # 

Commercio  colla  fua  Co/la  Occidentale  .- 

* ' . ‘ • ••  r v . ' , '•  v 

,rt  . / r » . 

1.  T\  /T  A fe  quella  Cotta  non  reca  al 
IVI  Commercio  verun  profitto  a 
motivo  de’  fcarfi  generi  che  ad  elfo  fom- 
minittra  , e fe  è al  medefimo  ancor  per- 
niciofo  per  le  piraterie  colle  quafli  i fusi 
nazionali  continuamente  la  infettano , l’al- 
tra , eh’ è dalla  parte  dell’Occidente  com- 
penfa  abbattanza  tali  perdite  ^ mercè  fu- 
tilità grandilfima  che  apporta  alle  Colo- 
nie di  America.’'' 

,v  2.  V ecceffivo  calore  del  clima  nell’ 

[ Tibie  dell’America  le  più  fertili -non  per- 
ii h 2 met- 

1 # 


v % 


i 


DJgilized  by  Google 


„ 4^4  ISTRUZIONI* 

metteva  agli  Europei  di  poter  reggere 
alle  fatiche  dell’  agricoltura . Fu  dunque 
neceflario  cercare  in  un’  altra  parte  del 
Mondo  le  braccia  proporzionate  ad  un  tal 
lavoro , e 1*  Africa  fi  è quella  , che  ce 
ne  ha  provveduto . 

3.  La  tratta  de’  Negri  comincia  al 
Capo  Verde , e fi  eftende  lino  al  Capo 
di  Bnona  Speranza  da  quelle  Nazioni  di 
Europa,  che  hanno  degli  liabili menti  in 
Africa , e particolarmente  da’  Francefi  , 
Inglefi  , Olandefi , Portoghefi , Svedelì  , 
e Danefi  Gli  Spagnuoli  padroni  delle 
più  valle  contrade  di  America  , e dove 
i Negri  fono  aflolutamente  necelfarj  per 
la  coltura  , e fcavo  delle  miniere , han- 
no nulladimeno  quafi  fempre  ricevuta  la 
loro' provifione  di  fchiavi  dalla  feconda 
mano  . 

4.  I migliori  Negri, 0 almeno  quelli, 
che  fono  più  in  pregio  , fi  tirano  dalle 
riviere  di  Gamba , e dal  Regno  di  Ju- 
da.  Le  Colle  di  Ben  in  , di  Biatar,  del 
Congo , e di  Angola  ne  fomminillrano 
altresi  un  buon  numero  , ma  d’ordinario 

fono 

< * 
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fono  meno  cari . Dalle  fole  Colle  di  An- 
gola , ove  è libero  il  Commercio  a tut- 
te le  Nazioni  del  Mondo , fi  traggono 
ogni  anno  più  di  cinquanta  mila  fchiavi. 

I Portoghesi  obbligati  a dividere  coli’al- 
tre  Nazioni  di  Europa  gli  (labili menti  , 
che  efii  pofleggono  fulla  Coda  Occiden- 
tale dell’  Africa,  hanno  nulladimeno  con- 
fervato  quelli , che  efii  aveano  alla  Co- 
lla di  Angola. 

5.  La  Sierra-Leone  è uno  ftabilimen- 
to  formato  fulla  riviera  di  quello  fiume 
in  Guinea  fulla  Colta  di  Malaghetta  nel 
1785.  da  una  Compagnia  di  Filofofi  In- 
glefi,  tra  i quali  vi  fono  molti  armatori. 

II  fuo  oggetto  è di  avvezzare  i Negri 
alla  coltura , al  Commercio , alla  pace  , 
e far  celiare  fra  loro  l’ orribile  collu- 
mauza  di  venderfi  . 

6.  Furono  nominati  Direttori  illumi- 
nati, e perfone  idruite  per  diriggere  que- 
llo dabilimento  di  beneficenza  univerfale. 
Uya  difgrffzia  permife  che  un  Capitano 
Francefe , Arnaldo , Comandante  di  una 
flottiglia  lo  diftrufle  nel  17^4. . Ma  da 
. :•  H h 3 que- 


1 
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quello  tempo  pare  che  lo  ftabilimento  fi 
folle  nuovamente  ripigliato,  e che' oggi 
lìa  in  buono  fiato  . Lo  fteflò  Governo 
Francefe  ha  ordinato  di  rifpettarlo  Veg- 
gafi  uri’  opera  intitolata  .*  È/fay  r ou  Co~ 
lotti fotion  . 

§•  IH. 

.*  . ; . j ■ , ■ 

Commercio  colla  fua  Cojìa  Orientale  ^ - 
e • coll'  interno  del  paefe  . * 

. »,  •/  r*'  • .•  *■  *f  . 

i.  due  parole,  e non  più  . Què* 

. fio  è il  for*e  del  Commercio 

di  quella  gran  Penifola . Quel- 
lo , che  fi  fa  nella  fua  Colla  Orientale 
ferve  per  lo  Commercio  deli’  Indie  , e 
va  con  quelle  rifleflioni . 

2.  L’ 'interno  dì  'quella  gran  Pe- 
nifola è fiato  anche  Y oggetto  a giorni 
noftri  delle  fpedizioni,  e delle  cure  del- 
la Nazione  Inglefe  , delle  Società  che 
fe  ite  fono  formate,  e>de’  viaggi  che  fe 
ne  fonò  intraprefi  . Ve  ne  ho  parlato  a 
lungo  nel  libro  fello , dove  potrete  ve- 
dere quanto  l1  Europa  fi  fia  intereflata  r 
. v:,,  , e 
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< c perchè  , nel  volgere  lo  (guardo  a que- 
„ fti  luoghi , che  gli  Antichi  per  la  mag-  • 
gior  parte  credevano  inabitabili . 

3.  Tanto  fomminiltra  l’Africa,  e po- 
trebbe dare  all’Europa  per  le  fpeculazio- 
ni  di  Commercio  « 

• u 

• • . . : * . , # 

§.  IV. 

• * y \v  ;-•**;  r * . y - *\ 

Commercio  col  Mail  del  Sud . 

I.  -AyL  vedere  vertala  fine  delfecolo 
»...  pa  fiato  mofla  qu^fi  tutta;  1’  Eu* 

fopa  marittima  alla  fcoperta  di  altri  Mon- 
di, e particolarmente  del  Mondo  Air- 
ftrale  , in  grazia  del  Commercio , io  non 
ho  tralafciato  di'  farvi  le  mie  confidera- 
zioni  fu,  quello , che  fe  ne  poteva,  fare . 
Voi  l’avete  da  me  intefo-  con  qualche 
difiinzione,  quando  nel  libro  decimo,  di 
* quelle  Illruzioni  vi  ho  difcorfo  fui  Com- 
mercio delle  Terre  Polari  . Altro  qui 
tlon  mi  rella  da  aggiungere,  fe  non  che-, 
la  necelfità  di  dovervelo  ricordare  , per 
farvi  vedere  , che  non  ho  mancato  di 
~ ».  t H h 4 .con- 
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' confiderare  il  generai  Commercio  di  Eu~ 
ropa,  anche  dalla  parte  del  Mondo  inco- 
gnito. ) 

2.  Tale  è l’idea  politica,  che  fi  può 
fermare  fui  Commercio  in  generale  dell* 
Europa  coll’  altre  parti  del  Mondo  . 
Quello,  che  ve  ne  ho  detto,  è conforme 
al  mio  Iflituto,  che  non  mi  ha  permef- 
fo  di  eflenderio  maggiormente  , perchè 
ufcirei  troppo  dal  mio  confine.  Ma  non 
è flato  inopportuno  il  raccogliere  in 
un  altro  afpetto  quello , che  fi  era  fpar- 
fo  quando  ve  ne  ho  dettato  delle  partico- 
lari rifleffioni , che  conveniva  in  qualche 
maniera  ridurre  ad  un  punto  generale, 
per  poterfene  fare  quafi  un  fiflema . r 

' * ( ‘ t,  ' . ’.,?n  ' 
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LIBRO  XII. 

% * ’j  f“  f * *’,  * t s“  * *•  * 

Avvertimenti  , e Concbttfione . 


U \ roi  fin  qui  avete  molto  veduto  , 
V e molto  intefo;  ma  non  vi  pen- 
tirete fe,  prima  che  io  vi  Jicenziaflì,  fen- 
tiflìvo  anche  qualche  altra  cola  , che  ha 
tutta  la  relazione  a quefta  Scienza  , e 
ne  fcuopre  qualche  altro  fegreto  . Vi 
debbo  avvertire  fopra  alcuni  avvenimenti, 
che  la  fanno  in  'pratica  riguardare  un 
poco  diverfamente , e che  fono  di  tutta 
r importanza , e vi  debbo  (velare  i miei 
difegninel  rapprefentarvela  in  quella  ma- 
niera, come  r avete  veduto  . Così  pre- 
venuti , potrete  con  maggior  piacere  fefl- 
tirnc  la  conchi  ufi  one . 


< 

t 
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Brof petto  de'  cambiamenti  in  diverft  Stati 
; di  Europa  in  feguito  de.Ji  avveni- 
menti che  hanno  avuto  luogo  nel- 
■ la  fine  del  fenolo  XV Uh 

x.  A L feto.  L’Europa  non  è più  quell* 
XJL  iftefla,  >,  come,  ve  l’ho  deferir  ta 
ne1  tomi  antecedenti 1 « Ella  ha  fofferto 
de’  cambiamenti  negli  ultimi  Trattati  di 
pace,. ed  è bene  che  io  qu\  ve  gii  ac- 
cenni. . . i-t»  }«*',.  yt:  -i. 

2,  1 grandi  Stati.  Tono  divenuti  dopo 
T ultima  guerra  , benché  non  tutti,  nella 
medefima  proporzione  , più  potenti  * e 
più  vafti,  che  non  lo  erano  prima. *del 
1788. . , Si  verifica  per  altro  che  alcune 
di  quefte  Potenze  minori  hanno  piottofto 
guadagnato,  che  perduto,  come  l’Elettor 
di  Baviera,  il  Margravio  di  Baden„,  Q 
la  Repubblica  Ligure.  Si  verifica  ancora 
che  altre  di  quefte  Potenze  minori  han- 
no pèrduto  intieramente  la  loro  efiftenza. 
Tali  fono  la  Polonia,  la  Repubblica  di 


Ve- 
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Venezia  , i ^Ducati  di  Modena  , e di 
Parila,  gli  Elettorati  di  Treviri  , e di 
Colonia,  ed  altri  piccioli  Principati  Ec- 
clqfiaftici  della  Germania  . k 

3.  Al  contrario  fi  fono  formate  due 
nuove  Potenze,  che  prima  non  efifteva- 
no  ; la  Repubblica  Italiana  , e la  Repub- 
blica delle  Sette  Ifole, 

4.  Cinque  Stati  hanno  cambiato  di 

Coftituzione  , la  Francia  diventata  Re- 
pubblica, e pofcia  Impero,  le  Provincie 
Unite  , il  Corpo  Elvetico  , Genova  , e 
Lucca  divenute  Democrazie  , Si  potreb- 
be aggiungere  l’Ordine  di  Malta,  il  cui 
fiftema  attuale  fembra  qualche  poco  cam- 
biato1 da  quello  j che  era  anticamente  . 
Anche  la  Tofcana  che  prima  era  un  Du- 
catoha  cambiato  di  nome  , ed  è di- 
ventata un  Regno  . * v 

5.  La  Spagna  ha  perduto  la  Luigiana, 
ed  una  parte-  di  S.  Domingo  , e la  Tri- 
nità, e non  ha  guadagnato  che  ilpicqol 
difetto  diOlivenza  fulla  fponda  fini  (tra 
della  Guadiana , che  apparteneva  al  Potr 
togallo , 


/ 


Digitized  by  Google 


6. 


4P  2 i &èti  os  t 

s 4 

6.  V Olanda  ha  perduto  l’Ifola  di 
Ceylan,  e Maftricht  , ed  altre  picfple 
piazze  j e non  ha  guadagnato  che  alcuni 
paefi  , che  le  fono  (tati  ceduti  dalla  Prufiia. 

7.  Il  Portogallo  oltre  ad  Olivenza  , 

che  ha  lafciata  alla  Spagna  , ha  ceduto 
ancora  alla  Francia  alcuni  Tuoi  ftabili- 
menti  nella  Guiana  , e non  ha  guada* 
gnato  niente.  ■>  i t 

8.  La  Caia  di  Savoja  ha  perduto  la 
Savoja,  il  Piemonte,  e Nizza  , e non 
l’ è rimafta  che  l’ Ifola  di  Sardegna . 

p.  Il  Re  delle  due  Sicilie  ha  perdu- 
to Porto  Longone,  e i Prefidj  : il  Re 
d’Etruria  ha  perduto  Porto  Ferraro  , e 
la  Santa  Sede  Ita  perduto  le  Tre  Lega- 
zioni . i '•  A*  ■ - 

10.  Il  Corpo  Elvetica  ha  perduto 
Ginevra , Muthaufe  , e Bienne  , ed  ha 
guadagnato  il  Fricktal . 

11.  La  Repubblica  Ligure  ha  perduta 
f Ifola  di  Capra  ja , ed  ha  guadagnato  i 
Monti  Liguri,  la  Valle  di  Oneglia,  ed 
altri  piccoli  luoghi  . 


DI  COMMERCIO'.  4P3 

12.  La  Ruffa  ha  acquiftata  la  Litua- 
nia , e la  Curiaodia,  ed  una  parte  della 
Polonia:  ha  ottenuto  in  oltre  il  paffag- 
gio  del  Bosforo,  e de’  Dardanelli  * ed 
una  grande  influenza  nell’  Ifola  di  Corfu, 
e non  ha  perduto  nulla.  ' _ )fil 

1 3.  La  Pruffla  ha  acquiftata  una  gran 
parte  della  Polonia,  la  Citt'a  di  Varfavia, 

e di  Danzica  , e quali  tutto  il  corfo  del-  • 
la  Viftola , e la  fua  imboccatura  , fi  è 
ingrandita  nella  Vesfàlia , e .non  ha  per- 
duto fe  non  quel  poco  , che  ha  ceduto 
all’  Olanda . 

14.  L’Auftria  ha  acquiftata  la  Craco- 
via colle  fue  dipendenze,  Venezia,  l’I- 
ftria , e la  Dalmazia  , -.ed  ha  perduto  i 
Paefi  Baffi , la  Lombardia  Aufn;iaca  , e 
I*  afpettativa  del  Ducato  di  Modena . 

1 5.  L’  Inghilterra  ha  acquiftato  il 
Ceylan  , la  Trinità,  il  Regno  di  Myfe- 
ra , e forfè  il  Carnate , ed  altri  ftabili- 
menti , e una  maggsor  influenza  nel  ma- 
re > e non  ha  perduto  niente . 

16.  La  Francia  ha  acqui  flato  il  Bel- 
gio , la  fponda  finiflra  del  Reno  , il  Po- 

- ren- 
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rentrui , gli  Stati  continentali  del  Re  di 
Sardegna,  I*  Jfoia  dell’Elba,  Parma  , e 
Ginevra , e ama  maggiore  influenza  nel 
Continente,  e non  ha  perduto  nulla.  V 
%•  ty.  Non  occorre  dettagliare  '-i  tanti 
cambiamenti  feguiti  in  Germania  ad  oc- 
cafione  delle  note  indennizzazioni , i cui* 
fifultati , oltre  alla  foppreflìone  de’  due 
Elettorati , e de’  Principati  Ecclefiaftici, 
Eanno  portato  l’ effetto  di  iafciare  in  mi- 
glior pofizione  1’  Elettor  di  Baviera,  ed 
il  Margravio  di  Bada , e fituare  conve- 
nientemente f ultimo  gran  Duca  di  Tc^ 
fcan^l?  #Sr  •.?  v 
% ■ -i  8.  La  Svezia  , la  Danimarca , e Ludi- 
ca non  hanno  perduto,  nè  guadagnato. 

ip.  La  Porta  Ottomana  fi  trova  fl- 
milmente  nel  fuo  flato  antico  , 'benché 
Con  qualche  cambiamento  ne’  Tuoi  rap- 
porti coll’  altre  Potenze , \ ' > 

,2o.  Tale  è la  pofizione  attuale  degli 
Stati  di<  Europa  , che  fembrano  più  o 
meno  equilibrati  tra  di  loro  rifpetto  ai 
Commercio  , fecondo  l’acquifto  , e la 

perdita  che  hanno  fatto  . Chi  ha  intefo 

» . 
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la  defcriziorie  particolare  di  quelli  Srati 
in  rapporto  al  traffico  , e ali’  induftria  , 
può  facilmente  concepire  come  vi  po- 
tranno comparire  in  quella  nuova  Tavo- 
la , e quanto  Te  ne  poflfa  o fperare  , o 
temere  a mi  fura  della  perdita  j e del 
guadagno a . : • ; ,•  \ * ’ 

21»  Nel,  momento,  in  cui  ferivo  fa 
Trancia  è in  guerra  coll’  Inghilterra  : 
quella  la  vorrebbe  dichiarare  alla  Spa- 
gna : la  Ruffia -.minaccia.  una  nuova 
guerra  alla  Francia,  ed  il  Commercio  è 
nuovamente  in.  Scompiglio  . Noi  però 
fperiamo  che  quello  fuoco  vada  fubito 
ad  ellinguerfr  , mercè  il  favore  di  una 
pace  generale  ; che  colli tuirà  la  tratlf 
quillit'a  ali’ Europa,  e tutta  1’ attività  al 
Commercio.,^  v ,v  # 


• * * . ' ••  < 
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CAP.  II. 

“ * > 

1 

Avvertimento  intorno  alla  Storta  del  Com- 
mercio j e della  Navigazione , 

i.  T TNa  parola  per  me , e che  ferve 
per  una  tale  quale  mia  giudi- 
ficazione  in  faccia  all’  Europa  . Quella 
parola  per  altro  non  è lontana  daH’argo- 
mento  di  quelle  Iilruzioni . 

2.  Io  cominciai  a (lampare  nel  177$. 
la  Storia  del  Commerciò,  e della  Navi- 
gazione , volendola  condurre  dal  princi- 
pio del  Mondo  fino  a giorni  noftri  . 
Ideai  di  dividerla  in  quattro  Tomi  : il 
primo  dovea  racchiudere  la  Storia  del 
Commercio  , e della  Navigazione  dal 
principio  def  Mondo  fino  ad  Augufto  .• 
il  fecondo  dovea  raccontare  quanto  da 
Auguflo  fi  era  navigato , e fi  era  badato 
al  traffico  fino  ali’  invenzione  della  buf- 
fala .•  gli  altri  due  ci  facevano  arrivar 
lino  a giorni  noftri. 

3.  Ma  qui  non  fini  la  promelfa  . Pro- 
ni ili  di  far  vedere  dietro  alla  fcòrta  dei 

fatti 
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fattoi  più  fedeli  T influenza,  che  il  Com- 
mercio ha  nella  felicità  dello  Stato  , 
fcuoprirne  i più  fegreti  rapporti  , confi-  . ^ 

derarne  le  caufe  della  grandezza , e della 
decadenza,  e quella  del  luo  riftabilimen- 
to , gl’  intereflì  che  vi  hanno  i Sovrani, 
efaminarne  i principi  , rimuoverne  gli 
oftacoli , e prefentarlo  nell’afpetto  della 
Filofofia  , e della  Politica  . 

4.  E pur  non  fu  tutto  . M’ impegnai 
ancora  di  farvi  entrare  le  leggi  , colle 
quali  fi  regola  ii  Commercio  in  Europa, 
perchè  la  loro  conofcenza  oramai  fi  ri- 
guarda come  una  parte  eflfenziale  di  quei-  • 
la  del  dritto  pubblico  , e le  loro  com- 
pilazioni occupano  gran  luogo  nei  Corpo 
Diplomatico  . Cosi  quella  Storia  dovea 
divenire  Filofofica , Politica,  e Legale. 

5.  Ma  mettendo  la  mano  all’  opera 
non  mi  trovai  coll’ architettura  che  ne 
avea  formato . La  materia  mi  crebbe  fot- 
to  la  penna  a fegno , che  quello  , che  * 
dovea  reflringerfi  in  un  tomo  , ebbe  il  t 
fuo  luogo  in  quattro  , e cosi  la  Storia  t 
da  me  difegnata  arrivò  fino  ad  Augullo,  l 

T.VI.  li  o fia 
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e.  cosi  poflo  dire  di  effermi  (blamente 
fciolto  , per  quanto  poteva  , fifpètto  al 
Commercio  degli  antichi. 

6.  Non  volli  continuarla  full’  Metto 
piede,  perchè  farebbe  creici  ut^  a difmi* 
fura  , e farebbe  Itata  oppreifa  dalla  mole 
di  molti  Ili  mi  volumi,  che  potevano  cor- 
rifpondere  ad  un  fenlo  si  valto  , e ch$ 
avrebbero  cimentata  la  pazienta  di  qua- 
lunque più  tollerante  Lettore  * larve 
però  ciò  non  ottante  , che  il  Pubblico 
ne  fotte  (lato  delufo  , ed  in  fatti  dalla 
Germania  mi  fono  venute  delle  richiette 
della  continuazione  . Era  dunque  dove- 
re, tornandomi  con  quelle  Illruzioni  ad 
incontrarmi  colPilleflo  Pubblico,  che  ne 
avettidetto  qualche  cofa  che  potette  for- 
mare cosi  cosa  1 apologia  del  mio  lì- 
lenzio,  e della  non  continuazione  della 
fletta  Opera  , 

7.  Ma  che  perciò  ? Forfè  e fla- 
to per  sì  fatta  mancanza  abbandonato 
totalmente  fu  quello  aflùnto  ? Nò  cer- 
tamente , ed  ecco  come  » Mi  pa- 
re di  avervi  con  quelle  Iftruzioni 

T fup- 
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fupplito  in  qualche  parte  , ed  in  qual- 
che maniera . Lo  flato  antico  , e moder- 
no del  Commercio,  che  vi  ho  propoflo 
può  fervi  re  a dare  un’idea  non  interrotta 
/ai  quanto  è accaduto  nel  Mondo  , e 
nell’ antichità  e fino  a noi  fu  quello 
oggetto  , e fi  può  confiderare  come  un 
rillretto  di  quello  , che  io  avea  allora 
meditato . 

8.  La  Storia  efatta , e dipinta  di  tut- 
te le  Compagnie  di  Commercio  può  con- 
tentare non  poco  chiunque  folfe  vago  dì 
fapere  la  fua  prefente  figura  in  Europa, 
ed  è una  parte  confiderabililflma  , ed 
importantiflìnia  di  quella  che  avea  pro- 
meifo  . Non  ho  mancato  ancora  di  met- 
tervi avanti -gli  occhi  qualche  Trattato 
di  Commercio  ; ma  piò  mi  fono  tratte- 
nuto a fcuoprirvi  tutti  i fegreti,  e tutti 
gl’interelfi  che  i Sovrani  poflono  avervi 
in  quelli  affari . Cosi  pollò  conchiudere 
di  aver  fatto , in  qualche  maniera , la 
continuazione  di  quella  Storia  , e di  ef- 
fermi  incominciato  a dilfobbligare  cól 
Pubblico  . '•  V&KNÈrWNtf 

l i 2 9. 

m 


Di 


5<?e  ISTRUZIONI 

p.  Non  mi  mancheranno  altre  occa. 
{ioni,  nelle  quali  tornerò  in  altro  afp.*t- 
to  a riguardare  il  Commercio,  ed  allora 
procurerò  di  liberami  totalmente  dall’ 
impegno  , e di  jaflolvermi  dalla  mia 
parola.  Cosi  quello  , che  dovea  edere 
og  'etto  di  una  fola  opera  , e che  per 
non  riufcir  tanto  lunga , avrebbe  dovu- 
to malmenarli  , e precipitar  lene  il  di- 
fegno',  Viene  ad  ellerio  di  molte»,  ognu- 
na delle  quali  avrà  il  Tuo  titolo  par- 
ticolare, che  non  ltanca  , non  oporime^ 
ed  arreca  maggior  comodo  , e vantaggio 
al  Lettore  . 

CAP.  III. 

™ iUt  4y  i.V.;  3 

Avvertimenti  intorno  al  metodo . 

ti  \TOn  credete  che  io  mi  lia  ingoi- 

fato  in  quella  Scienza  cosi  alla 

rinfufa,  e.  lenza  metodo.  Avrei  mancato 

ad  uno  de’  piu  ftretti  miei  doveri  , fe 

vi  avelli  ammaliato  infegnamenti  fenza 

quell’ordine,  che  li  difpone  in  un  certo 

* Hi  afpet- 

» ■ 
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afpetto,  che  ne  apre  l’ intelligenza  , e ne 
avvalora  la  memoria . 

2.  Voi  avere  veduto  quanto  fia  valla, 
e delicata  quella  materia.  E’ un  Jaberin- 
to  , dovo  chi  entra  par  che  vi  fi  perda 
da  qualunque  parte  vi  fi  voglia  riguar- 
dare. Senza  il  filo  che  ne  porta  la  dire- 
zione, tutto  è cieco,  tutto  è ofcuro  , ed 
appena  fe  ne  poflono  ''trovare  i veftigj . 

3.  Quella  fcienza  è delle  piò  moder* 
ne  : ella  è nata  in  quelli  ultimi  fecoli 
ed  ella  ne  abbraccia*  tante  altre  , come 
avete  potuto  riflettere. 

4.  Dopo  l'Economia  di  Senofonte , ed 
il  fuo  Trattato  delle  Finanze  di  Atene 
Ja  moltitudine  delle  opere  fu  quella  ma- 
teria è immenfa  , e quali  egualmente 
immenfa  è la  varietà  delle  opinioni  • 
L’ Inghilterra  fu  la  prima  a conofcere  i 
principi  di  quella  importante  parte  dell* 
ordine  fociale  , e la  fece  fcienza . 

5.  Uomini  illancabili  , Genj  profon- 
di , e brillanti  hanno  impiegato  le  loro 
vigilie  per  illruire  rutti  i popoli  dei  lo- 
ro veri  interefli . V Aritmetica  Politica 

li  3 è 
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è nata  nel  territorio  , che.  dovea  natu- 
ralmente produrla  , cioè  a dire  in  In- 
ghilterra.  t 

6.  Un  paefe,  dove  tutte  le  parti  ma- 
tematiche fono  si,.  bep  coltivate  , che  ha 
l’onore  dell’invenzione  .di,  tanti  calcoli 
famofi , che  ha  paletto-  il.  celebre  New- 

* ton  padre  di  tutti  i calcoli.-  una  Nazio- 
ne che  fa  pelare  £n  auche  gli  Altri , e 
che  ha  unito  a quello  talento  un  gufto 
decifo  per  la  Politica,  non  poteva  man- 
care dì  ridurre  a’  principi  del  calcolo  gli 
oggetti  principali  del  Governo  dello  Sta- 
to. Se  ne  accorte  per  altro  un  poco  tardi. 

7.  Il  .fecolo  XVJII.  è liato  piu^  ferti- 
le in  Calcolatori  politici , e quella  faen- 
za, ufeendo  dal  recinto,  del  fuo  paefe  na- 
tio, fi,  eltefe  nell’  altre  parti  dell’  Europa,, 
e fece  progredì  conliderabili  nel  fuo  cam- 
mino . I principi  che  gl’Ingleli  ayeano 
riabilito  in  quella  fpecie  di  Aritmetica , 
ed  il  -metodo  de’  loro  calcoli  colpirono 
rpolti  fpiriti  Filofofici  in  Francia  , in 
Alemagna,  in  Olanda, nella  Svezia,  nel- 
la Spagna  , ed  in  altri  luoghi . 

/ * • 
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mentre  che  in  Francia  ^ ed 
altrove  fi  travagliava  a perfezionare  que- 
lla nuova  Scienza^  gl’Ingiefi  non  fi  ri- 
posarono fu  gli  allori  dell’  invenzione  : 
triolti  grandi  uomini  1’  hanno  Sempre  più 
illuftrata  colle  loro  opere  1 delle  quali  fi 
può  formare  un  voluminofo  Catalogo  . 
La  materia  è Sempre  feconda  : Sem- 

pre fi  penfa  i e fi  vorrebbe  riflettere  i 
Sempre  fi  Scrive  * e fi"  vorrebbe  nuova- 
mente Scrivere  « Il  fiftema  farù  Sempra 
rifieflò,  ma  le  circoflanae  1 che  tutto 
fanno  variare  , non  Saranno  «Sempre  le 
medefime . Ogni  giorno  Succede  un  cam- 
biamento,' ed  ecco  urf  ©uovo  affare , che 
merita  nuove  rifleifioni  •«  ?*'-  ,,  J-  i 
• p.  r Quindi  frésche  tanti  libri  efcono 
• alla  giornata^  > .tutti  van#o  colle  leggi 
del  tèmpo,  o fia  «ceti  q del  le  della  piati* 
cà  f Ed  oh  che*  Se  ne  fadeffe  una  raccol- 
ti siftematiea  $'•  ed  «iuniverfale  I Sarebbe 
Quella  degna  di  ellejre  letta  i •e . riletta  da 
tutti  $ ed  itì  ogni  momento  4 quantun- 
que folle  Scritta*  itti  eftranei  linguaggi 7* 
« noti  co’  proprj  i e naturali  Tofcani  in* 

.li  4 chio* 
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chiofiri.  Io  fatei  il  primo  ad  afe  tarme - 
7 ne  , e mettermi  alla  ■ tefra  di  tutti  i fb- 
fcrirtori  a difpetto  dell’  Alfabeto 

io.  Non  mi  pare,  però  dì  aver  ve- 
. duta  quella  Scienza  trattata  nin  - grande 
( da’  Tuoi  Scrittoli  con  un  metodo  regola- 
re e fiflo  . Chi  T ha  guardato  da  un; 
afpetto,  e chi  da  un  altro  ; ma  nefijoo,* 
per  quanto  ne  fappia , ce  l’ha  delineata, 
tutta  in  un  quadro  colle  linea  regolari,,! 

' • CorrifpQpdeityi* * ^ ih  . ' M: 

y 1 Io  che  dovea  dettarla  oell’^ccade-’ 
mia.,  ed  a giovani,,  mi  Todo  fatto  ud 
dovere  di  a4a*farvi  il  Tuo  metodo.  Ho 
voluto  dare, nell’ Orazione,  che  ne  apriva 
la  Cattedra,  l’idea  generale  , del  Commer- 
cio , e della  fua  Scienza . i Entrando  poi 
ai  dettaglio  mi-  fono  fiudiato  darei 
quell  arte,  che  rende  finito  quel  che  pa- 
re per  J’ofcuritk , e «confafione  irrfinifpac 
4 ir.  Nati  è.  che  io'  pretendeffi  di  trò4 
varmi  con  queirarte,  pienamente  perfetti 
ta  , e che  abbia  quella  lima,  che  fi  ri*? 
c^eroa  nelle  Scienze  matematiche  . L’arte 

* Sa  ■ " pie 
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pliee,  e popolare  , che  ci  fa  fapere  fa 
natura  delle  cofe  , le  diftingue , e ce  ne 
fa  poi  difcorrere. 

13.  Tutto  fi  è procurato  di  dichiarare 
per  via  di  definizioni,  d’ illuftrare  col- 
le maffime  generali  , di  di ftribuire  nelle 
fue  parti , e cosi  collocare  , e difporrc  , 
che  quello  che  fi  è detto  dopo  di  pendìi 
da  quello,  che  prima  fi  era  detto;  in* 
fornata,  che  tutto  fia  in  correlazione. 

14.  Le  leggi  del  Commercio  fonò 
leggi  armoniche  . Nulla  v’  ha  che  fia 
ifolato  : il  Commercio  dellaltre  Nazioni 
va  col  Commercio*  della  propria,  e per 
fepere  cofa  fia  il  boftro,  e come  debba 
mantenerft  + eth  efteqderfi , fi  ha  da  ricor- 
rere a quello  degli  altri  •.  Non  fi  può 
toccare  una  cottia  fenza  che  F altra  noti 
fe  ne  rifenta,  e perciò  chi  fi  af&ticaffe 
a raccogliete  tutto,  e quanto  fi  penfa  fu 
quefto  grande  oggetto,  è benemerito  non 
meno  del  Commercio  generale*  che  del 
particolare  di  ogni  Nazione.  * 

* 15.  Ecco  perchè  vr  ho  fatto  qualche 
cofa  di  più.  Non  mi  fon  contentato  di 
■ii»  ■ — dar- 
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• darvene  l’ i dee  Filofofiche  ; ho  volurd 
anche  darvene  le  prove  cogli  efempj  del-  ' 
le  Nazioni  « Quelle  propriamente  fono  lo 
ipecchio  , dove  debbonfi  rimirare  rutti 
coloro  , che  vogliono  profetar  quefla 
Scienza  . Quefte  fono  le  vere  imagini, 
colle  quali  dobbiamo  configliarci  per 
non  errare  in  un  cammino  cosi  diffici- 
le, e laboriofo  . ijfl* 

16.  Ma  parlandovi  delle  Nazioni  noti 
ho  fatto  altro  che  difcorr.erife  con  <£réi 
principi  , che  avea  prima  piantalo  nei# 
Iltruzioni  Quando  voi  ne  avete;  ben 
comprefe  le  confluenze,  poflò  aflìcurar- 
mi  di  efler  riufcito  nel  mio  metodo,  cf 
di  avervi  aperta  la  ftrada  all’  intelligenza 
di  una  materia  così:  valla  , e.  cosi  intri- 
cata ,J-l  che  dee  eifere  l’oggetto  di  chi 
vuole  p fcriver^  9*ò  infegoare  coti  ordine* 

; ly.  Eccovi  la  ragione  -,  per  cui  ha 
voluto  in  quefta  figura  cambiarmi  tante 
volte  d’afpetto,  riportarvi  più  volte  le 
iftelle  co  fé,  quando  la  neceflìtà  lo  richie- 
deva ; rapprefentarvi  queftoTema  ora  in 
altratto , ma  più  in  concreto , ora  foio  , 

ed 
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ed  ora  accompagnato  ; riguardarlo  nell’ 
antico  Mondo  , ma  più  nel  corrente  , e 
traile  Nazioni  particolari  , ma  più  tra 
quelle  , che  ne  fanno  la  più  lumìnofa 

comparfa  * hmb  h-  * 

18.  Sono  fcefo  a vedere  dove  fiori fce, 
e dove  mancar  dove  è difettofo,e  dove 
non  lo  fia  ; quali  fieno  i mezzi  per  j 
mantenerlo  , e quali  per  introdurlo  : quali 
ne  fieno  le  piaghe  5,  e quali  i jtimedj  : 
dove  li  può  efercitare  con  profitto  , e 
dove  tanto  non  fi  può  ridurre  all’effetto. 

ip.Bella  cofa  certamente  fi  è il  vedere 
piantate  le  bali , fecondo  gli  ottimi  prin- 
cipi della  natura , difpofte  ognuna  al  fup 
luogo  , c tutte  in  proporzione  . Bella  co- 
fa  ficuramente  è il  vedere  f origine  di 
quafi  tutte  f operazioni  che  tengono  l’uo- 
mo in  tanto  moto  * E’  un  oggetto  affai 
piacevole  lo  fcuoprire  la  fonte  , donde, 
forge  quel  fiume  reale,  che  inonda  tutta 
l’umana  Società:  in  fomma  racchiudere 
in  un  punto  quanto  li  fquaderna  per  , 

V uni verfo  . . ìiibarm  * Y 
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20.  Il  Commercio  in  fatti  vi  è comparto 

neila  fua  natura,  nella  fua  origine,  nel* 
la  fua  efsenza  , nelle  fue  parti  , nelle  fue 
qualità,  ne’ Tuoi  effetti,  nalle  fue  diver- 
fe  operazioni , nel  fuo  progrefso  , nelle 
botteghe,  nelle  officine , nella  1 erra,  nel 
M are,  nella  Scuola,  e nel  Gabinetto  « 
lutto  è entrato  nell’interno  del  razio- 
cinio, e pofcia  nella  chiarezza,  ed  evi- 
denza de’  fatti  . Ho  proccurato  di  darvi 
quella  mano  , che  tutto  vorrebbe  ordi- 
nare, e fe  non  vi  fon  ri u fc i to , polso  dir- 
vi che  almeno  quella  è Hata  la  mia  in-  . 
tenzione.  " ' " 

21.  E pure  vi  è urt  altro  fegretó . Io 

in  quello  affare  mi  fono  nafcoffo  , ma 
ora  mi  fcuopro  per  Giureconfulto  . Ho 
trattato  queita  Scienza  col  metodo  delle  r 
leggi  , e con  tutto  il  filìema , che  i Giu- 
reconfulti  Romani  hanno  voluto  offervare  . 
quando  ci  hanno  infegnato  la  giarrd’^rte  f ' 
della  Giurilprudenza  . * M|i  >• 

22.  La noltra  fetenza  in  fatti  è una  grati 
parte  della  Giurifprudenza  univerfale  di 
Europa , o lia  de’  fuoi  Gabinetti  . Io  ve  • 


t 


Djgitized  by  Google 


"I 


DI  COMMERCIO.  50p  ' 

J’hodiftefa,  anche  avendo  avanti  gli  oc- 
chi j!  metododella  Giunipru  lenza  Cvi- 
Je  . Quella  , fé  è una  JFilofo  u pratica 
per  riguardo  al.  Mio,  e al  Tuo  tra  Cit- 
tadini particolari  , quella  certamente  noto 
è Lio  una  Filosofia  pratica  intorno  ai 
Mio  , e al  Tuo  de’  particolari , ma  del- 
le Nazioni . 

23.  Io  ve  ne  ho  dato  delle  Irruzioni, 

o fieno  gli  elementi , come  fé  ne  fofl'e- 
ro,e  per  parlare  col  linguaggio  del  Com- 
pilatore delle  Leggi  Romane  , le  Ifti- 
tuzioni , quando  ne  ho  fatto  delle  defi- 
nizioni , e de’  faggi  , e ve  ne  ho  fvi- 
luppato  i principj . Giuftiniano  nelle  fue 
Iltituzioni  cita  i Giureconfulti , e adot- 
ta gli  Iteflì  titoli  dèlie  Pandette , e dei 
Digefto , ed  io  ho  fatto  l’iftefso,  quann 
do  vi  ho  pollo  avanti  gli  occhi  i (en- 
timemi di  tanti  profondi  Politici,  e gli 
ho  pofto  in  ordine , Tenti  menù  , che  ab-, 
bracciano  quali  tutta  la  circonferenza  di- 
quella  Scienza  . m U 

24.  Giulliniano  non  lafcia  ancora  nel-; 
1- illelfo  luogo  di  citare  e le  leggi  del 

fuo 
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fuo  Codice  , noni  meno  Tue , che  quelle 
de’  Tuoi  Antecefsori  , ed  io  ho  fatto 
l’iftefso  , quando  vi  ho  raccolto  tanti 
fiabili  menti  de5  Principi  , i loro  Trat- 

di  Commercio  , o 


tati  , e tante 
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che  ne  riguardano  i Tuoi  principi 
fuoi  progrelft , o le  fue  Compagnie.  Ta- 
le è fiata  quell1 * * *  altra  maniera  , che  da 
me  fi  è ofservata  nel  dettarvi  , e nello 
{tendervi  quelle  Lezioni . $ è 
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1,  TH^Ccovi , 0 Giovani  ftudiofi , afloluta 
a 1’  opera  , ed  in  fei  volumi  compi- 

late quelle  Irruzioni  ,c  che  vi  avea  pro- 

meflo  7]  Non  ho  creduto  di  parlarvene 

meno,  0 di  parlarvene  di  più,  ricordan- 
domi della. mafiima,  che  i volumi,  per 
effer  graditi , non  vogliono  ► effer  meno 
del  numero  delle  Grazie  , nè  più  di  quel- 
lo delie  MufeV  f !g  " ■ ~ 6 
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2.  "Quando  ebbi  l'onore  di  montare 
la  prima  volta  in  Cattedra,  e di  prepa- 
rarvi a quello  ltudio  , procurai  di  deli- 
nearvi la  fuperficie  di  queita  Scienza,  e 
di  farvene  vedere  in  prolpettiva  tutto  il 
bello,  e tutto  il  grande.  Lo  feci, come 
doveu,  per  infiammarvi  , e per  larvenc 
battere  , la  carriera  con  quell' attenzione, 
con  quell’ impegno,  con  quei  piacere  , e 
ferieta  che  n’  erano  corrifpondenu  . 

3.  Ho  cominciato  co’ “precetti  , e po-' 

fcia  cogli  efempj  . Se  mi  folli  ridotto 
fidamente  a’  primi  , farebbe  fiata  lunga, 
ed  in  qualche  maniera  afpra  la  firada  j 
All’incontro  quando  quefta  è accompa- 
gnata, e foltenuta  dalla  fperienza  , e da 
tanti  avvenimenti,  diviene  più  breve  , ed 
efficace  . \ 

4.  Maio  mi  fono  anche  impegnato  di' 
renderla , per  quanto  ho  potuto  , dilettevo- 
le . In  mezzo  al  gran  cammino  ho  vo- 
luto fpargervi  de’  fiori  , e farvi  pattare 
innanzi  agli  occhi  l’antico  , ed  il  mo- 
derno fiato  del  Commercio  . La  Storia  1 
fem pre  alletta  , ed  è fommamente  piace- 

m vole, 
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vole , ed  interelfante  , quando  riguarda 
le  cofe  , che  ci  circondano , e ci  fa  fà- 
pere  quelle  notizie  che  tanto  ci  appar- 
tengono . 

5.  Chiamando  innanzi  al  voflro  fguar- 
do  il  Mondo  antico,  ed  il  Mondo  pre- 
fente,  ne  ho  voluto  formare  uno  fpetta- 
colo , dove  potevano  verificarli,  e le  de- 
finizioni , e gli  afiiomi  , ed  i teoremi  di 
quella  fcienza , ed  anche  fcioglierli  qual- 
che problema.  Ho  voluto  dunque  , co- 
me vi  ho  detto  poco  prima  , ricor- 
rere alla  fperienza  , la  quale , nel  gran 
cammino  di  quella  vita,  è la  guida  men 
cieca  di  qualunque  dotrina  , lìa  Greca  , 
fia  Egizia , fia  Errufca  , fia  Romana  . 
Cosi  regolandomi  ho  creduto  di  arrivare 
sii’  intento , quando  ho  procurato  ai  uui- 
re  infieme  e F utile  , e ’1  dolce  . 

6.  Che  volete  che  io  vi  dica  ? Io 
non  fo  fe,  mettendo  la  mano  all’aratro,- 
qual’ Agricoltore  di  un  si  vallo,  e nobil 
terreno  , mi  lìa  per  avventura  o in  tut- 
to , o anche  in  menoma  parte  riufcito  il 
lavoro  . So  però  che  non  è ftaro  lieve  , 

anzi 

.f'i;  • - .1 
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anzi  piuttofto  afpro  ,.  e pericolofo  il  ci- 
mento . Ne  chiamo  Voi  fteffi  in  teftimo- 
nio,che  ne  avete  veduto  l’immenfa  pia- 
no , e l’anguliia  , e la  ftrettezza  delle 
circoftanze  di  chi'dovea  efeguirlo  . 

7.  E come  nò  ? Ho  tentato  di  farvi 
confiderar  lo  Stato  in  generale,  e come 
tutti  i rami  di  quello  gran  Albero  Po- 
litico vi  poflano  germogliare  per  farlo 
fruttificare . Non  ho  trafcurato  di  darvi 
le  prime  nozioni  , che  fono  le  bah  di 
qualunque  fcienza  , anzi  gli  elementi  , 
donde  fi  traggono,  e fi  formano  tutte  le 
materie  atte  ad  abbellire,  a foftencre  , e 
a 'perfezionarne  l’ intero  edificio. 

8.  Nè  mi  fono  qui  fermato  : ho  vo 
luto  vedere  come  fu  tali  fondamenti  fi 

„ I > . - -J»  ! I 

poteva  innalzare  quello  Cololfo,  e quer 
fla  Piramide  , che  è quella  gran  Difci- 
pliua  che  oramai  non  è più  riftretta  al- 
le Scuole,  e alle  Accademie,  ma  che  Lf 
entrata  con  tanta  pompa  , e con  tanta 
magnificenza  ne’  gran  Configli  de’  Prin- 
cipi  . 


/ 
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9.  E’  uno  Audio  in  fomma  , che  ri* 

cerca  tutto  1’  uomo,  ed  il  Filololo  , ed 
il  Politico,  ed  il  Teorico,  ed  il  Prati- 
co , al  quale  fi  dee  attendere  non  lotto 
1*  ombra  , o in  piaggia  molle  , nè  tra 
fonti  , e fiori  , o tia  Ninfe,  o.ira  Si- 
rene, ma  fiotto  la  sferza  deile  più  dure, 
delle  più  fiottili  , delle  più  profonde  me- 
ditazioni, Quèfto  è lo  ltudio  del  Com- 
mercio, - » * - 

10.  Mi  fiono  sforzato  di  confiderare 
quefto  Pianeta  in  tanti  afipetti,  come  nafice, 
come  (orge,  come  tammina,  coajf  s’in* 
grandi fice  , come  rifiplendej  e come  poli'* 
tramontare  , Mi  fiono  accorto  di  avervi 
pìucchè  baftantemente  occupato , Ma  me 
ne  fiono  veduto  nell’ obbligo , riflettendo 
-all’abbondanza  degl’ influii!»  che  un  ral 
Altro  ci  fiomminiltra,  alla  lorodelicatez- 
Za,  *e  all’interelfie  thè  ne  prende- lo  Staro, 

11.  Non  fi  è trattato,  o fi  tratta  fo- 
lamente  di  fipeculazioni , e d’idee  attratte 
che  fi  fiviluppano  nella  Stoa  , nell’  Ac- 
cademia, nel  Liceo,  o nel  Peripato  ^ 
o in  qualunque  luogo  fiolitario,  0 ionta» 

no 
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no  dal  Popolo'.  Nò  .*  fono  precetti , che 
fi  debbono  infegnare , è vero,  in  quefti 
luoghi  ombrofi , ma  fubito  debbono  cor- 
rere in  mezzo  alla  piazza  per  regnarvi , 
e farne  dipendere  tutta  l’umana  felicità. 

12.  Sono  dogmi,  che  bifogna  profef- 
fare  in  faccia  a tutto  il  Mondo  , nonché 
alla  propria  Nazione , tra  mille  contradi- 
zioni , ed  ortacoli , tra  mille  pericoli , e 
tra  tanti  cali  diverfi  , ed  opporti  inte- 
rertì.  Non  mai  fi  è veduta  una  fetta  Fi- 
lofofica  coll’ armi  alla  mano  , ma  fono 
infinite  le  guerre  di  Commercio . 

1 3.  La  Grecia  vantò  una  volta  i fuoì 

favj  , che  farono  ^ al  numero  di  fette  . 
Voi  avete  in tefo  nominare  Talete  Mi-, 
lefìo  , Solone  Ateniefe  , o di  Salamina  * 
Chi  Ione  di  Lacedemone  * e Pitacco  di 
Mitilene,  Biante  Prieneo,  Cleobulo  di  Lin- 
do , e Periandro  di  Corinto , o in  vece 
fna  Anacarfi , p Epimenide  y i nonm  de’ 
quali  hanno - meritato  la  venerazione  di 
tutti  i fecoli  * * r 

14.  Roma  anche  vantò  i fuoi  , e ne 
contò1  fei  s vLueio  Atilio  Giuxec.oofcltQ  f 

***  Kk  2 M. 
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M.  Gitone,  Cajo  Lelio,  Cajo  Fabrizio, 
M.  Curzio,  e Liberio  Carudcauo  , che 
hanno  refi  venerandi  gli  Annali  di  quel- 
la Repubblica  . Ma  Cicerone  parlando 
degli  uni  , e degli  altri  ne  la  u i .diro 
concetto  . Riconofce  in  etti , una  fo.iii- 
glianza  , ed  una  certa  fpecie  di  Taoieiizr-,  ma 
vi  vorrebbe  qualche  cola  di  più  per  chia- 
marli veramente  favj  . Egli  non  trova 
la  vera  fapienza  in  chi  ne  difcorre  Tor- 
tilmente', e forfè  con  verità;  non  quell’ 
attratta  , che  forfè  neflun  mortale  avrà 
/ mai  potteduto  , e che  giova  alia  comu- 
ne utilità . 

, 15.  Nos  autem  , egli  dice,  qua  funt 

in  ufi* , vitaque  communi  , non  ea  qua 
jinguntur  , aut  optantur  fpctl/iri  debemus. 
De  amidt . càp . 5.  Egli  ci  dà  quella  gran 
maflìma  per  giultificare  la  Tua  condotta  i 
Avea  indrizzato  ad  Attico  il  Tuo  difeor- 
fo  de  Senettute , e vi  avea  introdotto  il 
vecchio  Catone  che  ne  di/puta va , perchè 
non  gli  parve  di  trovar  perfona  più  atta 
, che  potette  parlare  di  quella  età  fe  non 
quella  di  Catone,  q$i  & diutijfime  fa- 
•1  s i . * t un 
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toc*  fuijjet , Ó4  in  ipfafeneSlute  prce  a r- 
*&r#>  flontìffet . Cosi  volendo  indirizzar 
alio  fteflfo  Attico  un  difcorfo  full’ amici- 
zia v’  introduce  Lelio , e Scipione  , La 
cui  amicizia  fu  celebre  predo  i Romani. 
Conchiude  poi  il  Tuo  difcorfo  .*  Sed  ut 
rum  ad  -ftnem  fenex  de  fenettute  , Jk 
hoc  libro  ad  amicum  amkijftmus  de  arr^U 
ebia  fcrtpfi . lèu  tap.  a..,-  { • 

id.  Tanto  ne  dice  nel  terzo  libro  degli 
Ufizj  eap.^t  y e in  quello  dell’  Amicizia 
e ap.  2.  3.  ÙT  5.,  e ci  fa  fapere  che:  per 
elfjr  favio  in  qualunque  profeflàone  non 
balla  di  polfederne  i principesche  quello 
è molto,  ma  non.  è tutto  ancora  v quan- 
- donon  lode  'accompagnato  dalla  fperiea* 
■via  . Quella  malfimapoi  in  tutta 
eftenfioae  è troppo  vera  negli  affari  Ai 
Commercio,  e mi  è fembrato.  molto  a 
ffropofito  <$  qfipQttvel&i  in  quello  lu^o..» 
Ora  sV  cho^W  di;  queftq  f^a- 

fofo , ed  Oratore  .-Romano. r sfiderei  cat^i 
gli  Dei  d’ Atene , quandoeomraiMfefP 
ara  luogo  traile  fcieaze  più  nobili  a quel- 
la del  Commercio  . s * (#**4.  *«*•..  >/-* 

*4  * - ■ " ~ ” 
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♦ 17.  Che  cofa  in  fomma  ho  veduto, 
e vi  ho  fatto  vedere,  e quale  è {tata  la 
gran  verità  che  vi  ho  polto  innanzi  gli 
occhi?  Eccola  in  ritòrcerò  . Vi  ho  fatto 
riflettere  che  l’oro  , e l’argento  è la 
Medea  del  genere  umano  : ma  che  però 
è un  vero  incantelìmo,  una  illufione  feri- 
rà la  bafe.-di  un  ben  inrefo  e ben  re- 
golato Commercio  . Vi  ho  fatto  toccar 
Con  mani , che  il  Commercio  veramen- 
te fa  dapertutta  vedere  il  color  di-  rofa , 
ed  i frutti  piu  maturi  della  tòagione , e 
che  1’ oro  , e l'argento  poffono  avere  il 
loro  valore  , quando  non  corrompono  fe 
non  làmi  me  oziofe  , che  godono  delle 
delizie  del  luflò  nel  foggiorno  degl’  intri- 
ghi , e delle  baffezze.  < ' 

18.  Ma  quefti  metalli  fe  tengono 
occupate  le  braccia  , e le  mani  del  po- 
polo ; quando  eccitano  le  campagne  a 
‘riprodurre,  le  Città  marittime  a navi- 
gare :*■  quando  fvolgono  il  mare  per  farci 
tdare  le  fue  ricchezze , follevano  la  terra 
con  tutte  le  leve  del  genio  , il  centro 
di  uno  Stato  ad  abbellirfi  r e a fortifì- 
carfi  .*  in  fomma  quando  mettono  l’uomo 
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alle  prefe  colla  natura,  che  egli  modifica 
continuamente,  e da  cui  è continuamente 
modificato  ; allora  , come  avete  veduto, 
diventano  i Numi  tutelari  della  Nazio- 
ne, e i pegni  reali  , e non  favolo!!  per 
arrivare  alla  immortalità  . 

ip.  Roma  peuiò  una  volta  di  efifere 
potente,  ed  immortale,  di  eifere  la  Città 
eterna,  come  vantava!!,  fino  a che  avefle 
Confervato  con  tutta  la  religione  , ed 
efattezza  quei  fette  pegni  dell’ Impero. 
Tali  furono  1’  ancile,  l’ aCo  della  Madre 
de’  Dei  .,  il  cocchio  a quattro  cavalli 
fa.to  di  creta  da  quei  diVejo,  lo  feettro 
di  Priamo , le  ceneri  d’  Orefte  , il  velo 
d’ Ilione , ed  il  famofo  Palladio.  Tanto 
diede  ad  intendere,  quando  fi  vedeva  cam- 
minar trionfante  fulla  Tarpea  pendi- 
ce , ma  non  ci  arrivò  per  quefta  ftra- 
da  . Un’  altra  fìrada  fi  è già  feoper- 
ta  .•  voi  finora  l’avete  veduta  nel  Com- 
mercio, e vi  fiere  afiicurati  , che  dove 
quello  fiorifee  , là  è fempre  verde  , e 
florido  lo  Stato  . Tanto  mi  fono  impe- 
gnato di  diraoftrarvi . £ 

K k 4 20. 
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lo.  Non  fono  fiato  folo  in  quello 
ran  campo  . Ho  chiamato  in  foccorlo 
!i  Scrittori  , c profondi  politici  delle 


fielfe  Nazioni  , quando  vi  ho  parlato 


della  loro  economìa  . La  mia  lingua  è 
fiata  una  penna  veloce  de’  loro  Tenti- 
menti,  e delle  loro  voci.  Ne  ho  confi- 
derato  con  efli  i mali  , i difordini , e gl’ 
inconvenienti  , e per  mezzo  di  quelli 
Maeltri  dell’Arte  ho  creduto  di  elfer  più 
franco,  e ficuro,  quando  ne  ho  adottate 
le  idee  , e tolto  ad  impreftito  i penfieri, 
anzi  il  loro  medefimo  linguaggio.  Così 
in  quefi’ opera  nulla  può  dirfi  che  fia 
del  mio,  fe  non  l’ordine,  e quei  difetti, 
che  vi  fi  poflono  ritrovare  . 

il.  Quella  cautela  era  necefiaria  , non 
meno  per  la  certezza  delle  cofe  ,cheper 
evitare  qualunque  taccia  di  un  ardito 
Cenfore  , vedendomi  colle  penne  altrui , 
e ripofandomi  fotto  f ombra  di  tante  au- 
torità . Bifogna  feri  vere  lenza  palfione  , 
o prevenzione  : bifogna  fcrivere  per  la 
caufa  comune,  e come  la  propria  vi  pof- 
fa  fare  una  onefta  figura  . Bifogna  ri- 
fpettar  tutti , e particolarmente  i Gover- 
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ni  > i quali  hanno  nelle  loro  rifduzio- 
ni,  ed  operazioni  altre  mire  fegrete,  che 
faranno  Tempre  più  giulle,  ed  a propo- 
fito , ma  che  tali  non  compariranno  cer- 
tamente al  volgo  profano,  che  ne  guar- 
da folamenre  la  femplice , e qualche  vol- 
ta la  fallace  apparenza.  - 

22.  Ho  guardato  dunque  1’  Univerf^. 
da  Filolofo,  da  Legislatore  , da  Geogra- 
fo , da  Naturatila  , da  Storico  , da  Poli- 
tico, e da  Viaggiatore  . Ne  ho  folferta 
la  pena,  perchè  ne  ho  conofciuta  l’im- 
portanza . Quel  che  ne  ho  detto  , po- 
trebbe edere  aliai  per  chi  vuol  dare  i 
primi  patti  per  sì  nobil  paefe  , ma  fem- 
pre  è poco  per  chi  vi  fi  vuol  trattenere. 

23.  Che  fe  io  mi  fotti  femplicemenre 
contentato  di  parlarvi  a voce  da  quella 
Cattedra , oh  si  che  a tanto  non  vi  avrei 
impegnato,  perchè  tanto  non  mi  poteva- 
no permettere  le  circollanze  dei  tempo  „ 

e del  luogo , e tutte  le  leggi  della  ncllra  ' 
Accademia  . Ma  volendo  regidrare  in 
ifcritto  le  mie  lezioni , come  allora  fcri- 
vea  per  tutti  , mi  fi  poteva  concedere 
la  libertà  di  averle  ertele  un  poco  più,  in 


r 
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grazia  anche  di  quelli, che  fi  fono  inoltra#! 
ti,  e fon  profefli  in  quella  Scienza  , e 
che  vorrebbero,  e fono  in  dritto  di  ren- 
arne qualche  altra  cola  di  piu  di  quello, 
che  ne  poflono  afcoltare  gli  Alunni , e i 
Novizj  i ^ «SÌ*» 

24.  Tanto  * e non  più  , perchè  /a 
avelli  voluto  più  avanzarci  , mi  farei 

' ingolfato  in  un  vallo  pelago  , che  non 
conofce  cortfini  . Allora  mi  farei  quali 
perduro , innalzandomi  a sì  alto  volo  , e, 
tenendovi  così  lungamente  occupati,  po- 
teva farvene  dilfipare  l’ idee  . E quando 
anche  folli  flato  rrafporrato  da  quello 
penlìere  , tanto  non  mi  farebbe  flato  per-  ^ 
meflo  dall’alrre  mie  doverofe  occupazioni. 

25.  Voi  già  fapete  che  io  non  fono  afso- 
lutamente  così  padrone  di  me  ftefso , che 
debba  fifsarmi  foiamente  ad  un  folo  og- 
getto . No  : ho  cinto  il  core  di  altre 
catene,  e ragionando  qualche  tempo  con 
Voi , debbo  poi  fubito  tutto  trafportarmi 

' altrove  . S.  M.  non  ha  voluto  che  io 
mi  rinferrafli  foiamente  in  quella  Catte- 
dra, ma  che , così  per  la  privata  , che 
per  la  pubblica  Ragione,  girafli  continua- 
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mente  pef  tutte  ta  quattro  Ruote  del 
S.  C.,  e per  1’  altra  più  nobile  , e più 
augurta  delia  Reai  Camera  di  S.  Chiara. 

2 6.  Tale  è flato  il  difegno  di  queft* 
Opera,  tale  la  maniera  onde  quefta  graa 
tela  fi  è ordita  , e -tale  è Tarte^  che 
Tadorna  , e verter.  Voi  avete  veduto 
come  ne  abbia  io  tefluto  lo  llaine  , 
abbia  intrecciato  le  fila,  ne  abbia  voltar- 
la e.  ri  voltata  la  macchina  , e ne  abbia 
fviluppata  la  mataffa.  In  mezzo  a tanti 
affanni  vi  farete,  certamente  accorto  , ed 
avete  potuto  conchiudere  che  io,  per 
quanto  abbia  potuto , mi  fono  vivamente 
sforzato  di  corrifpondere  in  qualche  ma- 
niera alle  benefiche  mire  del  Sovrano , e 
rendermi  utile  a voi,  e alla  Nazione. 

27.  L’ ho  fatto  anche  per  effetto  di 
un  valorofo  fdegno  , penfando  come  le 
Arci,  e le  manifatture,  trafpiantate  beo 
due  volte  dall’ Oriente  in  Grecia  , e dalla 
Grecia  in  Italia , Tona  à tempo  de’Ro- 
mani , e l’altra  a tempo  de’ Normanni  , 
furono  in  querte  Provincie  per  lungo 
tempo  fonfervate  ed  affai  tardi  comu- 
nicate a quelle  di . là  da’  monti . 
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28. Ho  intefo  poi  un  vivo  rammarico  al 
vedere  un  oppoflo  dettino,  e come  noi  fiamo 
rimafti  indietro  a coloro,  eh’ erano  frati  • 
noftri  difcepoli  . Egli  è certo,  che  i 
Franccfi , gl’  Jnglefi , ed  Olandefi , i quali 
da  quattro  fecoli  indietro  erano  tuttavia, 
rozzi , e barbari  , quando  noi  eravamo 
grandi  uomini , hanno  cominciato  poi  ad 
efìere  i noftri  maeftri  . Ah  che  quella 
metamorfofi  politica  ci  faccia  arroffire  , 
ci  fcuora  , e ci  faccia  rientrare  in  noi 
lleflì  . Concedetemi,  o Nazioni  potenti, 
ed  indullriofe,  che  io  doni  quelli  fofpiri 
all’  amor  della  patria  . 

2p.  Altro  dunque  non  refta,  o Gio* 
vani  che  mi  avete  afcoltato  , che  vo- 
gliate anche  dal  canto  voftro  concorrere 
a tanti  ftimoli  d’onore,  a Affarvi  in  que- 
ftonobil  profpetto  , unicamente  per  glo* 
ria  della  Nazione  , e per  la  fua  felici- 
tà. E’aperta  già  la  ftrada  , il  cammia  '• 
non  è più  difficile;  vi  fono  tanti  aju- 
ti , fon  preparati  tanti  mezzi  ; gli  altrui 
efempj  fono  manifefti  ; tutta  l’Europa  fi 
è rifvegliata  , e tutto  è in  opera  per 
qu^fta  gran  carriera . 
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30.  Almeno  fate  velere  per  ora  ali’ 
itteHà  Europa , che  fe  in  Italia  rlon  li  pra- 
tica il  Commercio  in  quella  grandezza, 
magnificenza  , ed  eftenfione  , come  li 
vede  nel  refeo  di  quefta  bella  parte  del 
Mondo  , fe  ne  vogliono  però  fapere  i 
precetti  in  maniera  di  poterne  dare  col 
tempo  delle  più  eccellenti  lezioni,  così 
nella  Teorica  , come  nella  pratica  , e 
che  vi  fono  alme  grandi  anche  fra  noi . 

31.  Quando  i popoli  di  Europa  erano 

tutti  quali  che  barbari  , era  inutile  a 
penfare , come  oggi  penfiamo  . Ma  ef- 
fendo  ora  tutti  rivolti  dalla  parte  delle 
Arti,  e del  Commercio,  quella  Nazione 
che  n’  è ignorante  , e la  trafeura , retta 
povera  , vile  , e fchiava  . v 

32.  Non  mi  fiancherò  di  ripetervi 

cento  volte  quetta  verità  , che  pur  trop- 
po è intereflànte  , anche  perchè  ci  tro- 
viamo in  mezzo  ad  un  paeie , tanto  ar- 
ricchito di  doni  dalla  Natura  . E quan- 
do lo  vedrò  in  quefto  genere  rifiorire 
al  par  degli  altri  , allora  sì  che  celierò 
di  parlare,  efulto,  e taccio.  «< 

TflTv  ■ 5 
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33.  Qui  poi  non  fi  tratta  <fi  combat- 

tere in  mezzo  all’ ire  , ed  a’  furori  di 
Marte , e con  armi  ineguali,  ed  inefper-' 
tc  , come  fi  vide  una  volta  in  Tere- 
binto. Non  vi  vogliono  prodigj  , nè  fi 
hanno  da  fchiacciare  Giganti  , come  lo 
fu  in  quella  valle  al  primo  fafio  del  gar-, 
zone  Ebreo.  L’  indullria  è quella,  cher- 
trionfa  , ma  trionfa  pacificamente  , e fen^ 
Za  llrepitò,  e con  piacere  degli  altri  ^ 
Ognuno  la  fegue , ama  di  efferne  la  prev 
da,  e di  fafrfène  ' tributario , ficchè  vani? 
no  infieme , t di  accordo  e la  preda,  tt 
f f : predàtote  , e il  trionfante  , ed  il  prU 
gioniero  .*  jk, 

34.  Animò  dùnque  , é cofag^fò  pefc 
quella  imprefa.  Cosi  ajutando  per  quan-r 
to  potete  col  voftro  ingegno  f e co’  vo- 
ftri  Indori  un  difegno  cosi  nobile  , e 
cosi  fublime  del  noltro  Governo,  farete 
r onore  di  quefta  fponda  , il  decoro,  e 
]’  ornamento  di  quel  bel  paefe  , che  è 
divifo  dall4  Appennino , ed  è circonda- 
to dall’  Alpi  , e dal  mare  . Ci  fa- 
rli permeilo  allora  di  afpirare  alla  gloria 
di  far  quindi  col.  tempo  riforgere  un* 

altra 
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altra  volta  il  gran  nome  latino,;  e allora 
farà  pompa  d’  Eroi-  ritalja  ancora 

35.  Lungi  però'  l’i inganno  , , la  perfi- 
dia , e la  Irocie  : lafciate  all’  Arabo  , ed 
al  Moro  gl’  indegni  pretelli  d’ infedeltà  . 
La  fcienza  del  Commercio  infegni  a’mor- 
tali  di  ferbar  la  fede  , che  n’  è «,la  bafe  , 
E ornamento  , ed  il  follegno*.  L’  infegni 

a tutti  fenz  alcuna  eccezione  , perchè  egli 

non  confiderà  folattiente  nelle  lue  vedute 
<T  Afia  , e di  Libia  il  popol  mi  fio  , ma 
il  popol  rnilio  di  tutti  gli  Emisferi  P 
Quella  à la  fcuola , quella  è la  mifura, 
quello  è i’  oggetto  di  tutte,  le  fue  ope- . 
razioni . 

jd.  In  quafta  gui&  * emulando  tanti 
belli  efempj , lafcerete  a me  la  grati  con  fola* 
«ione  cU  non  ave*  troppo  elàggerartr^ 
quando  vi  avea  din.  dal  principio  cotanto 
decantata  la  grandezza , ed  il.  v.atitaggiq- 
di  quefta  Scienza  \ che  quefta  lia  come 
Ja  gentile  Pandora  , a cui..  ogni  Nume- 
avea  fatto  il  Tuo  dono  ,te  che  qui  vi 
èra  il  dono  di  ogni  Scienza  , facendo 
vognuua  a gara  di  accrefcerne  lo  fplendorc.? 

■ ■ . • . ‘ - . &* 
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37.  Ella  cosi  veftita  vi  offre  in  verni*  * 
vantaggi  cosi  reali  , e confiderabili  affai 
più  di  quelli,  che  colle  fue  dolcezze,  e 
finzioni  non  ve  ne  potrebbe  offrire  il 
lufinghiero  Parnafo  . Vedrei  allora  con 
piacere  che  io  ho  pai  lato  col  linguag- 
gio delle  Nazioni  più  culte  , che  tutto 
qui  giù  fi  fia  riconofciuto  , e fi  voglia 
mettere  in  opera,  e che  io  non  dovea  /of- 
frire il  roffore  di  ceffare  da  quefto  in> 
portante  lavoro , quanchè  foffi  una  pen- 
na infelice,' ed  un  mal  gradito  ingegno» 

1 » . 1 * . ■ 


-C  A P. 


V.\ 


Apoflrofe  a S+  M,  la  Regina . c. 

••  \ . . . - - - ‘ ‘ ’ ? 
V • - • * < 

Finalmente  , S.  R.  M.  , dopo  aver 
parlato  finora  alla  Gioventù  per- 
iftruirla,  debbo  oramai  a Voi  rivolger- 
mi , per  fentirne  gli  oracoli . Voi  fofte 
la  prima  a cui  formai  il  piano  di  quefte 
Iftruzioni  : ve  ne  chiamai  a parte  : vi 
fisci  vedere  : il  grande  intereffe  che  ne 
prendetele  vi  toccai  il  cuore  per  mag» 
V gior- 
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giormente  impegnarvene  . Ma  non  mi  : 
bafta  1’  onore  del  primo  omaggio  : Voi 
dunque  farete  l’ultima,  a cui  debbo  ri- 
fpettofamente  alzar  la  mia  voce  da  que-  , 
fto  nobile  Ateneo  , perchè  coronali!  la 
mia  fatica  colf  ifteflo  Voftro  Nome  , con 
cui  vi  diedi  la  prima  mano  . 

V Ben  lo  dilli  , che  l’ argomento  era 
tutt’ altro  da  quello,  che  il  volgo  crede. 
Non  meritava  il  fuono,  come  una  volta,  . 
dell’  umil  fampogna , ma  come  è al  pre- 
fente  , quello  dell’eroica  tromba.  Non 
era  più  oggetto  delle  fel ve,  e dell’ovile, 
e dell’ altre  più  umili  occupazioni  , ma 
era  anzi  degno  di  elfer  pofto  in  confidera- 
zione  di  chi  maneggia  lo  Scettro,  e di  chi 
porta  l’alloro  in  fronte.  Era  1’  oggetto 
della  pubblica  felicità  , che  fomminiftra 
i mezzi  più  grandi  a nuovi  trionfi , c a 
nuove  conquiste  : era  in  fomma  da  po- 
ter comparire  innanzi  agli  occhi  di  una, 
Sovrana  , che  nata  prelfo  al  Trono  di 
Augufto , può  render  beato  quello  delle 
due  Sicilie  , e vorrebbe  a tutti  contraffa- 
re la  palma  del  Genio  Filantropo. 

T.VirW"**  LI  Io 
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J Io  lo  prefagiva  , quando  vi  feci  1* 
profpettiva  di  quefta  Sdienza  , e ve  ne 
delincai  tutti  i colori  . Io  che  vedeva 
la  fiamma  di  un  ordine  fuperiore  , onde 
ardeva  il  voftro  cuore  per  la  felicità 
della  Nazione,  facilmente  mi  perfualì  , 
che  ne  farefte  rapita  al  vedere  un  si 
grandioso  dileguo  , dove  fi  trovava  tutto 
il  bello,  e tutto  il  grande,  cha  oramai 
fi  può  defiderare  in  qualunque  Governo. 
Dove/te  accendervi  in  quest’  Ottica  ma- 
ravigliofa  per  vedere  quale  poteva  elfer- 
ne  l’ elocuzione,  che  tanto  avrebbe  po* 
tuto  contribuire  alla  glòria  del  Re  , ed 
al  vantaggio  di  quefti  Regni  . 

Entrai  anch’io  per  confeguenza  nel 
grand’impegno  dell’opra,  e procurai  di 
condurla  al  fine  , ma  Tempre  tremando 
per  non  avere  quell’ ali  da  potermi  alza- 
re a si  gran  volo  . Ho  cercato  a ral’ef. 
fetto  tanti  ajuti  , quanti  Vpi  ne  avete 
veduti  in  tutto  il  corfo  del  mio  lungo, 
e faticofo  viaggio  , e benché  finalmente 
mi  veggo  fulla  fponda,  non  lafcio  coll’ 
alma  di  ondeggiare  ancora  tra  i torbidi 
di  quello  «lare  ? 

\ 

Dljjlfcéd  fc". 
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Che  non  ho  Ceduto e dove  non  fo- 
no arrivato  per  iftruirmi , per  óflervare, 
e per  dare  un  efatto  conto  di  quelle  idee 
che  mi  fi  fono  rifvegliate  in  quella  oc- 
cafione?  Ho  girato  più  volte  il  Mondo, 
ed  ho  veduto  nafcere  , e tramontare  il 
Sole  , dovunque  aggira , e volge  il  fuo 
carro . Ho  goduto  all’  afpetto  dell’  una, 
e dell’  altra  Aurora  , che  apre  le  por- 
te del  Cielo,  ed  annupzia  il  nuovo  gior- 
no , per  mettere  in  moto  tutti  i mor- 
tali . Ho  veduto  quello  meravigliofq 
Pianeta  in  tutte  le  fue  firuazioni , dove 
da  fempre  il  giorno  eguale  alla  notte  , 
e dove  nò  ; dove  rifcaida  co’  fuoi  rag- 
gi perpendicolari  , dove  cogli  obbliqui , 
e dove  co’  paralleli  ; dove  manda  1’  om- 
bre de’  popoli  al  Settentrione  , dove  al 
Mezzogiorno,  e dove  nè  all’ uno,  c al- 
l’altro . 

Non  ho  fcorfo  fidamente  gli  antichi 
fiumi  , nè“  mi  fono  femplicemente  vedu- 
to or  foli’  libro  or  fui  Nilo  , or  full’ 
OronteT  or  fui  Gange  or  fui  Tago  , or 
tuli’  Idafpe  , e lènza  lafciar  di  mira  ati- 

L 1 2 che 
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che  il  Tigri , e i*  Eufrate  . Ne  ho  fra# 
gittato  più  valli  , e più  pfricolofi^  c he 
bagnano  il  Settentrione  , ed  il  Mezzo- 
giorno del  nuovo  Mondo  * e fi  vanno  a 
lavare  in  quegli ramenfi  Oceani  . Mi  fo- 
no incontrato  contante  lidie  di  fmifura 
ta  grandezza  : ho  approdatola’  loro  ** 
ed  ho  ftarnpato  tante  orme , lì 
guipofe  full’  infedeli  > e v talora  arnione 
filile  ficure  arene  , e fono  arrivato  a qufl 
punto  dove  pare  * che  la  Natura  fi  fia 
fiancata  per  vedervi  quafi  terminata  l’o- 
pera del  Creatore  , nelle  cui  mani  fono 
K confini  di  tutto  il  creato.  - * 

Mi  fono  però  trattenuto  con  rami 
uomini  di  diverto  colore  , e di  diverfo 
linguaggio . Ne  ho  fatto  uno  ftudio  par- 
ticolare : ne  ho  voluto  fapere  il  ge- 
sto , é T inclinazioni;  gli  ho  ac- 
carezzato politi , e ho  proccurato  d’ in- 
^gentirli  felvaggi . Non  ho  temuto  di  ri* 
'k  trovarvi  nè  i Centauri  * e le  Sfingi , nè 
Je  pallide  Gorgoni  .•  non  le  voraci  Scil- 
f don  gH’^rreodi  Poli fe mi , nè  ^ * 

moftri  dell’antica 
vola. 
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vola  . Tutti  ho  creduto , in  grazia  del 
Commercio,  di  potervi  vedere  nell’ i de f- 
fo  afpetto,  quantunque  fodero  di  diverfe 
figure  , e di  divedi  coltumi  . 

E tanto  sforzo  perchè  ? Per  oflervare 
quante  mai  vi  fodero  produzioni  della 
Terra , e del  Mare  : tutti  gl’  influfli  dei 
Corpi  celedi  .•  tutti  i collumi  , e le 
mode  degli  uomini  ; tutte  le  loro 
arti,  i loro  ingegni,  e la  loro  indudria: 
quali  convengono  più  agli  uni,  che  agli 
altri,  e quali  fieno  i mezzi  per  rivolge- 
re il  tutto  a beneficio  della  Società . Qui 
poi  ho  voluto  vedere  come  fe  ne  polla 
formare  la  grandezza,  la  potenza  , e la 
felicità  , come  fi  pofla  elTer  grande  fen- 
za  tanta  eftenfione  di  paefe;  come  fenza 
ufar  la  forza  fi  polfono  rendere  dipen- 
denti gli  altri  Stati  . Ecco  perchè  non 
contento  di  olfervare  quella  gran  Fabbri- 
ca , ho  voluto  ancora  fcuoprire  i dife- 
gni  del  Fabbricatore  . 

A tal  effetto  mi  fono  ancora  folleva- 
to  fino  a’  tempi  eroici , ed  ho  data  un’ 
occhiata  agli  antichi  Imperj  . Ne  ho 

L 1 3 am- 
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ammirato  la  pompa  , il  Juflo  , e la 
rovina  ; ne  ho  deformo  il  Commer- 
cio , ed  ho  fatto  vedere  quanto  que- 
llo abbia  potuto  influirvi  , Sono  difoefo 
d’  Tempi  barbari,  e non  ho  mancato  di 
trarre  dalla  nebbia  degli  anni  tutti  i pe- 
riodi, e le  rivoluzioni  del  Commercio, 
e come  quello  ne;  fece  ingrandire  ajacher 
le  piccole  Nazioni  che  lo  coltivavano  , 
lafciando  quafi  «11*  obblio  iT  altre  più 
grandi,  dove  era^  negletto  , Sono  arriva- 
to finalmente  agli  ultimi  tempi  , dove 
fon  comparii  i fuoi  trionfi  , , e fi  è ye-a.. 
duto  in  tutte  le  fue  fiali  . Che  bel  ve- 
derlo in  quelli  annali  del  Genio  tutto 
diverfo  da;  quello  degli  y^he 

^ran  forprela,  il  confici  erario,  come  il  fir- 
mamento degli  Stati,  ; fedendo  cosi  mae- 
ftofo  full’  illeflb  Trono  . 

~J  Cosi  mi  fono  impegnato  dì  efaminare 
còme, fi  arrivi  per  quello  continuo  movi-, 
mento  a corri fpon dere  aixonfigii  del  Gran 
Motore , che  tutto  ha?  fottopoflo  all’  uo- 
Jtio  , e che  d’fia  coronatoceli  gloria,  e 
di  onore , che  tempre  ammirabile  il  fuo 
.4  i J nome 
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nome  fu  tutta  la  Terra,  ho -voluto  ma- 
difettargli  al  He  Profeta , e farli  da  luì 
cantare  lull'  Arpa  Ebrea  . Egli  in  fatti*, 
che  inoltrò  infinita  provvidenza,  ed  arte 
nel  fuo  mirabile  Magilfero  , avendo  tut- 
to difjfcoffo  , e riordinato  nel  numero  , 
nel  pefo,  e nella  mi  fura  , ha  preformo 
che  tutto  debba  elTere.in  armonia,  e 
l’uno  debba  contribuire  alla  felicita  del- 
Paltro . • d - .ì  4 

Ma  perchè  io  arrivali!  a tanta  fiducia 
non  mi  è badato  (blamente  di  difcorrere,  di 
girare,  e di  offervare . Sono  entrato  nel- 
le Accademie;  ho  difcorfo  cogli  uomini 
Filofofici  per  fentire  da  elfi  le  loro  fpe^ 
culazioni , e per  adattarvi  le  mie  «Tut- 
to fi  è veduto  al  lume  della  Filosofia  , 
della  Storia  , e delle  altre  Scienze  . So- 
no entrato  àncora  ne’  gabinetti  de’ Prin- 
cipi, e ne’  loro  congfetìi  ; ne  ho  veduta 
la  Politica  ; ne  ho  offervate  le  mode  , 
ne  ho  fvelato  i fegreti , e più  da  vicino 
ho  coniìderato  come  tutte  quefte  cogni- 
zioni potevano  edere  più  proprie , e più 
Opportune*  al  governo  de-  Popoli . i <*  f 

U4  ,,  s?  Oh  .1 
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Oh  che  gran  campo,  o Signora,  che 
non  poteva  certamente  eflere  rifiretro  ad  un  { 
ani  fero  confine.  Almeno  a me  non  pareva 
Cosi:  così  non  è parlo  a tanti  uomini  di  let- 
tere , e di  fermo  , a tanti  Maefiri  del- 
le Scienze  : tanti  Governi  non  l’ hanno 
penfato  cosi , e ne  hanno  fatto  un  affare 
importanti ffimo  . La  fciabla , e la  fel- 
ini arra  è una  potenza  precaria  : è un  do- 
no del  momento,  e delle  circofianze:  può  • 
involarla  il  momento  , e la  poffono  far 
cambiare  le  ftelfe  volubili  circoftanze , 
qualunque  foffe  l’ impegno  della  Fortuna. 

L indu/f ria  certamente  è la  firada  di  arrivare 
al  glande  , ed  al  ficuro  per  chi  tiene  in 
mano  le  redini  della  Società. Tale  fu  la 
mia  prima  voce  quando  vi  prefentai  l’i- 
dea di  quell’opera,  e tale  è l’ultima  , 
ora  che  e condotta  al  fine , e non  vor- 
rei, che  folle  un  accento  fconfigliato  , 
ce  ingannarmi , quando  lo  dico  con  una 
franchezza  maggiore  . Se  abbia  in  tutto, 

° \n  r Parte  difiìmpegnata  la  mia  fede, 
ne  lafcio  totalmente  a Voi  la  decifione , 
configliandovi  col  vofiro  cuore  , e col- 
le vofire  maflime.' 

-r-4r-r-r  ■ 
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Io  intanto  ho  il  piacere  di  effermi' 
occupato  intorno  a quell’  oggetto  , in- 
dotto da  quell’idea  di  aver  potuto  fcuó* 
tere  la  Gioventù  • a confagrarfi;a  que- 
llo ftudio  , perchè  pofla  divenire  ut* 
giorno  utile , e vantaggiofa  allo  Stato  . 
Sento  anche  in  me  il  piacevole  trafporto.ol 
averlo  fattole  per  ordine  del  Sovrano r 
e per  effetto  del  mio  dovere  , caratteri 
glorioff  che  mi  fanno  comparire  e da 
Suddito,  e da  Cittadino  che  ama  vera- 
mente Il  decoro , e la  grandezza  dei  fuo> 
Principe  , e la  felicita  della  Patria  . ^ 
< vE  poi  finalmente  mi  refla  la  gloria  dv 
, aver  chiamato  in  ajuto  una  mano  potente, 
ed  una  Intelligenza,  che  mi  animaffe,  e mi 
reggeffe  in  quello  cammino  così  difficile 
per  giungere  a quel  punto  dove  poteva- 
no arrivare  i miei  defiderj  . E qual’  è 
mai  un  sì  nobil  foccorfo  ? Son  contea- 

. *•  i * 

t© , anzi  faftofo  di  averlo  detto  alla  Na- 
zione, di  averlo  fatto  fentire  all’Euro- 
pa , ed  ora  di  ripeterlo  cento  volte: 
quello  è il  braccio  , e F ingegno  ^ di 
CAROLINA  : quello  è il  fuo  cuore  ♦ 
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Quella  si  certamente  è quella 
Colonna,  in  cui  lì  appoggia  e la  nottra 
Tperanza , ed  il  nottro  nome,  per  render 
Tempre  più  augnilo  lo  fcertro  del  Mar  Si- 
cano  , e di  una  gran  parte  del  bel  Tirreno. 

Ah  potetti,  S.  R.  M.  per-  mezzo  di 
quella  delira  , che  non  ifdcgnate  di  por- 
germi , e che  è aliai  poderofa  pretto  a 
quella  del  Sovrano  , veder  Tempre  piti 
germogliare  quello  Suolo  di  eterni  allori; 
di  leggerne  Tempre  propizio  il  dettino  , 
ed  ammirarne^  i fatti  ne’ volumi  del  Fa*: 
to  . Potetti  vedere  il  Telice  Sebeto , po-» 
Vero  d’onde  è vero  ma,  framifchiato 
coll’ arene  doro,  correre  Tuperbo  al  mare. 
Lo  vorrei  ora  piucchè  mài , in  cui  sta** 
Gora  Ti  Tentone  le  Tcotte  della  pattata  ter-r 
ribilé  convuifione,  dove  attai  fi  palpitò, 
fi  pianTe^aflài  . Che  Te  in  Teno  atta 
tempefta.  tempo  moti  vi:  pareva  da  dar 
riparo  , ora,  calmato  il  vento,  eccoci  rutti 
in  moto  per  ritornare  nuovamente  alla  bei- 
la età  di  quelli  Regni.  Chi  dTm  modo, 
e chi  d’  un  altro  : vorrebbe f concorrere 
alla  gfand’  opra  £ quelli  Tono  i i . (ègre ti  t 
-‘■jj  que- 
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quelli  fono  i voti  pubblici  : e come  il 
materno  tuo  cuor  non  ci  è nafcolìo,  ognu- 
no 1 alpetta  dal  braccio  , e dall’  inge- 
gno di  carolina  . Ognuno  s'i  l’implora 
dall’ iftelìp  Tuo  cuore,  dove  a chiare  no- 
te fi  vede  la  Figlia  di  maria  Teresa, 
o fia  l’erede  di  sì  gran  nome,  P Augu- 
ra Figlia  de’ CESARI,  o fia  l’idea  della 
loro  grandezza  , e la  Sovrana  delle  due 
Sicilie , o fia  un  sì  bel  dono  della  Prov- 
videnza . 

W ÌA  ******* 


S*  . 

** 

I ‘ 

*w 

jfr*.  ■ 

• f,  l 

il  r 


>*  '-%i\  r 

» . U*  .7  ••  • , » »' 

1 1 * *- 


I » 


Fine  del  Tomo  Se/lo 

* * ■ 9 . • * 


.V 


-v* 


r 

V 4 


* * . 

-*)  > .*  ' 1.  *v  >4  »\ 


* — vi 

* 4 - 


■ 4 S4  - ~\  V 


rv  * 


' v y ••  ■;'} 

, *•*•••!■  *!  X ^ * *,  < 


IN- 


v. 


Digifeed  by  Google 


t I *- 

...  ' \ 

54° 

INDICE  DE’  CAPI v E PARAGRAFI 
DI  QUESTO  SESTO  TOMO. 

LIBRO  X.  polìtico  dell'Eu- 

rapa  relativamente  al  « 

Commercio  . pag.  3 

CAP.  I-  Popolazione , » ed  eftenjionc 

Europa.  • ? 

CAP.  II.  Confideraziott*  generali.  24 
CAP.  IH-  Conftderaztom  Jul  Coni- 

del  Portogallo  . ~ 3^- 

I.  Efame  del  fuo  flato  attu/flè.^3% 
|.II.  Commercio  che  gli  conviti*.  44 
^ f.  HITM^  pgr  ottenerlo, 
rCAP.  IV.  Confideraxiom  fui  Cono-  7 
ntercio  di  6poQl*  » 1 1 ^9 

L I.  Stato  politico  del  Juo  Com- 
mercio, . 

§.  II. -Suo  Commercio  colle  Colo- 
nie d'America,  9* 

£ ni.  Commercio  colle  Ft - 

,lippi»t-  : */  104 

§.  IV.  7tor%*»  rtftabthre  il 

fuo  Commercio , • 

'CAP.  V.  Co» ftd erezioni  fui  Com- 
mercio di  Francia . , LH 

§.  T.  Idea  del  Governo  fui  [no 


114 


Digitized  by  Google 


I 


I 

• >. 

«.  ; Commercio  • 

§.  II.  Sentimenti  de' J uoi  Scrittori . 144 
§.  III.  Rami  principali  del  fuo 
Commercio  . Commercio  del  vino.  151 
• f . IV.  Pefca.  - - 157 

§.v.  Commercio  colle  fue  Colonie.  16 1 
CAP.  VI.  Confederazioni  fui  Com- 
mercio dell'  Inghilterra . 7 171 

§.  I.  Sa*  potenza  col  Mare  . ivi 
§.11.  SW  comparfa  nel  Commercio.  iyó 
§.  III.  Sua  politica  fttu azione  . 180 

IV.  'Debito  Nazionale.;,  -,  200 

§,  V.  Mezzi  per  ripararne  gl' in-  , ^ 

convenienti . 2 l6 

§.  VI.  Stato  del  Commercio  d% In- 
ghilterra in  tempo  di  guerra k 227 
§.VJI.  Ritratto  del  fuo  Commer-  { 
ciò  fecondo  i fuoi  Scrittori.]  234 
§.  Vili.  Suo  paragone  con  quello 
della  Francia  , . • v 24Ì 

§.  IX,  Atro  di  Navigazione  . . 254 

CAP.  VII.  Confid e razioni  fui  Com - t 
mercio  di  Olanda . ■ . * » a » 26$) 

4 I.  Suo  Comm  orcio  in  generale.  271 
' ' §*  II.  Swp  credi io  . - 2 82 

? -VII.  perdita  nel  Commercio,  288 


\ 


Digitized  by  Google 


54* 

IV.  Suoi  inconvenienti  . 


300 


V.  Cagioni  della  fua  decadenza.  307 
§.  VI.  Mezzi  per  rìjlabilirlo  ; gu5 
GAP.  Vili,  Confder azioni  fui  Com- 
mercio àe  Paeft  Baffi . - ^28 

CAP.  IX.  Confder azioni  fui  Com - 

mercto  di\Allemayiai  •*'*  -,33# 

§,  I.  £)«//  Palatinato  . > * f ' 339 

§.  II.  Pg//<?  Saffonia , V,  Ì4r2. 

§.III.  De  alt  Stati  dèi  Redi  Pfujfta.  350 
*'  §.  IV.  DeUElba,  del  Wef crudeli: 

Erm  , , £ della  Mofa.  351 

CAP,  X.  Conftderazioni  Jul  Commer - 

ciò  del  Nord . ""  ' 3Ó0 


s.  I.  La  Danimarca . 


J.  II.  Pf//<*  Svèzih\  r * 

§.  MI. 


363 

3*5 


• ; j<w 

4 IV.  Continuazione  della  fìejfa 

materiaì,  -372 

f $.  V.  Continuazione  della  Jìeffa 

materia . ’ 576 

cap,  xi:  p*//*  po«, 

CAP.  XII 

’ i " ; • 


. Conftderazioni  fui  Com- 
9 dell’  Ungheria  . ^ *-  • * 31 

CÀP.XMI.  Confi d erezioni  fi4  Coni • £ 
mere  io  degli  Svìzzeri,.  -*«'-2' 


3P° 

/• 

3>4 


Digiiized  by  Goògle 


£43 

CAP.  XIV.  Confici  evalioni  fui  Gom- 

% ».  mere  io  ■■'*  .v  '.:òdk  >kr  |PS 

§.  I.  Stato  'generale  dìi  itègéè  di' 
Napoli  , g di  Sicilia  rifletto  a l 
Commercio  . ■ * 3P7 

§.  il.  Continu anione  della  flejfa 
materia  . -&°4 

> §.  I il.  Continuatone  della  flejfa 

materia , » : - ' » 4X^ 

LIBRO  XI.  Confici  e razioni  generali 

fui  Commercio  di  Europa  . - , 423 
CAP.  I.  Confide  razioni  fui  Cornmer * 

. c/o  colf  jìfia  < . • ; 4?% 

I.  Se  f Europa  dee r continuare 
\ Il  f»o  commercio  colf  Indie  . 4*25 

§.  li.  Dubbj  , >e  rifoluzioni , ' i 42P 
§.  IH.  -Se  /’  Europa  ba  bi fogno  dì 
grandi  Jìabilimenti  nell ' Indie 
r'  > per  farvi  il  Commercio.  43^ 

§.  IV.  Se  Europa  dee  render  li * 
bevo  il  Commercio  dell'  Indie  ^ 
v ,;/•  0 'maneggiarlo  per  > mezzo  delle 

Compagnie  . 44Ì 

C4P.  Il*  Confiderazionj  fui  Cam • 
r*M  merrio  dell'Europa  colf  America.  460 
v §.  là  Ricchézze  che  f.  Europa  ri - 


Digitized  by  Google 


544 


* / 


reve  dal  Continente 

461 

II.  Ricchezze  dell'  If ole  * 

463 

CAP.  III.  Cortftderazioni  fui  Com - 

tnercio  dell ’ Europa  coll' Africa, 

_4Z5 

§.  X Commercio  colla  Cofta  Set - 

r^ntr tonale  dell ’ Africa  . 

475 

(.'II.  Commercio  colla  fua  Cofta 

Occidentale . > . 

48  j 

«.  111.  Commercio  colla  Jua  Cofta 

Orientale  , e coll'  interno  del 

486 

§.  IV.  Commercio  col  Mar  del  Sud . 

tv 

co 

LIBRO  XII.  Avvertimenti  y e Con - 
cbiuftone . , :*  ♦ -, 

CAP.  I.  Profpetto  de'  cambiamenti 
in  diverft  Stati  di  Europa  in 

4SP 

Jeguito  degli  avvenimenti  che 

hanno  avuto  luogo  nella  fine 

del  fecolo  XV II1~  * 4570 

CAP.  > II.  Avvertimento  intorno  al - 
la  Storia  del  Commercio  , e del - 


la  Navigazione  . » 496 

CAP.  III.  Avvertimenti  intorno  al 

metodo  . 500 

•CAP.  I V . Cono biu [ione  % ~ - 5*0 

CAP. V.  Apoftrofe  a S.M.  la  Regina.  528 

' - , 1.  • 

<■  - . . , , ‘ 

. 

• , V » f • » . • 

. ; 1 t 

' » • Digitized  by  Goog  le 


Digitized  by  Co 


le 


